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IL PICCOLO 


PARIGI-DAKAR 


DAKAR È finita la 24/a edizione 
della Parigi-Dakar, quella del- 
le emozioni forti, con la vitto- 
ria maturata definitivamente 
ieri di Fabrizio Meoni (KTM 
LC8 950 Rally), della Mitsu- 
bishi di Masuoka-e Pascal e 
del camion Kamaz di Tchagui- 
ne, Yakoubov e Savastine. Di- 
stacchi abissali in tutte e tre 
le categorie di veicoli ammessi 
alla gara più dura del mondo, 
se solo si pensa che buona par- 
te delle Dakar recenti erano 
state disputate fino all'ultima 
prova speciale, con vantaggi ir- 


L'italiano conquista per la seconda volta il successo nel 


Meoni concede il his nel deserto 


risori e distacchi di pochi mi- 
nuti. 

Il re della Dakar, il leone, il 
campione più acclamato è Fa- 
brizio Meoni. Lo scorso anno 
aveva vinto a metà gara, quan- 
do tutti gli avversari si erano 
messi fuori gioco, e qualcuno 
(in pochi, per la verità) aveva- 
no sollevato le solite, polemi- 
che eccezioni sulla vittoria del 
toscano. Quest'anno Meoni ha 
raddoppiato, schiacciando gli 
avversari nell'angolo e sottopo- 
nendoli senza tregua alla sua 
azione martellante. . Merito 


proibitivo rally. Auto: vince la Mitsubishi 


dell'esperienza maturata in 
dieci Dakar, di una tenacia 
senza precedenti nel mondo 
dei rally africani, di una pre- 
parazione fisica e tattica per- 
fetta. E merito della sua nuo-. 
va KTM bicilindrica. 

Nella gara della auto (con- 
clusasi con l'ultima speciale 
appannaggio del belga De Me- 
vius, (il mattatore del gran fi- 
nale della corsa) il giapponese 
Hiroshi Masuoka n battuto 
la tedesca, campione uscente, 
Jutta Kleinschmidt. 


@ A pagina XV 


Fabrizio Meoni: bis in moto nella Parigi-Dakar. 


| © SERIEA i = vena RT 
| Bel successo dell’Inter al «Curi» reso quasi inagibile dalla foschia, mentre i bianconeri scavalcano il Chievo stoppato in casa dalla Fiorentina 
| 


| Vieri guida nella nebbia, la Juve si fa sotto 


Verona firmata Batistuta 


Ma la Roma conserva il primato grazie a una miracolosa rimonta sul 


“ SERIE C1 © 


PERUGIA In una serata resa problematica dalla nebbia vera e 
da quella aggiunta dai razzi degli ultras (che hanno costret- 
to l'arbitro a sospendere l’incontro), l'Inter guidata da un 
sempre più scatenato Bobo Vieri e da Recoba tornato al gol 
ha avuto ragione del Perugia per due reti a zero, restando 
così incollata a una lunghezza dalla Lupa. Il successo in ri- 
monta della Roma su un bel Verona (ottimo Mutu) e il ritor- 
no della Juventus sul podio del campionato (ora i biancone- 
ri sono in terza posizione e hanno scavalcato il Chievo) so- 
no le altre note salienti della prima giornata di ritorno. 

In coda prezioso successo del Torino sull'Udinese, men- 
tre il Brescia, ancora privo di Baggio, rifiata grazie al pa- 
teggio strappato al Milan sul campo “impossibile” di S. Si- 
ro. Impennata qiegalo della Fiorentina, nelle cui file 
Adriano è stato di parola: aveva promesso un gol all'esordio 
e così è stato. Il suo colpo di testa ha gelato il Chievo, che 
esce dal match casalingo contro i viola con un solo punto, 
utile comunque per rimanere al quarto posto. Quando nei 
veneti Corini, come ieri, non gira al meglio, il rendimento 
di tutta la squadra inevitabilmente ne risente. 

All'Olimpico si è giocata una partita dai due volti. Brutta 
e noiosa nel primo tempo, quando Zebina commette una 
delle sue solite distrazioni e Mutu infila Antonioli, un festi- 
val di emozioni nella ripresa, quando i giallorossi subiscono 
un'altra rete del romeno che andrà alla Juve e‘poi rimonta- 
no e vincono segnando tre gol. Batistuta, al rientro, è subi- 
to decisivo, ma sulla gara c'è l'impronta di Cassano. Suo, 
appena entrato, il gol del pareggio in mezza rovesciata. Do- 

0 una settimana di polemiche per la presunta intenzione 
el talento barese di lasciare la squadra. 

La Juventus (bene Nedved e Conte, ancora in gol Treze- 
guet) vince sul campo ghiacciato di Venezia una partita al 
termine della quale i padroni di casa polemizzano per l'ope- 
rato dell'arbitro Gabriele, secondo loro colpevole di aver ne- 
gato un rigore nel finale to un netto fallo (sempre secondo 
1 veneziani) dell'irruento Tuliano su Magallanes. 
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L'attaccante argentino della Roma Omar Gabriel Batistuta contrastato da Seric. 


= CICLOCROSS 


Il friulano Daniele Pontoni fa tredici ai campionati italiani di Sassuolo 


SASSUOLO Daniele Pontoni ha conquistato 
er la tredicesima volta il titolo italiano 


TRIESTE La Triestina torna da Alzano, squa- 
dra che è il fanalino di coda della classifi- 


‘azie a una rete di 
De Poli frutto di una delle rare conclusio- 


l'é”; 3) Luca Bramati (Gs Scott Racing) a 
1' 23”. Under 23: 1) Enrico Franzoi (Trevi- 


riapertura di DOco: 
1 


i ciclocross a Sassuolo. Per l' atleta friu- 
lano si tratta di una conferma. Nella gara 
open, alla quale hanno preso parte gli Eli- 
te e gli under 23, alle spalle di Pontoni si 
è piazzato ad appena 34” Enrico Franzoi, 
che ha conquistato così il tricolore tra gli 
under 23. Al via si sono presentati 230 at- 
leti, divisi in otto categorie. 

Risultati: Elite: 1) Daniele Pontoni (Si- 
te Marchiol Safi Frezza) in 1h 2'27”; 2) Va: 
leriano Vandelli (a.c. Serramazzoni) a 


giani Mapei), 2) Stefano Toffoletti; 3) Mi- 
chela Sbetta. Donne Elite: 1) Maria Paola 
Turcutto (a.c. 

Serramazzoni). Juniores: 1) Alex Flavio 
Longhi (Canturino). 

Allievi: 1) Fabio Ursi (cicli Fiorin). Esor- 
dienti: 1) Stefano Paviani (cicli Fiorin). 
Donne allievi: 1) Nicoletta Bresciani 
(Bianchi Motorex). Donne juniores: 1) 
Soa Cucciniello (Selle Italia Mila- 
no). 


ca, con un sofferto pareggio, ma ha di che 
accontentarsi. Le dimensioni ridotte, par- 
rocchiali quasi, del terreno di gioco, oltre 
a tutto ghiacciato, hanno finito fatalmen- 
te per danneggiare la squadra più tecni- 
ca, che era indubbiamente quella di Ros- 
si. Passati in svantaggio grazie a un gol di 
Foschini dopo 24 minuti, gli alabardati 
hanno saputo riacciuffare il risultato in 


ni verso la porta dei triestini. 

A quel punto la Triestina ha dovuto 
quasi tirare i remi in barca visto che, co- 
me ha onestamente annotato a fine gara 
l’allenatore dell’ Unione, si è giocato più a 
tamburello che a calcio, e a pagare il pe- 
daggio maggiore sono stati senza dubbio i 
giocatori za dei migliori numeri e di 


notevole velocità, come Baù e Ciullo. 
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TOTOCALCIO TOTOGOL 
Atalanta-Bologna 2-2 
| Chievo-Fiorentina 2-2 
Milan-Brescia 0-0 
Parma-Lecce 1-1 
Piacenza-Lazio 1-0 
Roma-Verona 3-2 WENGEN «Mi chiamo Edoardo sta gara grazie alla felice | © FONDO 
Torino-Udinese 341 Zardini, ho 25 anni, vengo mano di Flavio Roda e del 


Venezia-Juventus 1-2 
Napoli-Genoa 2-1 
Palermo-Empoli 1-0 
Taranto-Lanciano 2-0 
Varese-Livorno 1-1 
Perugia-Inter 0-2 


Montepremi: 4.002.073,24 
Ai punti 13 32.274,00 
Ai punti 12 


Mic] || Nd 


6.a corsa: 


corsa +: 


‘La corsa: î vi Anso i ine così pete ‘è 
BOL o slalom di ‘oeni l'hanno 
CHIETE VERONA = 2.a corsa: 1 Wengen, giun- fatto venire di 
FIORENTINA al to terzo dopo corsa a Wen- 
MILAN 3.a corsa: x essere partito gen. Il risulta- 
i con l'incredibi- to ha dato loro 
4.a corsa: X | le pettorale 63. ragione ed ha 
2 stato così anche confer- 
5.a corsa: X| un Carneade mato che lo 

x 

2 

4 

10 


Montepremi: € 
Nessun vincitore con punti 6 


185.994,86 Montepremi € 


Nessun 14- Jackpot € 104. 
Ai punti 12 € 20. 
Ai punti 11 € 
Ai punti 10€ 


Ai punti 5 € 


2 16.789,00 
Ai punti 4 € 


419,00 


TOTORINGOL 


9 1 44 55 88 89 
Montepremi: € 788.540,05 - Nessun 7 - Nessun 6 - Aj 5 €297,00 


Montepremi 
€ 2.074.028,72 


R2 


290.970,01 
‘405,29 
507,20 
18 


46 
115,44 


da Cortina d'Ampezzo. So- 
no in nazionale B di slalom 
e gigante allenato da Fla- 
vio Roda e corro per la Fore- 
stale. Oggi è stata la mia 
grande giornata. Ho colto 
al volo l'occasione e mi è an- 
dato tutto bene. Adesso spe- 
ro che succeda 
ancora»: sono 
queste le pri- 
me dichiarazio- 
ni - tutte d'un 
fiato - del gran- 


lificarsi 


ct Gustav Thoeni. In coppa 
del mondo Edoardo aveva 
infatti gareggiato altre set- 
te volte senza però mai qua- 
er la manche deci- 
siva. Nello scorso fine setti- 
mana, mentre la squadra 
azzurra affondava a 
boden, Zardini 
aveva vinto in- 
vece a ripetizio- 
ne due slalom 
Fis a Moena. 


Adel- 


La sua for- 


de protagoni- 


della coppa del 
mondo, uno sco- 
nosciuto dello 
sci a guidare la 


riscossa azzur- Edoardo Zardini 


ra di Wengen 

dopo la batosta storica di 
una settimana fa nello sla- 
lom di Adelboden quando 
non c'era stato un italiano 


ma era eviden- 


stellone italico 
- anche se a fa- 
«Si alterne - con- 
tinua a funzio- 
nare. 

Con Zardini 
ha infatti compiuto una 
splendida rimonta anche il 
bergamasco Giancarlo Ber- 
gamelli - ultimo di una di- 


Pensando alle Olimpiadi Maj e compagni volano sulle nevi di Move Mesto 


Giorgio Di Centa, Marc Mayer (Austria), Fabio Maj e Achim Walcher (Austria) allo sprint di Nove Mesto. 


in classifica. Lui, Edoardo nastia di azzurri - che ave- 
Zardini dallo sguardo alle- va addirittura il pettorale 
gro e sereno e dal fisico 87. 

asciutto, è stato pescato all' 
ultimo momento per que- 
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NOVE MESTO La stella dell'Italia torna a brillare alta nel fon- 
do. A Nove Mesto nell'ultimo appuntamento di coppa pri- 
ma dei Giochi di Salt Lake City, Maj e compagni sono sta- 
ti irresistibili. È nelle staffette che l'Italia sembra tornata 
agli indimenticabili momenti di Lillehammer. Nella pro- 


va maschile il bergamasco Maj con il giovane altoatesino 
Schwienbacher e il trentino Zorzi con il carnico Di Centa 
sono apparsi letteralmente incontenibili. 
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II = mnpiccoro 


SPORT 


LUNEDÌ 14 GENNAIO 2002 


Il Perugia fa tanto gioco, l'Inter fa i gol 


Atalanta _ 
Bologna 


ve, st 47° Brioschi 


ATALANTA: Taibi, Paganin, Sala, Carrera, Zauri (pt 
28' Rinaldi), D.Zenoni, Berretta, Dabo, Doni, Saudati 
(st 38' Comandini), AIl. Vavassori 

BOLOGNA: Pagliuca, Zaccardo, Falcone, Castellini, 
Nervo (st 1' Brioschi), Olive, BEE Tarantino (st 26' 
Bellucci), Pecchia (pt 10' Gam 


AI. Guidolin 

ARBITRO: Bolognino 
NOTE: espulsi 
ve, Doni e Falcone. 


BERGAMO Il Bologna è riusci- 
to a ottenere un prezioso e 
meritato pareggio a Berga- 
mo con un gol di Brioschi 
nei minuti di recupero, evi- 
denziando le difficoltà dell' 
Atalanta a gestire una 
partita in situazione di 
vantaggio: vantaggio di 
due gol e superiorità nu- 
merica. E stata un'ottima 
prova quella fornita dalla 
formazione di Guidolin, 
nella quale tutti hanno 
giocato su un buon livello. 

Piuttosto 
strano inve- 
ce l'anda- 
mento del- 
la gara, ini- 
ziata con 
un episodio 
di. quelli 
che fanno 
discutere a 
lungo i tifo- 


si, prosegui- sto di Pec- 
ta con l'Ata- chia consen- 
lanta in 11 te a Guido- 
contro 10 fi- lin di far 
no a una de- trovare alla 
cina di mi- squadra i 
nuti dal ter- giusti equi- 
mine e con- Damiano Zenoni e Cruz' libri. Ma 
clusa con il quella che 


Bologna in 10 contro 9. 
Succede al 9', quando su 
un'azione offensiva di Sau- 
dati la conclusione dell' 
atalantino viene deviata 
da Falcone verso Castelli- 
ni, il quale sulla linea di 
porta tocca la palla. Il pal- 
lone torna a Berretta, che 
sembra toccare a sua vol- 
ta di mano e infila in rete. 
L'arbitro Bolognino inter- 
viene in tanto pasticcio an- 
nullando il gol, decretan- 
do il calcio di rigore ed 
espellendo Castellini. Do- 
ni trasforma il rigore. 
Una botta per il Bolo- 
gna, che tuttavia cerca di 


I bergamaschi erano in vantaggio di due gol 
A segno l'impresa disperata 
del Bologna contro l'Atalanta 
e finisce in giusto pareggio 


MARCATORI: pt m9’ Doni (rig), 22’ Berretta, 41’ Oli- 


astellini e Berretta. Ammoniti Oli- 


erini), Zauli, Cruz. 


reagire e sfiora il pareggio 
con una bella azione Cruz- 
Brighi. L' Atalanta però 
ha la situazione in pugno 
e al 22' raddoppia: rinvio 
di testa dei bolognesi su 
un centro di Dabo, palla 
arriva a Berretta che met- 
te in rete il gol del raddop- 


pio. 

Si direbbe fatta per l' 
Atalanta. Ed è questo l'er- 
rore psicologico dei neraz- 
zurri, che da quel momen- 
to smettono di giocare. Il 
Bologna in- 
vece si orga- 
nizza: l' in- 
serimento 
pressochè 
immediato, 
dopo l 
espulsione 
di Castelli- 
ni, di Gam- 
berini al po- 


stupisce è la determinazio- 
ne del Bologna, che si lan- 
cia all'arrembaggio e in 
pratica costringe l'Atalan- 
ta nella sua metà campo. 

Prima del riposo, il Bolo- 
gna accorcia le distanze e 
riapre la partita grazie a 
uno scambio Brighi-Olive 
che approfittano di un re- 
tropassaggio sbagliato di 
Doni. 

Il Bologna, che ha inse- 
rito Brioschi al posto di 
Nervo e conquista il pareg- 
gio con un'azione Brighi- 
Brioschi in cui ci si mette 
‘una indecisione della dife- 
sa neroazzurra. 


PERUGIA Cosmi potrebbe con- 
solarsi col detto brasiliano: 
nao sempre ganha o 
melhor, il migliore non vin- 
ce sempre. Ma l'allenatore 
perugino sa bene che inve- 
ce ha vinto la maggior qua- 
lità dei giocatori interisti. 
Vieri e Recoba hanno:trova- 
to la porta, Vryzas e Bazza- 
ni invece no. E poi l’incredi- 
bile lascia-tira-mia-tua di 
Di Loreto, Rezaei e Milane- 
se hanno determinato la se- 
gnatura che ha aperto il ri- 
sultato, prima imballato 
sullo 0-0. Però la partita 
l’ha fatta il Perugia, ha con- 
dotto le danze. L'Inter si è 
presa quanto gli avversari 
hanno concesso. Ed è basta- 
to per portare a casa i 3 
punti. 

La serata non era comin- 
ciata sotto gli auspici mi- 
gliori. Nella nebbia fitta - 
rara a Pian del Masciano - 
i teloni lasciavano una gra- 
niglia di ghiaccio sull’erba. 
Aggiungiamoci poi la fatali- 
tà che un paio di riflettori 
facevano i capricci per un 
paio di minuti, e special- 
mente la stupidità dei tifo- 
si che accendevano fumoge- 
ni, talchè l’arbitro fermava 
il gioco appena iniziato per 
lasciar evaporare i fumi. 
Niente di tragico, s’inten- 
de, ma non aleggiava nello 
stadio la certezza che si po- 
tesse arrivare alla conclu- 
sione dei 90° regolamenta- 
TI. 


Inter 


MARCATORI: st 12° Vieri, 28° Recoba. 
PERUGIA: Tardioli, Sogliano (pt 39° Grosso), Di Loreto, Re- 
zaei, Zè Maria, Blasi, Gatti, Baiocco, Milanese, Bazzani, 


Vryzas. All. Cosmi. 


INTER: Toldo, J. Zanetti, Cordoba, Materazzi (st 40° Soron- 
do), Gresko, Conceicao (st 27’ Recoba), Di Biagio, C. Zanet- 
ti, Guglielminpietro (st 44° Vivas), Kallon, Vieri. All. Cuper. 


ARBITRO: Messina. 


NOTE: Ammoniti Vryzas, Sogliano, Bazzani, Gresko, Di Bia- 


gio, Guglielminpietro. 


Intanto per tutto il primo 
tempo il Perugia si dimo- 
strava più concentrato del- 
l’Inter: il pressing imposta- 
to da Cosmi era asfissiante 
ei centrocampisti nerazzur- 
ri non avevano modo-di im- 
postare un’azione decente 
che fosse una. Gugliel- 
minpietro e Conceicao, i 
due esterni nerazzurri, mai 
SÌ sono proposti nè in pro- 
fondità nè, palla al piede, 
hanno attaccato il difenso- 
re. Vieri e Kallon non han- 
no avuto un cross decente. 

Gli umbri, invece, diretti 
da quel talento miscono- 
sciuto, il diciannovenne 
Grossi, hanno cercato in va- 
rie occasioni di arrivare, al 
tiro. E Baiocco, Bazzani e 
Zè Maria in area ci sono.ar- 
rivati, Toldo si è dovuto but- 
tare a ‘terra un paio di vol- 
te, altre i tiri sono finiti fuo- 
ri. Tutto sommato piacevo- 
le il gioco, anche se privo di 
grosse emozioni. 

Nella ripresa le cose mi- 


gliori, cioè i gol dell’Inter, 
più altre due segnature fat- 
te da Kallon e annullate 
giustamente dall’arbitro 
per fuorigioco. 

Ma anche nella ripresa, 
fino al gol di Vieri, il Peru- 
gia aveva provato ad arriva- 
re col gioco a liberare un uo- 
mo in area nerazzurra per 
battere a colpo sicuro: pur- 
troppo un tocco troppo lun- 
go, un dribbling inutile o 
qualche altra diavoleria 
non ha permesso la finaliz- 
zazione del gioco. Si è visto 
spesso Cosmi inveire. I mi- 
liardi non vanno in campo - 
si dice sempre - ma non si 
trova un fesso che spende 
miliardi per comprare broc- 
chi. E Moratti ha comprato 
fior di giocatori. Adesso che 
c'è anche un allenatore che 
vuole un gioco semplice e 
razionale, il talento vien 
fuori. Magari senza troppo 
merito. Anche il calcio 
s'adegua. 

Br. Tuo. 


Gli umbri hanno condotto le danze, ma gli errori difensivi hanno determina 


L. 


n 


Bianconeri superiori nel gioco, i neroverdì e il terreno ghiacciato non sembrano ostacoli insuperabili per Trezeguet, Nedved e Thuram 


ROMA A due settimane dal- 
lo scontro tra il ministro 
Gasparri e Simona Ventu- 
ra, a suscitare polemiche 
nella trasmissione «Quelli 
che il calcio» sono stati ie- 
i gli insulti in diretta all' 
arbitro di Chievo-Fiorenti- 
na Treossi. L'ignara prota- 
onista è stata Valeria 
‘arini, inviata speciale 
della trasmissione che se- 
Euaa all'Olimpico Roma- 
erona. Accesa tifosa del- 
la Fiorentina, quando al 
Chievo è stato assegnato 
il rigore che ha consentito 
ai veneti di pareggiare, 
l'attrice si è lasciata anda- 
re ad un «vaff...» in diret- 
ta. Sembra non si sia resa 
conto che dallo studio si 
erano collegati con lo sta- 
dio di Roma e quindi le te- 
lecamere l'hanno colta pro- 
prio mentre esclamava a 
i voce la parolaccia. 
aleria Marini si è subito 
scusata e ha rimediato al 
la gaffe con ironia. «È una 
congiura nei miei confron- 
ti - ha scherzato -, l'avete 
fatto apposta a mandarmi 
in onda senza che lo sapes- 
si. Meglio, così si potrà ve- 
dere quanta passione calci- 
Stica c'è in me e che sono 
un vero maschiaccio». 


La Juve non si ferma nemmeno nella laguna veneziana 


Un contrasto fra Del Piero e Bilica durante l'incontro 
Venezia-Juventus di ieri, vinto dai bianconeri. 


Il Brescia con pieno merito frena il gioco rossonero e impone la divisione della posta a San Siro 


Pomeriggio opaco per le ambizioni del Milan 


Shevchenko in dribbling si incunea nella difesa del Brescia 
ma non riuscirà a trovare il gol. 


Brescia 


no). All. Ancelotti 


Mazzone 
ARBITRO: Borriello 


MILANO «E per fortuna che 
non c'è Baggio...», cantic- 
chiava un tifoso rossonero 
andandosene deluso dalla 
tribuna d'onore, sul finire 
di Milan-Brescia. Intanto 
dalla curva sud partivano i 
primi fischi destinati ad ac- 
compagnare i giocatori di 
Ancelotti verso gli spoglia- 
toi. Ancora una volta, Maz- 
zone si è fatto beffe del più 
giovane Carletto. Come a 
Perugia, come a Torino. 
un pari, uno 0-0, ma per il 
Milan vale quasi come una 
sconfitta, perchè i rossone- 
ri hanno poco da proclama- 
re ambizioni di altissima 
classifica (persino di scudet- 
to) se poi non riescono a 
conquistare i 3 punti in ca- 
sa contro il Brescia. 

A tre giorni dalla vittoria 


MILAN: Abbiati, Contra, Costacurta, Chamot, Ka- 
ladze, Josè Mari, Albertini, Gattuso, Pirlo (st 1l' 
Serginho), Shevchenko, Simone (st 1' Javi More- 


BRESCIA: Castellazzi, Petruzzi, Calori, Mango- 
ne, Schopp, A.Filippini, Yllana, E.Filippini (st 
45'Mero), Sussi, Giunti (st 39' Guana), Toni. All. 


arraffata in extremis in 
Coppa Italia contro la La- 
zio; il Milan non ha saputo 
far di meglio contro un'av- 
versaria inferiore. Milan di- 
sastrato dagli infortuni, co- 
me ricorda sempre Gallia- 
ni, ma il Brescia non è da 
meno, tanto che la perdita 
di Baggio gli è costata un' 
infinità di punti. 

Su questo piano le due 
squadre giocavano sicura- 
mente alla pari. E il pareg- 
gio finale è il frutto, da una 
parte, dell'ottima imposta- 
zione tattica data alla gara 
da Mazzone, che continua a 
trarre il meglio da quello 
che ha a disposizione (vedi 
con la Roma in Coppa Ita- 
lia); dall'altra del deciso ca- 
lo di tono del Milan rispet- 
to a giovedì sera. 


VENEZIA La Juve non scherza 
più, nemmeno con i piccoli. 
Senza dannarsi l'anima, li- 
quida la' pratica Venezia - 
pur se con qualche rischio 
nel secondo tempo - e ripar- 
te per la seconda parte del 
campionato riprendendosi 
ciò che era suo: il blasone 
di grande. 

Se vogliono puntare al ti- 
tolo, Roma e Inter dovran- 
no fare i conti anche con Ne- 
dved, Del Piero e compa- 
gni, che portano a sette la 
serie di partite positive. 
Lippi aveva già riacquista- 
to la serenità nelle ultime 
settimane, non appena Ne- 
dved aveva ripreso a girare 
come un mulinello e Del 
Piero e Trezeguet (facendo 
contento anche Moggi) a 
darsi da fare come ditta del 
gol. Teri a Venezia, oggetti- 
vamente contro un avversa- 
rio che pare in disarmo, i 
bianconeri hanno giocato 
come il gatto con il topo. 
Hanno dominato il primo 


Un primo tempo davvero 
inguardabile quello del Mi- 
lan, che Ancelotti aveva 
schierato in formazione ine- 
dita e decisamente offensi- 
va; con Contra e Josè Mari 
sul settore destro, Simone 
e Shevchenko in attacco e 
Pirlo a sinistra davanti a 
Kaladze. Formazione detta- 
ta dall'atteggiamento cauto 
di Mazzone, che come con- 
tro la Roma aveva scelto di 
tenere una sola punta, To- 
ni, davanti a Giunti tre- 
quartista e a un solido cen- 
trocampo a cinque. Questo 
centrocampo e la bella dife- 
sa del Brescia (buono l'esor- 
dio di Mangone, ottimo Ca- 
lori al centro e bravo anche 
Petruzzi) hanno dato un fa- 
stidio infinito al Milan per 
tutta la prima metà della 
gara. 

Il Brescia aspettava, con- 
teneva, e appena riconqui- 
stava palla andava subito 
avanti a pungere, anche se 
poi il lento Toni non riusci- 
va a far male ad Abbiati. 
Molto attenti e veloci nelle 
ripartenze i gemelli Filippi- 
ni, bello da vedere e assai 
problematico per Pirlo l'au- 
striaco Schopp, che nel pri- 
mo tempo è stato il più peri- 
coloso del Brescia. 

Nel Milan pochissima lu- 
ce. Quasi nessuna notizia 
di Simone, che pure era in 
campo. 


Juventus 


MARCATORI: pt 5° Trezeguet, st 13° Magallanes, 30° Iu- 


liano 


VENEZIA: Brivio, Conteh, Bilica, ODI, Bettarini, 


Bressan (st 3' Valtolina), Marasco, 


idersson, De Fran- 


ceschi, Rao Maniero. All. Magni 
JUVENTUS: Buffon, Thuram, Ferrara, Iuliano, Pessot- 
to, Conte, Tacchinardi, Davids (st 21'Zambrotta), Ne- 


dved, Treze, 


ARBITRO: Gabriele 


let, Del Piero (st 44' Zenoni). All. Lippi 


NOTE: Ammoniti Maniero, Valtolina e Bettarini. 


tempo, con un gol sicurezza 
di Trezeguet già al 5', dan- 
do poi lezione di calcio a un 
Venezia che nei primi 45 
non ha fatto un tiro nello 
specchio della porta. Poi 
hanno tirato un po’ i remi 
in barca, convinti forse che 
la faccenda fosse chiusa lì. 
Il Venezia, invece, stri- 
gliato nell'intervallo da 
Zamparini, è rientrato in 
campo con un altro piglio, 
ha inserito al posto di Bres- 
san un più tonico Valtolina 


e ha costretto la Juve a ri- 
prendere a correre. 

La Juve ha mantenuto la 
calma, anche dopo aver in- 
cassato l'1-1 con una splen- 
dida combinazione di pri- 
ma tra Magallanes e Manie- 
ro, e tiro finale dell'urugua- 
yano. Ha fatto sfogare un 
altro po’ i veneti e poi, alla 
mezzora esatta, ha trovato 
il 2-1 fortunoso, con un tiro 
in mischia di Iuliano. 

I bianconeri non hanno 
stravinto, ma non sono 


Atalanta-Bologna 
Chievo-Fiorentina 
Milan-Brescia 
Parma-Lecce 
Perugia-Inter 
Piacenza-Lazio 
Roma-Verona 
Torino-Udinese 
Venezia-Juventus 


Bologna-Chievo 
Brescia-Torino 
Fiorentina-Milan 
Inter-Parma 
Juventus-Atalanta 
Lazio-Perugia 
Lecce-Piacenza 
Udinese-Roma 
Verona-Venezia 


Roma 
Inter 
Juventus 
Chievo 
Milan 
Bologna 
Lazio 
Verona 
Perugia 
Dl Atalanta 
Piacenza 
Udinese 
Torino 
Brescia 
Parma 
Lecce 
Fiorentina 
Venezia 
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nemmeno mai stati in af- 
fanno e hanno confermato 
di essere cresciuti come col- 
lettivo. Hanno dominato il 
centrocampo, con Conte 
preferito a Zambrotta a 
fianco di Tacchinardi e Da- 
vids, e hanno avuto in Ne: 
dved un uomo ovunque, 
pronto a suggerire ma an- 
che a recuperare palloni. Il 
ceko si è un pò spento all' 
inizio della ripresa e il gio- 
co juventino ne ha risentito 
subito, anche perchè Del 
Piero è apparso in alcune 
fasi dell'incontro impalpabi- 
le. Il fantasista ha duettato 
spesso con Trezeguet, ma 
ha tirato in porta assai ra- 
ramente, riscattondosi sol- 
tanto nel finale, con un tiro 
al 44' che ha scheggiato la 
traversa. 

La partita è stata condi- 
zionata, ancora una volta, 
dalle condizioni del campo, 
semighiacciato nella solita 
curva sud, dove sono scivo- 
lati a ripetizione tutti. 
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MARCATORI: 13 reti: Hubner (Piacenza); 12 reti: Vieri (Inter), Di Vaio (Parma), Doni (Atalanta); 11 
reti: Shevchenko (Milan), Trezeguet (Juventus); 10 reti: Muzzi (Udinese), Maniero (Venezia); 9 re- 
ti: Marazzina (Chievo), Kallon (Inter); 8 reti: Del Piero (Juventus), Mutu (Verona), Crespo (Lazio). 


LUNEDÌ 14 GENNAIO 2002 


CI.VE<OANANNSS 18.A GIORNATA Partita tutta da dimenticare per i friulani, senza concentrazione, gioco e grinta 


Tre punti al Piacenza 
Il solito Hubner 
mette nel sacco 

i sogni di gloria 
della Lazio 


Lazio 

MARCATORE: 
Hibner 

PIACENZA: Guardal- 
ben, Cardone, Lamac- 
chi, Lucarelli, Tosto (st 
38'Mora), Gautieri, Sta- 
tuto, Volpi, Di France- 
sco (st 48'Ambrosetti), 


st 25 


Poggi, Hibner (st 42'Cri- 
stante). All, Novellino 

LAZIO: Peruzzi, Panca- 
ro, Negro, Couto, Cesar, 
Mendieta (st 1' Pobor- 
sky), Giannichedda, Li- 


verani (st 29'Baggio), 
Fiore, Crespo, Lopez (st 
15' S.Inzaghi). ALL, Zac- 
cheroni 

ARBITRO: Cesari 


PIACENZA Nel fitto calendario 
che, tra Coppa Italia e cam- 
pionato, caratterizza il suo 
mese di gennaio, la Lazio 
ha inserito una sconfitta 
che suona come una solen- 
ne bocciatura. Il Piacenza 
ha vinto con pieno merito 
perchè è stato superiore 
nel gioco e nella determina- 
zione. Ha deciso un gol di 
Hibner, giunto un attimo 
prima che Novellino sostitu- 
isse il suo cannoniere con 
Caccia. 

Se dunque gli emiliani 
cancellano due sconfitte 
consecutive con 3 punti dav- 
Vero preziosi, la Lazio (che 
ora ha 14 punti di distacco 
dalla Roma) ha deluso pro- 
fondamente, esibendo un 
calcio anonimo o a volte 
pretenzioso. Lo stesso schie- 
ramento a trazione anterio- 
re disegnato da Zaccheroni 
non ha dato frutti, perchè 
molti degli interpreti han- 
no più che altro passeggia- 
to. Festa grande invece per 
Hiibner che, nonostante 
una prova incolore, è riusci- 
to a firmare il 13.0 gol in 
campionato. 

La partita è stata abba- 
Stanza modesta sotto il pro- 

lo tecnico, ma condotta co- 
Stantemente dal Piacenza 
Che in avvio ha approfittato 

elle carenze di giornata 

el tandem Pancaro-Men- 
dieta per far partire da 
Quella fascia suggerimenti 
Interessanti. 

La squadra di Novellino 

a provato a minacciare la 
Porta di Peruzzi anche gra- 
zie a lanci frontali per lo 
Scatto di Hibner. L'attac- 
cante però ha sbagliato mol- 
to già nel controllo e, quan- 
do ha provato la soluzione 
diretta, non è andato oltre 
flebili conclusioni. Del re- 
sto, la coppia centrale Cou- 
to-Negro si è disimpegnata 
con una certa autorevolez- 
za e, a sinistra, Cesar ha 
spesso bloccato le iniziative 
di Gautieri. In avanti la La- 
zio si è affidata quasi esclu- 
sivamente a Crespo. L' ar- 
gentino si è mosso molto e 
ha costantemente preoccu- 
Pato la difesa avversaria. 


II 


IL PICCOLO 


L'Udinese si scioglie davanti al Torino 


Lucarelli eroe granata, autore di due gol e del passaggio determinante per Maspero 


TORINO È Cristiano Lucarel- 
li l'eroe della giornata gra- 
nata. Con una doppietta e 
‘un grande assist, il genero- 
so centravanti toscano ha 
trasformato in punti assai 
preziosi le poche giocate de- 
centi che il Torino ha mes- 
so in mostra con l'Udinese, 
in una partita decisiva per 
il suo futuro. 

Adesso, i torinesi hanno, 
almeno aritmeticamente, 
due piedi in serie A, quan- 
do la brutta sconfitta inter- 
na con il Venezia, quindici 
giorni fa, aveva fatto teme- 
re il peggio e infastidito di 
molto la tifoseria, anche ie- 
ri sul punto di contestare. 
Ma l'Udinese, molto rima- 
neggiata e poco pungente, 
ha dato una mano all'av- 
versario, con distrazioni fa- 
tali nei momenti decisivi. 


Udinese 


1 


MARCATORI: pt 27° Lucarelli (rig), 45° Iaquinta, st 25” 


Maspero, 40’ Lucarelli 


‘O: Bucci, Galante, Delli Carri, Fattori, Comotto 


(st 22' Maspero), Ast. 


De Ascentis (st l' Scarchilli), Ver- 


A 
ganoLa: Castellini, Ferrante (st 37'Garzya), Lucarelli. 


Camolese 


UDINESE: Turci, Gargo, Scarlato, Manfredini, Martinez 
(st 31' META, Helguera, Pizarro (st 3l'Almiron), Pinzi, 


Pineda, Di 
ARBITRO: Dondarini 


chele, Iaquinta (st 23' Pavon). AIl. Ventura 


NOTE: ammoniti Lucarelli, Vergassola, Manfredini, Gar- 


go e Scarlato. 


Il Torino ha rischiato di 
bissare la brutta domenica 
interna contro l'Atalanta: 
in vantaggio con un rigore 
trasformato da Lucarelli, 
si è di nuovo fatto raggiun- 
gere nel recupero, com'era 
avvenuto contro i bergama- 
schi, poi usciti vincitori dal 


Delle Alpi. È stata una stu- 
pidaggine di Castellini, a 
propiziare il pareggio: Mar- 
tinez ha soffiato la palla 
dai piedi del terzino grana- 
ta e ha liberato Iaquinta 
solo davanti alla porta. 

A differenza della gara 
con l'Atalanta, il Torino 


non ha perso la testa e si è 
ributtato in campo con vi- 
gore e raziocinio. Con que- 
sti ingredienti, nonostante 
la manovra in attacco dei 
padroni di casa non sia 
mai apparsa trascendenta- 
le, il Torino ha costruito il 
successo, assaggiando il 
vantaggio al 4' con un palo 
di Lucarelli dal limite e tro- 
vandolo al 25' con lo stesso 
centravanti, che ha ammi- 
nistrato a dovere una pal- 
la al limite dell'area, confe- 
zionando lo splendido 
cross per il tuffo vincente 
di Maspero. Poi, è stato lo 
stesso Lucarelli a mettere 
al sicuro il risultato, allun- 
gando in rete la palla 
splendidamente preparata 
da Scarchilli. 

In entrambi gli episodi, 
sono state palesi le disat- 


tenzioni dei difensori friu- 
lani, così come in occasio- 
ne del primo gol granata, 
aveva perso palla ingenua- 
mente Pizarro, con quattro 
compagni liberi cui scari- 
carla. 

Il Toro, però aveva recla- 
mato un minuto prima 
dell'1-0, per un. episodio 
molto discusso. Ferrante 
ha 'infilatò Lucarelli che, 
resosi conto di essere in 
fuorigioco, si è disinteres- 
sato dell'azione. Si è inseri- 
to da dietro, in posizione 
regolare, Vergassola, che 
ha segnato, ma l'arbitro ha 
annullato perchè lo stesso 
Lucarelli, dopo essere usci- 
to volontariamente dal gio- 
co, è tornato verso la palla 
troppo presto, quando cioè 
il compagno non aveva an- 
cora calciato. 


Il Verona si rammarica per non aver chiuso la partita all'Olimpico: i giallorossi hanno ribaltato il risultato nel finale 


Batistuta cava le castagne dal fuoco alla Roma 


ROMA Sempre più Roma. Che 
va sotto 0-2, si rimbocca le 
maniche, si affida ai suoi fe- 
nomeni, rimonta e supera 
l'avversario in extremis, co- 
me quei ciclisti staccati in 
montagna che rinascono in 
discesa. La Roma batte il Ve- 
rona per 3-2 e, oltre a ricon- 
fermare la supremazia in 
campionato, fa capire all'ag- 
guerrita concorrenza di che 
pasta è fatta. Anche quando 
in panca siede Galbiati per 
lo squalificato Capello. 

E qualora qualcuno l'aves- 
se dimenticato, Gabriel 
Omar Batistuta è ancora un 
goleador di razza. La dimo- 
strazione di come un campio- 


ne non perda i vizi di sem- 
pre è arrivata puntuale da- 
vanti alla platea dell'Olimpi- 
co che da tempo non ricorda- 
va emozioni così forti. Sia- 
mo allo scadere di un incon- 
tro vietato ai cardiopatici. Il 
Verona è riuscito a dilapida- 
re in nove minuti il doppio 
vantaggio firmato da Mutu, 
perchè al 9' della ripresa As- 
suncao aveva il merito di da- 
re ai suoi una speranza e al 
18' il baby Cassano, in cam- 
po da un giro di lancette, si 
esibiva in un colpo da fuori- 
classe che significava il pa- 
reggio. 

Eccoci allora alle soglie 
del 90°, con le due squadre 


Verona 


MARCATORI: pt 45° Mutu, st 8° Mutu, 9° Assungao, 19 


Cassano, 45’ Batistuta 


ROMA: Antonioli, Zebina (st 1' Batistuta), Samuel, Za- 
o, Cafu, Assuncao (st 24' Tommasi), Emerson, Lima, 
anucci, Delvecchio (st 17' Cassano), Totti. All. Capello 


VERONA: IAN P.Cannavaro, Z: 


do, Italiano, L.Co) 
lucci), 
ARBITRO: Braschi 


ucci, Seric, Camoranesi (st 24' 


anchi, Gonnella, Od- 
G.Co- 


Frick (st 28' Gilardino), Mutu. All. Malesani 


NOTE: ammoniti Mutu, Totti, Italiano, Zago, Gonnella 


e Samuel. 


che hanno sprecato buone 
chance per cambiare il corso 
degli eventi e, soprattutto, 
con la Roma che crede con le 
residue energie nervose al 


successo. Batistuta, fino a 
quel momento, non era stato 
certo determinante e anzi 
aveva graziato Ferron per 
ben due volte: prima non ar- 


rivava in scivolata su conclu- 
sione errata di Cassano (34!) 
e poi non centrava lo spec- 
chio della porta in perfetta 
solitudine (40') Mai dire 
mai, Gabriel scalpita, lotta, 
suda. E viene premiato al 
44' sponda aerea di Emer- 
son e l'argentino, in acroba- 
zia, fa esplodere l'Olimpico. 

Alberto Malesani ha mille 
motivi per essere rammari- 
cato perchè il suo undici 
mette in difficoltà i padroni 
di casa con i veloci contropie- 
de e, soprattutto, con quel 
gioiello di nome Mutu che, 
scartato in passato dall'In- 
ter, oggi fa gola a mezza Eu- 
ropa. 


La Fiorentina ha dato segni di rinascita con i nuovi Adriano e Robbiati ed è.tornata a casa dal Bentegodi con un punto 


Non era il Chievo tutto corsa ed entusiasmo 


Il Parma non sa vincere e resta ancora nei bassifondi della classifica 


Konan salva il Lecce al Tardini 


Lecce 1 


MARCATORI: st 11° 
.| | Djetou, 48° Konan 

PARMA: Frey, Dia- 
na, Ferrari, Djetou, 
Junior, Bolano (st 
81' Benarrivo), Mar- 
chionni, Boghossian 
(st 29' Nakata), La- 
mouchi,  Bonazzoli, 
Di Vaio. All. Carmi- 
gnani 

LECCE: Chimenti, 
Juarez, Popescu, Sil- 
vestri, Balleri (st 23' 


Konan), Conticchio, 


Piangerelli, Giaco- 
mazzi, Tonetto, Che- 
vanton, Cimirotic 
(pt 30' Vugrinec). 
All, Cavasin 
ARBITRO: Nucini 
NOTE: ammoniti Sil- 
vestri, Bolano e Che- 
vanton. 


PARMA Quando sembrava 
che il Parma dovesse rin- 
graziare l'indisposizione di 
Sensini, che sentitosi male 
dopo il riscaldamento ave- 
va costretto Carmignani a 
schierare il rientrante 
Djetou, è stato invece Ca- 
vasin a benedire i suoi gio- 
catori di riserva: quasi allo 
scadere, infatti, una lifta- 
ta punizione di Vugrinec, 
che alla mezz'ora aveva ri- 
levato l'infortunato Cimiro- 


‘tic, ha beffato Frey, forse 


con la complicità di un leg- 
gerissimo tocco di fronte di 
Konan, a sua volta entrato 
per dare manforte alla rin- 
corsa del Lecce. 

E così la squadra di Car- 
mignani non riesce a dar 
seguito alle vittorie contro 
Fiorentina e Venezia, re- 
stando impantanata nei 
bassifondi, proprio a pari 
punti con i salentini. 

Che la lotta per la sal- 
vezza fosse dura, gli emi- 
liani sembravano averlo 
imparato, ma l'ottimismo 
seguito all'arrivo di Sacchi 


come dirigente ha subito 
un inatteso stop, quando 
la vittoria fino a quel mo- 
mento ben protetta dall' 
inedita coppia centrale 
Djetou-Ferrari era ormai a 
portata di mano e con essa 
un altro significativo balzo 
in classifica. Ma che non 
fosse un gran Parma lo si 
era intuito da tempo: meri- 
to di un Lecce mai domo, 
specie con il suo fitto cen- 
trocampo impreziosito dal- 
le giocate di Giacomazzi e 
ben registrato dietro da 
Juarez, che ha messo la 
museruola a Di Vaio, ma 
anche demerito di una 
squadra gialloblù che solo 
a tratti ha cercato di scrol- 
larsi di dosso l' avversario. 
Sono mancate le due 
punte (Bonazzoli soprattut- 
to ha sulla coscienza una 
facile occasione per raddop- 
piare, fallita con Chimenti 
ià a terra, e l'ingenuo fal- 
o che ha originato la puni- 
zione del pareggio) così co- 
me Marchionni, che avreb- 
be dovuto dare vivacità al- 
la manovra. 


Fiorentina 


MARCATORI: pt 12° Nuno Gomes, 46° Corini (rig), st 42° 


D'Anna, 45° Adriano 


CHIEVO: Lupatelli, Moro, D'Anna, D'Angelo, Lanna, Eri- 
berto, Perrotta, Corini, Manfredini (st 22'Cossato), Corra- 
di (st 37' Mayele), Marazzina (st 27' Barone), All. Del Neri 
FIORENTINA: Manniger, Tarozzi, Adani, Torricelli, Mo- 
retti, Di Livio, Amoroso (st 4l'Robbiati), Baronio, Morfeo, 
Nuno Gomes (st 6' Amaral), Adriano. Ail. Chiarugi 


ARBITRO: Treossi 


NOTE: espulso Corini. Ammoniti Manniger, Amoroso, 


Perrotta, Torricelli. 
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VERONA La Fiorentina strappa con l'ultimo arrivo, un bravo 
Adriano, un punto al Chievo-trittatutto costretto per una 


domenica a 


ividere la posta in casa. Il risultato lascia 


l'amaro in bocca agli uomini di Del Neri, in vantaggio a 
una manciata di minuti dalla fine, ma paga giustamente 
una Fiorentina vivace, certo la migliore compagine viola 
degli ultimi mesi. Ottavio Bianchi, ieri a Verona, insom- 
ma si ritroverà tra le mani un gruppo tutt'altro che di- 
strutto, rivitalizzato sul campo da un dinamismo incredi- 
bile e rafforzato dall'innesto dell'ex interista Adriano, gio- 
vane brasiliano con molte frecce al proprio arco. 

Chievo come da copione, Fiorentina come da rivoluzio- 
ne: i padroni di casa recuperano dopo la squalifica Eriber- 


to e 


mezzo al campo. 


‘orini e tornano a essere il solito gruppo, mentre i vio- 
la, in attesa proprio di Bianchi, 
Chiarugi-Gregucci al posto di gui 


FIERE l' accoppiata 
a e la novità Adriano in 


Difesa gialloblù sorpresa, come lo è in definitiva per tut- 
to il primo tempo tutto il Chievo che soffre la maggiore vi- 


vacità dei toscani che dominano il centrocampo con 


Mor- 


feo in grande condizione e tengono sul chi va là costante- 


mente la retro, 
la mobilità di 


ardia veronese con gli scatti di Adriano e 
funo Gomes. Difficile dire se l'opacità ini- 


ziale del Chievo sia solo da imputare alla freschezza dei vi- 


ola. 


Stasera il Como è chiamato a dire la sua nel posticipo contro il Crotone. Continua l'inseguimento del Napoli 


Il Palermo impone l'alt all'Empoli leader 


TA L'Empoli campione 
G Nyerno cade a Palermo 
oe il solito La Grotte- 
Tao 0h = forma-un 
> a 40. I toscani so- 
di raggiunti dal Mo- 
Ri. Vincitore a Bari nell' 
A PO, e dalla Reggina, 
d € COÌ tre punti dalla sfi- 
G felina con l'Ancona. 
di Ormazione di Colom- 
DE eve dire grazie a Coz- 
So ma anche a Parente, 
€ nel finale ha fallito il ri- 
gore del possibile 1-1. Ma 
attenzione: questa sera il 
Como è di scena a Crotone 
nel posticipo. In caso di vit- 
toria sul fanalino di coda, i 


lariani possono salire a 43 
punti e riconquistare la vet- 
ta in solitudine. 

Alle spalle del quartetto 
di testa prosegue intanto la 
risalita del Napoli. Nono- 
stante le beghe societarie 
(per oggi è attesa la replica 
di Ferlaino alle accuse fat- 
te sabato da Corbelli), nono- 
stante l'indisponibilità del 
San Paolo (che ritornerà 
agibile dal 27 gennaio con 
la Salernitana) la compagi- 
ne di Gigi De Canio conqui- 
sta a Benevento tre punti 
preziosissimi contro il Ge- 
noa. I rossoblu erano passa- 
ti in vantaggio a inizio ri- 


presa grazie a Malagò, ma 
nel finale sono arrivati il 
pari di Bonomi e il guizzo 
vincente di Graffiedi. La se- 
rie A è ancora lontana, ma 
(visto anche che c'è una par- 
tita da recuperare) ora non 
è più un miraggio. 

Un discorso che si può 
forse fare anche per la Sam- 
pdoria. Nella prima partita 
dopo la fine dell'epoca Man- 
tovani, i blucerchiati han- 
no battuto ieri la Salernita- 
na. E dire che la banda di 
Zeman era andata presto 
in vantaggio per merito di 
Vignaroli, ma poi i gol di 
Bernini e Flachi hanno ri- 


baltato la situazione, rega- 
lando il sorriso a Garrone e 
alla nuova proprietà. 

In coda, importante sus- 
sulto del Cagliari, capace 
di andare a espugnare Mes- 
sina grazie a una doppietta 
di Suazo, vittoria importan- 
te del Cittadella sul Cosen- 
za (a segno Mazzoleni e 
Sturba nella ripresa), men- 
tre si fa drammatica la si- 
tuazione per il Siena. I to- 
scani sono stati travolti a 
domicilio dalla Ternana e 
alla fine è esplosa la conte- 
stazione nei confronti del 
presidente Massimo Goti. 

Da segnalare, infine, 


l'1-1 tra Pistoiese e Vicen- 
za: al gol di Baiano nel pri- 
mo tempo ha fatto seguito 
nella ripresa l'autorete di 
Bisoli. E la vetta resta sem- 
pre lontana per i veneti, 
partiti come favoriti per la 
conquista della A. 

Nel prossimo turno ve- 
nerdì la Sampdoria sarà di 
scena al San Vito di Cosen- 
za nell'anticipo, il Napoli di 
De Canio giocherà ad Anco- 
na nel posticipo di lunedì 
21, mentre domenica il ma- 
tch clou sarà a Como, dove 
arriva la Reggina di Colom- 
ba: sono in palio punti pro- 
mozione pesantissimi. 


‘Avellino-Nocerina 
Catania-Torres 
Giulianova-Castel S. 
Lodigiani-Fermana 
Pescara-Chieti 
Sora-L'Aquila 
Taranto-Lanciano 
Viterbese-Benevento 


Taranto 
Pescara 
Giulianova 
Catania 
Fermana 
Viterbese 
Avellino 
Lanciano 
Torres 
Chieti 
Sora 
Benevento 
Vis Pesaro 
Castel S. 
Nocerina 
L'Aquila 
Lodigiani 


1918 5 
1318 2 


Benevento-Lodigiani 
Castel S.-Taranto 
Chieti-Ascoli 
Fermana-Sora 
L'Aquila-Pescara 
Lanciano-Catania 
Nocerina-Vis Pesaro 
Torres-Avellino 
Viterbese-Giulianova 


1-0 
1-1 


da giocare 


0-0 


4 91733 
7 91631 


Serie C2 - Gir. 


Gubbio-Gualdo 
Imolese-Poggese 
Mantova-Faenza 
Mestre-Montichiari 
Rimini-Fiorenzuola 
Sambened.-Brescello 
Sassuolo-San Marino 
Sudtirol-Trento 
Thiene-Teramo 


Ri 381911 
Imolese 37 1911 
Sudtirol 35 19.10 
Teramo 34 18 
Gubbio 3219 
Brescello 32 19 
Gualdo 27 19 
Mestre 27 19 
Sambened. 26.18 
San Marino. 26 19 
Thiene 24 19 
Montichiari 23 19 
Mantova 22 19 
Trento. 1719 
Sassuolo 1619 
Fiorenzuola 14 19 
Faenza 1419 
Poggese 


Faenza-Gubbio 
Fiorenzuola-Sassuolo 
Gualdo-San Marino 
Montichiari-Sudtirol 
Poggese-Sambened. 
Rimini-Imolese 
Teramo-Mantova 
Trento-Thiene 


Li SQUADRE De 
Bari-Modena 1-2 | Modena 40 |20 11 
Cittadella-Cosenza 2-0 | Empoli 40 | 20 12 
Crotone-Como n.d. | Reggina 40 |20 11 
Messina-Cagliari 0-2 | Como 38 | 19 12 
Napoli-Genoa —_—2-1 | Napoli 32 |19 9 
Palermo-Empoli- 1-0) |‘sampdoria 29 |20 8 
Pistoiese-Vicenza 1-1 Vicenza 29 |20 7 
Reggina-Ancona 1-0 Pal 20 
Sampdoria-Salernitana 2-1 | Palermo 29 8 
Siena-Ternana 0-3 | Salernitana 2401190857. 

ARIAL Cosenza 27 |20 8 

Genoa 26 |20 6 

Pi Bari 26 |20 7 
Cagliari-Palermo Messina 25/20 6 
Como-Reggina Pistoiese 22 (20 5 
Ancona 22 |20 6 

Cittadella 21 |20 6 

Modena-Crotone Cagliari 207204 
Salernitana-Cittadella | Ternana 18/20 3 
-Ternana-Messina Siena - 15 |20-3 
Vicenza-Siena Crotone 11|19 2 


32414 
42614 
42718 
23116 
52413 
52016 
42918 
8 1918 
62017 
51415 
52019 
81717 
5 1413 
5 10 1530 
411 1538 
5 11 1424 
5111126 
710 1933 


UO I WWALYUIUIDI YA UIUINAAN 


Lucarelli Ì 
anticipa i I 
difensori 

bianconeri e 

trova il gol.Il 

granata ha i 
giocato da | 
campione 

contro | 
l'Udinese e, 

a parte le 

due 

realizzazio- 

ni, ha 

offerto a 

Maspero il 

cross 

decisivo. 


Cremonese-Novara 1 
Legnano-Poggibonsi 1 
Meda-Biellese 1 
Montevarchi-Pro Patria 1 
Pavia-Sangiovannese 0- 
0: 
0: 
1 
1 


Pro Sesto-Prato 

Pro Vercelli-Alessandria 
Rondinella FI-Castelnuovo 
Valenzana-Viareggio 


Pro Patria 3218 8 
Sangiovannese 31 18 
Pro Vercelli 28 19 
Pro Sesto 2519 
Pavia 24 19 


Cremonese 24 19 
Castelnuovo 24 19 


9 
7 
5) 
4 
5 
6 
6 
Montevarchi 22 19 5 
4 
6 
5 
5 
5 
2 
9 


Viareggio 2319 É 
Novara 2219 i 
Legnano 2219 f è 
Valenzana 2219 \ 
Meda 2119 Ì 
Biellese 19 19 ; 
Poggibonsi 15.19 

Rondinella FI 151 


Alessandria-Meda 
Biellese-Pavia 
Novara-Valenzana 
Poggibonsi-Montevarchi 
Prato-Pro Vercelli 

Pro Patria-Castelnuovo 
Pro Sesto-Cremonese 
Sangiovannese-Legnano 
Viareggio-Rondinella FI 


Serie C2 E Gir. C 


Acireale-Giugliano 
Campobasso-Paterno' 
Catanzaro-Palmese 
Cavese-S.Anastasia 
Foggia-Igea Virtus 
Frosinone-Fid.Andria 
Juveterranova-Martina 
Nardo'-Fasano 
Tricase-Puteolana 


brc ssrvae 
OONSOS ANA 


381911 
37 1911 i 
3419 9 È 
3419 10 di 
32 19 € 
3119 

2819 


Giugliano 
Catanzaro 
Paterno! 
Martina 
Frosinone 
[gea Virtus 
Foggia 
Fasano 25 19 
Acireale 2419 
Juveterranova 24 19 
S.Anastasia 23 19 
Cavese 21.19 
Puteolana 2019 
Fid.Andria 20 19 
Tricase 20 19 
Palmese 18.19 
Nardo" 1719 
Campobasso 16 19 


Giugliano-Foggia 

Igea Virtus-Frosinone 
Martina-Fid.Andria 
Palmese-Tricase 
Paterno'-Acireale 
Puteolana-Campobasso 
S.Anastasia-Juveterranova 


CASA 
VON P|G V N P|F S 

6 3 1|10 5 4 1/38 14) 0 fil 
81 110 4 3 3/37 19) 0 di 
6 4 0|10 5 3 2/29 15) 0 Ti 
8119 4-1 4/26 18| -1 ld) 
4 4 1|10 5 1 4/26 21) -5 i 
6 2 2|10 2 3 5/30 25-11 | 
4 3 3|10 3 5 2/27 27/-11 f8\° | 
7.2 1|10 1 3 6/28 29-11 

6 3 119 1 3 526 26|-12 i 
5 1 4t0 3 2 5|26 33|-13 

45 110 2 3 5/24 20| -14 

43 3/10 3 2 5|19 23|-14 

44 319 2 3 4/22 22) -17 

3.3 4|10 2 4 4|16 20) -18 

4 3 3/10 21 7/19 31| -18 i 
32 5/10 3 1 6/24 32) -19 I 
25 2|11 2 3 6|16 21-18 li 

2 4 4|10 1 5 421 28|-22 | 
13 6/10 2 3 5|16 33|-25 

117/101 4 5|19 32|26 


MARCATORI: 13 reti: Oliveira (Como); 12 reti: Fabbrini (Modena); 11 reti: Ghirardello (Cittadel- 
la), Flachi (Sampdoria); 10 reti: Godeas (Messina); 9 reti: Miccoli (Ternana), Di Natale (Empoli); 8 
reti: Maccarone (Empoli), Vignaroli (Salernitana), Savoldi (Reggina), Rocchi (Empoli). 


IV. ipiccoo 


LUNEDÌ 14 GENNAIO 2002 


| SERIE C1 Gli alabardati stentano parecchio ma mantengono l’imbattibilità esterna anche sul quasi parrocchiale campo di Alzano 


Triestina, punto sgraffignato al «fanalino» 


Dall'inviato 


ALZANO I pellegrinaggi all’iso- 
la di Barbana e la frequente 


Triestina 


ni. Al 81’ Elvis non ha aggan- 
ciato davanti alla ‘porta men- 
tre poco dopo è stato Ciullo a 
1 mancare la deviazione in 


resenza del padre spiritua- 
le sono solo una copertura, in 
realtà la Triestina è una 
squadra completamente 
atea. Sugli stretti e acciden- 
tati campi di parrocchia ha 
sempre sofferto le pene del- 
l'inferno rivelando scarso spi- 
rito di adattamento. Ciò è ac- 
caduto puntualmente anche 


MARCATORI: pt 24’ Foschini; st 2 De Poli. 

ALZANO: Brancaccio, Solimeno, Donà, Abeni, Anzalone, 
Giusti, Madonna (st 31° Zanini), Foschini, Bernardi (st 39 
Espinal), Sgrò (st 17 Caribi), Maffioletti, All. Soldo. 
TRIESTINA: Pagotto, Tangorra, Pinton, Del Nevo, Ventu- 
relli, Caliari, De Poli, Masolini, Abbruscato (st 1° Gennari), 
Baù (st 17° Boscolo), Ciullo (st 28° Gubellini). All. Rossi. 
ARBITRO: Giammilaro di Messina. 

NOTE: giornata fredda e umida ma soleggiata; terreno 
molto accidentato; spettatori 1029 per un incasso di euro 


area piccola. Poca roba. Una 
legnata di TAREALIE (42) fini- 
ta in rete non fa testo perché 
l’arbitro aveva appena ferma- 
to il gioco. La Triestina del 
primo tempo ha anche dormi- 
to, come quando ha lasciato 
rimbalzare una palla inno- 
cua nella sua area permet- 
tendo l’inserimento di testa a 


ad Alzano. Abituata all’«aero- ri. 
porto» (anche se gelato) del 
Rocco, l’Alabarda ha rischia- 
to di non trovare pista suffi- 
ciente per il decollo. Se l’è vista davvero 
brutta stavolta l'Unione: sul campo del- 
l’ultima della classe ha rischiato di per- 
dere l'imbattibilità esterna (10 gare) e 
il quarto posto. Brividi causa il gol di 
Foschini (24°) e di nuovo brividi dopo il 
pareggio di De Poli. Nella ripresa il rin- 
novato Alzano (i quattro nuovi hanno 
portato entusiasmo e solidità) ha sfiora- 
to in tre circostanze il 2-1. Da tutto ciò 
si può desumere che l’undici di Rossi ha 
avuto quello che gli spettava (un punto) 
e niente di meno. Semmai sono ia 
maschi che possono mordersi le dita per 
le occasioni sprecate. Il pareggio è usci- 
to da un contesto sconsolante: una parti- 
ta bruttissima, un ping pong continuo 
da un’area all’altra per LIRE soprattut- 
to di un campo che non consentiva pre- 
ziosismi. A essere più penalizzati sono 
stati i giocatori più dotati tecnicamente 
come Baù, Masolini, De Poli, Abbrusca- 
to e Del Nevo, coloro che avrebbero do- 
vuto favorire il decollo della squadra 
con le loro giocate. I primi quattro sono 
finiti spesso fuori partita, non sono riu- 
sciti a riciclarsi in una parte diversa da 
quella abituale. Ieri serviva gente adat- 
ta alla guerriglia, al mordi e fuggi. La 


4703,37; ammoniti Tangorra, Anzalone, Del Nevo e Genna- 


l’Alzano, in cui perfino Madonna, pur 
col la sua classe, ha cambiato modo di 
giocare. Lui e Maffioletti per la loro età 
sembravano più adatti agli scenari del- 
la Coppa Trieste e invece se la sono ca- 
vata più che discretamente. Ma il gioca- 
tore che ha creato più problemi alla Tri- 
estina è stato l’agile Bernardi contro il 
quale Venturelli e Caliari sono dovuti ri- 
correre a tutti i trucchi del mestiere (si 
è avvertita la mancanza del veloce Ba- 
cis). La difesa tuttavia messa spesso sot- 
to preaziono ha retto benino per merito 
del contributo dei terzini Pinton e Tan- 
gorra. Il gol al 24’ è nato su un angolo 
provocato da un difettoso intervento a 
terra di Pagotto; sul corner di Sgrò, ha 
staccato di testa Maffioletti e il numero 
uno alabardato è stato bravo a respinge- 
re. Intervento vano perché Foschini era 
lì pronto in agguato a scaraventare in 
porta. In precedenza la Triestina si era 
dimostrata tecnicamente superiore ma 
troppo velleitaria: non era questa l’occa- 
sione buona per tocchettini, colpi di tac- 
co e tunnel. Abbruscato, per esempio, 
non ha proprio capito come si doveva 
giocare. Un po’ meglio Ciullo, ma i due 
non formano una grande coppia. Sono ri- 
masti costantemente impigliati nella re- 
te difensiva avversaria come due branzi- 


Donà. 

Nella ripresa Rossi è corso 
ai ripari. Dentro Gennari per 
Abbruscato e poi il più ag- 

‘essivo Boscolo per lo spaesato Baù 
facolini è andato a sinistra). La prima 
mossa ha prodotto il pareggio ma la Tri- 
estina non ha cambiato passo. Al 2° una 
Pizione scodellata in mezzo da Maso- 

fini, ha trovato in mischia Gennari pron- 

to ua: la deviazione il quale ha smarca- 
to De Poli. Quest'ultimo è stato freddo a 
depositare in rete sull’uscita del portie- 
re. Ma trenta secondi prima Pagotto 
era intervenuto in due tempi sul libero 
Bernardi. De Poli, al 12° ha cercato la 
doppietta con una bella girata dal limi- 
te senza fortuna. 

Poi l’Alabarda ha interrotto le tra- 
smissioni. Bloccata sulle fasce e anche 
al centro ha dovuto contenere il ritorno 
dell’Alzano che meriterebbe una classifi- 
ca dEEL Del Nevo e il nuovo entrato 
Boscolo hanno dovuto fare solo i media- 
ni. Al 30° su centro di Foschini, Bernar- 
di ha mandato fuori di testa con la por- 
ta tutta spalancata. Giusto l’inserimen- 
to in attacco di un lottatore come Gubel- 
lini anche se ha avuto vita dura con An- 
zalone. Al 41° Maffioletti ha fatto venire 
i capelli dritti a Pagotto con una scudi- 
sciata alta di pochissimo. In mezzo a 
tanta povertà anche un pari diventa 
oro. 

Maurizio Cattaruzza 


Su un campo così ridotto, Venturelli e Caliari hanno avuto 


Triestina è finita così presto in balìa del- 


il loro bel daffare per frenare gli attaccanti avversari 


MEGLIO IN CORSA 
Baù e Ciullo nelle ultime 
partite avevano fatto sem- 
pre grandi cose incidendo 
anche sul risultato. Rossi 
ad Alzano li ha allora pre- 


2 SPOGLIATOI 


miati schierandoli fin dal- 
l’inizio, ma sono stati me- 
no brillanti del solito an- 
che perché condizionati 
da un campo impossibile, 
stretto e irregolare. Non 
hanno avuto troppa fortu- 
na neppure i giocatori 
che sono entrati dopo, co- 
me Gennari é' Gubellini. 
Il primo ha fornito alme- 
no la palla dell’ 1-1 a De 
Poli, mentre il secondo 
ha preso solo botte da An- 
zalone. 

POCA GEOMETRIA 
Nelle partite finora pareg- 
giate, era sempre stata la 
Triestina a, recriminare 
di più per la mole di gioco 


Rossi ha ribaltato la partita con alcuni cambi, confermando la bontà dei rincalzi 


Una panchina «vincente» 


svolta e per le palle gol 
sciupate; stavolta però 
non ha niente da ridire. 
Ha costruito poco, le pun- 
te sono state scarsamen- 
te appoggiate sia dagli 
esterni, sia dai centro- 
campisti. Gli alabardati 
hanno comunque un ali- 
bi: «Su quel terreno non 
si poteva giocare; i gioca- 
tori più tecnici sono stati 
danneggiati». Tutto ciò è 


vero, ma l’Alzano ci ha 
messo un po’ di più deter- 
minazione. 

IL DODICESIMO 
Non è il secondo portiere 
Del Mestre, ma il dodice- 
simo uomo, ossia De Poli, 
che la Triestina ieri ha 
mandato in gol. Un'ulte- 
riore testimonianza che 
questa squadra esalta so- 
prattutto. il collettivo, e 
qui tutti possono diventa- 


Te protagonisti ed essere 
al tempo stesso compri- 
mari. I solisti proprio non 
esistono.La ‘cooperativa 
del gol insomma ha colpi- 
to ancora. De Poli ad Al- 
zano non è stato di sicuro 
devastante ma ha avuto 
il merito di cogliere al vo- 
lola ni occasione favo- 
reyole, 

SOCIETÀ In attesa 
dell’incontro :di domani 
(che ci si auspica sia riso- 


lutivo) tra il presidente 
alabardato Vendramini e 
l’ungherese Zoltan. Szil- 
vas per l’acquisizione del 
50% delle quote della so- 
cietà, l'ex presidente del 
Giorgione, Auriemma sa- 
bato sera ha provato a ri- 
lanciare con una telefona- 
ta ‘alla nostra redazione: 
«Sono disposto ‘a prende- 
re la Triestina per 4 mi- 
liardi, ma senza debiti e 
senza contratti onero- 
si».Un'offerta poco seria, 
forse Auriemma vuole far- 
si solo pubblicità. Non si 
capisce a questo punto 
perché non contatta diret- 
tamente la società. 

à cat 


Serena disamina dell’allenatore alabardato, che chiama in causa le condizioni del terreno 


Rossi: «Si è giocato a tamburello». 


Pinton: «E' stata una guerra» 


ALZANO Luca Pinton con un mazzo di fiori tra le braccia, 

ronti a essere regalati ai genitori per il loro anniversario 
hi matrimonio, l'ex Max Caliari salutato con baci e abbrac- 
ci da amici e dirigenti dell’Alzano, dove giocava l’anno scor- 
so. Un dopo-partita sereno dove tutti gli alabardati concor- 
dano: «Con un campo così era impossibile fare di più». «È 
stata una guerra — spiega Pinton — dove ai difensori tocca- 
va rilanciare il più lontano posibuo mentre gli attaccanti 


potevano unicamente distur 


are. Non è un caso che i gol si- 


ano arrivati su calci da fermo; il pareggio è un risultato giu- 
sto». Caliari, versione difensore centrale, quelle dimensioni 
ristrette del campo le conosceva bene, meno il fondo duro e 
ghiacciato: «Era difficile calciare la palla — racconta il ”pela- 
to” — e per questo ci appoggiavamo spesso su Pagotto». Per 
come si stavano mettendo le cose, quindi, il pareggio è da 


tenere stretto. La pensa così soprattutto Manolo 


‘ennari, 


uomo-assist in occasione dell’1-1, «In queste partite di soli- 
to chi segna per primo incassa l’intera posta — spiega l’at- 
taccante — invece siamo riusciti ad agguantare il pari». 


I PROSSIMI AVVERSARI è 


p.c. 


ALZANO «Piaciuta la partita di 
tamburello?». Una frase che 
fotografa al meglio l’incontro, 
quella di Ezio Rossi, subito 
pronto a spiegarne i motivi. 
«Contro un avversario deter- 
minato al punto giusto e un 
campo brutto e stretto — so- 
stiene il tecnico — non era fa- 
cile recuperare lo svantaggio. 
Avevamo impostato la gara 
con due punte veloci, invece 
abbiamo dovuto cambiare in 
corsa. Più che il loro gol — con- 
tinua — sono state le condizio- 
ni del terreno a rovinare la 
partita». Pochissimo gioco e 
un'unica occasione per l’Ala- 
barda, prontamente sfrutta- 
ta, mentre l’Alzano ha fatto 
vedere qualcosa di più. «En- 
trambe le squadre hanno co- 
struito poco — spiega Rossi — 
ma gli avversari hanno mes- 


cone 


Un Lecco ancora in ritardo di condizione riesce a pareggiare negli ultimi minuti 


L'AlbinoLeffe si fa agganciare 


LEFFE L'AlbinoLeffe si fa raggiungere nei mi- 
nuti finali della gara da un Lecco ancora in 
ritardo di condizione. Finisce 2-2 tra bian- 
cazzurri e blucelesti e i seriani - avanti di 
due reti alla fine del primo tempo - sciupa- 
no una grande opportunità per uscire defini- 
tivamente dalla zona play-out dopo aver gio- 
cato una partita quasi perfetta. 
Lecco, Scanziani ha ancora parecchio da la- da 
vorare se vuole far diventare la sua squa- 
dra, apparsa lenta e macchinosa, una com- 


RESne da promozione. 


‘a cronaca: pronti via e AlbinoLeffe in 
vantaggio. Siamo all'8: Bonazzi ruba palla 
alla trequarti e semina il panico sul versan- 
te sinistro dell'area bluceleste. Gli ospiti rie- 
scono a liberare in corner che Bonazzi batte 
corto per Poloni. Palla dentro, testa del nuo- 
vo acquisto Colombo e 1-0. Il Lecco è frastor- 
nato, l'AlbinoLeffe al 21' sfiora il raddoppio: 


uanto al 


Bonazzi che solo davanti ad Arcari centra il 
palo. Il 2-0 è nell'aria e arriva - puntualissi- 
mo - al 32' grazie a una bella iniziativa di 
Damiani. L'ala destra recupera palla sulla 
trequarti, fa fuori un paio di giocatori del 
Lecco e serve in mezzo, la difesa bluceleste 
pasticcia, irrompe Bonazzi che se, 

Nella ripresa cambia tutto. Il 
a metri e al 21' accorcia le distanze: 
Melosi recupera un pallone innoquo sulla 
trequarti, dribbla un paio di biancazzurri, 


ail 2-0. 
ecco gua- 


vola sulla destra e tira angolatissimo, Acer- 


Groppi va via sulla fascia sinistra e serve il 2-2 finale. 


bis non ci arriva. Al 29' della ripresa il Lec- 
co rimane in 10: Loria reagisce a un fallo di 
Araboni e obbliga il signor Carrera a cac- 
ciarlo dal campo anzitempo. La partita sem- 
bra finita, ma non è così. Al 40' corner di 
Bortolazzi, Giarretta anticipa tutti e gira di 
testa in rete, gran parata di Acerbis che 
non può nulla sulla ribattuta di Cavalli. E' 


so in campo più fisicità. In 
questo abbiamo pagato l’as- 
senza di Bacis e quella di Pa- 
risi, buon saltatore di testa. 
Abbiamo fatto fatica, specie 
con i giocatori più tecnici 
(Baù, De Poli e Masolini), tan- 
to che questo pareggio si può 
considerare un buon punto». 
Specie analizzando la classifi- 
ca, rimasta immutata nelle 
posizioni, anche se l’allenato- 
re alabardato nicchia. «Que- 
sto campionato, vista la clas- 
sifica corta, sarà una batta- 
glia fino alla fine — rileva — e 
le squadre come Cesena, 
Spal, Lucchese e Lumezzane, 
attrezzate per vincere, vor- 
ranno conquistare a tutti i co- 
sti i play-off». Una ricerca del. 
sacrificio che in tribuna si po- 
teva leggere anche sul viso di 
Luciano Vendramini, pronto 
a storcere il naso a fine gara. 


Nonera una partita riservata ai velocisti e Ciullo se ne è 
accorto da subito, «pattinando» come poche altre volte. 


L'unica vera gioia per il presi- 
dente, che domani attende la 
«partita» societaria con gli un- 
gheresi, è stato il gol di De 
Poli: «Dopo l'intervallo, rien- 
trando in tribuna, mi ‘sono 
fermato sulla rete quasi sen- 
tendo arrivare il pareggio», 
racconta il numero uno del- 


De Poli, il migliore anche su 
un campo impossibile: suo 
il gol degli alabardati 


PAGOTTO.............. 5,5 
TANGORRA se 6,5 
PINTON. 
DEL NEVO.. 


VENTURELLI........ 6 


MASOLINI.............. 5,5 


ABBRUSCATO....... 5 
(GENNARI).... 

BAU neticratercenrenea DÒ 
(BOSCOLO) 


CIULLO..... 


l’Alabarda, quella stessa re- 
cinzione che, a fine partita, 
ha regalato un siparietto tra 
alcuni tifosi locali e l’allenato- 
re Carlo Soldo. «Abbiamo con- 
cesso un’unica palla alla Trie- 
stina — ripeteva Soldo in sala- 
stampa — e siamo stati pron- 
tamente puniti». 

Pietro Comelli 


SERIE C1 - Girone A 


AlbinoLeffe-Lecco 2-2 | Treviso 39 |19 11 6 6231 CHAETOA] 
Alzano-Triestina 1-1 | Livorno 37 |19 910 0| 9 5 4 0|10 4 6 0 
Cesena-Monza 1-0 | Spezia 33.19 8 9 2/10 6 4 0/9 2 5 2 
Lumezzane-Lucchese 2-1 | Triestina 32 |19 8 8 3/9 5 1 3|10 3 70 
Pisa:Arezzo 42 | Cesena 31/19 8 7 4lto 5 4 119 3.3.3 
Revoiana Padova 29.|19 8.5 6,9 7 1 1|101 4.5 
Spal-Carrarese 1-0 
SERA 1-1 | Varese 28 |19 7 7 5/0 4 5 119324 
Varesivgnme 1-1 | Lumezzane 27|19 7 6 elio 4 4 2/9 324 
Spal ‘| 2719 6 9 4| 9 4 4 110 2 5 3 
Lecco 24 |19 6 6 7/9 3 3 3/10 3 34 
Lecco-Spal Reggiana 24 (19 7 39 43° 12/103 01%7 
Livorno-Arezzo Carrarese 21 |19 5 6 8 34 2/10 2 2 6 
Lucchese-Pisa AlbinoLeffe 20/19 311 510 1 6 3] 9 2 5 2 
NE nezae Arezzo 18.119 5 311|t0 41 5| 9 12 6 
Reggiana Pisa 17 |19 5 212/10 3 2 5|9 20 7 
SpesiasAlzano Padova 17 |19 3 8 8| 9 3 3 3|10 0 5 5 
Treviso-Varese Monza 10/8 |\119,22:2209, 2 4 3/10 1 3 6 
Triestina-AlbinoLeffe Alzano 14 [19 3 511 2035 TRE 2:06 


I lombardi erano passati per primi in vantaggio, ma De Poli ha inventato il gol del pari 


2 
MARCATORI: pt 8' Colombo, pt 32' Bonazzi, st 21' Melosi, 
40' Cavalli. 

ALBINOLEFFE: Acerbis, Garlini, Groppi, Del Prato, Son- 
zogni, Teani, Damiani, Poloni, Araboni (st 31' Beretta), 
Bonazzi, Colombo. Allenatore: Gustinetti. 

LECCO: Arcari, Melani (st 19' Mercuri), Zanardo, Melosi, 
Giaretta, Loria, Pagano (st 19' Vitor), Bortolazzi, Cavalli, 
Briano, Bertolini (st 47' Faccini). Allenatore: Scanziani. 
ARBITRO: Carrer di Conegliano Veneto. 

NOTE: ammoniti Groppi, Araboni, Melosi. Espulso al 24' 
st Loria per gioco scorretto. 


Cc 

Monza (1) 

MARCATORE: st 7' Bonfanti 

CESENA: Santoni, Cesari, Stringardi (st 30' Ferri), Mac- 

chi, Parlato, Lamonica, Bonfanti, Bellotti (st 34' Biondi- 

ni), Zahabov, Bettoni, Chiaretti (st 1' Gragnianiello). Alle- 

natore: Cuttone. 

MONZA: Squizzi, Cozzi, Contini, Madaschi, Rossi, Galli 

(st 13' Scazzola), Maggioni (st 30' Cantoro), Gori, Pelatti, 

Agazzone (pt 48' Baldo), Ganci. Allenatore: Antonelli. 
-BITRO: Celi di Campobasso. 

NOTE: ammoniti Lamonica, Bellotti, Ganci, Rossi, Gori. 


Li 


Lucchese 1 


MARCATORI: pt 4' Zaninelli, 10' Guidetti, st 4' Tarantino. 
LUMEZZANE: Borghetto, Zaninelli, Medda, Sao (st_l' 
Oldoni), Minelli, De Carlos, (st 6! Chiecchi), Zanoletti, Ja- 
did, Ghizzani (st 10' Previtali), Masiello, Guidetti. Allena- 
tore: D'Astoli. 

LUCCHESE: Gazzoli, Chini, Ferracuti (pt 39' Russo), Pes- 
sotto, Matteazzi, Citterio, Cribari, Marianini, Carruezzo, 
Romualdi (st 16' Borneo), Tarantino (st 37' Deoma). Alle- 
natore: D'Arrigo. 


ARBITRO: Mariuzzo di Venezia. 
P 


Arezzo 2 


MARCATORI: pt 47' Varricchio, st 4' Massaro, 6' Testini, 
11' Alfieri, 38' Turchi, 42' Rovaris. 

PISA: Ripa, Niccolini, Capuano, Alfieri. Cagnale, Bianco- 
ni, Massaro, Anaclerio (st 32' Sgarra), Varricchiò, Parola 
(st 16' Bolla), Zitolo (st 25' Rovaris). Allenatore: Benedet- 
ti a 


i, 
AREZZO: Lotti, Venturi, Caterino, Rutzittu, Bianchini (st 
28' Ziliani), Livon, Vendrame (pt 11' Clementini), Passi. 
glia (st 15' Benfari), Turchi, Ricchiuti, Testini. Allenato- 
re: Ferrari. 

ARBITRO: Liberti di Genova. 
NOTE: ammoniti Anaclerio, Caterino, Rutzittu, Livon. 


adova 2 
MARCATORI: pt 25! Cherubini, 37° Pietranera, 38' Mussì, 
st 37 Antonioli, 38' Mussi. 

REGGIANA: Di Masi, Cherubini, Di Sauro, Martinelli, 
Trinchera, Caselli, Salvi (st 32' Cinetto), Apolloni, Mussi 
(st 43! Ticli), Minetti, Mazzocco. ATI 
PADOVA: Bandieri, Marcuz, Centofanti (st 38' Orlando), 
Bergamo, Antonioli, Thomasson, Pelizzaro, Rossetti, Pie- 
tranera (st 29' Sinigaglia), Ferronato (st 14' Maniero), Pir- 
ri. Allenatore: Frosio. 

ARBITRO: Rubino di Salerno. 

NOTE: ammoniti Thomasson, Centofanti, Bergamo. 


o 
MARCATORE: pt 5' Temelin. Sd 
SPAL: Pierobon, Binchi (st 45' Mignani), Giraldi, Longhi, 
Airoldi, Rossi, Botteghi, Carrus, Temelin, Cerbone, Pellis- 
sier, Allenatore: Perimelli. È 
CARRARESE: Zahalka, Vincenti, Crisopulli, Calabrò, 0t- 
tolina, Farris (st 29! Ragone), Marzio, Greco, Sinato, De 
Castro, Granozi (pt 36' Venturini). Allenatore: Favarin. 
ARBITRO: Marchesi di Bergamo, 
SUE ammoniti Giraldi, Rossi, Binchi, Sinato, Granozi e 

‘alabro', 


1 
MARCATORI; pt 5' Centurioni; 22' Pisano. i 
SPEZIA: Rubini, Dall'Igna (pt 16' Melucci), D'Aloisio, Bu- 
del (st 33” Cn Bordin, Menolascina, Buso (pt 46' Bel. 
n), Coti, Pisano, Caverzan, Torino. Allenatore: Man- 

Orti, 

TREVISO: Fortin, Bianco, Filippi, Florio, Centurioni, Bel- 
lucci, Pianu, Bosi, Lorenzini, Borriello, Magnani (st 37° 
Parravicini). Allenatore: Viscidi, 
ARBITRO: Mazzoleni M. di Bergamo. 
NOTE: ammoniti Pianu, D'Aloisio, Menolascina, Filippi, 
Torino e Lorenzini. 


Varese 1 


‘orno 1 


MARCATORI: pt 18' Gorini, 26' Piovani. 

VARESE: Castelli, Tolotti, Bandierali, Gorini, Borgnend 
Bianchi, Imburgia, Carobbio (st 1l' Rinaldini), Foglia (st 
11' Gallo), Gasbarroni, Fava. Allenatore: Beretta. 
LIVORNO: Ivan, Martino (st 24' Melara), Doga, Gelsi, Fa- 
nucci, Vanigli, Serafini, Grauso, Alteri (st 33' Saverino), 
Protti, Piovani. Allenatore: Jaconi. 

ARBITRO: Cenni di Imola. 


MARCATORI. 13 reti: 


isano (Spezia); 12 reti: Protti (Livorno); 11 reti: Carruezzo (Lucchese); 10 
reti: Cavalli (Lecco); 9 reti: Beretta (AlbinoLeffe), Pellissier (Spal), Guidetti (Lumezzane); 7 reti: 
Alteri (Livorno), Minetti (Reggiana), Fava (Varese), Lorenzini (Treviso). 


LUNEDÌ 14 GENNAIO 2002 


IL PICCOLO V 


KI.EIUNSNNNNS Risultato di parità tra Montecchio e Sevegliano, il Pozzuolo batte il Tamai e la Sanvitese supera Rovereto con tre reti 


Impresa incompiuta per l'Itala San Marco 


Arzignano (1) 


ITALA SAN MARCO: Za- 
nier, Della Rovere, Salvado- 
ri, Visintin, Peroni, Fab- 
bro, Bergomas, Pavanel, Vo- 
sca, Luxich (st 28'Crast), 
Neto Pereira (st l'Giro). All. 
Zoratti. 
ARZIGNANO: — Menghini, 
Tiozzo, Gaina, Ghirigato, 
Venturi, Servedio, Pignato 
(st 28' Soave I), Cherubin, 
Pento, Memo (st 35' Dalla 
Riva), Vicentin (st 20'Bosa- 
lia). All.Vivani. 
ITRO: Canalia di Tori- 


no. 
NOTE: ammoniti Peroni, 
Ghirigato, Venturi, Serve- 
dio, Vicentin. Corner 4-4. 
Giornata ventosa, spettato- 
ri un centinaio circa. 


GRADISCA D'ISONZO Arrivati a questo 
unto, viene da chiedersi se l'Ita- 
a San Marco ci è o ci fa. Si, per- 

ché la sfida con l'Arzignano era il 
banco di prova ideale per saggia- 
re le ambizioni dei biancoblu: non 
che gli ospiti siano degli sprovve- 
duti; ma, non essendo squadra da 
barricate (due gol di media a par- 
tita sul groppone vorranno pur di- 
re qualcosa) era lecito attendersi 
una partita finalmente disinvolta 
dei gradiscani, che contro squa- 
dre abbottonatissime invece sono 
spesso andati in tilt. 

Invece, non solo ne è uscita 
una partita obbiettivamente brut- 
ta, ma eccettuate due paratissi- 
me di Menghini su Salvadori (pri- 
mo tempo) e Pavanel (ripresa) se- 
gnali importanti dai gradiscani 
in cerca di un'anima non ce ne so- 
no stati: la sfera non gira, le pun- 
te non concludono, gli esterni non 
puntano. Zoratti dà fiducia al 
4-4-2 in cui l'unica novità è Bergo- 
mas a destra per Favero con Luxi- 
ch dalla parte opposta. Gli ospiti 
mettono sul prato un 3-4-3 camuf- 
fato finchè si vuole, ma senz'altro 
interessante. Proprio degli ospiti 
Sono i primi tentativi: alto un sini- 
Stro di Gaina su cross dal rimbal- 
zo, fallace di Memo, mentre al 
10'la spizzata di Pento è sbroglia- 
ta in corner da Peroni. I padroni 
di casa rispondono con un tiro- 
cross di Luxich, una ripartenza 
veloce di Neto con conclusione 
piazzata che finisce a lato, e la ci- 
tata occasione di Salvadori, bravo 
a scendere sulla fascia sinistra, a 
bersi Ghirigato ed a trovare l'in- 
credibile riflesso di Menghini. 

Poi è ‘un gran grigiore sino a ri- 
presa inoltrata: l'Arzignano non 
si scopre, ma nemmeno la butta 
via; Zoratti invece avvicenda Ne- 
to con Giro ed inverte gli esterni: 
Ma il risultato non cambia. Anzi, 

abbro è provvidenziale in un re- 
cupero su Pento. Dall'altra parte, 
una gemma di Peroni viene spre- 
cata da Giro ed il destro di Pava- 

Nel è respinto da Menghini. Poco 

biù che dei lampi d'orgoglio. 

Luigi Murciano 


BERRETTI 


Sevegliano 1 


MARCATORI: pt 26'Boatto, st 
7' Girlanda. 

MONTECCHIO: Posocco, 
Lelj, De Toni (st 16' Zuppini), 
Paganin, Girlanda, Mendici- 
no, Mecenero, Perin, Guiotto, 
Vianello (st 831' Dalla Riva), 
Sarzi (st 16' Sandri). In pan- 
china: Vivian, Pizzato, Pacca- 
ni, Brun. All. Coppi. 
SEVEGLIANO: Furlan, Targa- 
to, Liut, Buzzinelli, Sebastia- 
nis, Garzitto, Zampieri, An- 
dreotti, Cinello (st 21' Macca- 
gnan), Favero (st 39'st Mazzo- 
lo), Boatto. In panchina: Con- 
chione, Basello, Pravisano, 
Tomasetic, Venuti. All. Portel. 
li 

ARBITRO: Bosani di Prato 


MONTECCHIO MAGGIORE Il Sevegliano 
conquista un meritato pareggio 
sul campo del Montecchio Mosso: 
re. La squadra di Dante Portelli e' 
stata abile nel neutralizzare, in 
particolare nel primo tempo, le 
manovre dei padroni di casa, e a 
concretizzare in rete una delle po- 
che opportunità costruite. 

La cronaca. Al 12' punizione di 
Mendicino, corta respinta della di- 
fesa, Guiotto prova di prima inten- 
zione ma spedisce fuori misura. 
Un minuto dopo risponde Zampie- 
ri con un diagonale che si.perde 
abbondantemente a lato.. 18' 
prova da solo Mecenero che fa fuo- 
ri un paio d'avversari, entra in 
area ma spara alto sopra la tra- 
versa. Il Sevegliano sblocca il ri- 
sultato al 26': lunga punizione, Ci- 
nello elude la guardia di Lelj e di 
testa rimette in area, irrompe 
Boatto che da sotto misura insac- 
ca. 

La reazione del Montecchio 
manca di incisività. Tanto che bi- 
sogna attendere il 42' per vedere 
un'azione pericolosa dei biancoros- 
si: protagonista ancora Mecenero 
che serve Mendicino al limite, la 
sua conclusione pero' e' smorzata 
in angolo da Sebastianis. 

La ripresa mostra un Montec- 
chio piu' determinato. cio arri. 
va al 7': punizione di Mendicino, 
salta Girlanda di testa, la palla re- 
sta la', e' ancora il difensore il piu' 
lesto ad intervenire e a ribadire 
in rete. Pronta la reazione del Se- 
vegliano: al 9' tiro da fuori di Za- 
moieri, Posocco non trattiene, Ci- 
nello non e' abbastanza veloce sul- 
la ribattuta e la difesa:puo! salvar- 
sì in corner, Al 12' punizione lifta- 
ta di Guiotto, Frurlan in tuffo 
blocca. Al 17' mumero» di Guitto 
che riceve da Vianello, vede Fur- 
lan avanzato, prova il pallonetto, 
la Rel esce d'un niente. 

rivido al 25' per Posocco su un 
tiro da fuori di Maccagnan che si 
perde Doee distante dal montante. 
AI 42' lungo traversone di Targa- 


to, il neoentrato Mazzolo s'incu- 
nea in una difesa ferma ma spre- 
ca alzando troppo la mira. 


ALLIEVI NAZIONALI 


È dona 
Pordenone (0) 


MARCATORI: st 6° Marcona- 
to; 83! Bisso. 

LUPARENSE: Morello, Ro- 
vea, Cavazzana, Ramondo, 
Marconato, Cegalin, Benet- 
ton, Moresco, Bisso, Beghet- 
to, Pais (st 22'Faggion). All: 
Gazzetta. 

PORDENONE: Peresson; 
Trangoni (st l' Soncin), Rigo, 
Calvio, Striuli, Stancanelli, 
Barbisan, Pedriali, Soave, Pa- 
sa, Trevisan. All.: Marin. 
ARBITRO: Gervanzoni di 
Mantova. 

NOTE: Giornata limpida ma 
fredda, terreno di gioco gua- 
stato dal gelo. Ammoniti Ce- 
galin (29' st) e Striuli (41' st) 
per gioco falloso. 


SAN MARTINO DI LUPARI Pordenone al 
secondo "inciampo" consecutivo 
in due turni (k.o. prenatalizio in 
Gui di Montecchio, alla chiusura 

‘el girone d'andata), il terzo nell" 
ultimo mese; sospetti di crisi mi- 
ca tanto infondati, squadra spen- 
ta, risultato netto, gara a senso 
unico. Padroni di casa (terzo suc- 
cesso di fila) che viaggiano pim- 
panti sin dall'avvio, ospiti sem- 
pre sotto. Pasa non brilla mai, il 
duo di bomber Soave-Pedriali 
non ha mai palle decenti; regge la 
difesa, solo in apparenza. Diegui- 
to Pais, scatenato puntero argen- 
tino (sei centri in otto gare colla 
Luparense), s'incarica di svelare 
le prime crepe d'una retrovXa tra 
le meno battute del girone: sale 
solitario sul corner di Beghetto, 
schiaccia di capoccia dritto sul pa- 
lo (13'). 

Sul proseguo immediato (More- 
sco che raccoglie e rimette in mez- 
zo) SOM pure la zuccata, 
non fosse che un difensore nero- 
verde lo sbilancia in maniera 
piuttosto evidente: l'arbitro non 
ci bada. Ancora Pais (80') ad un 
passo dal botto; lo imita Bisso 
(46'); il Pordenone non c'è mai. 
Primo tentativo a firma Pedriali 
datato 5' della ripresa, giusto un 
amen prima che Marconato (te- 
sta su punizione di Beghetto, 6' 
st) schiodi la gara. Soncin è già 
entrato in campo a mutare l'ini- 
ziale 4-4-2 friulano in 3-4-3; serve 
a poco: dalle parti di Morello suc- 
cede niente, da quelle di Peres- 
son si continua a ballare. 

Vicini al botto numero due Pais 
(11') e Bisso (elegante battuta al 
volo, 2/7); l'unico neroverde che 
crei qualche problema ai patavini 
è Soncin (17', 26' e 32'), ma niente 
di che. Benetton rascoglie un pal- 
lone vagante sulla destra ed ta- 
glia l'area di precisione; Bisso in- 
crocia il colpo di testa sul palo op- 
posto e chiude la gara (33'). Ha fi- 
nalmente una palla buona Soave 
in chiusura (44') e, a dimostrare 
che proprio non è giornata, becca 
il palo in pieno. 


Tamai 2 


MARCATORI: pt 6' Giorgini, al 
' Rabacci, st 38' De Paoli. 
POZZUOLO: Tomasig, Sivieri 
(st 3' Pecile), Cecotti (st 25' Cri- 
stofoli), Arcaba, Del Tatto, 
Stampetta, Temporini (st 36' 
Broccanello), Roviglio, Berlas- 
so, Tardivo, Rabacci. All: Cle- 
mente. 

TAMAI: Ottocento, Guerra (st 
1' Celanti), Camzi (st 18'Pisci- 
telli), Poletti, Giorgini, Gladic, 
Rubert, De Paoli, Cleva, Dega- 
no (st 35' Meneghin), Cesca. 
All: Morandin. 

ARBITRO: Elici di Castelfran- 
co Veneto. 

NOTE: angoli 4-4. Ammoniti: 
Poletti e Cristofoli. Spettatori 
350 circa. 


MORTEGLIANO Harakiri Pozzuolo. I 
biancoverdì di Clemente sono tor- 
nati sulla terra dopo l'impresa fir- 
mata sette giorni orsono contro la 
corazzata Pievigina, facendosi un- 
cinare a domicilio dal volitivo ma 
nulla piu' Tamai. L'undici ospite 
ha fatto prevalentemente gara di 
contenimento, riuscendo a spe- 
gnere sul nascere, grazie alla pro- 
va gagliarda e agonisticamente 
molto viva disputata dai suoi in- 
tenditori, le manovre poste in es- 
sere da Tardivo, nuovamente in 
ombra, e soci. Ma a decidere il 
derby regionale sono state le due 
dormite difensive dei padroni di 
casa, due svarioni che hanno per- 
messo a Giorgini in avvio di ma- 
tch e a De Paoli, a una manciata 
di minuti dall'epilogo, di finalizza- 
re con la capoccia i piazzati battu- 
ti rispettivamente da Degano e 
Meneghin. E se nel primo caso, a 
metterci la pezza era una zampa- 
ta alla vecchia maniera di Rabac- 
ci (ben servito da Temporini), tor- 
nato al gol dopo un lungo digiu- 
no, alla zuccata di De Paoli i pa- 
droni di casa non trovavano la for- 
za di reagire, rischiando anzi di 
subire nel finale di gara su contro- 
piede il terzo gol. 

Poche sono state le emozioni e 
le azioni degne di nota di un ma- 
tch costellato di falli e giocato pre- 
valentemente a centrocampo. Ba- 
sti dire che, gol a parte, Tamai si 
faceva vedere dalle parti di Toma- 
sig solo con un pericoloso inseri- 
mento di Rubert in avvio e con 
una mezza rovesciata senza fortu- 
na di Degano alla mezz'ora della 
prima frazione. Piu' numerose ri- 
sultavano invece le conclusioni 
verso la porta effettuate dai bian- 


| coverdìi, ma quasi sempre dalla di- 


stanza e senza la necessaria preci- 
sione. A far gridare il gol era co- 
si', in apertura di ripresa, il solo 
Rabacci, innescato da Roviglio: 
ma il fendente al volo del puntero 
di casa terminava alto. Troppo po- 
co davvero per metter sotto un T'a- 
mai da battaglia. 


JUNIORES 


Rovereto Pda 


MARCATORI: pt 12° Giorda- 
no, st 1’ Garnicca, 40’ Nuti 
rig., 51’ Lardieri. 

SANVITESE: Scodeller, 
Carrer (Camerotto), Cam- 
paner, Rella, Zamaro, Gior- 
dano, Beltrame, Lenarduz- 


zi, Piccoli (Fabris), Nuti, 
Lardieri. All. Flaborea. 


ROVERETO: Ongarato, 
Bartolomeoni, Campolon- 
g0, Baldo, Lorenzini, Barba- 
covi, Marzadro, Salvetti 
(Dal Bosco), Fazi (Bartoli), 
Caccic, Garniga. All. Ga- 
brielli. 

ARBITRO: Gobbo di San 
Donà. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO La Sanvi- 
tese si aggiudica con largo mar- 
gine lo scontro con il Rovereto, 
ma la goleada non deve trarre 
in inganno, i padroni di casa 
hanno fatto decisamente poco 
per meritarsi un così largo pun- 
teggio. La partita si sblocca già 
al 12° quando Giordano avanza 
in area avversaria e risolve 
un'azione insistita della Sanvi- 
tese: tiro dal limite su traverso- 
ne di Nuti e palla in fondo al 
Sacco. 

Soltanto due minuti dopo an- 
cora il difensore va vicino al gol 
con un colpo di testa. La difesa 
dei trentini è in grave affanno e 
ci prova anche Leonarduzzi al 
24’, ma la sua collusione viene 
parata dal portiere Ongarato. 

Sul finire del primo tempo ar- 
riva come un fulmine a ciel sere- 
no il pareggio dei trentini. Gar- 
niga sorprende la difesa dei pa- 
droni di casa con un perfetto ra- 
soterra che lascia di stucco il 
portiere Scodeller. 

Nella ripresa le squadre so- 
stanzialmente si equivalgono, 
anzi il Rovereto si fa preferire 
per la manovra a centrocampo 
e molto spesso cerca di far sua 
l’intera posta servendo deliziosi 
palloni al pericoloso Garniga. 

Nel finale di partita la decisio- 
ne, quando per un presunto fal- 
lo di Dal Bosco ai danni di Lar- 
dieri viene concesso il calcio di 
rigore dal signor Gobbo di San 
Donà. Nuti dal dischetto trasfor- 
ma e il Rovereto si getta total- 
mente in avanti nel tentativo di 
raddrizzare le sorti della gara. 
In largo recupero arriva poi il 
terzo gol di Lardieri che puni- 
sce oltre misura la squadra ospi- 
te, 

Claudio Fontanelli 


Belluno Ponte-Bassano Vir. 
Cordignano-Santa Lucia 
lesolo-Portosummaga 
Itala S.Marco-Arzignano 
Luparense-Pordenone 
Montecchio-Sevegliano 
Pievigina-Cologna Veneta 
Pozzuolo-Tamai 
Sanvitese-Rovereto 


Clamorosa sconfitta del Pordenone con la Luparense in una giornata piena di suspense 


Arzignano-Pozzuolo 
Bassano Vir.-Itala S.Marco 
Cologna Veneta-Cordignano 
Pordenone-lesolo 
Portosummaga-Sanvitese 
Rovereto-Belluno Ponte 
Santa Lucia-Montecchio 
Sevegliano-Luparense 
Tamai-Pievigina 


Pordenone 
Pievigina 
Sanvitese 
Belluno Ponte 
Santa Lucia 
Montecchio 
Cordignano 
lesolo 

Itala S.Marco 
Pozzuolo 
Bassano Vir. 
Cologna Veneta 
Sevegliano 
Tamai 
Luparense 
Arzignano 
Portosummaga 
Rovereto 
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Un altro scivolone dei ramarri 
Sevegliano meritava la vittoria 


TRIESTE Allora proprio vo- 
gliamo creare suspance 
per rendere più interes- 
sante il campionato. Il 
Pordenone di Marin era 
già stato graziato domeni- 
ca scorsa, perché, dopo 
aver perso in anticipo con 
il Montecchio, grazie alla 
vittoria del Pozzuolo sulla 
Pievigina ha mantenuto il 
vantaggio di sette punti 
ma questa settimana no. 
I rammarri incappano in 
un altro scivolone con la 
quasi retrocessa Luparen- 
se e stavolta la Pievigina 
fa il pieno e arriva a soli 
quattro punti dalla vetta. 
Oltre alla Pievigina, rosic- 
chia punti anche la Sanvi- 
tese di Flaborea. Gran 

artita dell'ex alabardato 

ardieri che oltre a propi- 
ziare ha anche fatto gol. 
D'accordo che i biancoros- 
si hanno battuto il mate- 
rasso Rovereto ma, per 
vincere bisogna essere 
squadra ed approfittare 
delle debolezze altrui. Se 
va avanti così, tra quindi- 
ci giorni ci sarà un bel der- 
by da gustare a San Vito 
al Tagliamento tra la 
squadra di casa ed il Por- 
denone. 

A proposito di derby, il 
Tamai ha restituito in tra- 
sferta la sconfitta della 
prima di andata al Poz- 


zuolo di Clemente. Si sa- 
peva del Tamai cresciuto 
e capace di far male e la 
squadra di Morandin ha 
dimostrato di essere viva, 
vegeta e capace di salvar- 
si. Per il Pozzuolo, resta 
sempre valido il discorso 
della mancanza di conti- 
nuità ma è una cosa che 
riguarda un pò tutte le no- 
stre squadre. 

Non riesce a fare il sal- 
to di qualità l'Itala San 
Marco. È stata imbriglia- 
ta dal modesto Arzignano 
sullo 0-0. Peccato, perché 
una squadra che mantie- 
ne l'iniziativa per tutta la 
partita ma non fa gol, 
sembra sempre un'incom- 

juta. In compenso, resta 
a difesa migliore sia in ca- 
sa che fuori. Finalmente 
Sevegliano. La squadra di 
Portelli, ha fatto un gran 
partitone a Montecchio e 
si meritava la vittoria ma 
pur avendo fatto un risul- 
tato importante già a non 
perdere, a favorire il pa- 
reggio della squadra di ca- 
sa, c'è stata l'ormai solita 
dormitina dietro. In com- 
penso, con il gol di Boatto, 
1 friulani, mal messi in 
classifica, vantano il mi- 
lior attacco in trasferta. 
on è granché ma dà mo- 

rale. 
Oscar Radovich 


La giovane alabarda resta |La Triestina lavora al rilancio | Miracolo al San Sergio: conserva la vetta con un pareggio 


imbattuta nel derby triveneto | Cominciando dal tecnico 


1 


MARCATORI: 32° Lazzer, st 9° Panno aut. 
TREVISO: Milan, Ruggieri, Granci, Visintin L. 


Fietta, Piondelli (Pa 


on), Stendardo, Faganel, 


Fini (Grolla), Kabine, Sivestrin (Bertoli). All.: 
olella. 
TRIESTINA: Del Mestre, Gressani, Panno (Marce- 

naro), Visalli, Bassoluca, Giacomi, Tomizza, Nico- | 
losi (Mian), Lazzer, Del Gaudio, Mainardis (Veril- 

lo). All. Strukelj. 
ARBITRO: Camillo di Portogruaro. 


TREVISO La giovane Alabar- 
da esce imbattuta dal der- 
Y triveneto che metteva 
di fronte le terze forze del 
Orneo Berretti. Ma si trat- 
ta di un pari che porta il 
Sapore del fiele. «Sono con- 
tento per la bella partita 
atta, ma amareggiato per 
Un risultato che avremmo 
Sottoscritto alla vigilia ma 
de Ci risulta stretto per co- 
CRA andate le cose in 
SR Mark Strukelj è 
6 Red Per il modo in cui 
entrata OVane squadra è 
quotato ci campo contro il 
teneri Teviso. Capace di 
ere in mano il gioco e di 
Passare alla mezzora in 
Vantaggio: lancio di De 
lacomi per Del Gaudio, 
cross sul secondo palo e in- 
cornata di Lazzer buona 
per il Vantaggio. 
Un gol sprecato dalla pa- 
pera di Panno ad inizio ri- 


presa. E qui sta l'amaro in 
bocca alabardato. Su un 
rinvio il portiere Del Me- 
Stre va per il rilancio, ma 
Panno tocca la palla indie- 
tro spiazzando il suo nume- 
ro 1 ed infilando l’autorete 
del pareggio. Una leggerez- 
za che costerà a Panno la 
sostituzione alla sua pri- 
ma partita ufficiale e l’ira 
della dirigenza alabarda- 
ta. 

Malgrado l'handicap, la 
Triestina è stata brava a 
reagire alla disillusione, 
creando nel finale due occa- 
sioni ghiotte per i piedi di 
Del Gaudio e di Lazzer, en- 
trambe respinte sulla li- 
nea da un difensore avver- 
sario. Motivo in più per 
uscire da Treviso con un 
buon punto che sa comun- 
que di calice amaro. Quasi 
come una sconfitta. 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE Stagione fondamen- 
tale per la Triestina anche 
in campo giovanile, Il ritor- 
no in un campionato nazio- 
nale come quello della cate- 
goria. allievi, conferma 
l'orientamento societario 
contro il versante vitale 
del vivaio. La politica pro- 
cede a rilento ma nel frat- 
tempo la Triestina conti- 
nua a maturare esperien- 
za per i campi della peniso- 
la alla guida di Massimo 
Susic, fmalmente ufficializ- 
zato nella sua veste di tec- 
nico; «Abbiamo chiarito la 
mia posizione grazie alla 
estrema disponibilità del 
presidente Vendramini — 
conferma Susic — e' ora si 
può lavorare meglio al ser- 
vizio della squadra Allievi 
che reputo essenziale per 
la crescita e valore di una 
società professionistica co- 
me la Triestina». 

La squadra allenata da 
Susic attualmente rista- 
gna nelle ultime posizioni 
della classifica ma l’obietti- 
vo dichiarato dell’inizio sta- 
gione era il consolidamen- 
to della formazione del 
blocco ’85 e 86. Le prospet- 
tive, quelle serie, si legano 
agli sviluppi dei prossimi 
campionati allievi con nel- 
le gambe la debita matura- 
zione: «E quanto attendia- 
mo — conferma il tecnico — 
la posizione in classifica 


non mi preoccupa anche 
perché le attenuanti non 
mancano. Lamentiamo 
una certa carenza quanti 
tativa di giocatori — sottoli- 
nea l’ex difensore di Par- 
ma, Udinese e Triestina — 
siamo veramente in pochi 
e questo, al pari della Be- 
retti, poi ci viene a costare. 
Il campionato nazionale 
ha ritmi e valori diversi ed 
elevati. Bisogna saperlo af- 
frontare con qualità ma an- 
che molti ricambi. Per que- 
sto motivo credo bisogna 
dare una svolta in provin- 
cia e cercare magari più 
collaborazione con le varie 
società». 

«Mi dicono — continua 
Susic — che non è una cosa 
facile ma bisogna tentare 
di collaborare di più, per- 
ché il bacino offre materia- 
le. La Triestina vuole rifon- 
dare il suo settore giovani- 
le e per fare questo credo 
sia giusto incentivare il 
rapporto locale. Mettiamo- 
ci insomma attorno a un ta- 
volo — ha proposto Susic — 
e vediamo cosa può venir 
fuori di concreto per un 
progetto giovanile». La Tri- 
estina impegnata nel cam- 
pionato Allievi nazionale 
tornerà in campo per la 
giornata di mercoledì 23 
gennaio, ospitando a Opici- 
na il Padova. È 

Francesco Cardella 


Il San Luigi castiga il Domio mentre il Costalunga affonda 


TRIESTE Miracolo al campo Fer- 
rini. Il San Sergio è stato 
costretto al pareggio (1-1) 
dai padroni di casa del Pon- 
ziana, mantenendo in ogni 
modo la vetta di una classifi- 
ca che, vista la concomitan- 
te vittoria del San Luigi, si è 
però ridotta a un solo punto 
di distacco dai "cugini". Fia- 
to sul collo dei lupetti che, 
dopo il vantaggio di Puzzer, 
sono stati ripresi dalla rete 
di Milazzi. "Una partita su- 
perba - racconta l'allenatore 
dei veltri Marsich - contro la 
prima della classe. Adesso 
dobbiamo trovare continuità 
nel gioco". 

Delusione in casa del San 
Sergio, con l'allenatore Ma- 
ranzana che non si nascon- 
de dietro le assenze e parla 
di una brutta prestazione 
della squadra. "Abbiamo gio- 
cato male - sostiene il tecni- 
co giallorosso - anche perché 
il richiamo di preparazione, 
fatto durante le feste, non è 
stato ancora digerito". 

Troppo pesante sulle gam- 
be il San Sergio a differenza 
di un San Luigi che, grazie 
alla doppietta di Donato, ca- 
stiga il Domio (2-0). "Dopo 
un ottimo primo tempo - rac- 
conta l'allenatore Zurini - 
siamo calati nella ripresa 
controllando il risultato. Il 
pareggio del San Sergio ha 
dato ulteriore morale alla 
squadra, ce lo giocheremo fi- 
no alla fine questo primo po- 
sto". Partita tutta in salita 
per il Costalunga contro il 


Mossa, con i triestini già 
sotto di due gol dopo appena 
10'. Tre punti facili per gli 
ospiti che hanno firmato la 
vittoria con Perco, Gaggioli 
(2), Sorge e Serbeni. Nulla 
da fare neanche per il Mug- 
gia, in partita solo nel pri- 
mo tempo (1-2), crollato nel- 
la ripresa contro il San Can- 
zian (1-6). "Eravamo rima- 
neggiati - chiarisce il tecnico 
muggesano Palermo - e du- 
rante la partita abbiamo su- 
bito anche l'infortunio di 


NMANZ33 


Farra. Con Braida (allievo 
classe '85) in attacco il San 
Canzian ci ha fatto diventa- 
re matti". Sei reti (Moranti, 
De Rosa, Zorzut, tripletta di 
Braida) la squadra di Pego- 
raro non li segnava da molto 
tempo, mentre il Muggia si 
è dovuto accontentare del 
gol della bandiera di Rebetz. 

Un recupero anche nel 
campionato juniores provin- 
ciale, con il pareggio tra 
Zaule e Roianese (1-1) do- 
ve al gol iniziale dei viola ha 


risposto nella ripresa il bian- 
conero Degrassi. Per la Roia- 
nese, che in porta ha dovuto 
schierare Lacorte (un centro- 
campista pronta a giocare 
senza guanti), anche un pa- 
lo di Cjian. 

Classifica juniores provin- 
ciali: Primorje 22; Chiarbola 
19; Staranzano e Cgs 17; 
Isonzo 16; Sovodnje 12; Opi- 
cina 11; Zaule 8; Montebello 
Don Bosco, Fogliano e Roia- 
nese 5. 

Pietro Comelli 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


PIÙ GENTE LO SA, ; 
PIÙ GENTE VERRÀ. 


RUE A 


Perle vostre offerte speciali, l'inaugurazione 


di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 
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LUNEDÌ 14 GENNAIO 2002 


Spal Cordovado 2 


MARCATORI: st 8° A. 
Giorgi (r.), 14° e 22° Zadro. 
MONFALCONE: Mainar- 
dis, Fornasari, Zucca, Ti- 
berio, M. Giorgi, Buono- 
cunto, A. Giorgi, Nickce- 
vie (st 30° Tamburini), No- 
vati, Zentilin (st 30’ Ban- 
Ghio Ruggiero. All: Gril- 


o. 

SPAL CORDOVADO: Ar- 
genton, Pettovello, Ru- 
miel, Stefanutto (pt 22” 
Scabas, st 28" Benvenu- 
to), Cassin, Battel, Mina- 
tel (st 1’ Zadro), Bertoia, 
Bellinato, Bianco, Caru- 
zo. ALI.: Valentinuzzi. 
ARBITRO: Gugliotta di 
Maniago. 

NOTE: ammoniti Nickce- 
vic, Pettovello, Scabas, 
Buonocunto, M. Giorgi. 


MONFALCONE Questa volta la 
migliore difesa del campio- 
nato tradisce con due errori 
clamorosi e il Monfalcone, 
oltre a farsi rimontare dalla 
Spal, perde anche la vetta 
della classifica a favore del- 
la Sacilese. In avvio di una 
gara brutta e giocata con 
troppo nervosismo dai pa- 
droni di casa, gli azzurri 
partono bene: al 15° cross di 
Alex Giorgi dalla destra per 
la testa di Ruggiero che pe- 
rò, sbilanciato, spedisce da 
to. La Spal non passa la me- 
tà campo, il Monfalcone tie- 
ne alta la pressione offensi- 
va, ma i suoi attaccanti non 
tirano mai in porta. Il pri- 
mo tempo è tutto SE; 

Nella ripresa il Monfalco- 
ne cerca subito di sorprende- 
re gli ospiti: al 4° Ruggiero 
GpIo sulla fascia destra per 

iorgi, l’invito di questo è 
delizioso, ma Nikcevic in ri- 
tardo non aggancia a porta 
vuota. Il Monfalcone però è 
pali convinto e al 7° arriva 
‘1-0: dopo un’azione prolun- 
gata la palla sembra persa, 
ma Giorgi si inserisce e vie- 
ne steso in area, Dal dischet- 
to lo stesso Giorgi batte Ar- 

‘enton per il vantaggio loca- 
e. Sonno fatta e invece la 
SRI non perdona arrivando 
all1-1 al 14: Matteo Giorgi 
pasticcia, Tiberio non può ri- 
mediare, Bianco ne approfit- 
ta scaricando per il velocissi- 
mo Zadro, che da due passi 
fulmina Mainardis. Il Mon- 
falcone prova subito a ri- 
spondere con Novati, che 
mette in mezzo per Giorgi 
la cui conclusione, da otti- 
ma posizione, però si perde 
altissima sopra la traversa. 
E così arriva il patatrac al 
22’: rasoiata dal centrocam- 
po sulla sinistra, Zucca si fa 
scavalcare da Zadro che an- 
ticipa anche Mainardis e da 
appena fuori area mette in 
rete. Il Monfalcone è sotto 
choc, riesce solo a produrre 
un tentativo in pieno recupe- 
ro con Tamburini, che da ot- 
tima posizione tira debol- 

mente verso Argenton. 
Enrico Colussi 


ALLIEVI REGIONALI 


CI. YEStANASE Passando a Casarsa e approfittando della sconfitta interna del Monfalcone i liventini conquistano il primato solitario 


Sacilese campione d'inverno allo sprint 


Un gol d'opportunismo di Degrassi regala il successo al San Luigi contro la Cormonese 


Pro Gorizia 1 


MARCATORI: pt 2’ Pivi- 
dori, 15° Bidoggia 
PALMANOVA: Bortoluz, 
Cocetta, Visintin, Ghi- 
rardo, Tricca, Bidoggia, 
Sclauzero, Pagnucco, 
Carpin, Gerometta, Vir- 
golini (st 34° Toppan). 
AI, Cudia. 

PRO GORIZIA: Metti, 
Specogna (st l’Fabbian), 
Della Zotta, Casadio, De 
Grassi, Zienna, Cecotti, 
Cipracca, Pividori, Gode- 
as, Caserta (st 11’ Schioz- 
zi). AII. D'Odorico. 
ARBITRO: Grazioli di 
Maniago. 

NOTE: ammoniti Tricca, 
Caserta, Cecotti, Schioz- 
ZL 


PALMANOVA Un Palmanova 
decimato dalle assenze non 
è riuscito ad aver ragione 
di una volitiva Pro Gorizia, 
sebbene gli amaranto ab- 
biamo messo in campo su- 
periori qualità rispetto agli 
isontini. Cupini ha dovuto 
rinunciare per malanni di 
stagione anche a Montina e 
Dorigo, che così si sono ag- 
giunti agli squalificati Ter- 
pin, Del Zotto e Masuino. 
La Pro ha fatto la sua bella 
gara, è andata in vantaggio 
subito con l'ex Pividori ed 
ha sfiorato in alcune circo- 
stanze il raddoppio, ma sul 
piano del gioco ed anche 
delle occasioni il Palmano- 
va ha creato di più. 

Vantaggio dei goriziani 
già al 2° con Pividori, lesto 
ad incunearsi nella disat- 
tenta difesa amaranto. I lo- 
cali si riversano immediata- 
mente in attacco e assedia- 
no l'area di Metti. Dopo al- 
cuni tentativi da lontano di 
Visintin, al 12° Virgolini al- 
za troppo la mira a pochi 
passi dalla porta avversa- 
ria. La rete del pareggio al 
15° con Bidoggia, oggi mi- 
gliore in, campo in assoluto. 
Il centrocampista aggancia 
perfettamente un lancio da 
centrocampo e trafigge l'in- 
colpevole Metti con un pre- 
ciso rasoterra. Al 35° Pivido- 
ri si trova solissimo in 
area, calcia a colpo sicuro, 
TE manda la sfera sul pa- 
o. 

Nella ripresa si vedono 
subito i palmarini in avan- 
ti, al 2° grande rovesciata 
di Gerometta che centra il 
palo, irrompre Bidoggia 
che segna di testa, ma su 
segnalazione del guardali- 
nee la rete viene annualla- 
ta per un fuorigioco inesi- 
stente, Il Palmanova conti- 
nua ad attaccare a testa 
bassa, ma la Pro Gorizia re- 
siste e alla fine il risultato 
di parità sembra l'esito più 
giusto. 


Alfredo Moretti 


Sacilese 


MARCATORE: st 10° Be- 
acco. 

JUNIORS CASARSA: Fa- 
nutti, Brait, Menegno, 
Doimo, Giacomuzzo, Ca- 
vallaro, Manfroi, Barut- 
ti, Gambon, Mareschi 
(Santarossa), Agostini. 
AlII. Piccoli. 

SACILESE: Gorgato, Pes- 
sot A., Volpatti, Pessot 
F., Toffoli, Collodel, Be- 
acco, Zanatta, Gabatel 
(Giust), Saccher (Mo- 
ras), Cassin (Ortolan). 
All. Tortolo. 

ARBITRO: Quaranta di 
Gorizia. 
NOTE: 
mMuzzo. 


espulso Giaco- 


CASARSA La Sacilese arriva 
quindi alla testa della clas- 
sifica del campionato di Ec- 
cellenza. È stato sufficien- 
te agli uomini di Tortolo 
aver ragione di un dimes- 
so Casarsa per aggiudicar- 
si un derby tutt'altro che 
piacevole sotto il profilo 
del gioco. In tutto il primo 
tempo infatti la gara non 
ha riservato emozione al- 
cuna e se si eccettuano un 
paio di tiri da lontano di 
Saccher, che non inquadra- 
vano lo specchio della por- 
ta, c'è stato di che annoiar- 
si. 

Nella ripresa il gioco è ri- 
sultato più spumeggiante, 
e al 10° la Sacilese ha rea- 
lizzato la rete con la quale 
si è aggiudicata l’incontro, 
grazie a un calcio di rigore 
concesso dal signor Qua- 
ranta per un fallo su Cas- 
sin. La trasformazione è 
stata affidata a Beacco 


che portava i suoi in van-È 


taggio. Con un gol da recu- 
perare il Casarsa si è rim- 
boccato te maniche e ha 
cambiato totalmente filoso- 
fia di partita, ma la gran- 
de diga costruita a centro- 
campo dalla Sacilese ha 
impedito per larghi tratti 
ai padroni di casa di ren- 
dersi sufficientemente pe- 
ricolosi. 

Troppo isolati Gambone 
ed Agostini per impensieri- 
re la difesa liventina, per- 
fettamente comandata dal- 
l’esperto Toffolo, da segna- 
lare soltanto un paio di 
cross all’interno dell’area 
dei biancorossi ospiti. che 
hanno creato qualche grat- 
tacapo al portiere Gorga- 
to. Con il passare dei mi- 
nuti la spinta del Casarsa 
si è affievolita e la Sacile- 
se ha potuto controllare a 
piacimento la partita. } 

C.f. 


Cormonese (0) 


MARCATORE: st 19° De- 
assi, 

JAN LUIGI: —Ferluga, 
Scher, Zoglia, Manzutto 
(st 18’ Cisternino), Stefani, 
La Fata (st 22° Amarante), 
La Cognata (st 1’ Leone), 
Veronelli, Degrassi, Silve- 
stri, oi I: Calò. 
CORMONESE: Sellan, Pas- 


saro, Ta Bortolus, Zon- 


ca (st 37° Blessano), rigo- 
nat, Bresolin, Faldutti, 
Rauti (st 35’ Ruffini), Mo- 
naco, Guida. All: Peresso- 


ni, 
ARBITRO: Tassan di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Stefani e 
Veronelli. Prima della par- 
tita è stato tenuto un minu- 
to di silenzio in memoria 
del maresciallo Tritto, ex 
dirigente del S. Luigi appe- 
na scomparso. 


TRIESTE Il San Luigi va come 
il vento. Anzi, nell’incontro 
con la Cormonese la forma- 
zione di Calò ha saputo bat- 
tere il vento e l’avversaria 
con l’unica soluzione buona 
in questi casi: i tiri da fuori. 
E proprio con una staffilata 
da lontano di Stefani su pu- 
nizione, respinta dal portie- 
re Sellan e ribattuta in gol 
dal «rapace» Degrassi, la for- 
mazione di casa è riuscita a 
strappare tre punti che di- 
versamente sarebbe stato 
dura incamerare. Sino al 
ol (19° del secondo tempo), 
Il borino che tirava sul cam- 
po di San Luigi non aveva 
DEatiionie ‘permesso alle 
ue squadre di giocare. Tan- 
to più che i tacchetti non po- 
tevano affondare nel duro 
terreno in terra battuta. Co- 
sì le occasioni non sono ab- 
bondate. Malgrado il favore 
di vento e la conseguente su- 
premazia sanluigina, per 
tutta la prima frazione da 
annotare solo un tiro in por- 
ta di Degrassi, deboluccio e 
preso facile da Sellan. 
Qualche conclusione in 
più a inizio ripresa: Guida 
per la Cormonese e Degras- 
si per il San Luigi ma en: 
trambe senza troppe prete- 
se. Al 19’ la svolta. Punizio- 
ne da lontanissimo di Stefa- 
ni che si avvia verso l’angoli- 
no, la staffilata viene respin- 
ta appena da Sellan allunga- 
tosi verso la palla; ma irrom- 
pe Degrassi che insacca, La 
reazione della Cormonese 
ecca di convinzione ed è il 
an Luigi nel resto della 
partita a legittimare la vit- 
toria in contropiede. Una de- 
viazione da sottomisura di 
Degrassi e un bel tiro di Leo- 
ne vengono entrambi respin- 
ti dal portiere cormonese 
Sellan, mentre dalla parte 
opposto Ferluga rimane pra- 
ticamente: inoperoso. Ecce- 
zion fatta Pei prote usci- 
ta puntuale. San Luigi 
non rimane che controllare 
l’avversario e le ultime biz- 
ze del vento per portare in 
porto il prezioso risultato. 
lessandro Ravalico 


Tra San Sergio e San Luigi termina in parità nella prima giornata del 2002 


Derby senza vinti, né vincitori 


TRIESTE È ripreso il campiona- 
to regionale Allievi con il 
derby tra San Sergio e San 
Luigi, terminato sull’1-1. En- 
trambe le reti del derby so- 
no giunte nelle battute fina- 
li della fase di recupero: al 
vantaggio sanluigino ottenu- 
to da Jannuzzi ha fatto subi- 
to replica, poco prima della 
fine, un gran colpo di testa 
del lupetto Di Pietro. Il por- 
tiere del San Luigi, Sportiel- 
lo, è stato il gran portagoni- 
sta della contessa. Il baluar- 
do biancoverde ha fatto da 
scudo ai molti tentativi ope- 
rati dal San Sergio ed è capi- 
tolato solo nella prodezza ae- 
rea, disperata quanto decisi- 
va, allo scoccare del minuto 
83: «Gli avversari devono ve- 
ramente ringraziare il loro 
bravo portiere — ha sottoline- 
ato il portavoce del San Ser- 
gio, Di Gregorio — è stato 
grazie a lui che abbiamo va- 
nificato il gran lavoro offen- 
sivo creato nell’intero arco 
della gara». 

Nessun punto, invece, per 
il Domio costretto alla «pri- 
ma» del 2002 proprio contro 
l'Ancona, l’attuale leader 
della graduatoria. Una rete 
in mischia di Corazza, poco 
dopo il 20’ della ripresa, ha 
impedito ai triestini di Lud- 
wig di inaugurare il nuovo 
anno con un passo in classifi- 
ca: «Avevamo in campo un 


blocco dell’annata ’86, senza 
contare le molte e importan- 
ti assenze — ha commentato 
il dirigente del Domio, Ce- 
spa — l'Ancona ha giocato be- 
nissimo nel primo quarto 
d’ora della gara, con autenti- 
cinumeri, ma noi via via ab- 
biamo preso poi le giuste mi- 
sure trovando ordine nella 


Allievi Regionali / A 


Cadrolpo-Ronchi 
Domio-Ancona i 

Pss Trieste Calcio-S.Luigi Ts 
Rivignano-Sevegliano È 
Sangiorgina-S.Giovanni da gioc; 
Sanvitese-Donatello 
Tolmezzo-Sacilese 

Union 91-Palmanova 


Donatello-Rivignano 
Palmanova-Sangiorgina 
Ronchi-Domio 
S.Giovanni-Sanvitese 

igi Trieste-Cadrolpo 
Sacilese-Pss Trieste Calcio 
Sevegliano-Tolmezzo. 


Ancona 
Donatello 
Sangiorgina 
Palmanova 
Sacilese 
Sanvitese 
Domio 
Cadrolpo 

Pss Trieste Calc. 
Union 91 
Ronchi 
Sevegliano 
S.Luigi Trieste 
Rivignano, 
S.Giovanni 
Tolmezzo 


manovra. L’Ancona si è di- 
mostrata superiore, è vero — 
ha aggiunto sportivamente 
Cespa — ma il Domio non ha 
RIE contro la capolista 
del campionato». 

Domenica di riposo per gli 
Allievi del San Giovanni. Le 
condizioni del terreno di gio- 
co della Sangiorgina, risulta- 
to ancora ghiacciato ieri 
mattina, hanno indotto al 
rinvio della gara. Sangiorgi- 
na-San Giovanni verrà recu- 
perata il 10 marzo. 

Una giornata santificata 


da una sequela di colpi «cor- 


sari», ben 4, Ne sa qualcosa 
la Sanvitese fermata in casa 
(0-1) dal Donatello, che ha 
trovato nel guizzo di Ciriaco 
nel primo tempo la scoccata 
decisiva. Si impone in tra- 
Sferta anche la Sacilese, a 
spese del Tolmezzo piegato 
Pei 0-1 grazie a una rete di 
ella Gaspera giunta verso 
la mezz'ora del secondo tem- 
0. Coglie lontano dal teatro 
i casa i tre punti anche il 
Ronchi, che sbanca Codroi- 
po (2-3) fruendo di due calci 
di rigore. Il Rivignano evita 
la beffa casalinga risolvendo 
nella ripresa lo scontro con 
il Sevegliano (8-2) mandan- 
do in gol Bettin, Cuffari e Vi- 
cenzino, L’altro pareggio del- 
la giornata si consuma tra 
Union 91 e Palmanova, ter- 
minata sull’1-1. 
Francesco Cardella 


Rivignano 2 


MARCATORI: st 9° Della 
Negra, 45° Marani (rig). 
GRADESE:. Giorgione, 
Reverdito (pt 37' Lauto), 
Tognon, Ballerino, De 
Stasio, Bruni, Ciarabelli- 
Di RIrOrna DIE (st 
‘erigutti legrassi, 
Biasiol (st 8' Pelos). AII 
Gallizia. 
RIVIGNANO: Della Mo- 
ra, Maggi, Viotto, Toniut- 
to, Pontisso, Bianco, Pit- 
ton (pt 23' Fabris), Bel. 
trame (st 18' Marani), 
Zentilin, Della Negra, Le- 
ore (st 32' Peresson). 
l. Billia. 
ARBITRO: De Franco di 
Udine. 
NOTE: ammoniti 
Troian, Reverdito, Bru- 
ni, Ballerino, Toniutto. 


GRADO Il Rivignano sbaglia 
di più del consentito colpen- 
do anche due pali e una tra- 
versa e in più si trova di 
fronte ad un portierino gra- 
dese che para quasi l'impos- 
sibile e per oct) verso la fi- 
ne, rischia di pareggiare la 
gara. Ad ogni modo i friula- 
ni hanno vinto ugualmente 
per 2-0. Il primo tempo si 
chiude incredibilmente sul- 
lo 0-0, nonostante le occa- 
sioni avute a bizzeffe dal Ri- 
vignano. Le più clamorose: 
al 12' il primo palo colpito 
da Lepore con Pitton che, ri- 
prendendo la palla, non tro- 
va lo specchio della porta 
sguarnita. Cinque minuti 
dopo gran botta di Maggi 
che si stampa sulla traver- 
sa. Non passano nemmeno 
20 secondi che Lepore po- 
trebbe andare a rete in con- 
tropiede. Sulla sua strada 
c'è però il giovane Giorgio- 
ne, che LIA di piede. Al 
20' Della Negra, giunto fi- 
no a due metri dalla porta, 
non riesce a servire alcun 
compagno e alla mezzora 
Le cerca la rete con un 
allonetto che finisce sopra 
a traversa. E al 41' l'unica 
azione gradese del primo 
tempo. Iniziativa insistita 
di Troian con deviazione di 
Maggi, che per poco non 
provoca un'autorete. 

La ripresa vede subito il 
Rivignano in avanti e al 9' 
passa: Lepore tocca alla 
pertica per l'accorrente 

ella Negra, che da sotto- 
misura non ha difficoltà a 
superare il numero uno lo- 
cale. Al 84' Marani, fuggito 
sulla destra, colpisce o 
se del palo. Al 89' la Grade- 
se potrebbe pareggiare in 
contropiede con Ferigutti, 
ma la sua conclusione esce 
di poco a lato. E al 90' il Ri- 
vignano fa il bis. Marani 
fugge ancora una volta sul- 
la destra, ma viene messo a 
terra in area da De Stasio. 
Per l'arbitro è rigore, lo 
stesso attaccante Fino 
trasforma. 

Antonio Boemo 


GIOVANISSIMI SPERIMENTALI 


Manzanese 0 


MARCATORE: st 13’ 
Pinos 

MOSSA: Cappelli, 
Chiabai, De Crignis, 
Longo, Sessi, Panico, 
Venturini, Colakovic, 
Pinos, Medeot, Go- 
riup. All. Coceani. 
MANZANESE: Tami, 
Giacomini, Mauro, 
Don, Favero, Toffolo, 
Fierro, Trangoni, Sal- 
gher, Gazzino, Del 
Fabbro. All. Tomizza. 
ARBITRO: Poles di 
Pordenone. 

NOTE: espulso Cocea- 
ni, Ammoniti Colako- 
vic, Sessi e Don. 


MOSSA Offrire gli elenchi del- 
le formazioni al cronista pri- 
ma della gara è un atto di 
cortesia, ma a Mossa hanno 
scelto diversamente: sede 
della società chiusa a chia- 
ve e nessun dirigente. Sol- 
tanto la cortesia (questa sì) 
di un tifoso della Maso 
se ha consentito al cronista 
di avere la formazione ospi- 
te. Stonature a parte, è sta- 
ta una partita... forsennata. 
Tatticamente non bella, an- 
zi abbastanza confusa, ma 
ugualmente convincente al- 
meno sino al gol-vittoria 
del Mossa. Parte benissimo 
la Manzanese: Del Fabbro 
addomestica un difficile pal- 
lone servito da Gazzino, ma 
è impreciso al momento del 
tiro. Tre minuti più tardi è 
San... Cappelli. Il portiero- 
ne mossese sventa da cam- 
pione una deviazione ravvi- 
cinata di Salgher. 

Il Mossa fa sfogare la 
Manzanese senza correre 
gio pericoli, poi sposta il 

aricentro della squadra in 
avanti. Al 40° apertura illu- 
minata di Venturini, ma 
Medeot si fa anticipare. in 


uscita da Tami. Grande 
Manzanese nella prima 
azione della ripresa. Non è 


nemmeno scoccato il primo 
minuto: Trangoni fugge sul- 
l’out sinistro, appog ja un 
pallone d’oro a Del Fabbro 
che spreca sparando alle 
stelle. Due minuti più tardi 
sale in cattedra Colakovic: 
Prcsegio smarcante per 

enturini che colpisce male 
il pallone e favorisce il faci- 
le intervento di Tami. 

Al 18° contropiede improv- 
viso del Mossa. È Venturini 
a inventarsi assist-man per 
Goriup. L'attaccante spara 
a colpo sicuro in porta, il 
portiere «orange» respinge, 
ma addosso a Pinos che non 


uò far altro che insaccare. 
i si aspetterebbe la vee- 
mente reazione della Man- 
zanese, ma è soltanto tan- 
ta, tantissima confusione: 
Gone foga, ma scarsa luci- 
ità. 


Francesco Fain 
n. 


La capolista continua a correre seppellendo il San Vito sotto 7 reti 


San Giovanni a valanga 


TRIESTE Il San Giovanni man- 
tiene la vetta solitaria della 
classifica del campionato 
giovanissimi sperimentali 
anche in questo avvio di 
2002. La formazione rosso- 
nera sfrutta il fattore cam- 
po regolando con un largo 
‘7-0 il San Vito. Tiene il pas- 
so l’Itala San Marco, che 


Giovanissimi Reg. / A 

su: 
Cometazzura-Tre Stelle 
Donatello-Sangiorgina 
Doriazoppola-Sanvitese 
Pro Cerv. M.-Muggia Duino S. 2-2. 
Ronchi-Pro Romans 

Giovanni 


Muggia Duino S.-Doriazoppola 
Pro Romans-San Luigi 
Rivignano-Cometazzura 
S.Giovanni-Pro Cervignano M. 
Sanvitese-Donatello 

Tre Stelle-Ronchi 


Sanvitese 
Donatello 
Ronchi 29 13 
S.Giovanni 25 13 
Pro Romans 21 13 
Sangiorgina 16 13 
Pro Cerv.M. 15 13 
San Luigi 14 13 
Cometazzura 12 13 
Doriazoppola 11 13 
Muggia Duino S. 10 13 
Tre Stelle 7613, 
Rivignano 112 


39 13.13 
36 13.12 


sul campo di Gradisca liqui- 
da un Domio rimaneggiato. 
La formazione di Monaro, 
lasciato il bomber Cannone 
alla formazione regionale, 
ha dovuto fare i conti con 
numerose assenze che han- 
no reso impari il confronto. 
‘Tiene alti i colori giuliani il 
Ponziana, che passa d’auto- 


Giovanissimi 


x 
Ancona-Fiume Veneto 0-1 
Bearzi-Maniago 2-0 
Itala S. Marco-Pss Ts Calcio 1-1 
Palmanova-Domio 0-0 
5-0 
4-1 
1-4 


i Reg./B 


Ponziana-Tolmezzo 
Sacilese-Gemonese 
Sevegli 


\o-A. Sanrocchese 
Audax Sanrocchese-Bearzi * 
Domio-Ancona I 

Fiume Veneto-Itala San Marco 
Gemonese-Sevegliano 
Maniago-Palmanova 

Pss Trieste Calcio-Ponziana 
Tolmezzo-Sacilese 


40 14 13 


Sacilese 


Ancona 34/1411 
Itala S. Marco 30 14 9 1 
Domio 2613 8 1 
PssTs Calcio 24/14 7 
Palmanova 22/14 6 
Bearzi 2014 6 
A. Sanrocch. 17 14 5 
* Ponziana 1613 5 
Fiume Veneto 15 13 5 
Tolmezzo 1414 4 
Gemonese 913 3 
Maniago 814 2 
Sevegliano 114 0 


rità sul campo di Romans 
d'Isonzo. Padroni di casa in 
vantaggio nel corso della 
prima frazione grazie a Se- 
Viroli poi raggiunti e supe- 
rati da un’avversaria travol- 

‘ente. Solamente nel fina- 
le, con il risultato già fissa- 
to sull’1-6, la rete di Burgni- 
ch che ha sancito il 2-6 deh - 
nitivo. Da segnalare le con- 
dizioni IRE rimaneg- 
giate con Je quali sono scesi 
in campo i padroni di casa 
che lamentavano l’assenza 
di cinque titolari e sono sta- 
ti costretti a schierare due 
regni nati nel 1990. Augu- 
ri da parte di società, tecni- 
co e giocatori isontini al por- 
tiere Ceccon, infortunatosi 
al braccio che dovrà restare 


. lontano dai campi di gioco 


per ameno tre mesi. 

Terzo posto in classifica 
per il San Luigi che rispet- 
ta il copione e porta a casa 
il successo superando 2-0 il 
Cgs. Sconfitta di misura 
per il Muggia Duino Scavi, 
superato 3-2 sul campo del 
Monfalcone al termine di 
un confronto equilibrato e 
combattuto. 

Classifica: San Giovan- 
ni 28, Itala San Marco 25, 
San Luigi 23, Monfalcone 
19, Ponziana 16, Pro Ro- 
mans 12, Domio 8, Muggia 
Duino Scavi 6, San Vito 5, 
Cgs l. 

lo. ga. 


Sangiorgina 0 
Pro Romans 0 


SANGIORGINA: Samsa, 
Fierro, Tomba, Barbe- 
ra, Iuri, Purino, Scridel 
(st 2° Contarini), Del 
Pin, Pozzar, Cignolini 
(st 38° Toan), Gruer (st 
46° Malisan). All.: Galli- 


na. 
PRO ROMANS: Della Sa- 
la, Patat, Cellan, Gian- 
cotti, Hadzie (st 31° Ma- 
sotti), Sicco, Sbisà, Fan- 
tin, Tolloi (st 36° Canta- 
rutti), Braida Luca, Zu- 
liani (st 16° Braida Lo- 
renzo). All.: Battistuta. 

ARBITRO; Pravisani di 
Udine. 
NOTE: 
circa. 


spettatori 200 


SAN GIORGIO DI NOGARO Un pa- 
reggio a reti bianche che ac- 
contenta più i padroni di ca- 
sa rispetto agli ospiti, è il ri- 
sultato finale della sfida 
tra Sangiorgina e Pro Ro- 
mans. Gallina opta per il 
consueto 4-4-2, ma con le fa- 
sce certamente più votate 
alla copertura che al riforni- 
mento dell’attacco, orfano 
di Zagato: Cignolini, teori- 
camente quarto centrocam- 
pista di destra nello’ scac- 
chiere cremisi, ha certa- 
mente più. dimestichezza 
nel distruggere che nel co- 
struire; Scridel più che da 
ala sinistra agisce come 
quinto difensore. Dal canto 
suo Battistuta parte pru- 
dentemente: Sbisà è l’uomo 
più avanzato, ma all’occor- 
renza supportato da Tolloi 
e dalla fantasia di Luca 
Braida. 

L'inizio di gara è scop- 
piettante: al 2° Patat ha sui 
piedi la palla del possibile 
vantaggio, ma.non sfrutta 
a dovere la libertà concessa- 
gli dai difensori cremisi. La 
Pro Romans mantiene una 
discreta e ordinata supre- 
mazia territoriale e al 20° 
Braida si libera per il tiro 
da fuori, ma sul fondo. Al 
31° i locali giungono final- 
mente dalle parti di Della 
Sala: Barbera raccoglie il 
pallone sugli sviluppi di un 
corner, ma la sua conclusio- 
ne è imprecisa. In finale di 
tempo la partita vive i suoi 
momenti più infuocati: al 
38° Giancotti impegna seve- 
ramente Samsa con un boli- 
de da fuori, mentre allo sca- 
dere l’ottimo Cellan sventa 
una pericolosissima sortita 
in contropiede orchestrata 
dalla coppia Pozzar-Gruer. 

Nella ripresa calano note- 
volmente i ritmi, sia per un 
certo appagamento di fron- 
te al pari degli uomini di ca- 
sa, sia per la mancanza di 
ordine e di lucidità nella 
manovra ospite. 

Max Tosoni 


ECCELLENZA 


Gradese Calcio-Rivignano 0-2 
Juniors-Sacilese 0-1 
Monfalcone-Spal Cordov. 1-2 
Mossa-Manzanese 1-0 
Palmanova-Pro Gorizia 

San Luigi-Cormonese 
Sangiorgina-Pro Romans 
Union 91-Tolmezzo 


Sacilese 
Monfalcone 
Pro Romans 
Palmanova 
San Luigi 
Manzanese 
Spal Cordovado 
Mossa 
Rivignano 
Union 91 
Cormonese 
Pro Gorizia 
Tolmezzo 
Juniors 
Sangiorgina 
Gradese Calcio 


Tolmezzo 4 


MARCATORI: pt 9 Sclau- 
zero, 16° e 46° Rella, pt 
48° e st 36° Damiani. 
UNION 91: Galliussi, Fa- 
voni, Visintini (st 10’ Go- 
vetto Simone), Fabbro, 
Beltrame Stefano, Anto- 
nutti (st 18° Omenetto), 
Artico (st 1’ Gregorutti), 
Stefanutti, Zucco, Sclau- 
zero, Zuliani. 
TOLMEZZO: Gressani, 
Collinassi, Job, Rella, 
Agostinis, Toppan, Fa- 
chin (st 32° Citran), Da- 
miani (st 40 Cimenti), 
Blanzan, De Prophetis, 
Dario (st 22° Spangaro). 
All, Forgione, 

ARBITRO: D’Introno di 
Trieste. 


LAUZACCO La feroce voglia di 
un riscatto del Tolmezzo 
manda in frantumi l’Union 
91 che, dopo un prometten- 
te inizio culminato con il 
venier di Sclauzero, si è 
letteralmente spenta, con- 
vinta forse di avere già in 
mano la partita. La crona- 
ca registra un buon inizio 
della squadra di Percoto e 
Lauzacco, che con una di- 
screta carica agonistica cer- 
ca subito il vantaggio. Logi- 
ca conseguenza il gol di 
Sclauzero che al 9° viene 
servito con un cross dalla 
destra e dal limite dell’area 
calcia al volo di sinistro tra- 
figgendo Gressani. La stra- 
da sembra mettersi in di- 
scesa per i locali, ma a 16° 
il Tolmezzo pareggia con 
Rella che è lesto a ribadire 
in rete un pallone sfuggito 
a Galliussi. 

Nei minuti di recupero, 
un’Union ’91 distratta e de- 
concentrata compromette 
l’intero incontro. 46°, su 
cross dalla destra, il pallo- 
ne supera Galliussi che ave- 
va tentato l’uscita e re 
a Rella che insacca di testa 
da centro area. Al 48° arri- 
va la mazzata finale di Da- 
miani che con una splendi- 
da punizione da fuori area 
infila il pallone nel sette al- 
la sinistra dell'estremo di- 
fensore di casa. 

Nella ripresa, l’Union ’91 
non ci crede più e la sua re- 
azione è debole e sterile, 
mentre il Tolmezzo si limi- 
ta a controllare e a colpire 
in contropiede. Solo dopo la 
mezz'ora i padroni di casa 
riescono a impensierire 
Gressani, che con bravura 
e qualche volta con un pizzi- 
co di fortuna riesce a re- 
peo le conclusioni del- 
l’Union ’91. La squadra di 
casa si espone però ai con- 
tropiede degli ospiti, che in 
occasione di uno di questi, 
al 36’, giungono alla quarta 
marcatura con Damiani, il 

uale evita anche l’uscita 
di Galliussi e insacca a por- 

ta vuota. 
Mauro Meneghini 


Gradese Calcio-Tolmezzo 
Juniors-Manzanese 
Mossa-Rivignano 
Palmanova-Spal Cordovado 
Pro Romans-Sacilese 

San Luigi-Pro Gorizia 
Sangiorgina-Monfalcone 
Union 91-Cormonese 
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SPORT 


VII 


IL PICCOLO 


SAN SERGIO: Carmelij, 
Bensi (40° st Braida), Lo 
Vullo :Aubeli, Godas (1° 
st  Mendella), Bostner, 
Monte, De Bosichi, Di 
Donato, Bussani, Stefani- 
ni (1 st Mervich). All: 
Lotti. 

RONCHI: Greco, Pelliz- 
zari, Cosolo, Grimaldi, 
Vatta, Tonca, Donda (32° 
st Miniussi), Bacciga, Pe- 
rosa ( 30° st Trentin), Zo- 
bec, Iussa ( 41° st De Vet- 
ti). AIl: Furlan. 
ARBITRO: Ronchese di 
Cormons. 

NOTE: spett. 50 circa; 
ammoniti: Lo Vullo 39° 
pi. 


TRIESTE Un pareggio, «minac- 


ciato» solo nel finale di par- 
tita da alcune importanti 
occasioni del San Sergio, 
non ha permesso ai lupetti 
di mister Lotti di accorcia- 
re lo svantaggio dalla capo- 
lista Vesna. La rete del 
Ronchi non si è mai gonfia- 
ta nel corso dei 90 minuti 
per due motivi: l’imprecisio- 
ne degli attaccanti del San 
Sergio che ha aspettato for- 
se troppo per schiacciare 
gli avversari nella loro me- 
tà campo e per l'ordine in 
difesa del Ronchi che dopo 
aver sfiorato il gol nel pri-- 
mo tempo con Tussa ha poi 
raggiunto l’obiettivo del pa- 
reggio nella seconda frazio- 
ne. La presenza di Tognon, 
acciaccato, sulla panchina 
giallorossa, costringeva mi- 
ster Lotti a schierare dal- 
l’inizio Bosner a centro cam- 
po mentre il Ronchi doveva 
far a meno di Leghissa, con 
Ferrarese in panchina per 
una caviglia in disordine. 

a prima occasione della 
partita era del San Sergio 
che con Stefanini costringe- 
va Greco in calcio d’angolo; 
era poi il Ronchi, con Iussa 
e soprattutto con Donda, a 
farsi pericoloso intorno al 
20’; alla mezz'ora Monte, 
dopo essersi liberato con 
‘un pregevole controllo di de- 
stro calciava tra le braccia 
del portiere. Il secondo tem- 
po si apriva con le novità di 
Mervich al posto di Stefani- 
ni e Mendella per Godas, 
cambio che riportava Bo- 
sner al suo ruolo di libero; 
dal 20’ il San Sergio comin- 
ciava a rendersi maggior- 
mente pericoloso con la cop- 
pia Di Donato-Mervich. 
Era però sul finire di parti- 
ta che la formazione di ca- 
sa sprecava le occasioni più 
ghiotte per aggiudicarsi l'in- 
contro, prima con Bussani 
e poi con Braida, subentra- 
to a Bensi. 

Sebastiano Franco 


© ALLIEVI PROVINCIALI © 


CI: VE CHIANA J] San Sergio si fa imporre il pari casalingo dal Ronchi e non riesce ad accorciare le distanze dalla regina del torneo 


Il primato del Vesna resta in cassaforte 


Il Costalunga domina a San Canzian, ma si fa battere nel finale in maniera rocambolesca 


Costalunga 


MARCATORI: pt 13° Sar- 
tori, st 11° Koren, 40° Ton- 
sig, 46° Cok, 48° G. Brai- 
da. 

SAN CANZIAN: Orsini, 
Kroselj, Bergamasco, 
Sartori, Lepre, Titonel, 
Pizzolato (st 37° Pasian), 


Biondo, Tonsig, Doria, 
Braida D. (st 29° Braida 
G.). All: Varacchi. 
COSTALUNGA: 


Can- 
zian, Prelz, Negrisin, 
Marchesi, Cok, Tognon, 
Miceli (st 1’ Persich), So- 
domaco, Koren, Olivieri, 
Scala. All: Pongracie. 
ARBITRO: Moroso di 
Udine, 

NOTE: ammoniti: Sarto- 
ri, Negrisin. 


SAN CANZIAN Come riprende- 
re una partita già persa, do- 
minarla e infine gettarla al 
vento: chiedere delucidazio- 
ni in merito al Costalunga. 
che esce a mani vuote dal 
rettangolo di.un San Can- 
zian in palla solo per un 
tempo, ma lucidissimo ne- 
gli ultimi spiccioli di gara. 

ella prima parte sono i bi- 
siachi a fare il bello e catti- 
vo tempo. Al 2? Biondo, ser- 
vito in profondità dal Tito- 
nel, grazia Canziani spe- 
dendo il cuoio oltre la tra- 
versa; insistono i locali e al 
13’, sugli Vega dell’enne- 
simo corner, Sartori trova 
dai 15 metri lo spiraglio 
giusto dopo aver controlla- 
to con precisione una corta 
respinta dalla difesa rivale. 
Insistono gli uomini di Va- 
racchi con un gran sinistro 
di Doria (ottima la presa 
plastica del portiere ospite 
al 16°), ma rischiano grosso 
al 25° con la traversa che si 
sostituisce a Orsini sulla 
battuta di Miceli. 

Il Costalunga esce più 
convinto e spigliato dagli 
spogliatoi e l’andazzo è su- 
bito diverso: al 9° Koren su- 
pera Orsini con un colpo al 
volo, ci credono i triestini e 
l'estremo di casa deve usci- 
re alla disperata al 207, 
mentre 5 minuti dopo il li- 
berissimo Olivieri sbaglia 
tutto mandando oltre la tra- 
versa. Il San Canzian resu- 
scita al 40’ con Tonsig, su 
grossolano errore. della re- 
troguardia avversaria, ma 
le emozioni sono lungi dal 
finire: l'assalto alla dispera- 
ta del Costalunga viene pre- 
miato con il tocco sotto mi- 
sura di Cok al 467, poi succe- 
de il patatrac; prima avvi- 
saglia con Biondo al 47° che 

‘etta al vento il contropie- 
il di G. Braida, un giro di 
lancette e quest’ultimo (un 
'85 all'esordio) sfrutta al 
meglio la papera di Canzia- 
ni capitalizzando con gran 
SERGE RONTO il punto del 
definitivo 3-2. i 

Matteo Marega 


Futura 4 


MARCATORI: pt 38), st 
9°, 20° e 45° Cristin. 
ZARJAGAJA: Gregori, 
Cozzutto, Ferluga (st 18° 
Bertocchi), Kale, 
Strukelj, Maggi, Kriz- 
mancic, Biondi (st 27 
Mar. Grgic), Padoan, 
Germanò, Luiso. All: Pal- 
cini. 

FUTURA: Versolatto, G. 
Zanutta (st 18° Pascut), 
Buso, Cestori, Cernecca, 
F. Zanutta (st 36° Tem- 
po), Cristin, Vecchiet, 
Cutrignelli, Gerin (st 43° 
Della Mora), De Palma. 
All: Buso, 

ARBITRO; Turco di Udi- 
ne. 

NOTE: ammonito Kale. 


PADRICIANO Una ‘squadra affia- 
tata, il Futura, contro una in 
crisi d'identità, lo ZarjaGaja: 
la trama è semplice e non re- 
gala colpi di scena. I friulani 
si esprimono con tranquillità 
e hanno una buona intesa, 
anche se stentano a trovare il 
colpo per sbloccare la situa- 
zione di parità nel primo tem- 
po. I triestini tengono discre- 
tamente nel primo tempo in 
difesa, anche se partono più 
determinati e poi perdono 
qualcosa in convinzione. Pe- 
Tò, quando si tratta di riparti- 
re, incominciano i guai, visto 
che sono i loro avversari a 
controllare il centrocampo e 
lasciano troppo sola la coppia 
Padovan-Luiso. Una volta tor- 
nati in campo dopo l’interval- 
lo i padroni di casa, pur sotto 
di un gol, non hanno nessuna 
reazione, anzi sembrano svuo- 
tati di energie e gli ospiti, 
senza forzare i ritmi, possono 
mettere al sicuro il risultato 
con uno scatenato Cristin, au- 
tore di quattro reti. 

La gara si apre con una 
doppia occasione: al 4° Grego- 
ri sventa in corner un colpo 
di testa di Cristin mentre al 
6° Padoan, imbeccato da Kale 
sulla corsia di sinistra, entra 
da solo in area, ma calcia fuo- 
ri in diagonale. Il Futura si 
fa vivo con Cutrignelli che, 
da posizione angolata, prova 
a beffare Gregori con un pal- 
lonetto al 12’, ma sbaglia la 
misura. Un tiro secco di Cri- 
stin al 38° trova l’angolino e 
vale lo 0-1. Luiso intercetta 
un tocco sbagliato di Fabiano 
Zanutta, ma spreca malamen- 
te a lato (44°). Nei secondi 45° 
gli altri tre gol ospiti: Cristin 
sfoggia ùn diagonale da de- 
stra, un tocco da sotto misu- 
ra dopo aver fatto fuori 
Strukelj e Krizmancic, una 
botta sotto la traversa dopo 
un rapido capovolgimento 
(Versolatto aveva sventato 
su Padoan). Al 41’ traversa 
di Krizmancie su angolo di 
Padoan. 

Massimo Laudani 


isonzo S.P. 0 


PONZIANA: Razza, Pro- 
centese (st 1° Boccuc- 
cia), Steffè, Prisco (st 
32’ Liciulli), Donaggio, 
Bubola, Pribaz, Marega, 
Sorini, Frontali, Di vita 
(st 40° Diop). All. Coro- 
na. 
ISONZO S. P.: Pascolat, 
‘Ficarra, Ghirado, Mare- 
ga, Pacor, Sell, Sotgia 
(st 50’ Orlando), Ghirar- 
do, Devit (st 27° De Fa- 
bris), Bancisi (pt 40° Zi- 
molo), Businelli. All, 
Franti. 
ARBITRO: Sant di Por- 
denone. 
NOTE: espulso Sorini, 
ammonito Boceuccia. 


TRIESTE Privo del suo termi- 
nale offensivo di pregio, Cri. 
stian Fantina, relegato in 
tribuna per squalifica, il 
Ponziana deve «acconten- 
tarsi» di un punto al termi- 
ne di una gara arida di con- 
tenuti tecnici e priva di 
spunti degni di nota. Una 
contesa, insomma, brutta. 
Che gli ospiti hanno nobili- 
tato cin il punto 
incamerato con un eccellen- 
te inizio, coinciso con una 
tambureggiante mezz'ora 
che ha più volte messo in 
crisi la retroguardia ponzia- 
nina. L’Isonzo ha sfiorato 
la rete in una serie di occa- 
sioni. La prima con un raso- 
terra ravvicinato di Sotgia, 
oi con un tiraccio centrale 
i Marega, ma soprattutto 
con un destro scagliato da 
una decina di metri da Bu- 
sinelli, che ha trovato Raz- 
za prontissimo alla parata 
da applauso. Il Ponziana 
ha tardato a ingranare e ap- 
pena verso il 30° ha abboz- 
zato una sortita in attacco 
affidata a un buon sinistro 
da oltre 30 metri di Di Vita 
emulato, poco prima del ri- 
poso, da un tentativo sem- 
re da distanze inno 
i capitan Frontali. 
Sicuramente, meglio di- 
sposto il Ponziana nella ri- 
presa. I triestini sono riusci 
ti ad avanzare il baricen- 
tro, grazie anche alla conti- 
nua spinta sulla fascia di 
Steffè, ma sono mancati cla- 
morosamente in fase di con- 
clusione. L’Isonzo nel secon- 
do tempo ha badato a una 
gestione mai troppo affan- 
nosa del punto. Riza non 
ha corso pericoli di sorta, 
ma nemmeno il collega Pa- 
scolat, mai chiamato in cau- 
sa da seri affondi. Nelle bat- 
tute finali la gara vive 
un’altra pennellata di gri- 
gio con l’espulsione, tra l’al- 
tro giusta, sancita a Sorini 
per fallo di reazione. Ma 
quattro punti in una setti- 
mana possono bastare ai 
veltri. 
Francesco Cardella 


AMATORI 


I veltri umiliano il Cgs, terzo in classifica, e volano via dal sruppo 


Ponziana fugge in ottovolante 


TRIESTE Il Ponziana sale sul- 
l’ottovolante e vola via nel 
campionato degli Allievi pro- 
vinciali. I «veltri> hanno in- 
fatti piazzato un terribile 
8-0 al Cgs, terza forza del 
torneo, dimostrando tutto il 
loro potenziale. Nel primo 
tempo la formazione di Dino 
Spadaro si è limitata a con- 
trollare l'avversario, andan- 
do in rete con Dronigi e Lo- 
terzo. Nella ripresa, però, il 
Ponziana si è scatenato te- 
nendo la palla a terra e ge- 
Stendola nel modo migliore. 
n giochino che ha procura- 
to la bellezza di altre sei re- 
ti: ancora Dronigi, Bragato, 
herbaz e una tripletta di 
anieli.. Un risultato finale 
che non lascia spazio a dub- 
i di sorta. Dietro allo scate- 
Dato Ponziana tiene botta 
—Picina, ieri protagonista 
TR un 3-0 sul terreno del- 
Di Speria. Padroni di casa 
link & verità resi monchi del- 
So Teparto arretrato, pe- 
qa E ein- 
omunque nel pri- 
o tempo Ja MEAOLRE di 
‘POSIto ha retto il colpo, 
prima di lasciare andare 
Quella di Colonna nella ri- 
Presa. Un Colonna reso un 
Po «imbarazzato» dall'orario 
Drescelto per la partita. 
SINON sì può giocare alle otto 
e mezza con un simile fred- 
do e il campo ghiacciato — 


ha spiegato il mister del- 
l’Opicina —; solo nel secondo 
tempo siamo riusciti a scal- 
darci». Una ripresa che ha 
portato la firma di Venturi- 
ni, Vanello e di un Roberti 
capace di trasformare un ri- 
gore buono per il 8-0 finale. 
Primo punto in campiona- 
to per il Chiarbola. La for- 
mazione di Colomban va sot- 


Ma l'Opicina non molla 

la capolista espugnando 

il terreno dell'Esperia. 
Primo punto del Chiarbola 
sei per îl Montebello 


to nel primo tempo causa 
una rete di Reali, bravo ad 
approfittare di alcune scivo- 
late sul «Ferrini» gelato e 
portare in vantaggio il suo 
Breg. Ma la squadra di San 
Dorligo è stata raggiunta 
nella ripresa da un Chiarbo- 
la scatenato, capace di pa- 
reggiare con una bella azio- 
ne corale finalizzata da Sa- 
lerno. Nel Chiarbola, che si 
è allenato anche durante le 
feste natalizie, buona prova 
della seconda punta Miss. 
Nel giro di dieci giorni il 
Montebello Don Bosco inca- 


mera 6 punti e rimpolpa 
una classifica che sembrava 
un po fiacca alla fine dell’an- 
data. Prima i salesiani supe- 
rano nel recupero il Breg 
per 3-1 (reti di Amoroso, 
Cheri e Stokely) e ieri ripeto- 
no l’impresa mettendo sotto 
Res 2-1 il Domio B. Il Monte- 

ello passa in vantaggio con 
una rete di Cheni prima di 
venire raggiunto da' un bel 
pallonetto di Grusovin, In 
chiusura della prima frazio- 
ne il Domio sbaglia un rigo- 
re con Michic, sul quale si 
ei bene il portiere Ber- 
nobich. Così, dopo lo scampa- 
to pericolo, il Montebello im- 
pone il proprio gioco e coglie 
1 tre punti con un gol di Amo- 
ia lea lanciato da De Nico- 

a. 

Uno a uno, infine, il risul- 
tato finale dell'incontro tra 
Muggia e Sant'Andrea, I ri- 
vieraschi passano in vantag- 
gio nei primi minuti con una 
rete di Pisano, poi subiscono 
il contropiede avversario e il 
pareggio di Gullotta (sem- 

re in contropiede) a 3° dalla 
du «Se sbagli è giusto che 
paghi», il laconico commen- 
to del mister rivierasco Pu- 
gliese. Classifica: Ponziana 
29; Opicina 25; Cgs 22; Co- 
stalunga 13; Domio B e Mug- 
ia 12; Esperia 11; Monte- 
(DG D.B. 10; Breg 8; San- 
t'Andrea 4, Chiarbola 1. 
Alessandro Ravalico 


Cividalese 1 


MARCATORI: pt 37° 
Mazzilli, st 31° Susca. 
AQUILEIA: Rigo, Bo- 
nato (st 20° Furlan), 
Benvegnù, Samsa, Me- 
non, Goretti, Cester, 
Dean, Mazzilli, Fo- 
gar, Moras (st’ 32° Ci- 


vita). All: Zuppicchi- 


ni. 

CIVIDALESE: Bin, 
Bonassi, Pico (st 34° 
Suber), Bolzicco, Di 
Gaspero, Zuliani, De 
Nipoti, Nicolettis, Se- 
cli (st 88° Miani), Su- 
sca (st 42° Gosniach), 
Mansutti. All: Del 
Fabbro. 


AQUILEIA Occasione sprecata 
per l’Aquileia che, dopo es- 
sere andata in vantaggio e 
aver condotto per buona 
parte della gara, si è fatta 
Taggiungere nel finale dal- 
la Cividalese. La cronaca 
della partita si apre al 13° 
quando gli ospiti si fanno 
pericolosi con Mansutti che 
si accentra bene, ma poi cal- 
cia a lato anche se di poco. 
Gli azzurri di Zuppicchini 
rispondono al 22° quando 
Fogar, dalla sinistra, cros- 
sa al centro per l’accorren- 
te Moras che però, forse an- 
che sbilanciato da un difen- 
sore avversario, non arriva 
in tempo all’appuntamento 
con l’invitante palla preser- 
vitagli dal compagno. Il gol 
dell’1-0 comunque è solo 
rinviato: Al 37°, infatti, su- 
gli sviluppi di una punizio- 
ne conquistata da Moras e 
calciata da Benvegnù, Fo- 
gar dalla destra cambia la- 
to per Mazzilli che, tutto so- 
lo, batte inesorabilmente 
Bin. 

In avvio di ripresa sono 
ancora gli aquileiesi ad at- 
taccare. Come quando, al 
2°, Mazzilli serve a Fogar 
una palla d’oro: tiro al volo 
e palla solo sull’esterno del- 
la porta cividalese; dopo i 

rimi 20 minuti del secon- 
o tempo i padroni di casa 
calano ‘e così i ragazzi di 
Del Fabbro si fanno intra- 
PERSO: in particolare al 
5°, sugli sviluppi di un fal- 
lo laterale; Mansutti trova 
un pericolosissimo colpo di 
testa che Rigo è costretto a 
deviare sulla traversa; a 
forza di spingere la Civida- 
lese arriva al sui del pareg- 
gio: al 81°, infatti, su puni- 
zione dal limite Nicolettis 
serve Susca, che dal centro 
dell’area segna l'1-0. Nei 
minuti di recupero, inoltre, 
gli ospiti vanno addirittura 
vicini al colpaccio, ma Man- 
sutti sbagli clamorosamen- 
te da due passi la magnifi- 
ca occasione propiziatagli 

da De Nipoti. 
Michele Tibald 


Capriva____2 


Pro Ceru. 1 


MARCATORI: pt 34° Di- 
viacchi (r), 39° Ferro 
(aut); st 3° Lepre. 
CAPRIVA: Cobelli, Tram- 
pus, Prevedini (st 34’ Ger- 
minario), Canciani, Man- 
freda, Grion (st 46° Sza- 
lay), Tassin D., Tassin M., 
Diviacchi (st 1° Pauletto), 
Faggiani, Cresta. All. Le- 
b 


an, 
PRO CERVIGNANO: Dre- 
ossi, Sguazzin, Bisan, Le- 
pre, Vezil, Zampar (st 30° 
Turchetti), Segato, Cecot- 
ti, Barbana, Florit (pt 24 
Ferro), Sgobbi (st 1° Pel- 
lizzari). AIl. Del Piccolo. 
ARBITRO: Anastasia di 
Pordenone. 

NOTE: espulso Bisan. 


CAPRIVA Tre punti, ma quan- 
ta sofferenza. Il Capriva 
vince, ma non entusiasma. 
Il gioco, infatti, è ancora la- 
titante. I tifosi rossoneri, co- 
sì, devono ringraziare il fan- 
tasista di razza Roberto 
Cresta poiché da una sua 
invenzione, infatti, è nato 
il primo gol. Il numero undi- 
ci del Capriva è l’unico, poi, 
a cercare di creare qualche 
apprezzabile trama di gio- 
co. Buona, risultato a par- 
te, la prova degli ospiti che 
soprattutto nella ripresa 
hanno stretto d’assedio la 
difesa rossonera guidata pe- 
rò, con la solita eleganza, 
da Canciani. 

Dopo una mezz'ora di stu- 
dio arriva (al 34°) a sorpre- 
sa il vantaggio del Capriva: 
il solito Cresta imbecca 
splendidamente Faggiani 
che viene atterrato in area; 
rigore sacrosanto e puntale 
realizzazione del bomber 
Diviacchi. Passano tre mi- 
nuti e la Pro sfiora il pareg- 


.gio: corner dalla destra e 


l’incornata di Cecotti viene 
salvata sulla linea di porta 
della coppia Cobelli-Cancia- 
ni, poi tiro dal limite e de- 
viazione goffa, ma efficace 
di Cobelli. Al 39’, a sorpre- 
sa, arriva il raddoppio: 
cross quasi innocuo di Di- 
viacchi e il neo-entrato Fer- 
ro di destro sigla il più clas- 
sico degli autogol. Al 41° 
splendido tiro dal limite di 
Faggiani che sfiora il set. 
La ripresa è tutta della 
Pro Cervignano. Al 8° gli 
ospiti accorciano le distan- 
ze con una incornata a pa- 
lombella di Lepre. Al 31° 
Barbana sciupa- una occa- 
sione d’oro colpendo la sfe- 
ra troppo debolmente. Al 
47° diagonale di Sguazzin e 
Cobelli si supera. Al 49° ul- 
timo brivido per il Capriva, 
ma la palla dopo varie ca- 
rambole non entra. 
Ascanio Cosma 


Ktalspurghi & Gomme Marcello 


brinda a spese del Portuale 


TRIESTE Soltanto una delle tre 
squadre triestine impegnate 
nel campionato Amatori ha 
RIRLO proseguire con i brin- 

lisi sabato sera, alla ripresa 
del torneo dopo l’interruzio- 
ne per le festività: è l’Ital- 
spurghi & Gomme Marcello. 
I neroarancio di Piero Ellero 
hanno sconfitto per 2-0 il 
Portuale nel derby disputa- 
to a borgo san Sergio, al ter- 
mine di una gara non bella, 
ma molto combattuta sul 
Riso agonistico. Battuta 

’arresto casalinga invece 
per il san Marco, che ha do- 
vuto subire l’inflessibile leg- 
ge del Barazzetto, capolista 
sempre più solitario (il Pa- 
sian, principale inseguitore, 
è stato bloccato sul pari casa- 
lingo dal Feletto). La forma- 
zione di Fabio Stradi è usci- 
ta con un secco 0-2 sulle 
spalle dal terreno del Villag- 
gio del pescatore, venendo 
così riassorbita dal quartet- 
to di pretendenti al terzo po- 
sto, del quale SU anche 
l’'Italspurghi & Gomme Mar- 
cello. 

Tornando alla gara di bor- 
go san Sergio, va detto che 
capitan Zocco e compagni 
avrebbero potuto concludere 
l’incontro con un bottino an- 
cor più pingue, ma l'impreci- 
sione in fase conclusiva € 
l’impiego forzatamente ridot- 
to, causa una preparazione 
inadeguata, di giocatori de- 


terminanti in questa catego- 
ria, come Lotti, Ramani e 
Paolo Nigris, hanno limitato 
il potenziale della compagi- 
ne che Piero Ellero sta gui- 
dando, che vinto grazie ai 
gol dei fratelli Nigris. Ri- 
mangono comunque i tre 
punti, importantissimi in 
questa fase della stagione, 
mentre sull’altro fronte si fa 
sempre più difficile il cammi- 
no del Portuale. Giuliano Ca- 
puto, factotum dei biancoaz- 
zurrì, sta cercando in ogni 
maniera di portare la sua 
squadra alla salvezza, ma al- 
l’inizio del girone di ritorno i 
portualini sono ancora co- 
stretti a guardare tutte le 
avversarie dall’ultimo posto 
della graduatoria, per quan- 
to gestito in coabitazione. 
isultati: San Marco-Ba- 
razzetto 0-2, Milan club-Pie- 
ris 2-2, Staranzano-Corno 
5-0, Remanzacco-Ajax 4-0, 
Pasian-Feletto 2-2, Torriani- 
Leon bianco 3-0, Italspurghi 
& Gomme Marcello-Portua- 
le 2-0. Recupero: Portuale- 
san Marco 2-3. Classifica: 
Barazzetto punti 38, Pasian 
38, san Marco 26, Staranza- 
no 24, Italspurghi & Gom- 
me Marcello 28, Torriani 22, 
Ajax 15, Leon bianco, Milan 
club, Pieris e Remanzacco 
14, Corno, Feletto e Portua- 
le 9. Portuale e Ajax una 
partita in meno. 
u. sa. 


GIOVANISSIMI REGIONALI î _ - 
In vantaggio di due gol a Cervignano si sono fatti riprendere dai locali 


Centro Sedia 1 


Muggia (1) 
MARCATORE: pt 10' Vi- 
sentin. 

CENTRO SEDIA: Toma- 
sin, Sfiligoi, Pali, Fe- 
del, Donada, Faion, Din- 
do, Favero (Giugliano), 
Bovio (Paviz), Visentin, 
Picon (Giaquinta). All. 


Zucco. 
MUGGIA: Daris, Trevi- 
san (Apollonio), Giraldi 


(Pettarosso), Bassane- 
se, Busetti, Dorliguzzo, 
Desanti, Botta, Zugna, 
Valeovic. All. Potasso. 
ARBITRO: Facchini di 
Latisana. 

NOTE: ammoniti Fa- 
ion, Bassanese, Apollo- 
nio. 


SAN GIOVANNI AL NATISONE I 
primi 20' sono di marca 
friulana. Al primo affondo 
gran gol: Dindo innesca 
Favero sulla fascia destra, 
il cursore semina avversa- 
ri e serve di precisione Vi- 
sentin, che di piatto mette 
in gol e ringrazia il compa- 
gno. Al 15' ci stava il bis 
con un'azione fotocopia: 
Favero va via a destra e 
serve al centro, questa vol- 
ta la difesa libera, ma sul- 
la respinta Picon (un gio- 
vane prelevato dall'Itala) 
calcia a botta sicura con 
Daris che salva. Poi il Cen- 
tro si spegne, ma il Mug- 
gia si fa vivo pericolosa- 
mente solo nel finale di 
tempo con alcune conclu- 
sioni di Desanti, Valkovic 
e Botta calciate male oppu- 
re neutralizzate da Toma- 
sin. 

Nella ripresa il Muggia 
cresce, ma spesso si sbilan- 
cia consentendo ai padroni 
di casa alcuni contropiede 
pericolosi di Dindo, con Da- 
ris sempre’ attento. Al 17' 
il pareggio sembra cosa 
fatta quando un incursio- 
ne di Valkovic è chiusa be- 
ne in uscita da Tomasin, il 
pallone arriva a Zugna 
che calcia a botta sicura, 
ma il portiere si supera 
sfoderando un riflesso ec- 
cezionale. La pressione 
del Muggia diventa un as- 
sedio, i tecnici effettuano î 
cambi, ma non migliore- 
ranno la situazione; ed in- 
fatti dei triestini restano 
pericolosi ed attivi Valko- 
vie e Desanti, mentre nel 
Centro il partitone lo fa la 
la difesa. L'ultima azione 
merita il pareggio, ma 
Valkovic, pescato in area 
da Desanti si fa chiudere 
in due tempi dal monu- 
mentale Tomasin. 

Oscar Radovich 
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P. Fagagna-P. Aviano 
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Palazzolo-P. Aviano 
Sarone-San Daniele 


PO 


Sarone 

P. Fagagna 
Gonars 
Azzanese 
San Daniele 
Lignano 
Gemonese 
Fontanafr 
Torre 
Porcia 

P. Aviano 
Morsano 
Chions 
Spilimbergo 
Pagnacco 
Palazzolo 


IWWSNUATUIOMOUOWO 


“ire | MIRA 


Mazzilli (Aquileia) in rete. 
Promozione / B 


Capriva-P. Cervignano 
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Il Muggia perde l'occasione 


TRIESTE Comincia con un 
sofferto successo in tra- 
sferta il 2002 della Sanvi- 
tese. La formazione friula- 
na ha trovato sulla sua 
strada un’avversaria qua- 
drata, capace di ingabbiar- 
la. a centrocampo. Per 
sbloccare il risultato e por- 
tare a casa i tre punti c'è 
voluta una prodezza di 
Scarpa, portiere di ruolo, 
ma in mezzo al campo per 
necessità il quale, grazie 
a una precisa punizione, 
ha regalato i tre punti al- 
la sua squadra. Vittoria 
casalinga per il Donatel- 
lo, che liquida senza diffi- 
coltà la Sangiorgina. Suc- 
cesso limpido per la forma- 
zione di Tosolini, a bersa- 
glio con Rigonat (doppiet- 
ta), Collini, Tomat, De 
Monte e Pilon. 

Buon pareggio esterno 
del Muggia, che strappa 
un punto sul difficile cam- 
po di Cervignano. Risulta- 
to giusto e accolto con fa- 
vore dalle due squadre, 
anche se nei rivieraschi 
resta un pizzico di ramma- 
rico per non essere riusci- 
ti a gestire il doppio van- 
taggio. La doppietta di 


Metullio regala il 2-0 agli 


ospiti, i gol di Manzonato 


e Tomat consentono ai ra- 
gazzi di Marco Stoini di 
cogliere un 2-2 meritato 
per il gioco espresso e per 
l'impegno profuso in cam- 
po. Da segnalare in casa 
triestina la buona gara di 
Cramerstetter e Nonis. 
Un gol di Minio, realizza- 


Nel girone A la capolista 
Sanvitese si è affidata 
alla prodezza realizzata 
su punizione dal portiere 
Scarpa, schierato in avanti 


to al 5° del secondo tempo, 
consente al San Giovanni 
di espugnare il campo del 
San Luigi. Pareggio a reti 
bianche fra Tre Stelle e 
Cometazzurra, vittoria ca- 
salinga del Ronchi, che 
piega una Pro Romans 
beffata da uno sfortunato 
autogol a Soa minuti 
dal triplice fischio finale. 
Nel girone B colpaccio 
del Fiume Veneto, che 
passa sul campo dell’Anco- 
na al termine di una parti- 
ta giudiziosa. Gara soffer- 
ta, nella quale gli ospiti 
hanno resistito alle cari- 


che dei più titolati avver- 
sari per poi punirli e por- 
tare a casa il successo. 
Passo falso casalingo an- 
che per il Sevegliano che 
evita la sconfitta, ma non 
va oltre l'1-1 contro l’Au- 
dax. 

Largo successo casalin- 
go per il Bearzi, che si im- 
pone a spese del Maniago 
sfruttando l’ottima giorna- 
ta. di Reniero. Tripletta 
del giocatore dei padroni 
di casa e gara al sicuro 
già nei primi quindici mi- 
nuti, nei quali il Bearzi è 
già sul 2-0. Punti in tra- 
sferta per Domio e Trieste 
Calcio. I biancoverdì di 
Bagordo fermano il Pal- 
manova sullo 0-0, mentre 
i lupetti escono con un me- 
ritato 1-1 da Gradisca 
d’Isonzo. 

Bottino pieno per il Pon- 
ziana, che sfrutta al me- 
glio il fattore campo e re- 
gola con un largo 5-0 il 
malcapitato Tolmezzo al 
termine di una gara nella 
quale tutto ha funzionato 
per il verso giusto. Chiu- 
de la giornata il netto 4-1 
casalingo con il quale la 
Sacilese è riuscita a sba- 
razzarsi della resistenza 
di una coriacea Gemone- 
se. 

Lorenzo Gatto 
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Staranzano 
Primorje 
STARANZANO: Zea- 
ro, Zonta, Viezzi, Sca- 
polo, Santi (st 5° San- 
sone), Della. Rocca, 
Gallas, Andrian, Del 
Bianco (st 4° Moimas), 
Facchinetti,  Biasiol. 
All: Zanutel. 
PRIMORJE: Scre- 
gher, Kapun, Crocet- 
ti, Loretit, Malusà, Le- 
ghissa, Braini, Miche- 
lazzi, Emili (st 31’ To- 
masi), Dagri, Stolfa 
(st 12° Cermiava). All: 
Vuder. 

ARBITRO: Culurcello 
di Cervignano. 


STARANZANO Anno nuovo, ma- 
gagne vecchie per lo Staran- 
zano che, con il nulla di fat- 
to conseguito sabato sul 
proprio rettangolo di gioco, 
ospite il Primorje, non è an- 
cora riuscito ad assaporare 
l’ebbrezza della prima affer- 
mazione — la prima... a do- 
micilio — nel girone di anda- 
ta, ormai alle spalle. 

L'incontro, complessiva- 
mente scialbo e sciatto (no- 
nostante il discreto numero 
di infreddoliti convenuti 
sui gradoni dell’impianto), 
non ha offerto alcun conte- 
nuto tecnico-tattico rilevan- 
te, per cui l’equa suddivisio- 
ne della posta in palio è ap- 
parsa senza alcun dubbio 
legittima per entrambe le 
compagini. 

Inizialmente sono gli 
ospiti ad apparire discreta- 
mente ardimentosi con due 
conclusioni di Michelazzi e 
Stolfa, rispettivamente al 
4 e al 17°, ma senza impen- 
sierire l’attento Zearo. 

Successivamente i bian- 
corossi di Zanutel rispondo- 
no per le rime con altrettan- 
ti affondo di Andrian al 19° 
(la sventola del fantasista 
viene però deviata dallo 
stinco di un difensore) e di 
Facchinetti subito dopo la 
mezz'ora (32°), ma pure in 
questa seconda circostanza 
la sfera termina sul fondo. 

Nella ripresa il tono apa- 
tico e svogliato dei conten- 
denti non muta di una vir- 
gola, tranne che al 25° e al 
35° allorquando per i padro- 
ni di casa, Andrian, imitato 
più in là dal nuovo entrato 
carsico Cermiava, si rendo- 
no protagonisti dell'unica 
occasione per scardinare il 
blindato fortino avverso, 
per la verità mai seriamen- 
te minacciato. 

Moreno Marcatti 


2 ESORDIENTI 


CI:vESTUAAASSE \ulla da fare per il fanalino Lucinico. Lo Zaule sconfitto in casa dalla Juventina. Il Primorje pareggia sul terreno dello Staranzano 


Mariano, una marcia ormai inarrestabile 


Il Ruda vince lo scontro diretto col Vermegliano (agganciato dal Torviscosa) e resta secondo 


Lucinico o 


MARCATORI: pt 33° Or- 
tolano, st 29° Tel. 
MARIANO: Denda, Zor- 
zin Luca (st 26’ Olivo), 
Romano, Bortolus, Lui- 
sa Alessio (st 38° Secu- 
lin), Sartori, Tomadin, 
Muzzolini, Bregant (st 
16° Tel), Ortolano, Anco- 
ra, All, Terpin. 
LUCINICO: Pavesi, Lui- 
sa Matteo, Bonnesi, Ne- 
gro, Visintin, Buttignon, 
Da Soller, Dario (st 10° 
Bartussi), Spangher, 
Brandolin, Michieli (st 
31’ Traini). All. Grion. 
ARBITRO: Lepre di Cer- 
vignano. 

NOTE: ammoniti Luisa 
Alessio, Sartori e Bran- 
dolin, 


MARIANO Il Mariano continua 
la sua marcia inarrestabile 
infliggendo l'ennesima scon- 
fitta ai neroazzurri di mi- 
ster Grion, Un gol per tem- 
po basta ai marianesi, per 
gran parte della gara in 
avanti a impegnare la retro- 
ardia del Lucinico, privo 
ella dovuta convinzione in 
fase di segnatura. Bregant, 
degna pedina in assenza di 
Nicola Zorzin, si fa vedere 
sin dall’inizio su assist di 
Romano e poi su tiro dalla 
bandierina calciato da Anco- 
ra al 7°. Padroni di casa pe- 
ricolosi con Luca Zorzin al 
9°: il suo cross supera Pave- 
si e si stampa sul palo. Orto- 
lano, nei pressi, non ne ap- 
profitta. Una triangolazio- 
ne Buttignon-Brandolin a 
centrocampo, al 22°, sfocia 
in un servizio per Spangher 
che batte a rete; Donda re- 
spinge di pugni. Ancora ra- 
senta il legno della porta di- 
fesa da Pavesi al 25’, su un 
liscio dei lucinichesi. Al 33° 
il gol con Luca Zorzin, che 
passa a Bregant, tocca di te- 
sta per Ortolano a centro 
area; l'attaccante si gira e 
insacca quasi nell’angolino. 
Tomadin da ottima posizio- 
ne spreca un'occasione al 
38°, spedendo sul fondo. Nel 
finale un’azione con Da Sol- 
ler a Dario: la palla filtra 
per Brandolin al 47’, inizia- 
tiva personale e tiro insidio- 
so. La ripresa vede il Lucini- 
co avanti al 1’: Brandolin a 
Spangher in profondità, 
Donda esce a brogliare la si- 
tuazione, Il Mariano torna 
al contrattacco all’11’ ed è 
ancora Luca Zorzina a servi- 
re Ortolano. Pavesi è pron- 
to a liberare impossessando- 
si della sfera. Tomadin al 
20’, e dopo un lancio a smar- 
care il guizzante Tel al 28°, 
calcano la pressione. Il rad- 
Cogne giunge al 29° da un 
perfetto traversone di Ro- 


mano: la palla millimetrica 


arriva sulla testa di Tel 
che, grazie a un’inzuccata a 
fil di traversa, sigla il gol 
del ko definitivo. 

Vittorio Piccotti 


Vermegliano 2 


Ruda 4 


MARCATORI: pt 13' Mi- 
lan, 14' Ulian, 24' Pahor, 
45' Catania; st 22' Lepre 
(rig), 29' Portelli 

VERMEGLIANO: Furios, 
Sanzo, De Cecco, Piran 
(st 22' Visintin) Furlan, 
Moratti, Bacchetta, Piz- 
zin, Derman, Pahor (st 8! 
Apollo), Milan. AIl. Gher- 


mi n 
RUDA: Politti, Tosoratti, 
Olivo, Lepre, Gon, Boz, 
Ulian, Donda, Iacumin 
(st 45' Cecchin), Portelli 
(st 42' Rigonat), Catania. 
All. Scarel 

ARBITRO Tolfo di Por- 
denone 

NOTE: ammoniti Sanzo, 
Bacchetta, Piran, Don- 
da, Furios, Dececco. 


VERMEGLIANO Scontro diretto 
a Vermegliano tra le inse- 
guitrici della capolista Ma- 
riano. Bella partita, ricca 
di emozioni, soprattutto 
nel primo tempo. Partono 
bene gli ospiti, collezionan- 
do due grosse occasioni da 
gol con Portelli, che però in 
entrambi i casi sbaglia la 
mira. Alla prima vera occa- 
sione, però, il Vermegliano 
passa con Milan, che al 13' 
sfrutta una bella azione di 
rimessa di Bacchetta e bat- 
te Politti con un sinistro 
dal limite. Neanche il tem- 
po di esultare, e il Ruda tro- 
va subito il pari con Ulian, 
bravo a sfruttare in mi- 
schia un'uscita a vuoto di 
Furios. 

Sono sempre gli ospiti 
che comandano le operazio- 
ni del gioco, ma ancora una 
volta sì fanno sorprendere 
al 24' da una bella azione 
di Pahor che, dopo una ca- 
valcata di 70 metri, si pre- 
senta davanti a Politti e 
con freddezza lo batte per 
la seconda volta. Due minu- 
ti dopo il Vermegliano 
avrebbe forse l'occasione 
per chiudere il conto, ma 
né Derman né Pahor riesco- 
no a battere Politti da di- 
stanza ravvicinata. In chiu- 
sura di tempo arriva il me- 
ritato pareggio del Ruda, 
con Catania che diretta- 
mente su punizione sor- 
prende Furios. 

Nella ripresa il ritmo ca- 
la decisamente e sembra 
che le squadre si accontenti- 
no del pari. La svolta della 
Tr LRINEO al 22', quan- 

0 Donda, partito in sospet- 
to fuorigioco, si fa atterrare 
da Furios, che sbaglia il 
tempo dell'uscita e frana 
sulle gambe del centrocam- 

ista ospite. Dal dischetto 

Anto non fallisce. 

locali non hanno più la 
forza di reagire. Il colpo del 
definitivo ko arriva al 30', 
con il Ruda che chiude i 
conti con Portelli, il quale 
di testa sfrutta al meglio 

un bel cross di Catania. 
Gian Marco Daniele 


Recuperi: l'Esperia B vince, 
per la «A» solo un pareggio 


TRIESTE A piccoli passi si ac- 
corcia l'elenco dei recuperi 
della fase autunnale. 

Nel girone A l’Esperia A 
e il Ponziana A si dividono 
il bottino, pareggiando per 
1-1. I veltri, pur avendo 
qualche occasione, non si 
esprimono al cento per cen- 
to, complice la pausa natali- 
zia. I gialloneri, da par loro, 
si rendono protagonisti di 
una buona prova, tenendo 
anche presente che sono più 
piccoli di un anno. A diffe- 
renza delle al- 
tre volte i san- 
giovannini lot- 


Lunedì 21 scatterà 


no un rigore con Sossi, la 
cui conclusione viene respin- 
ta dal portiere Scabar. I vin- 
citori, che fanno vedere un 
maggior possesso-palla, si 
fanno vivi nella seconda par- 
te, dapprima con Weiss e 
Centrone, che colpiscono un 
palo ciascuno, e poi impatta- 
no con De Carlo. Quindi ap- 
profittano del calo dell’Espe- 
ria nel terzo set e segnano 
con la solita accoppiata Cen- 
trone-Weiss. 

L'incontro San Giovanni 
B-Costalunga, 
fissato in un 
primo momen- 


tano fino al tei- to per Laluo ie- 
mine, senza ac- * sa ri, è slittato a 
cusare cali nel il torneo del San Luigi sabato alle 15. 
terzo tempo, ull cinquantenario»: Intanto si avvi- 


quando sfiora- 
no pure il suc- 
cesso con Pen- 
tassuglia e Ten- 
tor. Ne scaturi- 
sce una gara 
equilibrata, 
che si decide nel secondo at- 
to: vantaggio dei biancazzur- 
ri con Laghezza, a cui ri- 
sponde Tentor. 

Nel LAEGENpDa mento B 
il. Ponziana supera sì 
l’Esperia B per 3-1, ma non 
ha la vita facile. Gli sconfit- 
ti, privi di sette giocatori, 
tengono testa per due round 
agli avversari, ai quali crea- 
no qualche «pericolo» in zo- 
na tiro. Vanno a referto per 
primi con Simonis e fallisco- 


due gironi all'italiana 
con nove formazioni 


cina l’inizio del 
torneo «Il cin- 
quantenario», 
organizzato dal 
San Luigi e 
sponsorizzato 
dal Buffet da 
Toni. La manifestazione si 
svolgerà sul campo di via 
Felluga da lunedì 21 genna- 
io a giovedì 14 febbraio, sn 
no delle finali (le semifinali 
sono fissate per lunedì 11). 
Sono previsti due gironi al- 
l'italiana di GO squa- 
dre ciascuno. Le partecipan- 
ti sono Breg Cos, Esperia, 
Montebello Don Bosco, Mon- 
tuzza, Opicina, San Luigi e 
Sant'Andrea. 


mas. lau. 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI i 
Dopo otto vittorie in otto incontri i biancoazzurri fermati dal Sant'Andrea/San Vito 


Juventina 1 
MARCATORE: st 31’ Go- 


Zey. 
ZAULE: Cecchini, Issich, 
Razem, Zerial, Frau, 
Cappon, Arbore (st 1’ Co- 
ciani), Ritossa (st 26’ 
Bazzara), Saina, Godas, 
Micor (st 30° Visentin). 
All. Musolino. 

JUVENTINA: Faggiani, 
Fullo (st 25’ Gallo), Ba- 
stiani, Gismano, Saveri 
A., Saveri N., Gozey, Vi- 
sintin, Braida (st 35’ Ko- 
bal), Trampus, Marassi. 


ARBITRO: Buscema di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Ritos- 
sa, Cociani, Gismano. 


TRIESTE La dura legge del cal- 
cio premia chi osa di più e co- 
sì la Juventina porta a casa i 
tre punti, lasciando a secco 
lo Zaule. La squadra di Muso- 
lino avrebbe meritato di più, 
almeno per ciò che ha fatto 
vedere nei secondi 45°. L’uni- 
ca colpa, forse, è stata di non 
essere riuscita ad affondare i 
colpi al momento opportuno. 
Gli ospiti, invece, hanno ap- 
profittato al massimo delle 
opportunità: di meno nel pri- 
mo tempo, quando avrebbero 
potuto spedire la palla in re- 
te almeno in due ‘occasioni, 
di più nella ripresa, quando 
nel miglior momento dello 
Zaule, con un pizzico di mali- 
zia, hanno piazzato il contro- 
piede vincente con Gozey. 

Il primo tempo è tutto di 
marca ospite. La Juventina 
prende in mano il pallino del 

ioco, lo Zaule invece arretra 
Il baricentro e si chiude nella 
sua metà campo. Così gli 
ospiti creano occasioni men- 
tre i padroni di casa non rie- 
scono a reagire e trovano in 
Cecchini l’uomo della provvi- 
denza. L'estremo difensore 
dello Zaule al, 27° salva la 
sua porta, volando su una 
qu conclusione di sinistro 

i Trampus da fuori area: è 
l’occasione più nitida costrui- 
ta cani ospiti. 

Nella ripresa la musica 
cambia, ma non sempre ciò 
significa che è un bene. Lo 
Zaule infatti preme per tutti 
145’, la Juventina invece rac- 
coglie quello che aveva semi- 
nato. Le parti si invertono e 
sono gli ospiti a soffrire. An- 
che se sono proprio gli isonti- 
ni a farsi sentire per primi, 
con Gozey che al È parte da 
metà campo, dribbla un paio 
di uomini, si trova a tu per 
tu con il portiere ma spreca 
tutto spedendo la palla a la- 
to. Il resto è solo Zaule, con 
Godas (colpo di testa al 10°), 
Saina (al 12° un tiro da fuori 
area) e Micor che fanno am- 
mattire la retroguardia ospi- 
te. Ma al 31° la Juventina ser- 
vela beffa ai padroni di casa: 
azione di rimessa, il sudane- 
se Gozey controlla in area e 
spedisce la palla in rete. 

Marzio Krizman 


Casti nese 


MARCATORI: st 8° e 44° 
di Blas, 

CASTIONESE: Ciani, 
D'Ambrosio, —Candotto 
E., Pagani, Canevarolo, 
Candotto M., Randi (st 
20° Zaina), Tosone (st 1° 
Billia), Di Blas, Rizzi (st 
34° Cantarutti), Spacca- 
terra. All: Gregoris. 
DOMIO: Cresi, Braini, 
Scrigner (st 26° Odinal), 
Bagordo, Zelle, Stefani, 
Ravalico, castelli (st 32° 
Erbi), Krevatin (st -43° 
Zancola), Reder, Zulian. 
Leonarduzzi. 
ARBITRO: Di Palma di 
Udine. 

ANGOLI: 8-3 per il Do- 
mio. 

NOTE: espulso Braini. 


CASTIONS DI STRADA La Castio- 
nese è riuscita a far frutta- 
re al meglio un paio di occa- 
sioni da gol che si era crea- 
ta in contropiede, e così ha 
avuto ragione del Domio. 
Gli ospiti possono recrimi- 
nare sulla mancanza di pre- 
cisione di Krevatin che, per 
ben tre volte nei primi 20 
minuti, ha concluso di te- 
sta da buona posizione ma 
senza inquadrare lo spec- 
chio della porta. La partita 
è stata caratterizzata da 
numerosi falli, nessuno dei 
quali cattivo, che hanno pe- 
rò frammentato il gioco e 
non hanno permesso lo svi- 
luppo di azioni pericolose 
per le difese avversarie. Le 
occasioni da rete si sono 
avute o su calci piazzati 0 
su contropiede, anche que- 
sti spesso scaturiti da rim- 
palli. Nei primi minuti di 
gara i triestini si sono dimo- 
strati più veloci e decisi. 
Già al 5’ Krevatin su calcio 
d’angolo colpisce di testa 
mandando la sfera sull’in- 
crocio dei pali. Al 16° e al 
20° Krevatin si rende nuo- 
vamente pericoloso di te- 
sta, ma la mira è sbagliata. 
La Castionese non ci sta a 
subire: prima con Rizzi al 
22° coglie la parte alta della 
traversa, poi al 25° sfiora il 
vantaggio con Randi che, 
dal limite dell’area, infila 
Cresi in uscita, ma la palla 
termina a fil di palo. Stefa- 
ni al 29° si vede deviare 
d’istinto da Ciani un colpo 
di testa su calcio d’angolo. 
Nella ripresa al 50’ arriva 
il vantaggio dei locali, in 
contropiede, con Di Blas 
che beffa Cresi con un pallo- 
netto. Krevatin potrebbe 
pareggiare al 20° ma, giun- 
to al limite dell’area, calcia 
alto. Al 40° e al 42’ è di Blas 
a mancare due ottime occa- 
sioni, ma poi si fa perdona- 
re al 44° quando va a rete 
con la palla del 2-0 finale. 
Odalgo Codarin 


Breg, la serie s'interrompe 


TRIESTE Cambiano gli scena- 
riin vetta alla classifica do- 
po la prima di ritorno. S'in- 
terrompe la striscia vincen- 
te dell’ex capolista Breg A, 
fermatasi a otto vittorie in 
otto incontri. A stopparla è 
il Sant’'Andrea/San Vito, 
che la supera per 3-1 e s'în- 
sedia sul na ino più alto 
assieme all’Opicina. 

Nel primo tempo il big- 
match scorre via senza 
grandi emozioni; nessuna 
delle formazioni prende il 
sopravvento, dimostrandosi 
entrambe imprecise nell’im- 
postazione. 

La compagine di Cance- 
mi ci mette più volontà nel 
provare a costruire qualco- 
sa, ma senza particolare lu- 
cidità. Il Breg invece non 
entra in partita, restandose- 
ne sempre sulle sue e basa- 
dosi solo sui lanci lunghi. A 
parte due tentativi da fuori 
di Pagliaro (alti), l'altra no- 
ta da registrare nella prima 
mezz'ora arriva sempre dal 
fronte dei padroni di casa. 
Coincide tra l’altro con il 
gol dell’1-0, «datato» 29°; Pa- 
gliaro imbecca Lanciano, 
che dapprima perde il pas- 
so e poi lascia partire il clas- 
sico puntalino, che beffa 
Slavec. 

La ripresa si apre all’inse- 


«gna dei vincitori, che parto- 


no in modo determinato. 
Passano appena 54” e Sla- 


vec è protagonista di un bel- 
l’intervnto sullo smarcato 
Lanciano. Il numero 9 si 
prende la rivincita al 4’: ser- 
vito sulla destra da Paglia- 
ro, sullo sviluppo di un con- 
tropiede, l'attaccante firma 
il 2-0. AI 7° arriva il 3-0, fir- 
mato ancora una volta da 
Lanciano, che da sotto misu- 
ra sfrutta al meglio il servi- 
zio di Fiorentini. 

Il Breg prova una timida 
reazione, ma non appare 
troppo convinto, cosicchè 


L'Opicina travolge l'Esperia 
e sale in vetta assieme 

alla squadra di Cancemi. 
Montebello bloccato 
sull'1:1 dalla Roianese 


gli avversari possono con- 
trollare la situazione. Per 
li sconfitti sono tre le note 
‘a segnalare: uno spunto di 
Ghezzo, sventato dall’usci- 
ta di Minca; un tentativo di 
Gustini di poco fuori, e il 
gol del 26°. Una punizione 
i Ziani è troppo alta per 
Minca e vale il 3-1. , } 
Ad approfittare del passo 
falso del Breg, come detto, è 
pure l’Opicina, vittorioso 
per 5-1 sull’Esperia. La Poli- 
sportiva si dimostra supe- 


riore facendo sua la partita 
dall'inizio alla fine contro 
dei gialloneri deconcentra- 
ti. Il successo gialloblù è fir- 
mato dalla doppietta di Pu- 
glia (che colpisce anche un 
palo e una traversa), sup- 

ortato da Muscillo, Noto e 

riannini. Per i sangiovanni- 
ni va a segno Vescovi. 

Il Montebello viene bloc- 
cato sull’1-1 dalla Roianese. 
I bianconeri partono bene e 
segnano con Michael Santa- 
luna al 15°. Quindi preferi- 
scono non sbilanciarsi. I sa- 
lesiani hanno un maggior 
possesso-palla, creando di- 
verse occasioni. I nerazzur- 
ri peccano però di superfi- 
cialità, sono poco convinti e 
ottengono solo nel finale il 
pari con Bizic. 

Ritmi blandi tra Montuz- 
za e Chiarbola, con il primo 
team che s'impone per 1-0. 
Nella prima parte opportu- 
nità migliori per i ragazzi 
di Lezzi, a bersaglio con 
Martinelli; nella ripresa so- 
no gli antagonisti a sfiorare 


il So + 

1 Breg B fa valere la sua 
maggiore prestahza fisica e 
con Masè sconfigge il Costa- 
lunga per 1-0. 

Classifica: Sant'Andrea, 
Opicina 25; Breg A 24; Mon- 
tebello 20; Montuzza 12; 
Cgs 11; Chiarbola, Breg B 
10; Esperia 9; Roianese 3; 
Costalunga 0. 

Massimo Laudani 


Medeuzza 


Latisana 1 


MARCATORI: pt 10' Pon- 
tel; 38' Giomo. 
MEDEUZZA: Dose, Grio- 
ne, Manfrin (14' st Toros- 
si), Todone, Sclauzero, 
Zompicchiatti, Bernar- 
dis, Zamò, Sartori (81' s.t. 
Mangoni), Tomasinsig, 
Pontel (22' st Pellizzari). 
All: ARRE Ceschia. 
LATISANA: Marchesan, 
Del Sal, Parpinel, Sclosa, 
Gobbato, Giomo, Fabbro- 
ni (27 st Lazzarini), Chia- 
radia (18' st Blaseotto), 
Zanon, Casasola, De Mar- 
chi, All.: Rossi. 
ARBITRO: Blancuzzo di 
Cormons. 

NOTE: Ammoniti Todo- 
ne, Manfrin, Zompicchiat- 
ti, Grione, Tomasinsig, 
Giomo. 


MEDEUZZA Il Medeuzza con- 
ferma il periodo positivo (8 
punti in 4 gare), fermando 
il Latisana, che solo grazie 
a un gol fortunoso ha porta- 
to un punto in laguna. Di- 
verse interpretazioni del si- 
gnor Blancuzzi, tutte a sfa- 
voredei locali, che in una 
gara corretta si sono visti 
appioppare cinque cartelli- 
ni gialli contro uno degli 
ospiti. Le due contendenti 
si sono affrontate a viso 
aperto: partenza da cento- 
metristi degli ospiti, che 
er 10 minuti mettono in 
ifficoltà gli uomini di Ce- 
schia. A 10” dal via Fabbro- 
ni spedisce sul fondo un tra- 
versone di De Marchi. Al 
10’, sul rovesciamento di 
fronte, la palla deviata da 
Casasola, perviene a Pon- 
tel, che solo davanti a Mar- 
chesan colpisce il bersaglio 
pieno. La sterile reazione 
neroverde si infrange sull' 
attenta difesa locale: il gio- 
co si fa equilibrato, senza 
pericoli per gli esterni. Ca- 
suale e fortunoso, al 38', il 
Pareggio ospite. Da una pal- 
a uscita lateralmente a fa- 
vore del Medeuzza, il Lati- 
sana ottiene un calcio d'an- 
olo. Dose respinge la para- 
ola sulla schiena del com- 
pagno Zamò, la palla colpi- 
sce la traversa e; nella rica- 
duta, Giomo pareggia. Nel- 
la ripresa la partita vede 
un buon Medeuzza dettare 
i ritmi della gara, e in più 
occasioni impensierire la di- 
fesa neroverde. E qui viene 
fuori la qualità RT, 
Marchesan, che si merita 
la palma del migliore in 
campo. Per ben due volte 
devia i tiri di Bernardis, 
che ha aperto una breccia 
nel settore destro della dife- 
sa ospite, e devia da cam- 
pione una rasoiata su puni- 
zione di Mangoni. Tre tiri 
ravvicinati di Pellizzari ter- 
minano sul fondo. Al 92' è 
il palo che ribatte una puni- 
zione di Zompicchiatti: agli 
ospiti solo qualche calcio 

d'angolo. 
Ezio Mangoni 


Caneva-Bannia 

Centro Mobile-Flaibano 
Codroipo-Ceolini 
Maniago-V. Rauscedo 
Polcenigo-Salesiana 
Tiezzese-Doria Zon: 
U. Pasiano-Rovere 
Valvasone-Varmo 


- 0 
To) 
Centro Mobile-Salesiana 
Codroipo-Roveredo 
Maniago-Valvasone 
Polcenigo-Bannia 
Tiezzese-Flaibano 
U. Pasiano-Doria Zopp. 
V. Rauscedo-Ceolini, 


Pippa zzo 
DOD LLOA 


Bannia 
Varmo 
Valvasone 
Maniago 
Salesiana 
Codroipo 
Caneva 
Flaibano 
Centro Mobile 
Ceolini 

V. Rauscedo 
U. Pasiano 
Polcenigo 
Tiezzese 
Roveredo 
Doria Zopp. 


PULCINI 


Latte Carso 0 


Fincantieri 1 


MARCATORE: pt 4° No- 
vati. 

LATTE CARSO: Perci- 
ch, La Torre (st 34° Mag- 
gi), Sors, Perossa, Stoc- 
ca, Milos, Zarattini, Rus- 
so, Mocchi, Busletta, 
Zaccaron (st 10° Pi- 
schiutta). All: Mendel- 
la. 

FINCANTIERI: Pisched- 
da, Cechich (st 33° Mi- 
niassi), Trentin, Cergoli 
(st 17 Padoan), 
Strukelj, Palombieri, 
Novati, Baldan, Mauri, 
Tofful, Veneziano. All.: 
Petraz. 

ARBITRO: Ferro di Cor- 
mons. 


VISOGLIANO Il Latte Carso de- 
ve cedere di fronte alla Fin- 
cantieri che ha il merito di 
saper mantenere il vantag- 
gio acquisito nei primissimi 
minuti di gioco, grazie a No- 
vati abile a sfruttare un 
mezzo pasticcio difensivo. 

I padroni di casa reagisco- 
no ma la loro azione non va 
più in là della trequarti, 
mentre gli ospiti iniziano a 
conquistare una superiorità 
territoriale che li porta a 
compiere numerose scorri- 
bande nell’area avversaria. 
La difesa triestina, comun- 
que, è attenta e riesce, aiu- 
tata un po’ dalla fortuna, 
ad allontanare i PROG, co- 
me avvenuto al 13° quando, 
dopo un batti e ribatti, Bal- 
don centra il palo. 

I monfalconesi continua- 
no a pressare, mentre i loca- 
li non riescono quasi a tira- 
re in porta. Al 30° Venezia- 
no tenta di scavalcare Perci- 
ch e questi, involontaria- 
mente, lo falcia. Il rigore lo 
tira Tofful ma il portiere in- 
tuisce e si fa perdonare dai 
suoi, Al 40° Mauri fugge sul- 
la fascia sinistra e dà al cen- 
tro per Tofful, che non rie- 
sce a sfruttare la ghiotta oc- 
casione. 

Nella ripresa i padroni di 
casa iniziano a cercare il pa- 
reggio, ma il cuore non è so- 
stenuto dalla testa, oltre- 
che dalla fortuna, Il notevo- 
le sforzo non produce gli ef- 
fetti sperati. All’11° Milos, 
calciando una punizione, va 
di poco a lato. Al 20° Zaratti- 
ni spara un siluro dal limi- 
te, ma Ta Lio a de 
spingere di pugno. (0) 
Hieletta, di prima intenzio- 
ne, va alto di poco. Il Latte 
Carso procede nella ricerca 
del pareggio e al 40° Russo, 
su punizione, sfiora il palo. 
AI 42° Milos, anche su puni- 
zione, si vede parato il tiro. 
A tempo scaduto, mischia 
in area del Latte Carso, La 
Fincantieri ha la possibilita 
di raddoppiare, ma la palla 
non beffa ulterioremente i 
padroni di casa. 

Domenico Musumarra 


Colloredo-Venzone 
Nogaredo-Flumignano 
Riviera-Majanese 
Tarcentina-Valnatisone 
Tre Stelle-Ancona 
Tricesimo-Lumignacco 
Trivignano-Reanese 
Villanova -Aurora 


‘Ancona-Reanese 
Colloredo-Aurora 
Nogaredo-Lumignacco 
Riviera-Venzone 

Tre Stelle-Tarcentina 
Tricesimo-Valnatisone. 
Trivignano-Majanese 
Villanova -Flumignano 


su 


Lumignacco 
Reanese 
Nogaredo 
Colloredo » 
Flumignano 
Riviera 
Tarcentina 
Aurora 
Valnatisone 
Trivignano 
Majanese 
Venzone 
Tricesimo 
Tre Stelle 
Villanova 


RCS o 
ERFELEESEELIASIIA 


Torviscosa 2 


MARCATORI: st 20’ 
inelola, 49° Carri. 
DS) 'AMARIA: Nada- 
lutti, Dentesano, Tur- 
chetti, Chiandotto(st 
5°. Vida), Panarello, 
Scuor(st_ 31° Zompic- 
chiatti), Malisan(st 10° 
Maida), Grassi,Picotti, 
Chiarandini. 


TORVISCOSA: — For- 
nasari, Carpin(st 38’ 
Grop), Franco, Sdri- 
gotti, Martellossi, Bir- 
ri, Paviotti, Casotto, 
Chiarparin, _Sesso(st 
45° Carri), Fragliola. 
AU, Masolini. 

ARBITRO: Peresson 
di Pordenone. 


SANTA MARIA LA LONGA Con due 
gol nella ripresa il Torvisco- 
sa continua la rincorsa verso 
i primi posti e impone alla 
squadra di Belviso il terzo 
stop consecutivo. Un risulta- 
to di parità forse sarebbe sta- 
to più equo, ma il Torviscosa 
ha CANE) approffitare al me- 
lio delle occasioni create. 
ja prima parte dell’incontro 
è del Santamaria con Chia- 
randini che, al 10', dopo uno 
scambio con Picotti, sì trova 
davanti a Fornasari, abile a 
respingere di piede. Dentesa- 
no ci prova al 12' ma il suo ti- 
ro finisce fuori di poco. Mi- 
glior sorte non hanno le con- 
clusioni di Grassi al 15' e di 
Rana un minuto dopo. Del 
Torviscosa non c'è traccia, se 
non per una punizione dalla 
distanza, deviata in angolo 
da Nadalutti al 20'. Poi sono 
i locali a creare Guede ap- 
prensione con Chiarandini 
al 25', fermato all'ultimo mo- 
mento da un difensore, e con 
Grassi al 33' che cerca di sor- 
prendere Fornasari dal cor- 
ner (il portiere riesce a sal- 
varsi con affanno). Dopo 35 
minuti Masolini cambia l'im- 
postazione della squadra, 
ma per vedere il Torviscosa 
po dalle parti di Na- 
alutti bisogna aspettare il 
4' della ripresa, con Casotto 
che calcia alto. Al 18' il San- 
tamaria perde Malisan per 
infortunio e al 20' gli ospiti 
passano in vantaggio. Azio- 
ne personale di Sesso sulla 
destra, cross preciso per Fra- 
Suola; che di testa batte Na- 
alutti. Picotti si vede solo 
al 29', ma senza fortuna. Poi 
è Rana al 38' ad avere un’oc- 
casione da centro area, ma il 
suo tiro forte è centrale e 
Fornasari si salva. Al primo 
degli 8° di recupero è ancora 
Rana a fallire il gol del pa- 
reggio con una conclusione 
fuori dalla porta per pochi 
centimetri. Così al 49' il Tor- 
viscosa raddoppia, approfit- 
tando di un corto retropas- 
saggio di Panarello a Nada- 
lutti, sul quale si avventa 
Chiarparin che cede palla a 

Carri per un facile sol 
Luca Pettenà 


= Gir. C 


f.a Cat. 
Î RSU 


Castionese-Domio 2-0 
Latte Carso-Fincantieri 0-1 
Mariano -Lucinico 2-0 
Medeuzza-Latisana 1-1 
Santamaria-Torviscosa 0-2 
0-0 
2-4 
0-1 


Staranzano-Primorje 
Vermegliano-Ruda 
Zaule-Juventina 


rimorje 
Fincantieri-Domio 
Latte Carso-Vermegliano 
Mariano -Ruda 
Medeuzza-Juventina 
Santamaria-Lucinico 
Staranzano-Latisana 
Zaule-Torviscosa 


Mariano 


Ruda ZIMISRO 2 
Torviscosa 2714 8 
Vermegliano 27 14 8 
Juventina 26 15 7 
Staranzano — 24 15 5 
Latisana 19 15 4 
Castionese 19 15 4 
Santamaria 18 15 4 
Fincantieri 18/15.3; 
Medeuzza 150153 
Zaule AbUIDIO: 
Primorje 1415 3 
Latte Carso 13 14 3 
Domio 1115 2 
Lucinico 1 


TRIESTE Tempo di tornei per i pulcini in atte- 
sa della HO del campionato. Sul campo 

luga è iniziato il Memorial Lodi. 
girone A partita tombattuta tra San 
Luigi A e Muggia (3-2), con i rivieraschi che 
si vedono negare il pareggio da un salvatag- 
gio sulla linea del terzo tempo. Latte Carso 
e Opicina pareggiano 3-3: la gara si apre 
con una rete gialloblù al 1’, poi sono solo le 
altre cinque marcature a re i 
ni. Nel girone B il Montebe 
superiore e batte il Cgs per 8-0. Dopo due 
round alla pari, il Costalunga cambia passo 


di via Fel 
Nel 


alare emozio- 
o si dimostra 


e la spunta sul San Luigi B per 5-0. 


| Memorial Lodi: Montebello affonda il Cgs 


Due le manifestazioni organizzate dal Do- 
mio. Nel torneo Colorificio Italia il Muggia 
presenta una squadra di un anno più giova- 
ne, La debuttante costringe sull’1-1 i padro- 
ni di casa. cede poi per 5-1 al Breg. Equili- 
brio tra Chiarbola ed Esperia (1-2), mentre 
gli incontri San Luigi-Breg e Chiarbola-San 
Giovanni si concludono con risultati più net- 
ti: 6-1.e 8-7. Nel Memorial Bizai successi di 
misura per il Fani sul Montuzza (4-3) e per 
il Domio sul Chiarbola (2-1). In gran forma 
il San Luigi, che regola il Muggia 12-2. 


mil. 
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Il Chiarbola e solo in vetta 


Villesse 


dreassich). AII. Macor. 


Pro Farra 
Sagrado 


setto), Clemente, 


Miadost | 
Audax 


38? Jelen), Sità, 
AUDAX: Vidoz, Macuk, fa 
13 


ni, Seppallo (st 29 Pizzil 
Bernardis. All. Omizzolo. 


edimonte 
orec 


ro, Coco. All. Ranocchi. 


PRIMOREC; 
Le; 
Bu 
San Lorenzo 
Sovodnje 


‘a (st 17° Pergolis). 


25’ Valentinuzzi. 


Fogliano 
Chiarbola 


FOGLIANO: 


Giannico, 


MEDEA: Don, Severo (st 10° Pinat), Bernardis, M. Spes- 
sot, Zucco, Boreanaz, Donda, L. Spessot, Esposito, An- 
dresini, Candussi (st 21° Quaiattini). All. Vailati. d 
VILLESSE: Duca, Just, Mauro, Zonch, Leban, Vecchi, 
Bolzan, Ulian, Visentin, Falzari, Pian. AIl. Fabris. 


MARCATORE: pt 1’ Tuntar su rigore. 

OPICINA: Nizzica, Rossi, Giacomelli, Notarsfefano, Fuc- 
caro, Scarpa, Porcorato (st 31’ Ghemitz), Silvestri, Tun- 
tar, Kerin (st 33° Marin), Jurincich, AIL 
KRAS: Loigo, Bastianelli, Chies, Albanese, Skabar, Coc- 
coluto, Paoletti, Daris, Mosca, Macor, Roncelj (st 24° An- 


MARCATORI: pt 12° Franti, 17? F. Gregorat; st 10° Toset- 
to, 19° Zanolla, 30? Franti su rigore, 47’ Radolli su rigore, 
PRO FARRA: Pavan, Spessot, D 
R. Ermacora, Nardon, Zaccai, Livot (st 10° Maurig), F. 
Gregorat, Zanolla. All. Valente. pi 
SAGRADO: Negrin, Furlan, Budicin, Gerolin (st 19° To- 
Croci, Furioso, Candussi, Franti, Gre- 
gorutti, Radolli. All. Bertossi. 


MARCATORI: pt 5° e st 36° Kovic. i 
MLADOST: Craglietto, De Bianchi, Kobal, MONITO (st 
ellicani (st 28° Ferletic), Vitturelli 
42’ Ellero), Fontana, Bagattin, \ i, 
rani, Mattioli, Conzutti, Tuni- 
, Speranza, Marini, Sehovic, 


MARCATORI: pt 34° Canelli; st 25° Carruba. 
PIEDIMONTE: Rigonat, Miloti, Vole, Interbartolo, Mo- 
retti, Gomiscek, Carruba, Peteani, Casagrande, Andalo- 


: Busan, Parovel, Corona, Srebernich (st 22? 
Sl Sossi, Svab, Porro, Canelli, Savino, Cadel, 
. Sorrentino. 


MARCATORI: pt 14° Bregant; st 1’ Morandini su rigore, 


SAN LORENZO: Collodet, B. Medeot, D. Medeot, Tonut, 
Freschi, Frion, Ostan (st 1° Fazzari) (st 30° Cernich), Do- 
nato, Valentinuzzi, Maurencich, Bernardis. All, Flocco. 

SOVODNJE: Gergolet, Marega, Devetak, Zotti (pt 20° Fe- 
ri), Bregant, Brescia, Tomsich (st 30° Florenin), Banello, 
Morandini (st 8° Maurencich), Cescutti, Assi. AIl, Fave- 


MARCATORI: pt 5° Kaus;.st 50° Zaccai. 

‘echet, Kaus, Lupieri, Gomiscek, Cabas, 
Salviato, Braida, Camozza, Bolcovich (st 16° Donda), Pet- 
tinato (st 22’ Marizza), Moretti. All. Soffiantini. 
CHIARBOLA: Francioli, Apollonio, Honovich, Varesa- 
no, Sabini, Scotto Di Minico, Neri, Speranza, Zaccai, 
Chmet, All. Curzolo. 


MARCATORE: st 22° Circosta su rigore. 

S. ANDREA S. VITO: Biloslavo, Fonda, Novel, Pressello, 
Slocovich, Chiodini (st 34° Masutti), Gargiuolo (st 37° Ro- 
vatti), Salierno, Stanissa, Marino, Allegretti. All. Peta- 


a, 
MokaRO: Zoff, P. Blasizza, Bernardis, Vendrame, Cal. 


vani, Borella, Rossi, Mlakar (st 35° Al. Donda), Tonetti, 
Canciani (st 26° I. Blasizza), Circosta. All. Canciani, 


TERZA GIRONE D 


(1) 


ciarrone. 


2 
4 


adigna, Brumat, Donda, 


(st 
Manià, Kovie. All. Murra, 


J 


il 
2 


1 


1 


TRIESTE Pareggia a fatica il 
Chiarbola a Fogliano, ma è 
un punto molto importante 
perché permette alla com- 
pagine di Curzolo di rima- 
nere da sola in vetta alla 
classifica. Almeno fino alla 
disputa del recupero Sagra- 
do-Opicina. Della vittoria 
dell’Opicina parliamo a la- 
to; un successo che proietta 
la formazione di Sciarrone 
verso ambite mete all’inizio 
del girone di ritorno. 

Del gruppo di vetta fa an- 
che parte il Moraro che ri- 
schia sul campo del S. An- 
drea/S. Vito, ma che ringra- 
zia il proprio portiere Zoff 
autore di alcuni interventi 
a dir poco prodigiosi. 

Pian pianino si staccano 
invece Villesse e Medea, 
che hanno pareggiato fra di 
loro nell’anticipo del saba- 
to. Buone vittorie che valgo- 
no un tranquillo, per il mo- 
mento, centroclassifica per 
il Sagrado e il Sovodnje, en- 
trambi in trasferta. 

Ma la giornata di ieri ha 
visto molte contestazioni 
contro la classe arbitrale. 
Si è lamentato infatti il 
San Lorenzo, che si è visto 
espellere Freschi e Valenti- 
nuzzi per doppia ammoni- 
zione e per proteste, inve- 
ce, l'allenatore e il massag- 
giatore. A sentire i dirigen- 
ti del San Lorenzo stesso, il 
direttore di gara ha influito 
notevolmente sull’esito del- 
la partita. 


CALCIO 


Grandi proteste anche 
dalla Pro Farra con tre 
espulsi (Brumat dopo dieci 
minuti, Radigna e Pavan) e 
sei ammoniti. E qui i diri- 
genti di Farra hanno usato 
la parola «indecente» per 
descrivere l’operato della 
giacchetta nera. 

Ma vediamo la cronaca 
delle partite. Dicevamo in 
apertura del pari del Chiar- 


‘ bola, giunto al 95° con un’in- 


coronata di Zaccai su azio- 
ne d’angolo. Il vantaggio 
momentaneo del Fogliano 
era stato firmato da Kaus a 
inizio partita, bravo a chiu- 


IL DERBY 


dere a bersaglio un triango- 
lo da dentro l’area. Per il re- 
sto da segnalare una legge- 
ra supremazia degli ospiti 
con un paio di calci piazzati 
pericolosi. Per il Fogliano 
un tiro di Gomiscek da due 
passi ben neutralizzato da 
Francioli. 

Molte occasioni da gol in 
S. Andrea-Moraro con l’ini- 
zio a favore della compagi- 
ne di Canciani (Canciani 
stesso, Circosta e due volte 
Rossi). Nel secondo tempo 
arriva il rigore per il Mora- 
ro, contestato dal S. An- 
drea, netto invece per gli 


vittoria nel 


zione tre tentativi per 


Opicina la spunta sul Kras 


TRIESTE A un punto dalla vetta. Sorride l’Opicina dopo la 
lerby contro il Kras. Se riuscirà a vincere 
il recupero con il Sagrado (partita sospesa la scorsa set- 
timana) salirà da sola in cima. Il gol partita contro la 
compagine di Macor è segnato da Tuntar al 1’, su calcio 
di rigore per fallo su Kerin a pochi 
ospite. Tecnicamente l’Opicina non 
ran incontro, ma è riuscita a creare diverse palle gol. 
‘na sola invece, di un certo rilievo per il Kras, al 20” 
del primo tempo, con un tiro di Mosca da dentro l’area 
deviato da Nizzica sul peo Nel finale della 
‘orcorato, di cui uno 
traversa e una conclusione di Rossi al 44° alta di mezzo 
metro. Anche nella ripresa qualche opportunità per i 
padroni di casa, prima con Jurincich e poi con Porcora- 
to. Gli ultimi 20 minuti sono per il Kras che si procura 
diverse mischie. Al 438° Macor prova da centroarea ma 
Nizzica non si fa sorprendere. 


assi dalla porta 
a disputato un 


rima fra- 
Inito sulla 


m.u. 


Importanti successi in trasferta per Sagrado, Sovodnje e Moraro 


ospiti. A trasformarlo ci 
pensa Circosta. Nel finale 
grandi parate di Zoff su Slo- 
covich, Allegretti, Salierno 
e Marino. 

Poco da vedere invece in 
Medea-Villesse, con un pa- 
io di occasioni per parte; la 

iù DErice Ra è quella di 

onda con abile respinta di 
Duca. 

Pari anche in Piedimon- 
te-Primorec con le reti di 
Canelli (da centroarea) e di 
Carruba (pallonetto); pri- 
mo tempo equilibrato con 
opportunità Da Casagran- 
de e Gomiscek; nella ripre- 
sa tentativi ancora per Pe- 
teani e per Moretti. Nel fi- 
nale il Primorec reclama 
un rigore, ma l’arbitro con- 
cede soltanto un calcio di 
punizione indiretto. 

Una doppietta di Kovic, 
inframmezzata dal rigore 
parato da Craglietto a Spe- 
ranza, regala tre punti al 
Mladost opposto all’Audax. 
In Pro Farra-Sagrado se- 
gna Franti in contropiede, 

areggia Gregorat al volo, 

egrin para un rigore a 
Donda, segna Tosetto dai 
dieci metri, poi anche Za- 
nolla su cross di Maurig, in- 
fine i due rigori segnati da 
Franti e da Radolli. 

In San Lorenzo-Sovodnje 
doppio vantaggio esterno 
con Bregant e Morandini 
(rigore); poi accorcia Valen- 
tinuzzi di testa. Oltre a que- 
sto nessun’altra azione da 
segnalare. 

Massimo Umek 


pig! 
Azzurra-Valeriano 
Barbeano-Nimis 0-0 
Buiese-Ciconicco 2-2 
Caporiacco-Solese 1-3 
Cassacco-Tavagnacco 0-0 
Ed Cepno Grande 3-1 


Fiume Veneto-Maniago 
Gravis-Vajont 

Orcenico Sup.-Cordenons 
Pravisdomini-Montereale 
S.Antonio-Sesto Bagnar. 
Vallenoncello-S.Quirino 
Vigonovo-Liventina 


Cordenons-S.Quirino 
Fiume MEneovalone 
Gravis-Montereale 
Orcenico Sup.-Corva 
Pravisdomini-Sesto Bagnar. 
s.Antonio-Liventina 
Vallenoncello-Maniago 
Vigonovo-Prata 


7 Spighe- 
Azzurra-Tavagnacco 
Barbeano-Fulgor 
Buiese-Torreanese 
Caporiacco-Valeriano 
Cassacco-Rive d'Arcano 
Faedis-Solese 
Nimis-Treppo Grande 


Cassacco 


ions 3815 


Sesto Bagnar. 29 15 9 2 41813 Faedis 
Vallenoncello 26 15 8 2 52217 Nimis 
S.Quirino 25.15 7 4 42322 Buiese 
Prata 220155 07:13(2748 Solese 
Gravis 2115 5 6 42323 Tavagnacco: 
Orcenico Sup. 20/15 6 2 71825 Torreanese 
Liventina 1815 4 6 51816 Rive-d'Arcano 
Maniago 18.15 5 3 71514 Treppo G. 
S.Antonio 1815 4 6 52223 Ciconicco 
Corva 16 15 4 4 71620 Valeriano 
Montereale 15/14 3 6 51416 Barbeano, 
Fiume Veneto 15 15 3 6 6 1923 Fulgor 
Vigonovo 1414 3 5 61717 Azzurra 
Vajont 14 15 4 2 92135 Caporiacco 
Pravisdomini 13 15 2 7 61018 7 Spighe 


Lestizza-Sedegliano 
Maranese-Pieris 
Pocenia-Paviese 
Risanese-Buttrio 
Teor-Lavarian 
Terzo-Castions 
Villanova-Corno 


Mladost-Audax 
Opicina-Kras 
Piedimonte-Primorec 
Pro Farra-Sagrado 
S.Lorenzo-Sovodnje 
Sant'Andrea-Moraro 


Bertiolo-Pieris 
Lavarian-Pro Fiumicello 
Maranese-Paviese 
Pocenia-Corno, 
Risanese-Castions 
Teor-Lestizza 
Terzo-Sedegliano 
Villanova-Buttrio 


Fogliano-Moraro. 
Medea-Sant'Andrea 
Mladost-Chiarbola 
Opicina-Primorec 
Piedimonte-Sovodnje 
Pro Farra-Kras 
S.Lorenzo-Audax 
Villesse-Sagrado 


Opicina 
loraro 
Fogliano 
Villesse 
Medea 
Primorec 
Mladost 
Sagrado 
Sovodnje 
S.Lorenzo 
Kras 
r Piedimonte 
Lestizza Sant'Andrea 
Villanova 
Paviese 


Pro Farra 
Audax 
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La capolista pareggia in casa del Bertiolo: il gol che ha diviso la posta è stato segnato dagli ospiti solo al 43” della ripresa 


Fiumicello rallenta, il Corno l'aggancia 


GRADO La capolista Fiumicel- 
lo rallenta la corsa pareg- 
giando fuori casa con il Ber- 
tiolo e si fa così raggiunge- 
re dal Corno. Non ne appro- 
fitta, invece, il Lavarian, 
che ha perso con il Comuna- 
le Teor per 2-1. 

Il match tra Bertiolo e 
Fiumicello si è chiuso per 
1-1, senz'altro un risultato 
che accontenta un pò tutti. 
Alla fine dei conti, infatti, 
sono stati giocati 45' per 
ciascuna parte. Il gol del pa- 
reggio del Fiumicello, se- 
gnato da Macor, è arrivato 
appena al 43' della ripresa. 
Non è stato demeritato, an- 
che se il Bertiolo ormai spe- 
rava in una vittoria. 

Sull'ostico campo del Co- 
munale Teor, invece, il La- 
varian Mortean, che occu- 


Il Camino sorprende il Flambro 
e conquista il titolo d'inverno 


MONFALCONE Anche con l’anno 
nuovo non cambia lo scena- 
rio del girone D di Terza ca- 
tegoria. L’ultima giornata di 
andata vede chiudere in te- 
sta il Camino che sorprende 
un buon Flambro. Al 20° van- 
taggio ospite con Bragagno- 
lo. Î padroni di casa pareg- 
giano su rigore poco dopo 
ma la capolista trova il gol 
ecisivo con Lorenzon. La 
Partitissima della giornata 
Vede invece il trionfo del Per- 
tegada che raggiunge il Tal- 
Massons al secondo posto. 

Spiti in vantaggio con Sa- 
Votto, ma i padroni di casa 
Tispondono nella rirpesa. Al 
arriva il pareggio con un 
Yigore di Santin, poi lo stes- 
su Pellizzari si n DE 

a doppietta prima del 4- 

definitivo di Stefanel nel fi- 
E Spreca una buona occa- 
DIAL il Malisana contro 
DES Sped. I padroni di casa 
fegato in vantaggio per pri- 
ib Poi gli ospiti riescono a 
libaltare la situazione pri- 

a con Marson su rigore, 
Poi con Battiston, ma al 96° 
nn mischia arriva il 2-2 fina- 
È, + Perde clamorosamente la 

man. Ospiti sempre in 
avanti grazie alla doppietta 
di Tagliaferri e allo spunto 
di Paron, ma poi la Blessane- 
se è brava a recuperare, Tor- 
na al successo la Muzzanese 


con un 3-0 sul Ronchis. Per 
chiudere, lo scontro fra ulti- 
ma e penultima della classe, 
con il successo del Romans 
sul Rivolto. Quest'ultimo va 
in vantaggio con Venuto i pa- 
droni di casa si fanno ripren- 
dere da De Andreis e scaval- 
care da Giorgis. 

Enrico Colussi 


Blessanese-Brian 
Flambro-Camino 
Italsped D.B.-Malisana 
Muzzanese-Ronchis 
Pertegada-Talmassons 
Ri 


. .. 


Blessanese-Talmassons 
Flambro-Malisana 
Italsped D.B.-Ronchis 
Muzzanese-Romans 
Pertegada-Camino 


Zompicchia-Brian 


Camino, 
Pertegada 
Talmassons 
Malisana 
Brian 
Flambro 
Zompicchia 
Ronchis 
Muzzanese 
Blessanese 
Italsped D.B. 
Romans 
Rivolto 
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TERZA GIRONE E 


Il Lavarian perde sul campo del Teor. Pieris di misura sulla Maranese 


pava da un paio di settima- 
ne la seconda posizione, a 
un solo punto dalla vetta, 
si è fatto superare per 2-1 
facendosi scivolare dalle 
mani il primo posto. La ga- 
ra, dal punto di vista agoni- 
stico, è stata giocata bene e 
molto velocemente da en- 
trambe le squadre, e ha vi- 
sto parecchie azioni da gol 
soprattutto da parte dei lo- 
cali. La rete del vantaggio 
ospite arriva al 30! del pri- 
mo tempo, con Ferro che 
sfrutta al meglio un errore 
della difesa. Il pareggio vie- 
ne segnato appena al 40' 
della ripresa con Fagotto. 
In pieno recupero, Chec- 
chin regala la vittoria ai 
suoi. 

Con un brillante 3-1, otte- 
nuto sul campo del Villano- 


va, sale sul primo gradino 
del podio anche il Corno, 
ma le proteste dei padroni 
di casa sulla conduzione ar- 
bitrale sono davvero molto 
accese e causate da due 
chiari calci di rigore, sem- 
pre a parere del Villanova, 
non assegnati nel primo 
tempo, e per i due dubbi pe- 
nalty, invece, dati al Corno 
e che sono stati trasformati 
da Luca Biancuzzo e da 
Caucig. Il gol del Villanova 
è stato segnato da Battista 
al 28' del primo tempo. 

Tre i gol segnati anche 
dal Buttrio a una Risanese 
che, invece, non ha saputo 
mai concretizzare al meglio 
le azioni create e che ha an- 
che sbagliato un calcio di ri- 
gore nel primo tempo con 
Gregoricchio. 


Mezzo stop per il Porpetto 
Scivolone della Roianese 


TRIESTE È ripreso anche il 
campionato di Terza catego- 
ria, ma già domenica prossi- 
ma vi sarà una nuova so- 
sta, peraltro già inserita in 
calendario, che permetterà 
ai giocatori di smaltire le 
tossine di troppo accumula- 
te durante le festività. Nel 
girone E si è giocato, duran- 
tela sosta natalizia, il recu- 

ero tra lo Strassoldo e 

United. Cussignacco, con 
la vittoria del primo per 
2-0. Ieri lo Strassoldo (Fu- 
mo) ha bloccato sul pareg- 
gio il Porpetto (Grisi su 
rig.), ma quest’ultimo man- 
tiene il comando poichè la 
diretta inseguitrice, la Roia- 
nese, è stata fermata per 
3-4 dal Torre. Quest'ultimo 
(Gregorat rig., Zerbin, Ange- 
lo Simeon e Zampar) dopo 
un periodo di digiuno si è 
avvicinato alla zona alta. Il 
Caio ‘ha battuto 3-2 
il Villa ed ora tallona la 
Roianese. Grande gioco e 
due gol per parte tra l’Asso 
Sangiorgina (2 Sandri) e 
l’United Cussignacco (2 
Mannoni), mentre l’Onta- 
gnasese (Boga) battendo di 
misura la Folgore, che ha 
giocato in nove quasi tutta 
la ripresa, ha agguantato 
in classifica il Villa. Due gol 
per parte, infine, tra i trie- 
stini del Montebello Don Bo- 
» sco ed l’ostico Pieris B. 


La classifica reale: Por- 
petto 24, Roianese 21, Cus- 
signacco 20, Torre 18, Villa 
e Ontagnanese 17, Strassol- 
do 16, Folgore 15, Asso San- 
giorgina 11, Aiello 9, Uni- 
ted Cussignacco 8, Monte- 
bello 6. 

d.m. 


Asso Sang.-United Cussignacco 2-2 

Cussignacco-Villa 32 

Folgore-Ontagnanese 0-1 

Monteb. D. Bosco-Pieris B_2-2 

Strassoldo-Porpetto, 1-1 

Torre-Roianese 43 
sia 


Asso Sangiorg.-Monteb. D. Bosco 
Folgore-Cussignacco 
Porpetto-Villa 
Roianese-Ontagnanese 
Strassoldo-Pieris B 
Torre-Aiello 


i 


2712 
24 12 
2412 
21 12 
2012 
20 12 
19 12 
Folgore 16 12 
Asso Sang. ‘14 12 
United Cussignacco 11 12 
Aiello 10 12 
Monteb. D. Bosco 7 12 
Pieris B 512 


Porpetto 
Cussignacco 
Roianese 
Torre 
Ontagnanese 
Strassoldo, 
Villa 
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TERZA GIRONE F 


Vince con il classico risul- 
tato di 2-0 il Pocenia sulla 
Paviese. Il vantaggio per i 
locali poteva essere anche 
maggiore. Gara a senso uni- 
co dello stesso Pocenia, an- 
dato in gol con Zat e Del Ne- 
gro. 

Di misura, invece, è sta- 
to superata la Maranese, 
1-0 il risultato, da un Pie- 
ris in situazione d'allarme 
per le assenze. Forse gli uo- 
mini di Zanfagnin merita- 
vano qualcosa di più. 

Stesso problema anche 
per il Terzo, che si è presen- 
tato in campo con pochissi- 
mi cambi e che ha perso co- 
sì per 2-1 con il Castions. 

Per finire, vittoria del Se- 
degliano sul Lestizza con la 
rete di Morassi al 15' del 
primo tempo. 

Cristina Boemo 


La cinquina del Campanelle 
mette paura al Fossalon 


TRIESTE Anche il girone F del- 
la terza categoria ha avuto 
il suo recupero ed il Beglia- 
no ha vinto 1-0 sull’Union; 
la giornata di ieri ha visto 
la sosta della capolista Fos- 
salon e di ciò ne ha approfit- 
tato il Campanelle Prisco 
che ora si è portato a soli 
tre punti di distanza dalla 
prima della classe, dopo 
aver liquidato con un secco 
5-0 la Romana grazie alle 
reti di Cristofaro (2), Fonza- 
ri, Sestan e Ripari. Il CGS 
(Riosa, Toffani, Bertoli, Ma- 
sutti su rig) non ha avuto 
pietà dell'Union ed ha ini- 
ziato la risalita. Pareggio 
tra l’Azzurra (Cassano) e 
l’Anthares Esperia (Star- 
rantino) e i triestini, con 
questo pareggio, salutano 
il mister Gianni Maranzi- 
na che ha chiesto l’esonero 
per motivi di lavoro, rim- 
piazzato da Walter Mongar- 
dini. Il Begliano è incappa- 
to in una giornata negativa 
ed ha subito il 2-0 dall’Ison- 
zo Turriaco (Vittor, Sanni- 
ni). Grado-Breg sarà gioca- 
ta sabato 19 gennaio alla 
20,30, mentre piccolo giallo 
per ZarjaGaja-Poggio: la 
partita era stata anticipata 
a sabato ma il Poggio non 
aveva ricevuto la comunica- 
zione e non si è presentato 


in campo. Il girone F ripren- 
derà domenica 27 gennaio. 

La classifica reale. Fossa- 
lon 27, Campanelle 24, Pog- 
gio 21, Begliano 20, Isonzo 
Turriaco 16, Grado 15, An- 
thares Esperia 14, CGS 13, 
Azzurra 12, Breg 8, Roma- 
na 6, Union 1. 

Domenico Musumarra 


3.a Cat. - Gir 


Azzurra-Anthares del 


Grado-Breg da giocare 
Isonzo T.-Begliano 2-0 
0-5 
14 


da giocare 


Azzurra-Cgs. 
Fossalon-Poggio 
Grado-Begliano 
Isonzo T.-Anthares 
Union-Campanelle 
Zarjia Gaja B-Breg 


Fossalon 
Campanelle 
Begliano 
Poggio 
Anthares 
Grado 
Azzurra 
Breg 
Isonzo T. 
Cgs 1112 
Zarjia Gaja B 
Isonzo T. 
Romana 
Union 
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| TABELLINI 


Bertiolo-Pro Fiumicello 1-1 
Marcatori: pt 20' Fiorenzo, st 43' Macor. 

Bertiolo: Zamarian, Carlini, Venuto, Ecoretti, Ponte, To- 
neatto, Covello (st 13' Beltrame), Tresatti, Santin (st 14' 
Versolatto), Fiorenzo, Mareozzi. All. Rambaldini. 

Pro Fiumicello: Burino, Sandrin, Mian, Pacor, Porcari, 
Macor, Stabile (st 16' Scridel), Trevisan, Paron, Peresson 
(st 17' Mian), Iuculano. All. Cossaro. 

Arbitro: Zaffanella di Trieste 


Lestizza-Sedegliano 0-1 
Marcatori: pt 15' Morassi LESTIZZA: Tosone, Marnig, 
Contento, Comuzzi, Fabbro, Tavano, Pestrin, Coppino, Ti- 
relli, Piva, Pertoldi. All. Coppino. 

Sedegliano: Cremese, Minisini, Sambucco (st 1' Fabbris), 
Vit, Brotto, Bagnariol, Enrico Dilenarda, Barbieri, Turolo 
(st 1' Francescutto), Morassi, Meazzo. All. Saccomano. 
Arbitro: La Rocca di Pordenone 


Comunale Teor-Lavarian Mortean 2-1 
Marcatori: pt 30' Ferro, st 40' Fagotto, 46' Checchin. 
Comunale Teor: Clarotti, Bison, Odorico, Galasso (st 35' 
Fagotto), Collovati, Del Zotto (st 1' Cicuttin), Cassan (st l' 
Dri), Venturuzzo, Checchin, Pitton, De Piccoli. AIl. Bigot- 
to. 

Lavarian Mortean: Chiandetti, Tirelli, Masutti, Bizza- 
ro, Pevere, Pellizzari, Sant, Pittis, Ferro, De Paoli, Maran- 
gone. All. Pecoraro. 
Arbitro: Lupi di Gorizia 
Maranese-Pieris 0-1 
Marcatori: mR 37' Di Bert. 

Maranese: Rossetto, Pin (pt 45' Turco), Bortolusso, Chia- 
bà, Sutto, Trifiletti, Gioiosa, Scala (st 8' Padoan), Popesso 
(st 25' Cosan), Deganis, Marcatti. All. Zanfagnin. 

Pieris: Dapas, Zorzi, Visintin (st 35' Benes),. Padovan, Di 
Bert, Cerni, Mattiuzzo (st 46' Tomasin), Bertogna, Tren- 
tin, Russi, Maggio (st 25' Parr). All. Pelosin. 

Arbitro: Pizzoferro di Latisana 


Pocenia-Paviese 

Marcatori: st 10' Zat, 5! DelNegro. 
Pocenia: Paron, Ghedin, Bidin, Mason, Del Bianco, Bura- 
to (st 49' FINECO Terrida, Zat, Edoardo Nolgi, Ireno 


2-0 


Nolgi, Gazzola. Piva. 

Paviese: Felettig, Drusini, Tion, Taboga, Corrubolo, Can- 
tarutti, Lauzzana, Marcolini, Bertussi, Del frate, Siminoa- 
to. All. Lizzi. 

Arbitro: Collini di Gorizia. 


Risanese-Buttrio 0-3 
Marcatori: pt 24' Dugaro, 26' Podorieszak, st 45' Marcuz- 
zo. 

Risanese: Rizzi, Antonello, Bellina, De Sabbata, Travai- 
ni, Mini, Virgolini, Pavan, Gregoricchio, Fabbris, Lucca. 
All. Fabbro. 

Buttrio: Mezzavilla, Visentin, De Giorgio, Visintini, Floc- 
co, Macorig, Albano, Marcuzzo, Podorieszak (st 12' Fran: 
co), Trevisan, Dugaro. All. Chiacig, 

Arbitro: Graziano di Pordenone. 

Note: espulso Trevisan. 


Terzo-Castions 1-2 
Marcatori: st 6' Giolo, 20' e 41' (rig.) Galati. 

Terzo: Ulian, Versolatto, Falconieri (st 1' Sandrigo), Mor- 
lacco, Chiandotto, Trevisan, Zorat, Gallo (st 1' Contento), 
Buiat, Giolo, Furlan. All. Fiorillo. 

Castions: Fornasiero, Basso, Verzegnassi, Zanello, 
Gruer, Moretti, Devenuto (st 1' Tiberio), Turri, Mentil (st 
l' Cicolani), Galati, Saranovich. All. Masiero. ' 
Arbitro: Files di Trieste. 


Villanova-Corno 1-3 

Marcatori: pt 28' Battista, 36' Luca Bianeuzzo (rig.), st 

23' Caucig (rig.), 48' Quercig. 

Villanova: Di Pace, Cudiz, Cabas, Tamai, Tonso, Monti- 

Ba Didio, Ponton, Rodaro, Batista, Grattoni. All, Pizzami- 
io. 
‘orno: Longo, Azzani, Milani, Quercig, Biancuzzo, De 

Bernardi, Messere, Biancuzzo, Drusin, Poletto (st 21' Cau- 

cig), Focardi. AIl. Copetti. 

Arbitro: Di Bert di Monfalcone. 


X. iIpiccoro 
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LUNEDÌ 14 GENNAIO 2002 


La squadra leader della serie A allunga sulle dirette inseguitrici 


SERIE A 
Italspurghi-Ponziana Point 
2-9; Taiariol/Top Fruit-Su- 

er Jez 2-2; Pittarello Il Giu- 
ia-Piemme Ascensori 0-2; 
Shell Tormento-Laurent Re- 
bula 2-7; Omnia Costruzio- 
ne-Mediagest/Trifoglio 4-7; 
Acli 4P-Pratelli Schiavone 
3-2; Bipop City-Planete Fo- 
od 4-2; Shell fo Bora-My 
Bar 3-5; Bar Stadio-New 
Bar Torino 4-3. 
Classifica: Mediagest/Trifo- 
glio 34; Taiariol 32; Schiavo- 
ne 31; Piemme Ascensori 
27; New Bar Torino, Acli 4P 
23; Bar Stadio 21; Bipop Ci- 
ty 20; Rebula 18; Jez, Pon- 
ziana Point, My Bar 17; Om- 
nia 15; Italspurghi 10; Tor- 
mento 9; Planete Food, Bira 
ASS 6, Pittarello Il Giulia 


SERIE B 
Euroricambi-Buffet Al Cali- 
ce 5-2; Trieste Serramenti- 
Pizz. Corallo 5-4; Rapid Gsa- 
Acli Cologna 2-4; Abocar- 
Old London Pub 3-3; De- 
cli-M&L Edile 4-1; Max Pub- 
Coop Fenice 1-4; Peressin- 
Wartsila Italia 0-4. 
Classifica: Euroricambi 
33; Buffet Al Calice 26; War- 
tsila 25; M&L Edile 20; La 
Fenice 18; Monticolo, Rapid 
Gsa, Old London Pub, Abo- 
car 16; Trieste Serramenti, 
Acli Cologna, Decli 13; Max 
Pub 11; Peressin 9; Pizz. Co- 
rallo 6. 


SERIE C 
Pertot-Loriana e Walter 
4-1; Spetic_ Melara-Sport 


Car 4-2; Vescovo/Chiara- 
Progresso Immobiliare 8-5; 
Il Gabbiano-Ke Ponteggi 
2-3; Bar Stella-Prima Base 
2-5; Montuzza-Nistri 8-10. 
Classifica: Prima Base 27; 
Vescovo/Chiara 26; Spetic 
24; Nistri 23; Loriana e Wal- 
ter, Pertot 20; Bar Stella 
19; Gabbiano 16; Ponteggi 
15; Le Agavi, Progresso 10; 
Montuzza 4; Sport Car 1. 


VETERANI MONTUZZA 


Il Talariol si arrende 


e il Mediagest se ne va 


TRIESTE Supermercato Jez e 
Acli 4P spingono il Media- 
gest verso lo scudetto. I ri- 
sultati positivi ottenuti ri- 
spettivamente contro Taia- 
riol Top Fruit (2-2) e Fra- 
telli Schiavone (3-2) lancia- 
no la formazione del Trifo- 
glio in testa alla classifica. 
Un vantaggio importante 
per il Mediagest che al di 
là dei due punti sul Taia- 
riol deve recuperare anche 
una partita. Alle spalle del 
terzetto di testa sale il 
Piemme Ascensori, vitto- 
rioso 2-0 a tavolino sul Pit- 
tarello il Giulia che non si 
è presentato sul terreno di 
Borgo San Sergio. Risale 
la classifica il Bar Stadio 
che riduce le distanze dal 
quinto posto dopo il 4-3 ri- 
flato al New Bar Torino. 


- LA PARTITISSIMA 


Punti pesanti per Ponzia- 
na Point e My Bar, fermo 
il fondo classifica con Ital- 
spurghi, Shell Tormento, 
Planete Food e Bira Bora a 
Secco. 

In serie B vola l’Eurori- 
cambi mentre la sconfitta 
del Buffet al Calice consen- 
te al Wartsila, vittorioso 
sul Peressin, di avvicinarsi 
a un solo punto in classifi- 
ca. Sconfitta pesante per 
l’M & L Edile che perde 
tre punti preziosi in chiave 
promozione superato 4-1 
da un Decli che recupera 
posizioni in classifica. Pa- 
reggio combattuto tra Abo- 
car e Old London Pub, vit- 
toria di misura per il Trie- 
ste Serramenti che regola 
5-4 il fanalino Pizzeria Co- 
rallo. 


La paninoteca Prima ba- 
se si conferma capolista 
della serie C dopo la vitto- 
ria strappata al Bar Stel- 
la. Segue a un punto la car- 
rozzeria Vescovo/Macelle- 
ria Chiara che sfrutta il 
turno favorevole e si impo- 
ne con un largo 8-5 a spese 
del progresso immobiliare. 

Turno positivo anche 
per la Pizzeria Spetic Mela- 
ra che si impone a spese 
del fanalino Sport Car per 
4-2 e per l’Abbigliamento 
Nistri che regola con un 
largo 10-3 il Montuzza. An- 
cora da segnalare il soffer- 
to 4-3 grazie al quale il Kc 
Ponteggi ha regolato il 
Gabbiano e il 4-1 rifilato 
dal Pertot ecologia al Buf- 
fet Loriana e Walter. 

Lorenzo Gatto 


In Bla capolista vince ma chiude il match contro il Buffet al Calice in cinque uomini 


L'Euroricambi perde la testa 


Euroricambi __5 
Buffet al Calice 2 


MARCATORI: pt 22° Sto- 
kelj, 24’ e 81° Granieri, 28° 
Papini, 30° Lakoseljac, st 2? 
Stokelj, 15° Cerchi. 
EURORICAMBI: Dragovi- 
na, Monica, Lakoseljac R., 
Stokelj, Bercè, De Mola, 
Paulin, Papini, Mantese, 
Lakosejac L., Cerchi. All. 
Bonifacio. 

BUFFET AL CALICE: Pre- 
gi, Cossutta, Stefanini, Ba- 
gnino, Rovatti, Indiano, 
Granieri, Volo, Sorini, Le- 
stan. All. Surdich. 
ARBITRO: Della Gala. 
NOTE: Espulsi Papini per 


fallo di reazione e Cerchi 
per doppia ammonizione. 

TRIESTE Far West a San Lui- 
gi dove l’Euroricambi vin- 
ce lo scontro diretto contro 
il Buffet al Calice ma per- 
de la testa terminando la 
gara con cinque uomini. 
Un finale di gara inspiega- 
bile in cui, nonostante la 
vittoria ormai al sicuro, la 
compagine di Bonifacio ha 
mostrato un nervosismo 
difficile da comprendere 
sfociato nelle espulsioni di 
Papini ‘e di Cerchi. Que- 
st’ultimo, dopo aver ricevu- 


Si riparte con le ultime partite valide per la prima fase 


Oggi Montuzza-Cr Interauto 
Vitulic e Rovatti i bomber 


TRIESTE Parte il conto alla ro- 
vescia nel torneo veterani 
Montuzza a poche giornate 
dal termine della prima fa- 
se. 

Le prime otto classificate 
di questa prima fase della 
competizione si giocheran- 
no il titolo nella poule scu- 
detto, le restanti partecipe- 
ranno alla poule consolazio- 
ne. 

Di seguito riportiamo la 
classifica dei marcatori e 
la classifica di coppa disci- 
plina aggiornate alla deci- 
ma giornata e il program- 
ma delle partite previste 
per il prossimo turno che ri- 
parte oggi con Montuzza- 
Cr Interauto. 

Classifica provvisoria 
coppa disciplina: Pizze- 
ria Bella Napoli 1, Gsa e 
Franco Bombana Calze 8, 
Bar . Rosandra/Gelateria 
Miramare 4, Amigos Caffè 
5, Fontana Contarini/Crut 
e Montuzza 6, Elettronic 
Center 7, Eurospin/Miki 
Bar 8, Cr Interauto 9, 
Shell Dario, Ex Penarol 10, 
Interland Prosek 12, Spa- 


Love Cars 3 
EX BIONDA: Paoletti, Sor- 
giovanni, Lucarini, Segulin, 
Del Conte, Tissini, Adami, 
Mainardi, Turchi, Giovanni. 


ni. 
LOVE CARS: Tommasino, 
Marion, Indino, Verginella, 
Blau, Scanu, Rizzo, Blocker. 
ARBITRO; Del Buono. 


TRIESTE La gara è valida co- 
me recupero della sesta gior- 
nata di serie B. Di fronte le 
prime due della graduatoria 
con, alla vigilia, quattro pun- 
ti di vantaggio per il Love 
Cars. Il match inizia bene 
per la capolista che va vici- 
na al vantaggio con Blau. Al 
3° però lo stesso giocatore va 
a IOCAnO su rigore. L’Ex 
Bionda si dimostra, invece 
nervosa con un Turchi in at- 
tacco che pensa più a prote- 


ghetti House 14, My Bar/ 
Trattoria Venezia Giulia 
16, Impresa Battisti/Bar 
Derby 20, Vecar/Clp 29. 

Classifica marcatori 
aggiornata alla decima 
giornata: Vitulic (Shell 
Dario) e Rovatti (Fontana 
Contarini/Crut) 14, Vrkic 
(Shell. Dario) 12, Lucian 
(Franco Zombana Calze) 
11, Ramani (Shell Dario), 
De Belli (Eurospin/Miki 
Bar), Sodomacco (Impresa 
Battisti/Bar Derby) e Siro- 
tich (Vecar/Clp) 9, Vidmar 
(Impresa Battisti/Bar Der- 
by) e Volo (Vecar/Clp) 8, Fi- 
lippas (Amigos Caffè), Ri- 
dolfo (Fontana Contarini/ 
Crut), Damato (Bar Rosan- 
dra/Gelateria Miramare) e 
Udovicic. (Pizzeria Bella 
Napoli) 7, Metz (Bar Rosan- 
dra/Gelateria Miramare), 
Sternard (Gsa), Cozzella 
(Eurospin/Miki Bar), Lodi 
(My Bar/Trattoria V. Giu- 
lia), Stocca (ex Penarol) e 
Pulgio (Pizz. Bella Napoli) 
6. 

Programma del prossi- 
mo turno: oggi ore 19.80 


stare che a giocare. Il Love 
Cars sfiora il raddoppio an- 
cora con Blau (due volte). 
Dall'altra parte rispondono 
Mainardi a Adami (palo). 
Nel finale di tempo occasio- 
ni per Blau, Adami e Turchi 
(traversa). Al:24 Mainardi 
di controbalzo firma il pari. 
Ripresa. Al 2° Sorgiovanni 
sfiora l'incrocio, al 7° Rizzo 
sfiora il palo, al 10° Mainar- 
di stesso, in scivolata, porta 
i suoi sul 2-1, Il tris per l'Ex 
Bionda è di Giovannini al 


Montuzza-Cr  Interauto, 
ore 20.30 Fb Calze-Amigos 
Caffè, domani ore 19.30 Eu- 
rospin/Miki Bar-Fontana 
Contarini/Crut, ore 20.30 
Spaghetti House-Pizzeria 
Bella Napoli, mercoledì ore 
19.30 Interland Prosek- 
Bar Rosandra/Gel. Mirama- 
re, ore 20.80 Elettronic 
Center-Vecar/Clp, giovedì 
ore 19.30 ex Penarol-Shell 
Dario, ore 20.80 My Bar/ 
Trattoria Venezia Giulia- 
Impresa Battisti Bar Der- 
by. 
Classifica: Shell Dario 
28 (10), Impresa Battisti 
Bar Derbty 23 (9), Fontana 
Contarini/Crut 20 (10), Ve- 
car/Clp 19 (10), Gsa 16 
(10), Bar Rosandra/Gel. Mi- 
ramare 15 (9), Pizzeria Bel- 
la Napoli 13 (7), My Bar 13 
(8), Franco Bombana Calze 
12 (9), Eurospin 12 (9), 
Amigos Caffè 12 (10), Ex 
Penarol 8 (9), Montuzza 6 
(9), Elettronic Center 6 (9), 
Spaghetti House 5 (9), Cr 
Interauto 4 (8), Interland 
Prosek 4 (9). 

lo. ga. 


to la seconda ammonizio- 
ne, si è reso protagonista 
di una reazione nei con- 
fronti del direttore di gara 
che, in attesa delle decisio- 
ni del giudice sportivo, po- 
trebbe costare cara in ter- 
mini di squalifica. La par- 
tita ha avuto una scossa 
nel finale del primo tempo 
con 5 reti nello spazio di 
dieci minuti e si è decisa 
nei primi qundici minuti 
della ripresa quando Sto- 
kelj ha messo nel sacco la 
palla del 4-2 e Cerchi, con 
una gran botta dalla di- 
stanza, ha firmato il 5-2 fi- 
nale. 

lo.ga. 


Me, 
LEGA 
I Poi 
ii Fi 
LA LC ® 


i®RD 


did 
ua dae DE 


TRIESTE Anche per la Lega 
Calcio Nord Est è tempo di 
ricominciare. Il campionato 
è comunque ancora fermo e 
riprenderà solo nel fine set- 
timana. Per intanto spazio 
alla Coppa di Lega, manife- 
stazione di contorno al cam- 
pionato. Una sola partita si 
è giocata in questi ultimi 
giorni per quanto riguarda 
il ritorno degli ottavi di fi- 
nale. Ha vinto 1-0 il P& G 
Marmi contro l’Acli Bisiaca 
con una rete di Iermano. 
Non si sa però ancora qua- 
le delle due formazioni pas- 
sa ai quarti in quanto la ga- 
ra d'andata era stata rin- 
viata a data da destinarsi. 
Altre due partite erano sta- 
te rinviate in quell’occasio- 
ne e cioè Lokomotiv Arci 
Ronchi-West Ham San Can- 
zian e Ortofrutta Nobile- 
Cral Trieste Trasporti. An- 
che in queste due sfide non 
è stata ancora stabilita la 
data dei recuperi. Oggi in- 
tanto si giocano tutti gli al- 
tri incontri di ritorno. Ecco 
il programma. Audax Re- 
stauri Edili Toffoli-Celtic 
Monfalcone (S. Dorligo ore 
20), Cral Trieste Trasporti- 
Ortofrutta Nobile (Campa- 


Big match tra prima e seconda in serie B 
Turchi risponde a Indino 
e la trattoria Ex Bionda 
ha la meglio sul Love Cars 


quarto d’ora con un diagona- 
le. Negli ultimi minuti le al- 
tre reti: Indino dribbla il por- 
tiere; Turchi di forza; Indino 
ancora, questa volta su inde- 
cisione difensiva avversaria. 


Ajser/Finzicarta 3 
Bar Giorgi 3 
AJSER: Tripodi, Leghissa, 
Bernobich, Cecchini, Termi- 
ni, Cosciani, Romita, Mar- 


cuzzi, Di Giacco. 
BAR GIORGI: Caruso, Coliti, 


Merola, Clarot, Karanovie, 
Perossa, Serino, Cogoni. 
ARBITRO: Tossi. 


Inizio senza punti di crona- 
ca fra due compagini che in 
questa fase pensano più a 
controllarsi che ad attacca- 
re. Al 6° Cogoni si libera del 
suo marcatore e offre a Kara- 
novic la palla dello 0-1. L’Aj- 
ser reagisce subito, per pri- 
ma cosa guadagna metri a 
centrocampo, poi si rende pe- 
ricoloso con Cecchini che col- 


* mazioni 


Torneo Gittà di Trieste 


Agip Università 


Autronica 3 


Tamoil Pineta 1 


AUTRONICA: Balestier, Za- 
ra, S. Perossa, M. Perossa, 
Antonaz, Pribetic, Corbat- 
to, Zanet, Sossi, Zaninotti. 
TAMOIL: Tarabocchia, 
Steffè, Perisutti, Crevatin, 
Veos, Cristiano, Miceli, Na- 
tale, Macor, Berdini, Bene- 
detti. 

ARBITRO: D’Onofrio. 


TRIESTE Nell'articolo 1 delle 
carte federali sta scritto 
che ogni tesserato della Fi- 
ge deve sempre comportar- 
si in modo tale da non da- 
re adito a dei principi di 
slealtà. Poi invece ci si ac- 
corge che in realtà, all’in- 
terno dei terreni di gioco, 
succede veramente di tut- 
to. Colpi proibiti lontano 
dal pallone e tuffi in area 
avversaria alla ricerca dei 
rigori sono le cose antispor- 
tive più gettonate. Tutto 
questo perché il‘calcio (ma 
anche gli altri sport) è por- 
tato all’esasperazione vi- 
sto il gran business che vi 
ruota attorno. Interessi mi- 
liardari (parliamo ancora 
di ... lire) con società addi- 
rittura quotate in Borsa. 
Un gol in più o in meno 
può insomma fare ricco 0, 
viceversa, rovinare qualcu- 
no. Ma ora c’è la famosa 
prova televisiva in aiuto a 
certi episodi sfuggiti all’oc- 
chio dell’arbitro o degli as- 
sistenti o del quarto uomo. 
Chi fa il «furbo» può dun- 
que venire perseguito con 
delle pesanti squalifiche. 
E di queste settimane è la 
notizia che quest’ultimo 
metodo sarà utilizzato an- 
che nella Coppa Trieste. 


Anticipo degli ottavi 


Il P&G Marmi 
batte di misura 
l'Adli Bisi 

CII bisiaca 
nelle ore 21.30), Germada- 
ta-Garbellotto Botti Prosec- 
‘co (Ponziana ore 20.30), 
Serbia Dream Team-Anspi 
Marcelliana (Muggia ore 
21), Hellas The Nore Brid- 
ge Pub-Tecnodelta Compu- 
ters (San Luigi ore 20,30), 
Ulisse Express-Gymnicus 
Gorizia (Villaggio del Fan- 
ciullo ore 21), West Ham 
San Canzian-Lokomotiv 
Ronchi (Sagrado ore 
20.30). Infine, ricordando 
che tutte le gare sono diret- 
te dal gruppo arbitri della 
Coppa Trieste, diamo un’oc- 
chiata alle classifiche del 
campionato. Eccellenza: 
Serbia Dream Team 22; 
Garbellotto Botti Prosecco 
17; Germadata 12; Tecno- 
delta Computers 11; Cral 
Trieste Trasporti, Hellas 
The Nore Bridge Pub 7; Au- 
dax Restauri Edili Toffoli, 
P & G Marmi, Celtie Mon- 
falcone 6; Ortofrutta Nobi- 
le 4. Prima divisione: Acli 
Bisiaca 17; Esso Di Ilio 16; 
Ulisse Express 15; Atletico 
Gorizia 12; Lokomotiv Arci 
Ronchi 11; Anspi Marcellia- 
na 10; Hearts Ronchi 5 
West Ham San Canzian 7; 
Unione Sportiva Trieste 3; 
Gymnicus Gorizia -3. 


pisce un palo. Al 18° il pareg- 
io è di Leghissa su rigore. 
el finale del tempo ancora 
un gol per parte, i baristi 
vanno a bersaglio con Seri- 
no dal limite mentre per la 
compagine di Romita la rete 
è di Cecchini dai venti me- 
tri. Nella ripresa l’Ajser pro- 
va a spingere alla ricerca 
del vantaggio, ma fallisce 
uualche buona opportunità. 
er contro è il Bar Giorgi a 
Cia 2-3 con Cogoni che 
dalla distanza sorprende tut- 
ti, compreso il numero uno 
Tripodi. Al 10° però arriva il 
3-3 definitivo, lo firma Di 
Giacco, con un gran rasoter- 
ra dopo aver dribblato alcu- 
ni avversari. Al 17’ ci prova 
Leghissa ma Caruso respin- 
ge. A questo punto le due for- 
sembrano paghe 
del pareggio e osano poco in 
avanti. Da qui al termine in- 
fatti non si registra più al- 
cunché di pericoloso. 


L'attaccante dell’Autronica corregge una decisione arbitrale 


Zaninotti, che fair play 
Schiavone inarrestabile 


Chi invece si merita i com- 
plimenti, ed è un gesto si- 
curamente da segnalare, è 
Zaninotti, l'attaccante del- 
l’Autronica che nel corso 
del primo tempo corregge 
una decisione arbitrale. Il 
direttore di gara, su una 
sua conclusione, aveva rav- 
visato una deviazione del- 
la difesa avversaria e ave- 


. va dunque accordato il cal- 
‘ cio d’angolo. Zaninotti pe- 


rò si è accorto dell’errore e 
prontamente lo ha fatto no- 
tare alla giacchetta nera 
consegnando il pallone al 
portiere del Tamoil. Le par- 
tite si possono vincere 0 


RISULTATI E CLASSIFICHE- 


perdere ma lo spirito spor- 
tivo deve emergere sem- 
pre. Ma come Zaninotti, ne 
siamo sicuri, avrebbero agi- 
to in pochi. Sia tesserati Fi- 
ge che amatori come lui. 
Purtroppo. Di fronte in 
questa gara di serie D, a 
ogni modo, la squadra più 
corretta del girone (Tamo- 
il) e la terza (Autronica). 
Le annotazioni più impor- 
tanti: al 6° girata di Zani- 
notti e parata di Taraboc- 
chia; al 10’ traversa di Sos- 
si, al 16° rigore trasforma- 
to da Zanet; nel finale due 
opportunità per Cristiano. 
Ripresa. All’8° Crevatin 


SERIE A 
AI Tiglio-Hair Planet 4-8; Radio-Shell Dario 1-2; Brio- 
ni-Gredil 1-5; Schiavone-Ediltecnica 3-1; Bar Giulia-Co- 
lor. Italia 7-4; I Buccanieri-Sfreddo 3-5; Beat Wear-Ser- 
bia 6-3. Classifica: Schiavone 23; Ediltecnica 19; Gre- 
dil 16; Serbia, Shell 13; Radio, Beat Wear 12; Col. Ita- 
lia, Hair Planet 10; I Buccanieri 9; Sfreddo 8; Bar Giu- 


lia 7; Tiglio 4; Brioni 3. 


SERIE B 
La Mamola-Augusto 0-2 (Tav.); Adriano-Servola 5-3; 
Meditrans-Cus 5-3; Endas-Clover 3-6; Corallo-Buffet 
Toni 2-3; Fernetti-Pierremme 5-3; Bar Internet-Vuk 
Karadzic 4-3. Classifica: Internet 20; Vuk Karadzie, 
Corallo 16; Servola 15; Meditrans 14; Endas, Clover, 
Buffet Toni 11; Augusto 10; Fernetti, Mamola 8; Cus, 


Adriano 7; Pierremme 5. 


SERIE C 
Ambasciata-Vescovo 3-3; Toffoli-Tre Magnoni 3-5; So. 
Ge.Tras-Bar Pino 8-4; Francesca-Hop Store 4-3; Tecno- 
color-Bi.Pa.Team 2-6; International-Rosa Rossa 8-3; Li- 
uor-Nagane 5-4. Classifica: So.Ge. 16; Bar Pino 15; 
oo Store, Ambasciata, Tre Magnoni 12; Vescovo, 
Francesca 11; Liquor, International 10; Toffoli 9; Naga- 
ne, Bi Pa 8; Zettin 7; Rosa Rossa 3. 
SERIE D 
AIl Blacks-Acli Fanin 5-8; Autron. Triestina-Essepiù 
3-2; Da Mario-Epiù 3-7; Perla Bianca-Mediterranea 
9-0; Tie Break-Udevalla 7-2; Mappets-Salone Davide 
5-3, Classifica: Tie Break 22; Perla Bianca 18; Epiù 
16; n All Blacks 13; Udevalla, Autron. Triestina 


12; Acli 


anin 11; Da Mario, Cus 10; Tamoil, Davide 8; 


Mappets 7; Regina e Santa 4. 


ORNEO 


"AL GOLOSONE" 


£ 
ù di 


SERRATURE 
GRAZIANO 


TRIESTE Ripartire con il cam- 
pionato, dopo la pausa nata- 
lizia, senza il sorriso e l’iro- 
nia di Mimmo Tritto non è 
la stessa cosa. Eravamo abi- 
tuati per anni a vederlo 
bazzicare sui campi, sem- 
pre elegante, sia nel vestire 
sia nell’esprimersi. Per ri- 
cordarlo ulteriormente, tut- 
te le partite di questa setti- 
mana osserveranno all’ini- 
zio un minuto di raccogli- 
mento. Ecco in ogni modo il 
programma di questa deci- 
ma giornata. Per la serie A 
oggi al Trifoglio giocano 
Acli Cologna e Bar A’Vous; 
domani a Borgo S. Sergio 
alto Bar Grifone-Alle. Due 
Botti, a Borgo S. Sergio bas- 
so invece Trattoria L’Anco- 
ra-Bar San Michele; merco- 
ledì a S. Luigi Capodimon- 
te-Piemme, al Trifoglio Bar 
Zaule-Sapori della, Puglia, 
a Borgo S. Sergio alto Pon- 
ziana Point-Coop. Facchi- 
ni. Per la serie B oggi al Tri- 
foglio Autotecnica-Telit; do- 
mani a Borgo San Sergio al- 
to Pittarello-Imp. Cappai, 
a Borgo S. Sergio basso La 
Fenice-Tre Merli; mercole- 


Serie B: Ip-Marinaz 4-2; 


Grace's 2-7; Belvedere- 


Latt. Mery 1-3; Pink-Roby 4-4; Pub-Mirag- 
Mi vicido 2-3; Top Line-Nosepol 
i dedi 

Days 4-2; San Giusto-Sport Car 2-1; 
ever4Ever-Tribe 
& Crew 5-1; Cascella-Cesetta 10-83; Giulia- 
na-Boutique Parquè 5-4. Qualificazione 


gio 2-6; 
12-1. Qualificazione 1: 


Corral-Longobarda 3-3; 


RISULTATI E CLASSIFICHE ‘ 


Serie A: Bar Green-Errepiù 3-5; Statue- 
Malvasia 4-0; Malvasia-Panamerican 4-1; 
Doriano-Green 2-4; Statue-Errepiù 6-2; 
Zuppini-Malvasia 1-6; Panamerican-Unità 
2-3; AI Ponte-Golden 1-4; Agorà-Babau 8-0. 
x Bionda-Har- 
ley 11-2; Ajser-Love Cars 3-5; New Team- 40; 
Scianganà 3-2; Ex Bionda-Love 4-3; Ip-Rp 
6-2; Baldon-Bay Caffè 4-3. Serie C1: Clai- 
Oktoberfest 2-9; Tormento-Altura 1-2; Hel- 
las-Vulcania 0-6; Benvegnù-Tolada 2-1; Sa- 
mer-Dijaski 4-4; Hellas-Tolada 2-4. Serie 
C2: Venier-Corallo 4-6; Lanterna-Niko 3-1; 
Arianna-Franco ‘6-4; Nca-Ciano e Marta 
2-1; Arianna-Veliero 4-2; Ritrovo-Franco 
6-2. Serie DI: Dipinture-Club 5-9; Tequila- 
Barstella 1-5; Sitt-Fardello 1-9; Iguana-Ra- 
so 1-7; Tequila-Fardello 4-4; Saletta-Dade- 
ma 8-7; Gufo-Autoesse 0-4. Serie D2: Mi- 
raggio-Feudo 4-3; Nosepol-Pub 3-3; Roby- 
Foti 5-4; Latt. 


dalla destra segna sotto la 
traversa, al 17° salvatag- 
gio di Balestier su Cristia- 
no; al quarto d’ora incrocio 
di Antonaz per il 2-1; al 29” 
diagonale di Zanet e 3-1. 


Schiavone _3 


Ediltecnica 1 


SCHIAVONE: Ulcigrai, Sa- 
vron, Chiodini, Valzano, Vi- 
tulic, Lekic, Sarkanj, Per- 
rone. 

EDILTECNICA: Bossi, 
Tamburini, Stefanutti, Ca- 
forio, Graniero, Edera, Giu- 
livo, Ispiro, Tognetti, Bor- 
si, Gentile. ; 
ARBITRO: Canziani. 


Tecnica, grinta, carattere, 
concentrazione e concretez- 
za. Doti da grande squa- 
dra. In questo big match 
fra le prime due della serie 
A è stata la capolista 
Schiavone a dimostrarle. 
Ci si aspettava invece mol- 
to di più dall’Ediltecnica 
ma la compagine di Granie- 
ro si è imbattuta in una se- 
rata ‘poco felice. Il primo 
tempo è per lo Schiavone, 
opportunità al 10’ per Vitu- 
lic e al 15° per Sarkanj. Un 
minuto dopo Perrone cal- 
ciando in diagonale non dà 
scampo a Bossi. Il raddop- 
pio al 18° con un tiro dai 
quindici metri di Valzano. 
Al 28’ Lekic centra l’incro- 
cio dei pali e al 27? Ulcigrai 
respinge il tiro di Tamburi- 
ni dal limite. Ripresa. Oc- 
casioni per Stefanutti (5°), 
per Valzano (6°), per Ispiro 
(traversa al 29°) e per To- 
gnetti (palo al 30°). I gol 
per Stefanutti (al 17° in 
diagonale) e per: Lekic (18° 
da fuori area). 

Massimo Umek 


Alcuni recuperi dopo la pausa natalizia 
Un rocambolesco pareggio (5-5) 
tra Grifone e Ponziana Point 
Bar A'Vous più vicino alla vetta 


dì a S. Luigi Crut-Legend 
Pub, al Trifoglio Off. Mocor- 
Blu Apple, a Borgo S. Ser- 
gio alto Latteria Mery-Vini 
Cherti. Frattanto si sono di- 
sputati alcuni recuperi che 
hanno così messo a posto le 
due classifiche, ora infatti 
tutte le compagini hanno lo 
stesso numero di partite 
giocate. In serie A pari fra i 
campioni in.carica e l’attua- 
le capolista, Bar Grifone e 
il Ponziana Point di mister 
Fobert. Con questo 5-5 ri- 
torna in gioco nella lotta 
per lo scudetto il Bar 
A’Vous che ora si trova a 
meno quattro dalla vetta. 
L'altra gara ha visto vince- 
re I Sapori della Puglia 9-3 
contro la Trattoria Alle 
Due Botti. In serie B si gio- 
cava invece per il centro- 
classifica, 7-7 fra Autotecni- 
ca e Legend Pub e poi 11-4 
del Ristorante Tre Merli al- 
lo stesso Legend Pub. Ve- 
diamo però i tabellini delle 
quattro sfide relativi ai 
marcatori. Grifone-Ponzia- 
na Point: doppietta di In- 
diano e singoli di Rovatti, 
Bencich e Volo per il Grifo- 


ne, doppiette di Cavo e di 
Favretto e una marcatura 
per Foschi nel Ponziana. 
Sapori Puglia-Due Botti: 5 
Padoan, 2 Cucarich, 1 Re- 
betz e 1 Mikelus per i vinci- 
tori, 1 ciascuno per Balza- 
no, Jurincich e Marcucci 
per gli sconfitti. Autotecni- 
ca-Legend: ‘2. Chivella, 2 
Flaminio, 1 a testa per Zac- 
cardelli, Gregori e Romio 
per l’Autotecnica; 3 
Newbold, 2 Lonza; 1 Gatta 
e 1 Kadragic per il Legend. 
Legend-Tre Merli: 2 Crucia- 
ni, 1 Newbold e 1 Lonza 
per il Legend; 5 Pertout, 3 
Metz, 2 Fantina, 1 Cigui 
per i ristoratori. Ecco le 
classifiche aggiornate. Se- 
rie A: Grifone 25; A’Vous 
21; Zaule 18; Ponziana 
Point 16; Sapori Puglia 14; 
Acli Cologna 13; San Miche- 
le 12; Tratt. Due Botti, Co- 
op. Facchini 10; Piemme 
Ascensori, Pizz. Capodi- 


monte 4. Serie B: Vini Cher- 
ti 24; La Fenice, Latteria 
Mery 19; Off. Mocor, Blu 
Apple 17; Tre Merli 12; Te- 
lit 11; Autotecnica 10; Crut 
9; Legend Pub 8; Pittarello 
5; Cappai 1. 


Pink- Pub 27; 


2: Body Line-Espero 9-1; City Sport-Terge- 
ste 1-7; San Marco-Progetto 1-4. 
CLASSIFICHE. A: 
Panamerican 39; Ponte 34; Malvasia 32; 
Golden 29; Agorà, Errepiù 23; Green 19; 
Zuppini 16; Doriano 14; 
ix Bionda 39; Marinaz 33; Ip 32; Gior- 
gi 29; Harley 28; Rp 27; Scianganà 28; Bay, 
New Team, Baldon 22; Ajser 1. Cl: San 
Giusto, Oktoberfest 42; Aurora, Benvegnù 
39; Dijaski 31; Samer, Vulcania 29; Tolada 
17; Clai 14; Tormento, Altura 13; Hellas 3. 
C2: Hop Store 49; Tormento 39; Venier 38; 
Nca, Arianna 81; Ritrovo 29; Veliero 25; Co- 
rallo 22; Franco 16; Ciano 14; Lanterna 12; 
Niko 10. D1: Stella 49; Club 46; Raso 39; 
Tequila 32; Dadema 30; Autoesse 29; Dipin- 
ture 24; Saletta, Iguana 22; Sitt 19; Gufo 
12; Fardello 7. D2: Feudo, Miraggio 43; Bet- 
ty 40; Top Line 36; Mery 30; Belvedere 29; 
ink 28; Fati 19; Nosepol, Grace's 
10; Roby 5. Q1: Longobarda 44; Giuliana 
43; San Giusto Due 36; Ok Corral 34; Ca- 
scella 31; Tribe 30; Sport Car 26; Boutique, 
Bever 25; Malleoli 14; Cesetta 11; Happy 
Days 3. Q2: Body Line 36; Dimensione 27; 
City 26; Progetto 19; Manana, Tergeste 16; 
Espero 7; San Marco 4. 


‘nità 44; Statue 40; 


abau 13. B: Love 
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SPORT 


IL PICCOLO 


Podestà, a Pesaro totem difensivo, ma immobile. 


COOP NORDEST Dal possibile quarto posto al settimo, eppure il bilancio resta ottimo 


Bagno d'umiltà nell'Adriatico 


E’ lunga la strada per guadagnarsi il rispetto dei centri di potere 


TRIESTE A mani vuote dalla 
«Repubblica dei canestri». 
C'è una stretta, ma lunga 
fascia di territorio adriatico 
che parte dalla Romagna, 
attraversa le Marche e arri- 
va fino all’Abruzzo dove il 
calcio è in sott’ordine, e il 
primo sport, oltre che uno 
dei principali fenomeni di 
costume e di cultura, è il 
basket. È nella «Repubbli- 
ca dei canestri» che nel giro 
di sei giorni la Coop Trieste 
ha visto ridimensionarsi il 
proprio ruolo da aspirante 
grande a semplice mina va- 
gante del campionato. Ven- 
ti punti «beccati» a Roseto 
degli Abruzzi, dove ieri è ca- 
duta anche l’ex capolista 
Benetton, una netta sconfit- 
ta rimbalzata con la Tv nel- 
le case di tutti gli appassio- 
nati d’Italia, subìta nella 
capitale di questa Repubbli- 
ca, Pesaro. 

Trieste, che una settima- 
na fa aveva la teorica possi- 
bilità di agguantare la 
quarta posizione in classifi- 
ca, è già scivolata sulla set- 
tima piazza, eppure il bilan- 
cio resta straordinariamen- 
te positivo. Manca una 
manciata di vittorie per 
mantenere un posto tra le 
dodici che giocheranno i 
play-off e match di alta 
spettacolarità non manche- 
ranno a partire da sabato 
con l’arrivo al PalaTrieste 
della neocapolista solitaria 
Skipper con gli «ex» Boni- 
ciolli Fucka e Pilutti. 

Lo spettacolo continua 
dunque e anche con una 
certezza in più. Quattro ele- 
menti infatti, si è già detto, 
stanno rendendo estrema- 
mente positivo il campiona- 
to di quest'anno: i risultati 
ottenuti in casa e in trasfer- 
ta, la spettacolarità dei gio- 
catori in virtù anche della 
loro multinazionalità, il ca- 


lore e la quantità dei tifosi, 
la modernità e la capienza 
dell’impianto \di gioco. Ne 
manca un quinto e non cer- 
to per demerito del presi- 
dente Cosolini e del gm 
Ghiacci: la percezione nei 
centri di potere (Lega, Fede- 
razione, organi di stampa 
specializzati) di Trieste co- 
me cardine del «circo 
basket» in Italia nell’era 
della globalizzazione. Ci 
vorranno altre stagioni sor- 
prendenti per conquistare 
credibilità. Di partita in 
partita intanto ci si accorge 
purtroppo di come in cam- 
po i giocatori della Coop in 
penetrazione e al tiro siano 
scarsamente tutelati dagli 
arbitri. Soprattutto in tra- 
sferta spinte e manate dei 
difensori sono tollerate. E 
talvolta la linea di demarca- 


SERIE A 


Cordivari Roseto-Benetton Tv 

Metis Varese-Fabriano Basket 

Monte Paschi Si-Fillattice Imola 

Muller Vr-Adecco Mi 

O. Scientific Cantu'-Kinder Bo - 
Scavolini Ps-C. NordEst Trieste 83-76 
Skipper Bologna-De Vizia Avellino 83-71 
Snaidero Ud-Lauretana Biella 76-74 
Viola Re-Wurth Roma 62-65 
Mabo Pref. Li a riposo 


Skipper Bologna . 


Benetton Tv 

Kinder Bo " 

Monte Paschi Si 
Oregon Scientific Cantu' 
Scavolini Ps 

er Nordest Trieste 
Muller Vi 


Metis Varese 
Wurth Roma 
Fabriano Basket 
Snaidero Ud 
Adecco Mi 

De Vizia Avellino 
Lauretana Biella 
Cordivari Roseto 
Mabo Pref. Li 
Viola Rc 
Fillattice Imola 


zione tra un tracollo, come 
sono sembrati i due ultimi 
match, e una sconfitta ono- 
revole, passa attraverso un 
paio di decisioni arbitrali. 
Ma Trieste non ha giocato- 
ri strapagati, nè ultrafamo- 
si e in aggiunta ha anche 
un gioco tutto centrato sul 
collettivo per cui gli arbitri 
inconsciamente non sento- 
no alcun timore reverenzia- 
le per nessuno dei suoi gio- 
catori come invece può capi- 
targli dinanzi, per esempio, 
a Carlton Myers. 

Il collettivo è infatti la 
forza di questa squadra an- 
che in fase difensiva, ele- 
mento questo tragicamente 
mancato nelle Marche dove 
oltre che venir battuti negli 
uno contro uno ed essere co- 
stretti a mis-match sfavore- 
voli, i triestini non hanno 


Adecco Mi-Scavolini Ps 

Benetton Tv-Viola Rc. 

C. NordEst Trieste-Skipper Bologna 
De Vizia Avellino-Metis Varese 
Fabriano Basket-Monte Paschi Si 
Fillattice Imola-Snaidero Ud 

Kinder Bo-Mabo Pref. Li 

Lauretana Biella-O. Scientific Cantu' 
Wurth Roma-Muller Vr: 

Cordivari Roseto a riposo 


CLASSIFICA 


Cda 
AUUNNINNVIINVONIWEAUID 
NEL 0UNOUADW 


SNAIDERO Esordio vincente per il nuovo coach che ha condotto i friulani alla vittoria sulla Latiretana Biella 


Frates benedice il nuovo corso arancione 


Ma l'equilibrio dura fino a 6 secondi dalla fine: decide Busca dalla lunetta 


Lauretana 74 


(25-20, 41-36, 83-68) 

SNAIDERO UDINE: 
Esposito 17, Gentile, 
Busca 11, Scott 20, Li 
Vecchi 9, Cantarello, 
Sartori 3, Smith 10, 
Mian 6. Ne Vujacic. 
All: Frates. 
LAURETANA BIEL- 
LA: Dixon 14, Belcher 
3, Soragna 8, Malaven- 
tura, Niccolai 22, Bou- 
gaieff 4, Rankin 11, 
Batiste 14. Ne Ogliaro 
e Lacey, All: Ramagli. 
ARBITRI: Mattioli di 
Pesaro e Strozzi di 
Parma. 
‘NOTE - Tiri liberi: 
Snaidero 15/24; Laure- 
tana 18/23. Nessun 
uscito per cinque fal- 
li. Tiri da tre punti: 
Snaidero 7/15; Laure- 
tana 8/20. Rimbalzi: 
Snaidero 36; Laureta- 
na 29. Spettatori 
2650, incasso 29.100 
euro. 


ALLIEVI NAZIONALI © 


UDINE Doppia missione com- 
piuta per Fabrizio Frates 
sulla panchina arancione, 
con. l’irrinunciabile vittoria 
abbinata a un apparato di- 
fensivo finalmente. tonico, 


con Smith e Scott rocce sot- 


to canestro (15 più 10 rim- 
balzi) e sui quali si è appog- 
giata con successo la mano- 
vra friulana. 

Contro una Lauretana 
Biella fresca e agile in re- 
gia, dai lunghi dinamici e 
con Niccolai mina vagante, 
Frates opera la scelta ini- 
ziale che caratterizza il suo 
esordio: Busca e Mian in 
quintetto base rispettiva- 
mente su Dixon e Niccolai, 
con Smith a guardia di Ba- 
tiste, Scott con addosso 
Bougaieff ed Esposito a con- 
tatto con Soragna. 

Ne nasce una partenza 
sprint con i friulani sul 7-0 
dopo poco più di un minuto, 
ma i tiri facili concessi poi 
a Dixon e Rankin a bilan- 
ciare il risultato (21-20 al 


3901 


A Frates, che ha conser- 
vato sostanzialmente i gio- 


Leonardo Busca 


chi d’attacco del suo prede- 
cessore, interessava preva- 
lentemente far quadrare i 
conti in difesa e la squadra 
risponde a tono. 

cott, poi, è il mattatore 
arancione, con 6 rimbalzi e 
7/12 dal campo nei primi 
20’, mentre meglio distribu- 


«ti appaiono i punti a rim- 


balzo nella formazione di 
Ramagli. 


È squadra che lotta, la 
Snaidero versione Frates, e 
Smith e Scott, sotto cane- 
stro, danno vita a duelli 
Vincenti con Batiste, 
Rankin e Bougaieff. 

Biella, senza veri punti 
di riferimento, devasta in- 
vece dal perimetro, arma 
con la quale giunge addirit- 
tura al sorpasso al 7° del 
terzo quarto con una tripla 
di Belcher (55-56). 

partita viva, a stretto 
contatto di gomito, con alcu- 
ne invenzioni di Esposito a 
tenere le distanze (71-63 al 
4° dell’ultima frazione). 

Ma si entra in zona Snai- 
dero, ovverossia il periodo 
finale di ogni partita in cui 
gli arancione fanno a gara 
in forzature e sprechi di 
ogni tipo. 

Questione di serenità da 
recuperare. 

Stavolta va meglio del so- 
lito anche se sta nelle mani 
di Busca, in lunetta a soli 
6” dalla sirena, il pallone 
della vittoria. Il play fa 2/2 
e per l'esordiente Frates è 
champagne. 

Edi Fabris 


-_ 


LEGADUE 


BOLOGNA Risultati della 
19.a giornata del campio- 
nato di Legadue di 
basket: Messina-Crabs 
Rimini 106-108 dits 
(20-16, 40-38, 70-68); Di 
Nola Napoli-Bipop Reg- 
gio Emilia 80-77 (20-22, 
36-44, 55-62); Cimberio 
Borgomanero-Rida Sca- 
fati 96-80 (28-25, 52-51, 
72-71); Sice Jesi-Banca 
Popolare Ragusa 92-79 
(20-14, 41-35, 67-52); Bi- 
gnami Castel Maggiore- 
Intertrasport Bergamo 


97-78 (31-12, 55-31, 
74-56); Sacil Pavia- 
Upea Capo d'Orlando 
87-81 (23-17, 47-36, 


59-54); Sinteco Ferrara- 
Premiata Montegranaro 
100-104 (17-18, 51-50, 
81-75). 

Classifica: Bipop pun- 
ti 34; Cimberio 26; Mes- 
sina 24; Di Nola 22; Sin- 
teco, Sicc e Sacil 20; 
B.Popolare, Rida e Cra- 
bs 18; Bignami, Upea e 
Premiata 12; Intertra- 
sport 8. 


Don Bosco passa in trasferta a Pordenone con gli «Amici», Cede in casa anche la Fau al cospetto dell’Isontina 


L'Sgt shanca la Lubjanska e si conferma leader 


TRIESTE La Ginnastica sban- 
È anche il parquet della 
fi bianska Banka e si con- 
tma leader della prima fa- 
del campionato naziona- 
da lievi giunto alla secon- 
sti Siornata di ritorno. I trie- 
Thi hanno riportato un sec- 
co 42-76 finale, non soffren- 
0 mai, fatta eccezione per 
Un accenno di fiammata in 
Qi io un buon i 
arto da parte dei plavi 
(18-17). La a ha di- 
SPosto della eccezionale ve- 
ch della guardia Contento 
che ha vestito nuovamente 
1 panni del trascinatore con 
32 punti (4/5 da 3) correda- 
ti da 23 rimbalzi. 


L’autentica sorpresa del- 
la giornata nel campionato 
nazionale allievi si lega alla 
sconfitta della Fau in casa 
al cospetto della Isontina 
con il punteggio di 64-69: 
«L'Isontina è certamente 
migliorata dall'inizio stagio- 
ne — ha spiegato il coach del- 
la Fau, Cossio — e al di là di 
questo abbiamo sofferto am- 
piamente i loro due ”lun- 
ghi” che hanno fatto la diffe- 
renza. Noi sotto canestro 
avevamo. poi poca. forza. 
L'uscita di Menon nel terzo 
tempo ci ha anche indeboli- 
to sotto questo punto e la 
Sconfitta è maturata anche 
per questi fattori». 


La seconda di ritorno del 
campionato nazionale allie- 
vi ha segnato il reboante 
successo del Don Bosco in 
trasferta a spese della com- 
pagine Amici Pordenone 
con il punteggio emblemati- 
co dî 77-107. La caratura 
degli avversari ha certa- 
mente agevolato la passeg- 
giata dei salesiani, ma non 
sono mancati alcuni prezio- 
si riscontri da incorniciare. 
«I miei ragazzi hanno af- 
frontato inizialmente l’im- 
pegno forse senza troppa 
concentrazione — ha ammes- 
so il coach del Don Bosco 
Quadrelli - forse perché 

ardavamo la classifica 

el Pordenone. Ma dal ter- 


zo periodo la nostra ottima 
difesa ha fatto la sua parte 
— ha aggiunto il tecnico — e 
non c'è stata più storia». 

Il clan del Don Bosco ha 
portato sugli scudi una se- 
rie di elementi, a comincia- 
re da Stpancic che, pur a 
mezzo servizio, ha saputo 
nobilitare il minutaggio a 
Pordenone trovando il mo- 
do per un bottino di 16 pun- 
ti in un solo SR di gioco. 
Bene anche il play De Giu- 
sti (9 punti), l’attivo Fortu- 
nati con una serie di recupe- 
ri e rimbalzi sino al rendi- 
mento di Draskovic, andato 
a referto con 15 punti. 

I risultati della giornata 
hanno riservato anche l’af- 


fermazione di misura del Bi- 
cinicco impostosi in casa a 
spese del Torre con il pun- 
teggio di 79-77 dopo una ga- 
ra all'insegna dell’ equili- 
brio. Trova la via della vitto- 
ria anche la Ate Gorizia che 
regola per 85-70 la Fossalte- 
se, Riposava il Latte Carso. 
La classifica: Ginnastica 
Pr 24; Chu Fau 18; Latte 
arso Udine p. 16; Isontina 
14; Arte Gorizia, Don Bo- 
sco, Bicinicco 12; Lubian- 
ska Banka Bor, Torre 8; 
Amici Pordenone 2; Fossal- 
tese 0. Bicinicco, Latte Car- 
so, Lubjanska Banka, Ison- 
tina, Pordenone Torre una 

partita in meno. 
fra. car. 


costruito i raddoppi, non 
hanno messo in atto gli aiu- 
ti, non hanno scalato l’uo- 
mo tanto da lasciare soli ih 
mezzo alla propria area a 
turno molti avversari, in 
particolar modo Maggioli e 
soprattutto Tusek. Inesi- 
stente il tagliafuori con Po- 
destà che si piazzava incre- 
dibilmente proprio a per- 
pendicolo sotto il canestro 
dove arrivano soltanto i pal- 
loni che vanno dentro. La 
conseguenza è stata un'« 
umiliazione» ai rimbalzi, co- 
me hanno scritto molti gior- 
nali e una marea di secondi 
tiri a disposizione di Pesa- 
ro. 

E così la Scavolini pro- 
prio contro Trieste a cui ha 
soffiato il sesto posto ha 
preso lo sprint per tentare 
la risalita. Il ritorno di De 
Marco Johnson è stato posi- 
tivo, l’ambiente ricomincia 
a scaldarsi, anche per il ma- 
tch con Trieste, nonostante 
la diretta Tv, c'erano 5400 
spettatori e sul soffitto del- 
l’avveniristico palasport 
che sembra un'astronave 
gli stendardi che ricordano 
gli scudetti si stanno già 
scolorando perchè portano 
le date del 1988 e del 1990. 


Aldo Giordani faceva le te- 
lecronache in ore seminot- 


Washington, talento e atleticità che vanno disciplinati. 


basket, con ristorante, bar, 
negozi, giornali e album so- 


In nessun bar di Pesaro, 
dove solo la lirica e Gioac- 
chini Rossini sono più famo- 
si della pallacanestro, man- 
ca un poster della squadra 
e gli annuari del basket so- 
no sugli scaffali nelle hall 
degli alberghi. Le ambizio- 
ni rinnovate della Scavolini 
si specchiano nell'Adriatico 
gelido e straordinariamen- 
te chiaro di questi giorni, lo 
stesso (e Trieste vi ha ha 
fatto un doppio bagno 
d’umiltà) che arriva a Rose- 
to dove i canestri crescono 
come funghi nei cortili del- 
le case. È da Roseto che ne- 
gli anni Settanta il mitico 


turne dei tornei estivi. Ma 
questa «Lega adriatica» ha 
componenti fino a Rimini 
con affondi nell’entroterra 
a Forlì, a Fabriano e a Jesi 
e comprende anche Porto 
San Giorgio, terra natale di 
Cesare Pancotto. 

A livello di entusiasmo 
cestistico forse questa è 
l’unica zona d’Italia, oltre a 
Bologna, che ha qualcosa 
da insegnare a Trieste. Per 
altri versi un’altra realtà 
da cui poso copiare 
qualcosa la vedremo a Trie- 
ste tra cinque giorni. La 
Fortitudo ha fatto del Pala- 
Dozza un vero tempio del 


cietari e tutta una serie di 
iniziative di marketing. 
Qui si potrebbe fare qualco- 
sa del genere con il PalaTri- 
este. Ma intanto va rinfor- 
zata la compagine societa- 
ria. A malincuore per que- 
stioni di bilancio si è dovu- 
to lasciar andar via Ruzie. 
Non cambiava il trend alle 
partite, ma allungava la 
panchina e dava ossigeno 
ai compagni, Nella prospet- 
tiva di essere una trave por- 
tante del basket del futuro, 
Trieste ha anche bisogno di 
iù soldi. Chi l'avrebbe mai 

etto? 
Silvio Maranzana 


LE ALTRE PARTITE 


Nietis Varese 


Basket Fabriano 


(23-22, 44-35, 70-52) 
METIS VARESE: Kerr ne, Davolio ne, Ve- 
scovi 6, Krstic 8, Hamilton 20, Di Giulioma- 
ria 6, Zanus Fortes 8, Pozzecco 22, Conti 
20, Shabazz 3. All: Colombo. 
FABRIANO BASKET: Gattoni 8, Monroe 
23, Thompson 15, Ferroni 5, Meeks 9, Bonsi- 
gnori, Semprini ne, Vetra 4, Romagnoli ne, 
Washington 14. All: Lasi. 
ARBITRI: D'Este e F. Vianello. 
NOTE - Tiri liberi: Metis 18/24, Fabriano 
10/22. Uscito per 5 falli 39'25” Pozzecco. 
Rimbalzi: Metis 52, Fabriano 86. Tiri da 3 
punti: Metis 5/20, Fabriano 8/29. Spettatori 
3500. 


Skipper Bologna 


83 
De Vizia Avellino 


71 
(10-17, 37-38, 61-56) 

SKIPPER BOLOGNA: Goldwire 8, Basile 
26, Fucka 19, Evtimov 8, Savic 2, Meneghin 
10, Milic 2, Galanda 2, Pilutti 6, Milosser- 
dov ne. All: Boniciolli. 
DE VIZIA AVELLINO: Grant 17, Johnson 
14, Capobianco ne, Robinson 13, Hafnar 2, 
Stevenson 16, Simeoli ne, Nobile 4, Di Mar- 
cantonio 1, Mc Ghee 4. All: Dalmonte. 
ARBITRI: Reatto di Feltre e Monizza di Ca- 
tanzaro. 
NOTE - Tiri liberi: Skipper 12/22, De Vizia 
25/30. Fallo antisportivo a Hafnar a 7'89” 
(12-7). Usciti per falli: a 34'25” Mc Ghee 
(65-72), 35'39” Savic (75-65), 37'36” Di Mar- 
cantonio (81-67), Tiri da tre: Skipper 11/26, 
De Vizia 4/17. Rimbalzi: Skipper 36, De Vi- 
zia 34. Spettatori: 3941, incasso 62.638,23 
euro. 


EuroNokia Roseto 88 


Benetton Treviso 79 


(20-19, 50-37, 65-52) 

EURONOKIA ROSETO: Sims 17, Hicks 6, 
Gilmore 15, Attruia 13, Grant 13, Boni 13, 
Lockhart 5, Monti 6. Ne Ruggero e Amoro- 
so. All: Impalloni. 
BENETTON TREVISO: Nicola 9, Edney 4, 
Stojic 4, Pittis 11, Marconato 16, Bulleri 10, 
Chikalkin 2, Nachbar 8, Garbajosa 15. Ne 
Tomidy. All: D'Antoni. 


93 


ARBITRI: Lamonica e Tullio. 

NOTE - Tiri liberi: Roseto 14/20; Benetton 
15/22. Tiri da tre: Roseto 8/19; Benetton 
6/23. Rimbalzi: Roseto 834; Benetton 29. 
Uscito per cinque falli: 38'50” Boni. Spetta- 
tori 3100. 


Adecco Milano - 


73 
ki (13-26, 34-43, 58-55) 

MULLER VERONA: Rombaldoni 9, Turner 
84, Carraretto 7, Fajardo 11, Alberti 4, Ca- 
mata 4, Ivory 5, Carroll, Nobile ne, Bosca- 
gin ne. All: Lardo. 
ADECCO MILANO: Michelori 4, Bullock 
18, Mordente, Rimac 17, Rancik 16, Rusco- 
ni 8, Shaw, Horton 4, Bergersen 6, Sankes 
ne, All: Faina. 
ARBITRI: Giansanti di Roma e Ramilli di 
Forlì. 
NOTE - Tiri liberi: Miller 18/27, Adecco 
15/22. Usciti per cinque falli: 40' Rusconi 
(74-73). Tiri da tre: Miiller 6/17, Adecco 
8/23. Rimbalzi: Miller 35, Adecco 89. Spet- 
tatori 2159, incasso oltre 7 mila euro. 


Monte P 


ni S 82 
Fillattice Imola 


74 

(15-7, 39-19, 56-40) 
MONTE PASCHI SIENA: Stefapov 11, Go- 
rene 18, Zukauskas 10, Tolbert 11, Chiacig 
8, Rossetti 4, Otzas, Pilotti, Bulatovie 12, 
Topic 8. All: Ataman. 
FILLATTICE IMOLA: Respert 10, Labella 
5, Grasso 2, Gray 13, Ambrassa 4, Bailey 13, 
Moltedo 8, Williams 15, Savio 4, Loriga ne. 
All: Mazzon. 
ARBITRI: Pasetto e Pallonetto. 
NOTE - Tiri liberi: Monte Paschi 15/18, Fil- 
lattice 13/22; Tiri da 3: Monte Paschi 11/16, 
Fillattice 7/25. Rimbalzi: Monte Paschi 35, 
Fillattice 34. Uscito per 5 falli: Bulatovic al 
37'. Spettatori 5000. 


Oregon Cantù ———_— iù 68 


Kinder Bologna 0 84 


(26-23, 40-37, 52-65) _ 
OOREGON SCIENTIFIC CANTÙ: Damiao, 
Hoover, Hines 20, Mc Cullough 10, Linde- 
man 12, Riva 1, Thornton 15, Stonerook 6, 
Gay 4, Ansaloni ne. All: Sacripanti. 
KINDER BOLOGNA: Ginobili 27, Graziano, 
Frosini 16, Andersen 16, Camera ne, Brkic 
6, Smodis, Barlera, Jaric 19. All. Messina. 
ARBITRI: Cerebuch di Trieste e Pozzana 
di Udine. 
NOTE - Tiri liberi: Oregon Scientific 12/13, 
Kinder 28/37. Usciti per cinque falli: 27'56” 
Lindeman, 34'20” Hines, 39'05” Stonerook. 
Fischiato fallo tecnico per proteste a Messi- 
na e Sacripanti. Tiri da tre punti: Oregon 
Scientific 6/23, Kinder 2/8. Rimbalzi: Ore- 
gon Scientific 27, Kinder 40. Spettatori 
2923. 


Viola Reg labria 62 


Wurth Roma 65 


(18-14, 35-31, 52-44) 
VIOLA REGGIO CALABRIA: Montecchia 
15, Tucker 6, Evans 6, Eze 5, Eubanks 14, 
Delfino 9, Williams 7, Blasi, Dunkley. Ne 
Dasic. All: Zorzi. 
WURTH ROMA: Handlogten 24, Allen 8, Ri- 
ghetti 3, Mayers 20, Marcaccini 8, Zanelli, 
Callahan 2, Master. Ne Del Brocco e Santo- 
lamazza. All: Caja. 
ARBITRI: Colucci e Nardecchia. 
NOTE: tiri liberi Viola 5/6; Roma 13/15. 
Uscito per 5 falli Marcaccini al 36'09” sul 
55-53. Tiri da 3: Viola 5/23, Roma 4/21. Rim- 
balzi: Viola 36, Roma 38. Spettatori 3500, in- 
casso 17.956,03 euro. 


Ss linî Pesaro 83 
Coop Nordeste Trieste 76 


(giocata sabato) 

(27-13, 43-36, 63-55) 
SCAVOLINI PESARO: Berie 9, Booker 12, 
Johnson 12, Gigena 3, Middleton 8, Pecile, 
Traina 6, Tusek 21, Maggioli 12. Ne Pani- 


«chi, All; Pillastrini, 


COOP NORDEST TRIESTE: Cavaliero 4, 
Maric 8, Mazique 20, Jones 1, Pastore 3,, 
Washington 17, Erdman 17, Casoli, Pode- 
stà. Ne Agostini. All: Pancotto. 

ARBITRI: Cicoria e Corrias. 

NOTE - Tiri liberi: Scavolini 8/10, Coop 
15/17. Nessuno uscito per 5 falli. Tiri da 
tre: Scavolini 5/19, Coop 9/15. Rimbalzi: 
Scavolini 39, Coop 81. Spettatori 5329. 


fn 


XII 


IL PICCOLO 


SERIE B1 


Castelletto T.-Montichiari 61-64 
B. Firenze-Patavium Pd 82-63 
B. Mestre-Stav. Vigevano 85-80 
Dinamo Ss-Tamoil Sores. 90-88 
Massa e Cozz.-B. Treviglio 88-72 
Riva del Garda-Pall. Li 93-94 
Virtus Siena-N.P. Gorizia 82-66 


241412 21150 1025 
Stav. Vigevano 201410 411261041 
Patavium Padova 20 14 10 4 10991081 
Montichiari 1814 9 51099 1045 
Pall. Livorno 1814 9 511041085 
Basket Firenze 1614 8 610531069 
N.P. Gorizia 1214 6 81111 1097 

6 

6 

5 


inamo Sassari 


Riva del Garda 12114 81120 1126 
Basket Treviglio 12/14 811291141 
Tamoil Soresina 1014 91082 1103 
3B6 Cast. Ticino 1014 5 9 942/1007 
Virtus Siena 814 4101060 1088 
Bears Mestre 814 4101031 1097 
Massa e Cozzile 814 410 965 1066 


B. Treviglio-3B6 Castell. Ticino 
Montichiari -Basket Firenze 

N.P. Gorizia-Bears Mestre 

Pall. Livorno-Dinamo Sassari 
Patavium Pd-Riva del Garda 
Stav. Vigevano-Virtus Siena 
Tamoil Soresina-Massa e Cozzile 


Abc Utensili Va -L. Oderzo 73-70 
A. Panauto Go-C. Dueville 66-63 
A. Casalpust.-L. Cividale 96-85 
Ktk P.di Sacco-B.P. Luino Va 80-62 
O. S. Monza-Panto R. Ve 68-66 
Pba Bassano-S. T. Boldone 73-69 
S. Galli Vald.-I. Lumezzane 60-78 


Italpr. Lumezzane 26 14 13 11098 1938 
Oregon S. Monza 24 1312 11009 922 
PBA Bassano 1813 9 4 995 953 
Assigeco Casalp. 18 14 9 51009 979 
Longobardi Civid. 16 14, 8 61097 1041 
Legnofl. Oderzo 1414 7 711151099 
Camu Dueville 1414 7 710941096 
KTKP, di Sacco 1414 7 71026 1044 
ABCUtensili Va 1414 7 710871107 
ScameT. Boldone 10 14 5 910301020 
Ard. Panauto Go 10 14 9 994 1069 
S. Galli Valdarno 814 41010641141 
Panto Reyer Ve 614 3111016 1048 
B.Pop. Luino Va 214 113 9051082 


B.Pop. Luino Va-PBA Bassano 
Camu Dueville-KTK P. di Sacco 
Italpresse Lum.-Ass. Casalpust. 
Legn. Oderzo-Oregon S. Monza 
Longobardi Civ.-ABC Utensili Va 
Panto Reyer Ve-S. G. Valdarno 
Sc. T. Boldone-Ard. Panauto Go 


CADETTI 


La Coop Nordest 
supera la Fau 
Stop alla Barcolana 


TRIESTE Sofferta quanto 
reziosa vittoria della 
‘00p Nordest nell’ambi- 

to della 18.a giornata 

del campionato naziona- 
le cadetti, ultima del gi- 
rone di andata. I triesti- 

ni strappano un 92-95. 

in casa della Fau trovan- 

do nei respiri finali i ca- 
nestri di Agapito e To- 
netti. La Fau ha condot- 
to gran parte della gara 
in vantaggio costringen- 
do la Coop ad allestire 
una generosa reazione 
in grado si sovvertire la 
tendenza creatasi già al 
termine dal primo tem- 

LI (56-41). In casa Fau 
errari e Antonutti han- 

no confermato la loro fa- 

ma rispettivamente con 

43 e 33 punti. Meno in- 

trepida invece la domeni- 

ca della Barcolana fer- 
mata in casa dalla Snai- 

dero per 102-42 (56-27) 

con i friulani che trova- 

no anche i punti dal 

2.09 Siega (9) e il contri- 

buto di Gotti. Don Bosco 

conferma la sua etichet- 
ta di squadra troppo 
estrosa e cade in casa 
della Ubm per 95-87 do- 
po aver condotto per 
gran parte della contesa 

(45-48 il parziale del pri- 

mo tempo). La Ginnasti- 

ca salva l’onore delle tri- 
estine vincendo Gorizia 

(57-79) mentre il Konto- 

vel nonostante un otti- 

mo Kraly (23) viene af- 
fondato dal Latte Carso 
er 69-98 (33-51) a suon 

i contropiedi. 


SERIE B1 Reclamo dei goriziani: «Carpineti non doveva giocare» 


La Despar contro Siena: 
«Tesseramento irregolare» 


GORIZIA La sconfitta di Siena 
potrebbe avere un seguito. 
La Despar è intenzionata in- 
fatti a presentare un ricorso 
per un sospetto tesseramen- 
to errato di Carpineti. «Fare- 
mo i passi opportuni per ac- 
certare come stanno le cose - 
dice il direttore sportivo del- 
la Despar Pino Brumatti - 
sappiamo che Carpineti ve- 
nerdì sera si è allenato a Rie- 
ti e solo dopo è partito alla 
volta di Siena, E facile de- 
durre quindi che il tessera- 
mento non è avvenuto alme- 
no 24 ore prima della parti- 
ta come previsto dal regola- 
mento. Molto probabilmente 
c'è stata una confusione e 
non si è tenuto conto che la 
partita si giocava il sabato 
sera. Se l'incontro si fosse di- 
sputato ieri tutto sarebbe 
stato regolare». 


SERIE B2 


Del problema Carpineti 
non si interessa l’allenatore 
goriziano Andrea Beretta. 
Per lui l’unica cosa che con- 
ta veramente è che la squa- 
dra ha perso,giocando male. 
«E vero che nel primo tem- 
po eravamo alla pari dei pa- 
droni di casa - dice - ma que- 
sto è dipeso dal fatto che an- 
che loro hanno giocato male. 
Poi noi siamo ancora calati 
e la partita non ha avuto 
più storia». 

La chiave della sconfitta 
della Despar è stata la scar- 
sa percentuale di tiro. La De- 
spar nel tiro da due ha chiu- 
so con un disastroso 22/70. 
Per quanto riguarda i singo- 
li i dati sono Nanut 2/12, 
Martina 4/14, Romeo 2/8, 
Rezzano 4/11. «Si parla tan- 
to nel basket di tecnica e di 
tattica - dice Beretta - ma se 


non si fa canestro si può par- 
lare per giorni senza risolve- 
re niente. A Siena abbiamo 
avuto delle medie disastro- 
se, che non ci sono abituali. 
Molto probabilmente abbia- 
mo pagato la stanchezza del- 
le due ultime buonissime 
partite con Firenze e Ozza- 
no». A Siena ha fatto il suo 
debutto il neo acquisto Di 
Gioia. «E un elemento inte- 
ressante - dice il tecnico gori- 
ziano + ma è indietro con la 
preparazione. Mi ha detto 
che a Borgomanero. aveva 
un po’ mollato visto che non 
giocava mai. Ora dovrà met- 
tersi sotto per recuperare al 
più presto la condizione». 
Beretta poi invita a non 
fare drammi per questa 
sconfitta. «Siamo una squa- 
dra strutturalmente non for- 
tissima - dice -per vincere 


SPORT 


Beretta invita a non fare drammi: «Bisogna reagire» 


dobbiamo giocare al massi- 
mo. Quando poi giochiamo 
male arrivano sempre pesan- 
ti batoste. E’ successo all’an- 
data a Sassari e ora a Siena. 
Devo dire che la Nch è una 
buona squadra e con i nuovi 
arrivi si è rinforzata molto 
bene. Ora dobbiamo conti- 


nuare a lavorare con serietà 
e recuperare Di Gioia aspet- 
tando la sfida con il Mestre 
di domenica. Vorrei sottoli- 
neare l’unica nota positiva 
della partita e cioè la buona 
prova di Moruzzi e il buon 
primo quarto di Rezzano». 
Antonio Gaier 


Assigeco volitiva e concentrata 
mette all'angolo i Longobardi 


96 


Assigeco 
Longobardi 85 
ASSIGECO: Conte 13, Bian- 
chi 6, Filippi 4, Quaroni 24, 
Ciolli 4, Radovanovie 7, Pa- 
gliari 5, Benassi 18, Tolotti 
6, Fantetti 9. 

IMM. LONGOBARDI: Salva- 
dor 15, Benigni 4, Diviach 
13, Fazzi 11, Volpi 5, Uliani- 
ch 28, Cisilin 7, Gonzo 2; 
n.e. Furlan e Fasiolo. 
ARBITRI: Castellari di Bo- 
logna e Vicino di Castel 
d'Argile. 

NOTE - 30-17, 50-32, 77-57. 
Tiri liberi Assigeco 14/17, 
Longobardi 19/28. Usciti 
per cinque falli Quaroni e 
Tolotti. 


CODOGNO Assigeco, fisica e 
concentrata, domina su 
un’'Immobiliare Longobardi 
travolta dalla maggiore ag- 
gressività difensiva, veloci- 
tà e precisione del trio Qua- 
roni, Conte, Benassi. Già 
sul 30-17 dopo 10° la forma- 
zione lombarda, ‘passata 
sul +23 al 4° del secondo 
quarto, ha ampliato col pas- 
sare dei minuti il proprio 
vantaggio fino al 75-51 del- 
1°8° del terzo quarto. Civida- 
le, meno intensa del solito 
in difesa, ha avuto in Ulia- 
nich (28 punti e 10 rimbal- 
zi), Salvador, Fazzi e Divia- 
ch i suoi uomini migliori. n 

e. f. 


La squadra di Monticolo e Graziani rompe un lungo digiuno: Dueville knock out 


La riscossa della Panauto 


Panauto Ardita 66 


Dueville 63 
PANAUTO ARDITA: Ma- 
rini 5, Bassi, Stacul, 


Monticolo 18, Drigani 4, 
Babich 12, Maggi 4, Gra- 
ziani 17, Banello 6, Toso- 
ratti. All. Paschini. 
DUEVILLE: Milan, Silve- 
strucci 11, Barbiero 12, 
Vettore 7, Zanchetta, Fi- 
lippi 24, Zucchi 2, De Be- 
nedetti 7, Gnata, Gaspa- 
rin, All. Barbiero. 
ARBITRI: Colucci e Reja 
NOTE - Tiri liberi Pa- 
nauto 12/21, Dueville 
8/15. 


GORIZIA Dopo un lungo digiu- 
no la Panauto è riuscita a 
riassaporare il dolce gusto 
della vittoria. Per riuscirci 
ha sofferto e non poco spe- 
cie nelle batturte finali. 
L'incontro si è sviluppato 
su un piano di completo 
equilibrio nelle sue prime 
fasi. Poi la Panauto nel fi- 
nale del primo tempo gra- 
zie a due bombe di Grazia- 
ni, positivo il suo debutto, e 
due di Banello metteva a 
segno un break che le per- 
metteva di andare al riposo 
con 11 lunghezze di vantag- 
gio: 32-21. 

All’inizio di ripresa, al 5° 
i goriziani raggiungevano il 


massimo vantaggio sul pun- 
teggio di 40-26. A questo 
DIRLO la partita cambiava. 

1 Dueville passava a zona 
e Marini e compagni aveva- 
no molte difficoltà ad attac- 
carla a causa della lentezza 
della manovra offensvia. 
Così il Dueville iniziava 
una lenta ma inesorabile ri- 
monta che la vedevano al 4 
dell’ultimo periodo a opera- 
re ul sorpasso di 48-49. 

Le battute finali era una 
battaglia. La Panauto però 
trovava in Graziani e Babi- 
ch i canestri vincenti e trai 
tripudio della squadra due 
punti in più in classifica in 
‘più molto importanti. 


a.g. 


LUNEDÌ 14 GENNAIO 2002 


SERIE C1 Tonfo del Palmanova 


Jadran 


va ko, 


a Staranzano 


a 
Jadran 83 
GMA STARANZANO:0livo 
4, Tomasi 17, Visciano 10, 
Carcich n.e., Gnjezda 31, 
Calzolari 6, Tessarolo 10, 
Mazzoli 6, Giovanelli 8, Giu- 
rissa n.e, All. Zuppi. 
JADRAN TRIESTE: Kaliter- 
na 14, Tonut 25, Lokar 20, 
Slavec 10, Ferfolja, Visintin 
2, Franco 1, Tapacino 4, 
Hmeljak 5, Semez 2. AII. Bo- 
sini. 

ARBITRI: Brotto di Roma- 
no d'Ezzelino (Vi) e Pertile 
di Vicenza. 

NOTE - Parziali 20-25, 48-55 
e 74-64; liberi Gma 28/41, Ja- 
dran 11/18; usciti per falli 
Franco, Lokar e Mazzoli. 


. 


STARANZANO Un grande Sta- 
ranzano batte lo Jadran 
con un fantastico terzo 
quarto. I ragazzi di Zuppi 
si esaltano dopo il riposo e 
infliggono ai triestini un 
parziale in 10' di 26-9, risul- 
tato alla fine determinan- 
te. A operare il break l'otti- 


ma difesa della Gma Gras- . 


setti che rilanciava il con- 
tropiede con i precisi assist 
finali del play Tomasi. Mat- 
tatore il capitano Gnjezda 
che infilava tre tiri consecu- 
tivi e un sacco di liberi nel 
canestro dei plavi. L'ala 
biancorossa era incontenibi- 
le e lo Jadran sprofondava 


(da +7 a -10). Nonostante 


l'ottimo apporto dei nuovi 
Tonut e Lokar il quintetto 
di Bosini veniva tenuto a di- 
stanza dalla formazione di 
Zuppi. Il sorpasso al 5' del 
terzo tempo (58-57) con due 
liberi di Gnjezda poi, dopo 
un paio di minuti a fasi al- 
terne è Tomasi a suonare 
la carica con un rapido par- 
ziale di 7-0 che apre la for- 
bice. E per i plavi non resta 
che la resa. 

Claudio Soranzo 


Lotta fra Senat 


Basket Perteole 


TAB. GIRONE OVEST 


Coop Casarsa 82 
PERTEOLE: Reale 18, Marras 12, Milic, Portelli 9, Brumat ne, 
Barone 4, Marcuzzi G. 7, Nonino 12, Cian 11, Accaino 15. All. Ti- 
ziani di Olivo Simone. 
CASARSA: Presotto 5, Gemo 18, Culos, La Penna, D'Agnolo ne, 
Castellarin L. 4, Lombardo 14, Pilòt 22, Castellarin C. 17, Stefa- 
non 2. All. Michelutti. 
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Friulair Drivers Terzo d’Aquilei 

Tricesimo 72 
TERZO D’AQUILEIA: Furlan 16, Bosio 2, Minocci, Ena ne, Lei- 
ta 6, Valentini 14, Tondon 10, Facciolà 8, Manzi 4, Ermacora 
11, All. Ena al posto di Puntin Fabrizio. 

TRICESIMO: Parisotto 4, Bulfoni 5, Cosatto ne, Del Negro 2, 


Kalc 16, Simeoli 10, Maniscalco 2, Masaro, Benedetti 18, Cloc- 
chiatti 15. All. Romanin. 


Ottica Dal Molin Latisana 77 


Geatti Basket Time Udine — © 82 
OTTICA DAL MOLIN: Speltri 10, Giollo Paolo, Pestrin ne, Fa- 
vro 3, Casonato ne, Corradini 7, Buffon Massimo ne, Amadeo 
Andrea 29, Collauto 5, Amadeo Stefano 23. All. Buffon Gasto- 


ne. 

BASKET TIME: Burzio 12, Guerra ne, Mariotti 9, Miotto 16, Fe- 
ruglio 5, De Bella, Agostini 6, Panigutti 8, Moretti 5, Job 21. 
AIl. Battistella. 


Unipol Tolmezzo 87 


Abaco Viaggi Tagliamento Latisana 79 
TOLMEZZO: Volpe 18, Francescatto 32, Cuder M. 3, Candotti 
8, Bellina ne, Venturelli 17, Dereani, Job 5, Di Monte 4, Ghersi- 
na ne. All. Stoch. p) 

TAGLIAMENTO: Merlo 1, Dimitrijevic, Romano, Milan 13, Za- 
nin 12, Da Ponte 14, Bernardis, Munari 11, Cuic 26, Della Vedo- 
va 2. All. Melloni. 


Bum Bum Network Grado 


Vis Spilimbergo 74 


GRADO: Bezmalinovic 9, Buda 2, Lugnan Paolo 4, Dovier ne, 
Lugnan Angelo 33, Cicogna 6, Schiaffino 8, Pasian, Ilic 15, Be- 
an Paolo ne. All. Degrassi. 

SPILIMBERGO: Labate 6, Camilotti 26, Faelli Michele 4, Fael- 
li Umberto 7, Bernardotto Andrea ne, Virgili 25, Rossetti, Ber- 
nardotto Roberto 6. All. De Stefano. x 


Venuti Tarcento i 69 


Isonzo Senators Gorizia 7 


TARCENTO: Bizzaro 17, Cappellini 12, Pinosa 11, Biasizzo 11, 
De Pascale 10, Battistig 4, Zuliani 2, Martinelli 2, Disint ne, Ti- 


‘balt ne. All. Toffoletti, 


SENATORS: Schiopetto, Furlan 6, Famea 15, Di Cecco 21, Vio- 
la 4, D'Amelio 1, Bullara 26, Rizzi ne, Ierman ne, Simcic ne. 
All. Delli Santi, 


Pepè Caffè San Vito al Tagliamento 81 


Concrete Aviano 22 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO: Brecciaroli 22, Pasian Iari 16, 
Barbisin 15, Blaseotto 8, Gnesutta 7, Stroppa 5, Della Longa 5, 
Motta 3, Simonetto, Bernava, All. Buzzolo. 
AVIANO:; Fisher 22, Stewart 18, COLON 13, Mazzocut 11, Mo- 
ed 7, De Piante 4, Basso Luca 4, Till 3, Karabinowich ne, So- 
menzi ne. All. McNeely. 
Basket Aquileia 101 
Cm Impianti Villesse 84 
AQUILEIA: Gallina 8, Mian Dario 17, Tolloi 32, Jacumin Paolo 
9, Leandro 7, Skarabot 3, Giacinto, Tibald 14, Zorat, Jacumin 
Pietro 11. All. Alessio, 
VILLESSE: Pellegrini 6, Zampar 18, Scarel, Ursi 17, Stafuzza 
Tondo 2, De Corte ne, Capello 8, Cotic 2, Bolzan 26. All. 
odatti. 
CLASSIFICA dopo 14 giornate: Grado 28 punti, Senators 22, Tarcen- 
to, Villesse, Spilimbergo e Perteole 18, San Vito al Tagliamento, Ta- 
FEO Latisana, Aviano e Tolmezzo 16, Tricesimo 14, Aquileia 8, 
‘erzo d’Aquileia e Basket Time 6, Casarsa e Ottica Dal Molin Latisa- 
na2. 


GORIZIA È sempre più lotta a 
due fra Grado e Senators 
in proiezione C2. A una 
giornata dal giro di boa del 
girone Ovest della serie D, 
infatti, sono i lagunari e i 
ragazzi di Delli Santi ad 
avere diverse marce in più 
rispetto alle altre compagi- 
niin lizza. I «mamuli», sem- 
pre primi imbattuti, non 

anno risentito più di tan- 
to della partenza del play- 
maker Luppino, riuscendo 
ad avere 16 meglio anche 
sul temibile Spilimbergo. Il 
Grado vince, i Senators 
non sono da meno. Per ri- 
manere sulla scia dei primi 
della classe (anche se i sei 
punti, seppur costanti, so- 
no un bel divario...), i gori- 
ziani hanno dovuto dare 
fondo a tutte le energie: co- 
sì alla fine sono riusciti a 
spuntarla sul Tarcento, su 
uno dei più ostici parquet 
dell’intero campionato di se- 
rie D. 

E gli altri? Tutti più in- 
dietro, tagliati fuori ormai 
qua irrimediabilmente 

alla battaglia per il primo 
posto (vuol dire C2) ma non 
per la bagarre per i play-off 
(ci vanno le squadre dal se- 
condo al quinto posto). Leg- 

ermente favorite sono il 

‘arcento, il Villesse (male, 
malissimo ad Aquileia: su- 
perficialità e presunzione), 
il Perteole (solo più 6 con- 
tro uno dei fanalini di coda, 
il Casarsa) e lo Spilimber- 
go, che formano il gruppo- 
ne al terzo posto. 

A metà classifica ridono 
il Tolmezzo, che è riuscito a 
domare il lunatico Taglia- 
mento Latisana, e l’Aviano, 
che grazie anche all’appor- 
to del nuovo arrivato 
Stewart si è imposto sul ter- 
reno del San Vito. 

Non si contano più, inve- 
ce, le sconfitte consecutive 
patite dal Terzo d’Aquileia, 
stavolta vittima pure della 
sfortuna nella generosa ga- 
ra contro il Tricesimo. Fac- 
ciolà e soci sono stati ora 
raggiunti in graduatoria 
dal Basket Time di Udine, 
protagonista di un trend 
molto positivo. I due punti 
conquistati a spese dell’Ot- 
tica Dal Molin hanno quasi 
messo al sicuro gli uomini 
di Battistella da eventuali 
sorprese poco gradite. 

Mauro Casadio 


Servolana 


TAB. GIRONE EST 


Santos Pizzeria Raffaele 


SERVOLANA: Terreni 8, Giamba 6, Dagnolo 2, France- 
schin 18, Giuliani, Guidoboni 2, Moscheni 4, Kutnjak 12, 
Bosich 3, Crosilla. All. Zerial. 

SANTOS PIZZERIA RAFFAELE: Zanini 9, Otta 10, Cossut- 
ta 6, Scrigner 9, Gruden 1, Miloch 12, Mezzina 14, Puliti 6, 
Bembich 19, Pensa 10. All. Marini. 


Barcol 
Breg Graphart 


79 


60 
BARCOLANA: Marcon 8, Dagostini, Dilissano 5, Visotto 
21, Altin 11, Drioli 7, Magnalli 21, Toich 6, Carbone, Ma- 
gnelli G. AIl. Puissa. A 

BREG GRAPHART: Giacomini 6, Lovriha 6, Gobbo 6, Pro 
18, Susani 7, Zeriali, Polar 3, Romano 3, Gustin 4, Senizza 
7. AII. Krasovec. 


E zZ 
Acli Fanin 


68 
ESSO ZANETTI: Tuzzi 17, Garra 7, Balbi, Valent 4, Mucelli 
15, Miseri 7, Kos 2, Bon 10, Scropetta 11, Romano. All, Tuz- 


zi. ; 
ACLI FANIN: Freno 7, Albanese, Volpi 7, Roveredo 20, Mar- 
tucci 4, Menis 7, Cociani 12, De Santis 11, Piccinin, Ursic. 


All. De Zuccoli/Bozzetto. 


Poz & Poz Muggia 71 


CUS: Adamolli 11, Vascotto 28, Benedetto, Santin 11, Tizia- 
ni 7, Zingaro 2, Bandiera, Danieletto n.e., Pizzamei 9, Ma- 
gro. AII. De Gioia. 

POZ & POZ MUGGIA: Zollia 17, Spadaro 12, Fabrici 1, Si- 
dari n.e., Glavina 20, Rivolt 5, Clementi 12, Perossa, Zam- 
bon n.e., Porcelli 4. All. Moscolin. 


Kontovel 


66 


ARTE BITTESINI: Guerra 10, Travagin 10, Rosa 10, Erma- 
cora, Venturini 23, Ambrosi A. 15, Gaggioli A., Leban 4, Lo- 
cardi, Bressan. All. Bilucaglia. 

KONTOVEL: Emili, Spadoni 10, Paoletich 20, Sustersic, 
Turk 10, Razem 2, Rogelja, Stare 12, Starec, Vodopivec 12. 
All. Brumen. 


Libertas 85 


Inter 1904 81 


LIBERTAS: Predonzani 8, Sandri 9, Cleva 22, Contento 17, 
Giassi, Cigotti 7, Antonini 16, Semeraro, Rumaz 6, Branca- 
le. All. Todaro. 

INTER 1904: Pecek 19, Sannino, Bergamin 24, Ponga 6, 
Carlin, Pressacco, Maiola 24, Meola, Riva 8, Girardi. All. 
Radovani. 


San Vito 92 


Cicibona Vini Bodigo 79 


CICIBONA VINI BODIGOI: Smilovich 12, Velinsky 24, San- 
cin 2, Gregori 7, Krizmancic 4, Krcalie 14, Mura, Floridan 
4, Jevnikar 4, All. Sancin. 


CLASSIFICA: Poz & Poz Muggia 22, Asar Romans, Esso Zanet- 
ti e Acli Fanin 20, Arte Bittesini, Rimaco Libertas e San Vito 16, 
Santos Pizzeria Raffaele 14, Inter 1904 12, Breg e Barcolana 10, 
Kontovel 8, Cicibona Vini Bodigoi 6, Cus 4, Servolana 0. 


In vetta 


TRIESTE Soffre, rimonta e alla 
fine porta a casa i due punti 
che la lanciano al comando 
solitario della classifica. 
LE Poz & Poz 
batte sul filo di lana il Cus 
al termine di una partita 
che ha visto gli universitari 
condurre a lungo. Il rientro 
di Adamolli e la verve di un 
ottimo Tiziani regalano alla 
compagine di De Gioia lo 
sprint necessario per mette- 
re in difficoltà la più quota- 
ta avversaria. Solo nel fina- 
le, grazie ai punti di Glavi- 
na e Zollia, la formazione ri- 
vierasca riesce a passare. 

Va all’Esso Zanetti il bi 
match della giornata. Su 
terreno di casa la formazio- 
ne allenata da Tuzzi trova 
un Acli che, nonostante la 
perdurante assenza dei fra- 
telli Burni, riesce a restare 
aggrappata alla gara sino ai 
secondi finali. L’Esso Zanet- 
ti, rimaneggiato dalla squali- 
fica di Gratton e dall’infortu- 
nio alla caviglia che ha tolto 
Miseri dal match, fatica a 
scrollarsi di dosso un’avver- 
saria precisa nelle conclusio- 
ni dalla distanza. Nel primo 
tempo pesano le bombe di 
De Santis. La gara si decide 
così solo nell’ultimo parziale 
quando, con un 20-14, la for- 
mazione isontina mette al si- 
curo i due punti. 

Ancora un'occasione sciu- 
pata per l'Inter 1904 che 
sfiora il successo contro la 
Libertas dopo una gara con- 
dotta tutta in salita. Pecek e 
compagni si ritrovano sotto 
di dieci all’intervallo, trova- 
no la forza per rientrare e 
nel finale operano addirittu- 
ra il sorpasso. Nel momento 
decisivo, però, la maggior de- 
terminazione degli uomini 
di Todaro fa la differenza. 
Autoritario il Santos contro 
una Servolana che paga un 
primo tempo troppo soft. La 
compagine di Zerial scende 
in campo con un atteggia- 
mento rinunciatario e sotto i 
colpi di un Bembich implaca- 
bile va sotto 57-23. Nella ri- 
presa la maggiore sfronta- 
tezza dei giovani servolani 
consente loro di contenere il 
passivo. 

Bene la Barcolana che tra- 
scinata dal duo Magnelli-Vi- 
sotto non dà scampo al 
Breg conferma casalinga 
dell'Arte Bittesini che gesti- 
sce bene il vantaggio accu- 
mulato nel primo tempo e re- 
gola di misura il Kontovel. 


l.g. 


SERIE C1 


€. di Rosazzo-S. Gradisca 91-55 
E. Caorle-Gasparini Istr. 87-59 
Fineco Staranz.-Jadran Ts 92-83 
F. Monteb.-D. S. Roncade 79-67 
Padova B.-Martinel Pn 72-66 
R. Palmanova-B.Sacco R. 61-77 
Z. Marostica-I. Estense G. 86-85 


Fin, Staranzano 221411 31182 1097 
Zepa Marostica 201410. 41227 1107 
B.Sacco Rovereto 20 14 10 41079 1005 
D. Serv. Roncade 20 14 10 41115 1054 
Corno di Rosazzo 1814 9 511051039 
Euromobil Caorle 16 14 8 61088 1100 
Martinel Pn 1414 7 710461022 
Soteco Gradisca 14/14 7 71079 1102 
Itt. Estense Gallo 1214 6 81095 1078 
F. Montebelluna 10/14 5 9 1054 1085 
| Robur Palmanova 10 14 5 910571110 
Padova Basket 10/14 5 910661133 
Jadran Trieste 814 410 9441084 
Gasparini Istrana 2/14 113 9701091 


sassi 2 


AKA Coi rosazzo 
D. S. Roncade-Padova Basket 
Gasp. Istrana-Fineco Staranzano 
lttico E. Gallo-Euromobil Caorle 
Jadran Trieste-Zepa Marostica 
Martinel Pn-Robur Palmanova 
S. Gradisca-Frada Montebelluna 


BCC MANZANO: Pollausza- 
ch 3, Rossi 6, Musiello 11, 
Molinari 10, Della Rovere 
10, Buiatti, Rauber 26, Sil- 
vestri, De Clara 21, Mikula 
6. AII. De Prophetis. 

SOTECO: Zampa 2, Ober- 
dan 9, Dreas 2, Ceper 1,Lup- 
pino 4, Biasizzo 2, Deana 9, 
Marega 7, Da Ros 1, Gandol- 
fi 18. AII. Melilla. 


MANZANO E’ stata una lezio- 
ne di basket quella imparti- 
ta dalla Bcc alla Soteco. Un 
dato parla da solo. Il primo 
quarto si è chiuso sul pun- 
teggio di 17-0 a favore dei 
friulani. Una vera doccia 
fredda sulle ambizioni dei 
gradiscani condotti dal coa- 
ch Melilla. 4 

La partita quindi si è su! 
bito indirizzata su un bina- 
rio unico che ha visto la 
squadra di casa guidata da 
Rauber e De Clara, immar- 
cabili, dettare legge. Per la 
Soteco è stata una serata 
tutta da dimenticare. I gra- 
discani poco concentrati 
non sono mai riusciti a en- 
trare in partita. La Soteco 
ha giocato male in attacco 
ma ancora peggio in difesa, 
di solito suo punto di forza. 
Una squadra irriconoscibi- 
le. 

La Soteco non è mai riu- 
scita a fermare le trame av- 
versarie, una Bcc realmen- 
te in giornata di grazia. 

Come sempre la Soteco 
ha avuto il suo punto debo- 
le nei lunghi dove il solo 
Marega non riesce a com- 


pensare le carenze dei com- 


pagni di reparto. 


Magsistem Rovereto n 


PALMANOVA: Savino 4, Bo- 
nin 7, Colombis 21, Rovere 
11, Mondolo 11, Cecco 1, Lus- 
zach 6, Coco, Piasentini, Zon- 
ta n.e. allenatore Nicoletti 

ROVERETO); Tiso 3, Signorel- 
Hi 9, Polettini 6, Valerio 4, Ve- 
neri 13, Fumagalli 7, Righet- 
ti 5, Mazzotti 18, Milesi 12, 
Bisoffi n.e, allenatore Lui. 


n° 


PALMANOVA Arriva la quarta 
sconfitta consecutiva per la 
Robur ed in casa palmarina 
ora si comincia a sentir aria 
di crisi. Contro il Rovereto, 
terza forza del campionato, 
la Robur ha tenuto deciasa- 
mente bene per tre quarti di 
gara per POL sparire letteral- 
mente nell'ultimo e decisivo 
parziale. Infatti nel primo 
intertempo Colombis e com- 
pagni hanno chiuso in van- 
taggio di sette punti sugli av- 
versari. A metà gara il risul- 
tato era fissato sul 36 pari. 
Il terzo parziale ha visto un 


ti 48 a 54 ma con il quintet- 
to roburino ancora in parti- 
ta. Lo schianto finale lascia 
molte perplessità anche per- 
chè non sl è vista una forza 
di reazione della squadra al- 
la determinazione degli av- 


Versari. 
Alfredo Moretti 


leggero vantaggio degli ospi- 
R 
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ELE SS. SERIE A2 Vittoria meritata contro Reggio Emilia per le ragazze di Montana: Favento (dieci punti) e Patrizia Verde protagoniste 


Sgt da favola, colpo grosso dell'Interclub 


La squadra di Giuliani «corsara» a Bologna trascinata da Gherbaz e Annalisa Borroni 


X/ è 


Patrizia Verde (a sinistra) e Silvia Favento protagoniste del successo contro Reggio. 


Buona gara nonostante Gerbino febbricitante e Palmieri infortunata a una caviglia 


Scame cede solo nel finale 


Ss Ss 66 


Pol. Bellaria 71 


SCAME SERVICE: Bonaz- 
za, Romano 9, Rusin, Gava- 
gnin 9, Borsetta 9, Papais 
n.e., Gerbino 8, Mazzoli 21, 
Palmieri 8, Furioso 4. 
BELLARIA: Marzetti 10, Sa- 
viotti 6, Puopolo 14, Pindir- 
li 14, Marconi, Carugetti 6, 
Frabetti, Magelli 13, Mattio- 
li 3, Tamburini 6. 

ARBITRI: Battistini e Be- 
din di Vicenza. 


MONFALCONE Vittoria sfuma- 
ta per un soffio per la Sca- 
me Service sabato sera in 


SERIE C DONNE 


casa contro la polisportiva 
Belluria. Gavagnin e com- 
pagne non hanno portato a 
casa i due punti ma hanno 
convinto notevolmente. La 
partita è stata piacevole e 
soprattutto giocata con un 
ottimo spirito. Qualche con- 
trattempo per Bianchi e la 
sua squadra rimasti blocca- 
ti in coda in autostrada. 
Gerbino ha giocato con la 
febbre, Palmieri venerdì se- 
ra si è infortunata la cavi- 
glia, ma è scesa in campo 
comunque. Insomma un po? 
di confusione e per quasi 
tuttii 4 tempi completa pa- 
rità ed equilibrio tranne 
che per due momenti, alla 


fine della seconda frazione 
dove dal 32 a 31 per la ca- 
sa, le'‘ospiti si sono portate 
sul 40 a 34, ed all’inizio del 
terzo quarto dove c'è stato 
il massimo vantaggio per le 
bolognesi di 9 lunghezze, 
38-47. Poi di nuovo parità, 
52-52 e nell'ultimo tempo 
anche il vantaggio di Gava- 
gnin e socie, 63 a 62, dopo 
due tiri liberi. Palla in ma- 
no, ma Bellaria ha saputo 
recuperare il pallone e con- 
cedersi un canestro facile. 
Poi i falli sistematici hanno 
decretato il divario di 5 
punti in favore delle bolo- 
gnesi. 

Francesca Paulin 


Marcia inarrestabile dell'Oma: 
battuta la Libertas nel derby 


TRIESTE Continua innarestabile la marcia dell’Oma Trieste 
nella serie C femminile di basket. Anche dopo la lunga so- 
sta natalizia le ragazze del duo Caldognetto-Sodomaco 
hanno dimostrato di non aver smarrito la «verve», batten- 
do nel derby triestino la Libertas Skin Market con un si- 
gnificativo 81-54. Da segnalare la prova di tutto il colletti- 
vo «oratoriale» che ha messo a referto tutte e dieci le ra- 


gazze impegnate. 


Dopo un primo quarto equilibrato, nel secondo l'Oma è 
fuggita via andando nello spogliatoio a quota +15. Vantag- 


oi mantenuto e rinforzato dalla 


uona prova delle 


unghe Tomasi e Forza e dalla sapiente regia della Dov- 


gan. Nell’altro derby in pro 
superato la Coop Interclub 


‘amma ieri la 
uggia per 79-46. A fare la dif- 


ibertas B ha 


ferenza tra le due squadre lo strapotere sotto canestro del- 
le lunghe di Miggiano, in particolare dell’alta-pivot Rossit- 
to protagonista sia in attacco che in fase difensiva. Il San- 
tos Pizzeria Raffaele conferma il suo trend positivo batten- 
do il Basiliano 63-44. Un match che ha visto il Santos sem- 


pre avanti, 


mo quarto fino a -7. A quel 


rima che il Basiliano tornasse sotto nell’ulti- 


unto è risultato decisivo il 


passaggio alla «zona» e i tiri decisivi della Pugliese. Buo- 
na prova anche della De Luca (18 punti) e della Giovanni- 
ni che ha catturato una marea di rimbalzi. Il Fari Gorizia 
subisce lo strapotere fisico della Libertas Pasian e la preci- 
sione nelle bombe delle friulane Così la squadra di Benci 
chiude sotto di 19 punti, malgrado la buona verve di Sa- 


pio e Stafuzza in regia. 


Skin Mark 
Oma Ts 


All: Caldognetto-Sodomaco. 


Coop Interclub 


LIBERTAS B: Slocovich 6, € 

Policastro 16, Rossitto 17, st 

rebizza 4. All: Miggiano. 
00P INTERLI 


Pizz. Raffaele 
Pall. Basiliano 


orcelli 14, Sciortino 2, 


Alessandro Ravalico 


81 


LIBERTAS SKIN MARKET: Karlicek 2, Pelizzon 15, Gergic 
2, Fava C. 1, Bassi 6, Ellero 4, Baici 7, Robles 13, Mocenigo, 
Macovaz 4, All: Bozzetto. 

OMA TS: Morich 4, Forza 11, Gazzea 8, Dovgan 4, Calcina 
4, Fava F. 10, Benevoli 11, Tomasi 8, Pribac 14, Visintin 7. 


79 
46 


olonna, Mohovie 17, Tonsa 1, 
‘omadin, Gobbo 3, Cijan 13, Ge- 


MU GGIA: Zugna 2, Seranic, Apollonio 
12, Novacco M. 4, Di Giovanni 12, Martini, Zara 2, 
ale 3, Novacco F. 6. All: Pituzzi. 


‘amai 4, 


63 


di 
PIZZERIA RAFFAELE SANTOS: Pugliese 9, De Luca 18, 


Giovannini 11, Merlak, Bolconi, 


‘egri, Sason 5, Acquavita 4. All: Petelin, 


PARI GO: Giacomo 4, Mininel, Berni 
Stafuzza 13, Lepre 10, Benes 2. All: B, 


è 5, Sapio 16, Cascio 6, 
enci. 


DINO CONTI ARDITA GO: Chiarella 22, Pussxi 13, Iddas 
8, Vacchi 8, Trevisan 6, Barbieri 5, Rizzi 2, All: Pussi. 


SERIE C2 


Sy 11 
Reggio Emilia 54 
SGT: Fragiacomo 2, Faven- 
to 10, Bergamo 4, Varesano 
17, Mussati 12, Diviach 2, 
Giuricich, Gori I. 9, Verde 
5, Zanussi. All: Montana. 
REGGIO EMILIA: Bellami- 
co 1, Bianchinotto 2, Corra- 
dini 2, Gianesello 9, Gori A. 
17, Gori S. 8, Molinari 7, Si- 
gnorelli n.e., Zanrdi 8, Zude- 
tich. All: Menetti. 

ARBITRI: Saran e Barnhar- 
dt di Treviso. 


TRIESTE La Ginnastica Trie- 
stina resta aggrappata con 
le unghie alla parte alta 
della classifica dopo la net- 
ta vittoria costruita al pa- 
lazzurri di via Calvola con- 
tro la quotata Reggio Emi- 
lia. Un successo sofferto me- 
ritato che la formazione tri- 
estina ha costruito con un 
ottimo primo tempo, gioca- 
to su livelli eccellenti sia in 
attacco che in difesa. La 
Sgt trova buone scelte di ti- 
ro, seleziona con raziocinio 
al suo peso offensivo men- 
tre in difesa, contro un’av- 
versaria in grado di mette- 
re in campo più chili e più 
centimetri, contiene bene 
la forza d'urto reggiana fa- 
cendosi valere anche a rim- 
balzo. 

E così, a un primo quarto 
positivo chiuso sul 18-11 fa 
seguito un secondo parziale 
brillante che manda le due 
squadre negli spogliatoi 
con le padrone di casa van- 
ti 40-27. Un patrimonio im- 
portante per le biancocele- 
sti che nel secondo tempo 
subiscono il prevedibile ma 
tardivo risveglio della for- 
mazione di Manetti. Reggio 
Emilia getta sul parquet 
tutta la grinta lasciata in 


panchina nei primi venti 
minuti: difesa più aggressi- 
Va, pressing a tutto campo 
che mette in difficoltà la 
Ginnastica. Nonostante lo 
sforzo prodotto, però, le 
emiliane chiudono il terzo 


‘ quarto a meno dieci. Uno 


svantaggio che si riduce an- 
cora nei minuti finali e che 
arriva fino a un prometten- 
te meno cinque toccato pro- 
prio mentre la Verde com- 
mette il quinto fallo ed è co- 
stretta alla panchina. Deci- 
siva nella fasi conclusive la 
precisione della lunetta del- 
la Ginnastica che con un 
23/27 totale riesce a tenere 
a distanza le avversarie e a 
portata casa due punti pe- 
santi. Da segnalare la buo- 
na gara di Varesano, 12/13 
dalla lunetta e otto rimbal- 
zi, la concretezza di Mussa- 
ti, 4/6 da due punti, 4/4 ai 
liberi e otto rimbalzi e l’ap- 
porto di Favento che nei 
momenti importanti ha 
piazzato due bombe decisi- 
ve risultando precisa (4/4) 
dalle lunetta. 

«Così come a Siena è sta- 
to decisivo il primo quarto 
in negativo, così sabato se- 
ra la partita si è messa dal- 
la nostra parte ‘grazie a 
una buona partenza. L’ini- 
zio positivo ci ha dato fidu- 
cia e ci ha permesso di ge- 
stire il risultato anche nel 
momento più difficile, quan- 
do cioè Reggio Emilia stava 
producendo il massimo sfor- 
zo e Sembrava potesse rien- 
trare. Un pizzico di ramma- 
rico per non essere riusciti 
a rovesciare il meno undici 
dell'andata. Delusione legit- 
tima anche se adesso, con 
un girone di ritorno da gio- 
care, è ancora presto per 
questo genere di calcoli». 

‘Lorenzo Gatto 


Interclub 


EMILIANAUTO: Bonetti 
10, Sarni 21, Scutari ne, 
Bertioli 9, Emiliani 2, Gibel- 
lini 4, Milo 20, Sensi, Pettaz- 
zoni 1, Favalli 2. All. Corra- 
ducci. È 

INTERCLUB: Gherbaz 22, 
A. Borroni 22, Chemello 6, 
Bernardi 10, Cergol, Anto- 
nelli 3, Franzoni 9, Scuca- 
to, Cassetti 11, N. Borroni 
3. All Giuliani. 


SERIE A2 FEMM 


61-45 
71-86 
70-66 
73-71 
da giocare 


Alghero-S. Bonifacio 
Bologna-Muggia 
Bolzano-Vicenza 
Cavezzo-Siena 
Cavezzo-Free B. Ar 
Livorno-Scandiano 52-57 
Triestina-Reggio Emilia 61-54 
Vis Cervia Ravenna-Udine 62-70 


Vicenza 301615 11086 789 
Udine 28/1614 21133 958 
Reggio Emilia 2416/12 41048 932 
Triestina 201610 6 975 930 
Sîena 1816 9 7 995 913 
Bologna 18.16 9 71056 989 
Cavezzo 18.16 9 71078 1069 
Vis Cervia Ra 1616 8 8 958 1985 
Scandiano 16/16 8 8 9721019 
S. Bonifacio 1216 610 9951020 
Muggia 1216 610 976 1014 
Bolzano 12/16 610 9221026 
Alghero 816 412 888 967 
Livorno 616 313 853/1023 


Free BasketAr 014 645 946 


Bologna-Bolzano 
Muggia-Udine 

S. Bonifacio-Reggio Emilia 
Scandiano-Triestina 
Siena-Vis Cervia Ravenna 
Vicenza-Livorno 
Free Basket Arezzo 


ARBITRI: Volpe di La Spe- 
zia e Sannicandro di Rivo- 
li. 


BOLOGNA Esplode in Emilia 
il potenziale dell’Interclub. 
Contro l’Emilianauto la for- 
‘mazione rivierasca tira fuo- 
ri dal cilindro la miglior 
partita della stagione anni- 
chilendo un’avversaria che 
non è mai riuscita‘a entra- 
re in partita. Il tutto nono- 
stante l'assenza di Cristi- 


Crup 70 


MOVITER _ RAVENNA: 
Pantani 3, Maranini 15, 
Giancane 3, Fantini 8, 
Sciacca 5, Fabbri 2, Zdvi- 
ve 7, Resta 2, Bonaldo 15, 
Coffari 2. AIÎ. Giordano. 
CRUP:; Falzari 15, Bres- 
san 19, Beltrame, Gaspa- 
rini 8, Giacomelli 10, Riz- 
zardi 7, Pianezzola 2, Fri- 
sano 9, Zamelli ne, Palaz- 
zolo ne. All. Ivancich. 


RAVENNA Cambiando l’or- 
dine dei fattori, il risulta- 
to non cambia. Una 
Crup quadrata fa fronte 
all'assenza pesante di 
Pasqualini e alle condi- 
zioni non ottimali di Ga- 
sparini e Rizzardi e pas- 
sa dopo un tempo supple- 
mentare sul difficile cam- 
po della Moviter. 60-60 
il risultato al termine 
dei regolamentari nel 
quale il tiro della vitto- 
ria scagliato da Chicca 
Falzari era uscito di un 
niente. Nei 5 minuti deci- 
sivi la maggior intra- 
prendenza delle friulane 
consente alla Crup di 
piazzare il 10-2 decisivo. 
felix 


na Zonta, fermata a Trie- 
ste da impegni di lavoro e 
la presenza solo virtuale di 
Nicoletta Borroni, tenuta 
precauzionalmente a ripo- 
so e in campo solamente 
nei minuti finali. Interclub 
da corsa sin dalle battute 
iniziali. Tre azioni, tre tiri 
pesanti a bersaglio e par- 
ziale sul tabellone che do- 
po un paio di minuti fa regi- 
strare un eloquente 9-2. 
L’Interclub gestisce bene 
la gara schierandosi con 
quattro piccole e una sola 
lunga, Cassetti o Scucato, 
a tenere botta sotto cane- 
stro. Un assetto vinceùte 
che consente all’Interclub 
di chiudere il RO quarto 
a più sette e di raddoppia- 
re il vantaggio all’interval- 
lo quando, trascinata dal- 
l’intraprendenza offensiva 
di Gherbaz e Annalisa Bor- 
roni, chiude sul 47-33. 
L’Emilianauto non rie- 
sce a costruire una reazio- 
ne credibile: soffre la buo- 
na difesa avversaria e la 
scarsa serata di vena delle 
sue giocatrici migliori. Non 
basta a Bologna la buona 
partita di Sarni per ricuci- 
re lo strappo, l’Interclub in- 
fatti controlla mantenendo 
alta la sua percentuale di 
tiro e chiudendo con un 86 
a 71 che ben descrive il suo 
predominio. Un risultato 
pesante per la classifica e 
importante anche in vista 
della gara di ritorno dei 
dRsa di finale della coppa 
i Lega in programma a fi- 
ne mese a Bologna. Dopo 
la sconfitta dell’andata e il 
passivo di otto punti rime- 
diato alla Pacco, per Mug- 
gia la qualificazione alle fi- 
nal-four sembrava impossi- 
bile. Un discorso che inve- 
ce, dopo il risultato di saba- 
to, si riapre decisamente. 
lo. ga. 


Dopo il trionfo nel derby arriva un nuovo successofi danni dell'Ildì di Ronchi. Successo casalingo del Tempocasa contro la‘Tacuzzo trascinato da Lokatos e Svara 


Il Don Bosco detta legge, Bor sconfitto a Cervignano 


TABELLINI 


Pagnacco 
Cordenons 


63 


PAGNACCO: Bevitori 12, Tuzzi 9, Cantarutti 6, Perraro 
8, Savio, Orso 11, Favret 6, Belese 3, Castreani n.e. 

INTERMEK CORDENONS: Mihalovie 11, Grion 6, Pon- 
tani 10, Lot 11, Geremia 2, Binot 2, Pupulin 5, Banjac 6, 


Del Pup n.e. 


Ildiì Ronch 


73 


BILLITZ: Riavitz 17, Pettarin 8, Cacciatori 2, Lorenzi 
10, Giorgi, Ferluga 17, Radovani 9, Vlacci 5, Pozzecco 8, 


Praticò. All: Moschioni. 


ILDI: Zini 1, Coceani, Pitteri 21, Varesano 6, Pellizzon 
12, Fortunati 12, Dreas, Antoci, Princie 7, Franco 14. 


AIlL: Hruby. 


Car Friulana 
Bor Radenska 


80 


CAR FRIULANA: Tomat 9, Macor 5, Degon, De Cesco 6, 
Toso n.e., David 3, Moretti 17, Cabas 14, Orso, Carcic 


29, AIl.: Gallo. 


RADENSKA: Persi 5, Simonic 25, Hrovatin 10, Stokely 
5, Posar 2, Kraly n.e., Rustia 3, Valente 4, Fumarola 5, 


Bisca 21. AIl.: Martini. 


Tempocasa 
lacuzzo 


98 
90 


TEMPOCASA MUGGIA: Arena 15, Cerne 13, Riavitz 15, 
Lokatos 15, Ciacchi 2, Muz 20, Semenie n.e., Cortivo 4, 


Svara 12, Galaverna 2. 


TACUZZO: Comuzzo 26, De Giusti, Napoli 9, Cristofoli 
n.e., Rejes 5, Nardini 17, Paron 14, Ceccato, Beghetto 


10, Venier 9, 


PROMOZIONE ‘ 


TRIESTE Il Don Bosco conti- 
nua a dettare legge nel 
campionato di C2. Dopo il 
trionfo nel derby è giunto 
puntuale anche il successo 
ai danni del Ildì Ronchi — 
con il punteggio di 76-73 — 
formazione di rango, proba- 
bilmente la migliore vista 
all'opera sul parquet sale- 
siano di via dell'Istria. Il 
Don Bosco ha dovuto fare i 
conti con una formazione 
ambiziosa, attrezzata e ar- 
cigna. Questo avvalora la 
vittoria del Billitz e confor- 
ta le prospettive dei triesti- 
ni anche se il coach Mo- 
schioni continua a dispen- 
sare prudenza e invita a 
mantenere saldi i piedi a 
terra nonostante il perdura- 
re dello stato di capolista: 
«Restano ancora 16 gare, 
tante! — ammonisce il coa- 
ch della Billitz — sta andan- 
do tutto bene ma la concen- 
trazione deve restare alta. 
I giovani però, anche in tal 
senso stanno rispondendo 
bene — ha aggiunto Mo- 
schioni — abbiamo vinto 
contro una grande squadra 
come l’Ildì ma sappiamo 
‘che è stata solo una batta- 
glia. Nulla di più per il mo- 
mento». 

Tornando ai riscontri del- 
la gara di sabato il Don Bo- 
sco Billitz ha incontrato 


non poche difficoltà ad argi- 
nare la zona 3/2 eretta di - 
gli isontini nella seconda 
parte della gara. Pitteri, in 
giornata di grazia (21 pun- 
ti) ha più volte messo a nu- 
do l'assetto salesiano difen- 
sivo ma alla fine le inven- 
zioni di Ferluga e quella de- 
cisiva tripla di Riavitz han- 
no sortito l'ennesima gem- 
ma stagionale del Billitz: 
«Da un po’ di tempo ci man- 
ca quella sorta di istinto kil- 
ler per chiudere le partite — 
ha commentato il coach del- 
PIldì, Hruby — dopo la pri- 
ma parte contavamo, con 
l’innesto della 8-2; di smuo- 
vere l'equilibrio. Così non è 
andata — ha soggiunto il 
tecnico triestino — c'è ram- 
marico per la gestione erra- 
ta del pallone sul 73-71 ma 
abbiamo mezzi e tempo per 
rifarci ancora». 

Il Tempocasa ha ripreso 
la sua marcia dimostrando 
di aver metabolizzato la 
secca sconfitta patita nel 
derby. La conferma viene 
dal franco successo casalin- 
go per 98-90 ottenuto saba- 
to contro la Iacuzzo. I rivie- 
raschi per una volta hanno 
scompaginato il loro cano- 
vaccio e non hanno accusa- 
to il classico calo nel corso 
della terza frazione. Nell’ul- 
timo spicchio di gara, nono- 
stante la non agevole situa- 


zione falli, il Tempocasa ha 
sfoderato due armi letali di 
eccezione: Lokatos:e Svara. 
Il primo ha trovato le due 
triple della svolta mentre 
Svara, con il suo secco 6/6 
ai liberi, ha posto il matto- 
ne fondamentale per la vit- 
toria. A tutto questo per la 
compagine di coach Men- 
gucci va aggiunto un redivi- 
vivo Muz con i suoi 20 pun- 
ti frutto del 10/11 dal cam- 
po. Delle triestine in lizza 
in C2 cè solamente il Bor 
Radenska a leccarsi le feri- 
te. La formazione di Marti- 
ni torna da Cervignano, tea- 
tro della Car, con una scon- 
fitta di misura maturata 
sul punteggio di 83-80 
(17-18, 43-37, 56-57). Il trit- 
tico Moratti-Cabas-Carcich 
ha imposto il tasso di espe- 
rienza e valore amputando 
sul nascere la possibilità 
del Radenska. triestini 
hanno sofferto soprattutto 
l'ispirazione di Carcich (au- 
tore di 6 triple) su cui Bisca 
(21) ha dovuto sudare più 
del dovuto. Il buon Simonic 
non è bastato e può solo fre- 
iarsi di un referto che par- 
iù di 25 punti, bottino sca- 
turito dal 6/6 dalla lunetta, 
il 5/5 da 2 e il 3/5 da 3. Poco 
pa contrastare sino in fon- 
o le ottime percentuali of- 
fensive della Car. 
Francesco Cardella 


SERIE C2 


Car Fr. Cervign.-Radenska B. 83-80 
Cosatto CBU-Gemona 78-66 
D. B. Billiz Ts-Ildi Ronchi 76-73 
E. Fontanafr.-Portogruaro 55-76 
N. Pagnacco-I. Cordenons 55-63 
O.P.S.Daniele-Ottica Go P. 88-69 
Temp. Muggia-J. Codroip. 98-90 
Virtus Ud-AII. Monfalcone 86-63 


D. Bosco Billiz Ts 24 14 12 
Opel P. S.Daniele 22 1411 
Temp. Muggia 221411 
Intermek Cord. 201410 
lidi Ronchi 201410 
Cosatto CBU 20 1410, 
C. Friuliana Cerv. 14 14 7 
Virtus Udine 1214 
Radenska Bor 12/14 
Alloys Monfalc. 12/14 
Jacuzzo Codroip. 12/14 
Gemona 1214 6 
Portogruaro 814 
Executiv Fontan. 814 
Nuova Pagnacco 6.14 
Ott. Goriziana P. 014 


21163 1086 
31128 985 
31127 1067 
41168 1036 
41201 1102 
41103 1039 
71121 1121 
8 1080 1081 
8 1099 1120 
8 9951027 
811291165 
8 1090 1132 
410 1125.1107 
410 9821076 
3.11 1009 1079 
0.14 1011 1308 


6 
6 
6 
6 


Alloys Monfalcone-Cosatto CBU 
Gemona-Don Bosco Billiz Trieste 
Ildi Ronchi-Car Friul. Cervignano 
Intermek Cord.-Temp. Muggia 

4. Codroipese-E. Fontanafredda 
O. Goriziana Pom-N. Pagnacco 
Portogruaro-O. Per. S. Daniele 
Radenska Bor-Virtus Udine 


Autoleader respinge l'assalto di Petrolchimica, Skyscrapers e Poggi 2000 all'inseguimento 


TRIESTE Autoleader sempre 
capolista imbattuta dopo lo 
scontro al vertice con la Pe- 
trolchimica di Biasatto. Ga- 
ra tenuta sotto controllo 


.dalla formazione di Parigi 


che sfruttando la buona ve- 
na offensiva di Zuballi e 
Serschen ha condotto sin 
dai primi minuti. Primo 
tempo chiuso a +9 sul 
39-80, ripresa che ha segna- 
to il progressivo allungo 
dell’Autoleader brava a 
chiudere sul 83-61, massi- 
mo vantaggio della partita. 
Rispondono alla capolista 
Poggi 2000 e Skyscrapers. 
Il Poggi ha superato la pal- 
lacanestro Saba al termine 
di una gara condita da bas- 
so punteggio e tanta difesa. 


Il Poggi ha saputo imprime- 
re l'accelerazione decisiva 
tra la fine del terzo quarto 
e l’inizio dell’ultimo parzia- 
le. Un vantaggio che in una 
partita caratterizzata da 
percentuali di tiro non esal- 
tanti è bastato alla squa- 
dra di Lele Bassi per porta- 
re in porto i due punti. Vin- 
cono e convincono anche gli 
Skyscrapers che dedicano 
il successo sulla Copacaba- 
na alla neonata Anna Gre- 
gori. Gara in equilibrio nei 
primi venti minuti che ha 
avuto una svolta nell’ulti- 
mo quarto quando di difesa 
aggressiva della formazio- 
ne di Quadrelli ha messo in 
confusione l’attacco della 
Pizzeria Copacabana. Tiri 
forzati, conclusioni impreci- 


se hanno consentito agli 
Skyscrapers di allungare 
ben guidati dal. capitano 
Degrassi. Rinviata la gara 
tra Virtus Spetic e Franca 
Costruzioni, recupero fissa- 
to per domani, resta da 
commentare il sofferto 
64-62 con il quale la Lega 
Nazionale ha regolato il 
DIf. Gara equilibrata nella 
quale il talento di Baldini e 
Del Puppo, alla fine, ha fini 
to per fare la differenza. 
lo.ga. 


Pall. Saba 49 


Poggi2000 58 


PALL. SBABA: Degrassi 
10, Franco 6, Russi 16, 
Contessi 6, Del Degan 6, 


Vatta 2, Bosco 1, Colaci 
2. AIl. Frizzati. 

POGGI 2000: Crasti S. 
12, Camber 2, Brezigar 
12, Scrazzolo 10, Bosich 
9, Terreni 7, Bonazza 4, 
Crasti M. 2, Nardini, Gre- 


‘ co. All. Bassi. 


LEGA NAZIONALE: Del 
Puppo 18, Moro 9, Lena 
6, Calcina 4, Stefani, Ba- 
sile 1, Baldini 16, Pocec- 
co 6, Bratina, Colusso 3. 
All, Maranzana. 

DLF S. MARCO ANTIN- 
CENDI: Massalin, Baldi- 
ni G. 10, Schrott 9, Babi- 
ch 10, Ledda 12, Veglia- 


ch, Sponza 3, Tiziani 2, 
Giannotta 12, Piccini 4. 
arboni. 


AIL.C 
\'/ 


ostruzioni 
(rinviata) 
Pizz. Copacabana 61 
Skyscrapers 79 


PIZZERIA COPACABA- 
NA: Verde 5, Cragnolin 
12, Di 15, Savi A. 5, 
Savi C. 3, Moretti 3, Scia- 
scia 2, Crechici, Zanini, 
Silos 13. All. Favretto. 
SKYSCRAPERS:  Zollia 
4, Masci 11, Fegac 4, Sgu- 
bin 14, Bosich, Degrassi 
17, Vatta 4, Gregori 12, 
Covacich 7, Travisan 4. 
All. Quadrelli/Delia. 


È 


83 


PETROLCHIMICA: Pa- 
vlica 5, Caser 6, Gaio 20, 
Bandi, Bogatec, Favento 
7, German 10, Schiulaz 
5, Di Giacco 5, Severi 3. 
All. Biasatto. 
AUTOLEADER: Sion M. 
6, Zuballi 17, Lerini 8, 
Toscano 6, Ziberna 8, Fu- 
ligno ne, Serschen 17, 
Zacchigna, Gant 11, Va- 
scotto 15. All. Parigi. 
Classifica: Autoleader 16; 
Petrolchimica, Skyscrapers 
e Poggi Basket 10; Pizzeria 
Golosone e Virtus Spetic 8; 
Lega Nazionale, Pallacane- 
stro Saba 6; Franca Costru- 
zione 4, Cgs e San Marco 
Anticendi 2. 


Autoleader 


LA 
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to a lungo». 


Kim Ho Chul: «Siamo stati 
davvero fortunati, E bravi» 


NAPOLI Si sciolgono i volti sofferenti al termine dell'in- 
contro, i triestini si abbracciano consapevoli dell'im- 
portante successo acquisito. Fuma rilassato Kim Ho 
Chul, consapevole dello scampato pericolo: «Siamo sta- 
ti davvero fortunati, potevamo perdere 3-0 ed invece i 
grandi errori di Napoli ci hanno permesso di rientra- 
re in gara. Dopo due set giocati con assoluta tranquil- 
lità, siamo riusciti a rientrare in gioco. Non ci aspetta- 
vamo questo regalo. Fortuna che e' cresciuto anche 
Witt, per tutta la settimana non si e' allenato, non è 
stato bene, invece in campo e' venuto fuori lentamen- 
te. Anche in fase di difesa e ricezione abbiamo soffer- 


«Eravamo obbligati a vincere - continua Ho Chul - 
perché stiamo attraversando un periodo davvero deli- 
cato, dobbiamo rifarci soprattutto in casa. La gara 
con Gioia del Colle è stata un autentico disastro e do- 
menica prossima contro Loreto dobbiamo vincere. 
Non siamo maturati e dobbiamo ancora lavorare con i 
nostri giovani. Tornando all'incontro, senza l'aiuto di 
Napoli non avremmo mai vinto». 

«I partenopei hanno giocato molto bene - aggiunge 
l’allenatore -, almeno fino a quando hanno deciso di re- 
stare in partita. Adesso e' l'ora di pensare a Loreto, 
l'incontro non sara' facile perche! la formazione è mol- 
to migliorata, e ci sara' da lottare anche lì». 

Sulla stessa lunghezza d'onda anche Luca Lo Re: 
«Abbiamo iniziato contratti - dice -, per noi era fonda- 
mentale ed importante e siamo scesi in campo tutt'al- 
tro che sciolti. Loro hanno fatto una buona gara, non 
avevano nulla da perdere ed in più erano tranquilli e 
giocavano in casa. Noi ci siamo sciolti progressivamen- 
te, ma non è questa la nostra squadra, possiamo gioca- 
re meglio e dare molto di più». È 

«Era importante vincere qui - continua ancora Lo 
Re -, per cui siamo molto soddisfatti. Diciamo che è so- 
lo una questione di tranquillità, sicurezza e di credere 
nei nostri mezzi. Nel prossimo incontro con Loreto ‘ci 
esprimeremo sicuramente bene. Quando giochiamo 
possiamo vincere contro chiunque così come è avvenu- 
to con Perugia. E' assolutamente fondamentale vince- 
re incontri fondamentali come questo». 


B FEMMINILE 


NAPOLI E' stato un gradito re- 
galo di inizio anno quello 
che la Senza Confini Trieste 
ha ricevuto dalla Com Cavi 
Napoli. Sembrava spacciata 
la squadra in maglia bianco- 
azzurra, scesa in campo de- 
concentrata e finiva con l'es- 
sere affossata dal sestetto 
napoletano. Quando tutto la- 
sciava intendere che il ma- 
tch sarebbe finito 3-0 la 
Com Cavi finiva di giocare e 
per Trieste tutto diventava 
facile. Una rimonta che per- 
mette di guadagnare punti 
importantissima per la sal- 
vezza. Altra tappa fonda- 
mentale in questo cammino 
sara' il prossimo incontro 
con l'Oreto. Meritato il van- 
taggio acquistato dai padro- 
ni di casa al termine del pri- 
mo set. Dopo una prima par- 
te passata a subire il gioco 


B2 MASCHILE 


Giorgia Riv. del Brenta 0 


(25-23, 25-11, 25-18) 
IMSA: Feri 23, Florenin 3, 
Orel 17, Beltrame 5, Buzzi- 
nelli, Rigonat 4, Populini 
(L), Zorat 6; Betto, Marget, 
Zanolin. Allenatore: Mar- 
chesini. 


GORIZIA È da più di dieci an- 
ni che il Riviera del Brenta 
cerca di espugnare il cam- 
po dell’Imsa, e ancora una 
volta ha dovuto rinunciare 
all'impresa. I ragazzi di Fa- 
brizio Marchesini hanno li- 
quidato il Giorgia in una 
partita a senso unico, te- 
nendosi quindi ben stretta 
la vetta della classifica di 
B2. 

Solo nel primo set i vene- 
ti sono riusciti a. giocare. 
Dopo aver realizzato un 
parziale di 5-1, i rossoblù 


Com Cavi Napol 


Senza Confini Trieste 3 


COM CAVI NAPOLI: Sarti 14, Baldasseroni 19, Fierro 6, 
Libraro E. 16, Libraro A. 4, Beltran 14, Muzio 0, Benedet- 
ti0, Canzanella L., Alaia e Tucci Non Entrato. 


Allenatore: Pizzichillo 


SENZA CONFINI TRIESTE: Pes 4, Forni 12, Colussi 1, Ve- 
res 28, Busato 1, Lo Re 9, Guerrini 14, Witt 25, Mania' L., 
Cola 0, ALLENATORE: Kim Ho Chul 

ARBITRI: De Caroli e Rossetti 

NOTE: Parziali Set: 25-22; 25-22; 26-28; 23-25; 15-17. Dura- 
ta set: 20', 23', 25', 22', 18'. Battute Sbagliate: Napoli 11 e 
Trieste 24. Battute Punto Napoli 7 e Trieste 5. 


avversario, la Com Cavi do- 
po il secondo time-out tecni- 
co riusciva a chiudere avan- 
ti di tre (25-22). 

Eppure in avvio era stata 
Trieste a farsi sentire con 
due muri di Veres e Lo Re. 
Seguendo la scia dell'entu- 
siasmo Witt e Forni metto- 
no a segno punti pesanti. 


Troppa foga per Veres che 
colpisce al volto Beltran, co- 
stretto a lasciare il campo 
per qualche minuto, Il cuba- 
no rientra a dare manforte 
alla rimonta dei suoi. Non si 
aspettava l'ultima della clas- 
se così determinata e, nel se- 
condo set, Trieste continua 
a soffrire gli attacchi di Bal- 


dasseroni e compagni. Un 
granite ping-pong, interrotto 
a un unico break. Sul 7-8 
un errore arbitrale su Lo Re 
ed un recupero spettacolare 
di Sarti concretizzato da En- 
ricò Libraro consentono al 
Napoli di amministrare fino 
al 18-16. Kim crede nel recu- 
pero e fa giocare a differen- 
za del suo collega che blocca 
spesso il tempo. La Com Ca- 
vi conserva il vantaggio fino 
al 24-21, poi al secondo ten- 
tativo chiude grazie ad un 
errore di Forni che manda 
fuori il pallone. Finalmente 
uno spiraglio di luce per Tri- 
este. Witt e compagni si rim- 
boccano le maniche, dal pun- 
to numero 18 partono gli at- 
tacchi decisivi. L'opera è 
completata nel quinto set, 
Napoli non ci sta più ed i 
troppi errori permettono a 
Trieste di festeggiare. 


IE A2 


Al.Sardi Ca-D.B. Fondi C.R.A. 2-3 
Cod. S.Croce-Aesse Vrb Vr 2-3 
Com Cavi Na-S. Confini Ts 2-3 
Consit LI-Copra PC 0-3 
Esse.Ti C. Loreto-Pet C. Pg V. 3-0 
T. Gioia del Colle-Gabeca BS 3-1 
T. Call. V. Valentia-Conad Fo 3-1 
Videx Grott.-Pall. Lamezia T. 3-1 


Aesse VRB Verona 
Pall. Lamezia Terme 
Pet Company Pg V. 
Gabeca BS 


371713 444 28 
<34 17 13 441 25 
321710 738 26 
311710 740 31 
Conad FO 28117 9 838 33 
Teleph. Gioia delC. 281710 737 33 
Deutsche B.F. C.R. At 2517 8 936 37 
Senza Confini Trieste 24 17 9 833 35 
T. Callipo V, Valentia 2217 8 932 36 
Videx Grottazzolina 2217 61132 39 
Esse.Ti Carilo Loreto 20/17 61134 41 
Consit LI 1917 611,28 38 
‘Al.Sardi CA 1717 41328 43 
Codyeco S.Croce 1617 51224 43 
Com Cavi NA, 1217 41317 42 


In _ 
Al.Sardi Ca-T. Callipo V. Valentia 
Conad FO-Copra PC 
Deutsche B.F.C.R. At-Videx Grott. 
Gabeca BS-Consit LI 
P. Lamezia T.-Codyeco S.Croce 
Pet Company Pg V.-Aesse Vrb Vr 
S. Confini Ts-Esse.Ti C. Loreto 
Teleph. Gioia del C.-Com Cavi Na 


Riviera cede ancora all'imsa 
Turno nero per le altre regionali 


hanno cominciato ad arran- 
care, senza riuscire ad evi: 
tare il sorpasso. Ma sul 
19-21 per i goriziani si è 
riaccesa la luce: prima capi- 
tan Feri ha firmato tre ace, 
poi il muro ha messo in se- 
ria difficoltà la difesa del 
Giorgia, permettendo ai pa- 
droni di casa di chiudere. 
Senza storia il secondo 
set. Sul 15-7 il tecnico ha ri- 
toccato il sestetto, facendo 
giocare al centro Zorat al 
posto di Buzzinelli. La ter- 
za frazione dell'incontro è 
stata una fotocopia di quel- 
la precedente: i ragazzi del- 
POk Val sono stati impecca- 
bili in tutti i fondamentali. 
Francesca Santoro 


SERIE B1 MASCHILE 
Volley Ball Udine 0 
Armet Mussolente 3 

(18-25; 24-26 21-25) 

SERIE B2 MASCHILE 
Futura Cord 2 
Alpina Bolzano 3 
(25-18; dev 21-25; 
Venezia 3 


Oro Caffè Buia 1 
(23-25; 25-22; 25-18; 25-21) 


TRIESTE Giornata nera per le 


C MASCHILE 


Amarezza nella penultima giornata di andata per i tre risultati negativi 


Sconfitte Calligaris, Camst e Latus 


La Randi vince con determinazione contro lu Go Volley 


Sangiorgina 3 
Gorizia 1 
(23-25, 25-23, 25-18, 25-20) 
RANDI SANGIORGINA: 
Tortul (1), D. dentesano (8), 
Ragazzo, Tomasello, L. Den- 
tesano (8), Bellinetti (26), 
D'Ambrosio, Manzano (15); 
Serafini, Marinig (2), Brat- 
ta, Giavardo (12). All. Liani. 
GO VOLLEY SIDERIMPES 
GORIZIA: Safronova (17), 
Visintin, Bulfoni, Cernic, 
Curto (5), Zancarli, De Pace 
(12), Fragiacomo (11), Zuc- 
carino, Tomasin, Ursich, 

Zotti (21). AIl. Safronova. 
ARBITRI: Del Vescovo e 
Sardi di Trieste. 


SAN GIORGIO DI NOGARO Alla tra- 
dizionale rivalità, motivi di- 
versi si erano aggiunti a 
rendere più viva l’attesa 
della gara tra le due compa- 
gini regionali. Da parte 
ospite, dopo aver inflitto, 
nel turno precedente, alla 
capolista Codognè la prima 
battuta d’arresto, le atlete 
goriziane dovevano confer- 
mare le ambizioni di prima- 
to. La Randi, reduce dal 
successo esterno nel derby 


©. D MASCHILE 


con la Camst, era chiamata 
a uscire dall’anonimato di 
un torneo con, finora, più 
ombre che luci. 

La gara, al di là del risul- 
tato che nella logica dello 
sport deve, comunque, pre- 
miare una e deludere l’al- 
tra, non ha tradito le atte- 
se. Una gara avvincente, 
emozionante, soprattutto 
nei primi due set; ha vinto 
meritatamente la Randi 
(per la prima volta in que- 
sto torneo al completo con 
il rientro di Desiré Dentesa- 
no). Go Volley ha tenuto te- 
sta alle avversarie ma sì è 
trovata di fronte non la 
Randi opaca, come si era vi- 
sto in precedenti esibizioni, 
ma una squadra determina- 
ta e convinta, espressasi 
sui livelli dello scorso cam- 
pionato. Recuperato lo 
svantaggio iniziale, dopo 
aver perso il primo set, nel- 
la terza e quarta frazione 
la Randi ha saputo prima 
prendere un vantaggio 
(8-4) e poi mantenerlo fino 
al traguardo, lottando su 
ogni palla e rintuzzando 
tutti i tentativi di rimonta 
delle isontine. 

Carla Landi 


Calligaris Natisonia-Nonno Nanni Feltre ‘ 


2-3 


(25-19; 19-25; 20-25; 25-15; 10-15) 


Dolomia Belluno-Camst Pav Udine 


3-1 


(25-21; 28-26; 21-25; 25-15) 


Codognè-Latus Pordenone 


3-0 


(25-17; 25-22; 25-15) 
TRIESTE Tre sconfitte per Calligaris, Camst e Latus nella pe- 


nultima giornata di andata. 


Ao in casa Camst dopo 


la sconfitta di ieri sera a Belluno. Di positivo solo il rientro 
in campo di Giulia Della Rosa dopo l’anno di assenza in se- 
guito all’infortunio alla spalla: cinque punti realizzati sul 
SENSI per lei oltre alla soddisfazione del recupero fisico. 
uella contro il Dolomia era una di quelle partite che con 
un po’ di determinazione in più si sarebbe potuta anche vin- 


cere, invece è mancato 


ualcosa. Nel primo set Udine era 


in VAREIEEO 21-20 e anche nel secondo set ci sono state al- 


cune pal 


e buone per chiudere. Benissimo la-terza frazione 


di gioco, ma nel quarto le ragazze invece di aggredire si so- 
no rilassate permettendo così alla squadra di casa una faci- 


le vittoria. 


A San Giovanni la Calligaris Natisonia ha perso al tie-bre- 
ak ieri sera col Feltre che ha messo in mostra una buona di- 


fesa e ha sfruttuato al meglio 
casa. Molto amareggiato coac 


gli errori della formazione di 


Marco Relato, che dopo la 


partita conteneva a stento la rabbia: «Dobbiamo fare tutti 

un bagno d’umiltà. Si continuano a cercare giustificazioni a 

queste prestazioni, si manifestano buone intenzioni però al 

momento di metterle in mao non c'è nessuno che sì pren- 
li 


da le proprie responsabi 


tà. La squadra non reagisce quan- 


do viene quando viene attaccata e commette errori su erro- 
ri in tutti i fondamentali. Per chiudere il girone di andata 
ci aspetta la trasferta a Barbarano, contro la seconda in 
classifica: se ritroviamo mordente ce la possiamo sicura- 
mente fare». In casa della capolista Codognè è arrivata una 
sconfitta tutto sommato attesa per una Latus che non è sta- 
ta praticamente mai in grado di impensierire l'avversario. 


g.st. 


Bottino pieno per le due compagini triestine impegnate nel campionato cadetto regionale 


Beach City e Prevenire prendono tutto 


TRIESTE Iniziano l'anno con 
‘un successo le due compagi- 
ni triestine impegnate nel 
campionato cadetto regio- 
nale. Sia il Beach City Vol- 
ley che la Polisportiva Pre- 
venire hanno infatti conqui- 
stato l'intera posta in palio, 
la prima in casa di fronte a 
La Grotta Artegna in quat- 
tro set, mentre i ragazzi di 
Drabeni per 3-0 a Gorizia 
con l'Ok Val. Per entrambe 
le squadre, le partite del do- 
dicesimo turno di campiona- 
to non si sono rivelate parti- 
colarmente ostiche. Il Pre- 
venire ha infatti chiuso l'in- 
contro in tre set che, per 


quanto combattuti, si sono 
risolti in positivamente gra- 
zie alla maggiore esperien- 
za dei propri giocatori. 
Netta anche l'affermazio- 
ne del Beach City Volley 
con l'Artegna, nonostante 
un terzo set in cui la decon- 
centrazione dei padroni di 
casa ha permesso agli av- 
versari di chiudere sul 
17-25. Dopo di che, i blua- 
rancio hanno ripreso le re- 


- dini dell'incontro in mano, 


intaseando i tre punti utili 
per continuare a lottare 
per il primato. Alla luce di 
queste conferme, infatti, ed 
in virtù della battuta di ar- 
resto per 2-3 del Prata a 


vantaggio del ‘Torriana 
K'un Lun Viaggi, le due 
squadre cittadine si confer- 
mano le prime della classe, 
con i giovani di Unterwe- 
ger che inseguono di una 
lunghezza i biancorossi. 
Cristina Puppin 


La Grotta Artegna 1 


(25-15, 25-11, 17-25, 25-17) 
BEACH CITY VOLLEY: Cer- 
nuta Andrea e Nicola, Cla- 
botti, Matteo Unterweger, 
Pavan, Radin, Tognon, 
Tommasi, Triscoli, Zinno, 
Spinelli, Stenta (L). All: 
Terzo Unterweger. 


LA GROTTA ARTEGNA: 
Cainazzo S. e N., Fregone- 
se, Bosello, Giorgini L. e 
G.(L), Vidoni, De Martin, 
Mizzau, Andrreussi, Dario, 
Marchetti. 


Ok Val Gorizia (1) 


Prevenire Trieste 3 


(21-23, 23-25, 23-25) 

OK VAL GORIZIA: Corva, 
Grusovin, Golob, Faganel, 
Boskin, Coccolo, Kustrin, 
Devetak, Masi, Pinto, Rizzi, 
Paulin (L), All: Poletto, 
POL. PREVENIRE TRIE. 
STE: Petri, Tauceri, Cerque- 
ni, Tognon, Bertocchi Pao- 
lo, Benati, Addobbati, Ros- 
setti, Rebek, Drabeni, To- 
masini (L). All: Drabeni. 


squadre regionali. In B1 con- 


‘ trola seconda forza del campio- 


nato il Volley Ball Udine ha 
perso in casa in tre set, senza 
però arrendersi. Più combattu- 
ta la seconda frazione di gioco, 
terminata 24-26. I friulani si ri- 
trovano terz’ultimi in classifi- 
ca, davanti a Mezzolombardo — 
prossima avversaria del Volley 
Ball Udine — e Monselice. 
Anche in B2 le cose non so- 
no andate meglio per le rappre- 
sentative del Friuli-Venezia 
Giulia. A Cordenons il Futura 
ha perso al quinto set dall’Alpi- 
na Bolzano, dopo aver iniziato 
con il piede giusto vincendo il 
primo set e continuando a lot- 
tare fino al tie-break termina- 
to 13-15. L'ultimo impegno del 
girone di andata porterà il Fu- 
tura a Fiesso d’Artico sul cam- 
po del Giorgia Riviera del 
Brenta. 
gist. 


Solo nel terzo set il Rigutti si è fatto insidioso 


Allo Sloga Mima Eurospin 
il derby di Opicina 
Cedono Ferro e Club Altura 


TRIESTE Vittoria dello Sloga Mima Eurospin nel derby di 
Opicina contro il Rigutti Abbigliamento e doppia sconfitta 
sia per il Ferro. Alluminio che per il Club Altura alla ripre- 
sa del campionato. Un po’ di timore alla vigilia in CSI 
ma per la lunga pausa natalizia e la mancanza di amiche- 
voli, invece sul campo le cose sono andate al meglio. Più 
falloso invece il Rigutti che solo nel terzo set ha saputo far- 
si insidioso, pressando un rilassato avversario, ma com- 
mettendo ancora troppi errori sul terreno. Assente Tibor 


Drassich, Matevz Peterlin ha 


iocato nel ruolo di libero e 


Nene si è distinto come schiacciatore, ricevendo anche 
molto bene. Senza storia i primi due parziali, mentre nella 


terza frazione di gioco i vantaggi del 
punti venivano subito annullati dagli ospiti. Al Ri 

io per poter mettere in luce 
appieno il buon potenziale cl 


mancata un po’ di grinta in 


vanta. 


ima di tre o quattro 
tti è 


e la squadra indubbiamente 


Con un risultato un po’ a sorpresa il Ferro Alluminio ha 
perso in casa 1-3 per mano del Reana City Store. «Gli av- 
versari hanno giocato d’esperienza — ha commentato l’alle- 
natore Massimo Stera — molti mani e fuori e un gioco spor- 
co. Hanno fatto un'ottima gara, noi neanche maléè ma ci so- 


no stati superiori». 


Nonostante la sconfitta si respira aria di moderata soddi- 


sfazione anche in casa Club 


tura che, contro i più forti 


avversari del San Vito, hanno saputo trovare la maniera 
di restare al passo. Gioco brioso, acceso per una gara com- 
battuta testa a testa. La speranza rimane, dopo una prova 
così, di riuscire a lottare caparbiamente anche contro av- 
versari di caratura minore, in modo da iniziare a racimola- 


re punti utili 


er la classifica. 


Ancora un derby sabato per il Rigutti che riceverà al Vol- 
ta il Club Altura, mentre sia Ferro Alluminio che Mima sa- 
ranno in trasferta rispettivamente a San Giovanni al Nati- 


sone e Monfalcone. 


F 


ty Store Reana 


Giulia Stibiel 


TRIESTINA FERRO ALLUMINIO: Marsich, E. Scalandi, F. 
Scalandi, Taberni, Benvenuto, Butelli, Flego (L), Paron. 


AIl. Massimo Stera. 


CITY STORE REANA DEL ROJALE:; Bassi, Bertoli, Bravo, 
Carmeglini, Cattarossi, Chiandetti, Colautti, Manfredo, To- 
masini, Tonello, Marchiol, Dipiazza (libero). AIl. Di Luca. 

ARBITRI: Carrozzatto e Brait. 


Club Altura 
San Vito 


(1) 


3 


(24-26, 20-25, 28-30) si 
CLUB ALTURA TRIESTE: Falzari, Zamarini, Rovere, Cel: 
la, Caputi, Latin, D. Gasparo, G. Gasparo (libero), A. Rizzo. 


AII Fabio Falzari. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO: Giacomel, Canzian, Coraz- 
za, Gregoris, Morettin, Corbetta, Giacomelli, Iut; Piccinin, 
Bazzana, Gerotto (libero). All. Corrado Pilot. 


Rigutti Abbigliamento DI) 


(25-16, 25-16, 25-22) 
SLOGA MIMA EUROSPIN: Strajn 2, Veljak 9, Kralj 16, Fur- 


lan 2, Riolino 10, M. Peterlin (libero), 


osmina 0, A. Peter- 


lin, Sgubin, Stancic 7, Iozza. All. Giovanni Peterlin. 


RIG 


I ABBIGLIAMENTO: Furlanic, Gelmini, Frison, 


Terranova, Vatovac, Sterpin Rigutti, Gimona, Visciano, 
Cornacchia, Coloni, Fonda, Seppi (L). AI. Marko Kale. 


ARBITRI: Fusco e Alì. 


Risultati serie B1 ma- 
schile girone B: Tmb 
Monselice-Finmek Pado- 
va 0-3 (21-25, 15-25, 
22-25), Provenza Sassuo- 
lo-Audax Mo 2-3 (27-25, 
22-25, 25-22, 11-25, 
17-19), Iride Modena-Mez- 
zolombardo 3-0 (25-19, 
25-19, 25-21), Schio-Lagu- 
na Light Paese 3-0 (25/23, 
27/25, 25/28), Lugo-Zinel- 
la Bo 3-2 (19-25, 21-25, 
26-24, 25-19, 15-12), Vol- 
ley Ball Udine-Mussolen- 
te 0-3 (18-25, 24-26, 
21-25), Lae Oderzo-Porto 
Ravenna 2-3 (25/18, 
21/25, 25/21, 14/16). Clas- 
sifica: Finmek Padova 
34; Mussolente 31; Porto 
Ravenna 28; Iride Mode- 
na, Lae Oderzo 22; Iride 
Modena 21, Bo 18; Schio 
17; Lugo, Audax Mo 16; 
Laguna Light Paese, Pro- 
venza Sassuolo 11; Volley 
Ball Udine 10; Mezzolom- 
bardo 9; Tmb Monselice 
5. 

Risultati serie B2 ma- 
schile girone D: Mestre- 
La Ronda Atesina 2-3 
(25/21, . 20/25, 25/23, 
16/25, 10/15), B&F Futu- 
ra Cordenons-Alpina Bol- 
zano 2-3 (25-18, 16-25, 
25-19, 21-25, 13-15), Vol- 
ley Ball Trento-Silvolley 
Pd 1-3 (16-25, 19-25, 
25-20, 12-25), Giorik Bel- 
luno-Sisley Treviso 2-8 
(20-25, 25-15, 25-18, 
17-25, 11-15), Alisea Ve- 
Oro Caffè Buia 3-1 
(23-25, 25-22, 25-18, 
25-21), Cessalto-Atp Bel- 
luno 3-1 (19-25, 25-19, 
27-25, 25-16), Ok Val Im- 
sa Gorizia-Giorgia Ve 3-0 
(25-23, 25-11, 25-18). 
Classifica: Ok Val Imsa 
Gorizia, Alisea Ve 28; Me- 
stre, Silvolley Pd 26; Ces- 
salto, Giorgia Ve, La Ron- 
da Atesina 21; Sisley Tre- 
viso 18; Alpina Bolzano 
17; Giorik Belluno 15; 
Atp Belluno 14; Oro Caffè 
Buia 9; B&F Futura Cor- 
denons 5; Volley Ball 
Trento 3. 

Risultati serie C ma- 
schile: Il  Pozzo-Tubac 
0-3 (22-25, 10-25, 22-25), 
Ferro Alluminio-City Sto- 
re 1-3, Club Altura-Sem 
San Vito 0-3 (24-26, 
20-25, 28-30), tipografia 
Budin-Mossa 3-0 (25-20, 
25-17, 25-28), Volley Ball 
Udine-Soritecna 0-8 
(19-25, 23-25, 16-25), Mi- 
ma Eurospin-Rigutti Abb. 
3-0 (25-16, 25-16, 25-22), 
Soca-Latterie Friulane 
2-3 (18-25, 25-21, 22-25, 
25-28, 8-15). Classifica: 
Latterie Friulane 31; Sem 
San Vito 26; Ferro Allumi- 
nio 25; Tipografia Budin 
22, Soritecna 22; Tubac 


| 20; Mima Eurospin 19; Il 


Pozzo 18; Soca 17; Volley 
Ball Udine 16; City Store 
14; Mossa 9; Rigutti Abb. 
6; Club Altura 4. 

Risultati serie D ma- 
schile: Beach City Volley- 
Artegna 3-1 (25-15, 25-11, 
17-25, 25-17), Cred. Coop. 
Manzano-Zampollo Ass. 
3-0 (25-18, 28-26, 25-20), 
Prata-K'Un Lun Viaggi 
2-3 (25-18, 25-18, 14-25, 
21-25, 13-15), Ok Val-Pre- 
venire 0-3 (21-25, 23-25, 
23-25), Caffè Sport Torvi- 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A1 


ROMA Noicom Brebanca 
Cuneo - Sisley Treviso 
3-2 (25-17, 52-54, 21-25, 
29-27, 15-10) - Yahoo! 
Italia Ferrara - Asystel 
Milano 2-3 (28-30, 
31-29, 25-14, 25-27, 
12-15) giocata sabato - 
Roma Volley - Lube Ban- 
ca Marche 1-8 (19-25, 
20-25, 25-23, 21-25) - 
Maxicono Parma - Icom 
Latina 3-0(25-17, 26-24, 
25-23) - Bossini Monti- 
chiari - Borgocanale Ta- 
ranto 3-1 (25-18, 25-22, 
24-26, 25-21) - Sira Anco- 
na - Casa Modena 2-3 
(22-25, 25-27, 25-28, 
25-21, 18-20) - Sempre 
Padova - Itas Diatec 
Trentino 1-3 (22-25, 
18-25, 26-24, 23-25) - 
Classifica: Lube Banca 
Marche 42, Bossini Mon- 
tichiari e Sisley Treviso 
36, Maxicono Parma 34, 
Noicom Bre Cuneo 33, 
Casa Modena 82, Asy- 
stel Milano 30, Yahoo! 
Italia Ferrara 29, Itas 
Diatec Trentino 25, Sem- 
pre Padova 17, Icom La- 
tina 16, Sira Ancona 14, 
Borgocanale Taranto 11, 
Roma Volley 2. 


scosa-Porcia 3-0 (25-20, 
25-16, 25-11), Volley Ball 
Maniago-Pneus Pasian 
8-1 (25-22, 23-25, 25-22, 
28-26), Casarsa-Tecnospi 
ne 2-3 (14-25, 25-15, 
25-17, 14-25, 10-15). Clas- 
sifica: Prevenire 27; Bea- 
ch City Volley 26; Prata 
25; Maniago 24; K'Un 
Lun Viaggi 28; Tecnospi- 
ne 22; Caffè Sport Torvi- 
scosa 18; Pneus Pasian, 
Zampollo Ass. 17; Porcia 
14; Artegna, Ok Val 11; 
Casarsa 9; Cred. Coop. 
Manzano 8. 

Risultati serie B2 fem. 
minile girone C: Novello 
Vicenza-Ata Trento 3-1 


(24-26, 25-23, 25-23, 
25-17), Codognè-Latus 
Pordenone 3-0 ‘(25-17, 


25-22, 25-15), Torrefran- 
ca-Imm. Martignon 1-3 
(18-25, 15-25, 25-17, 
21-25), Dolomia Belluno: 
Pav Udine Camst 3-1 
(25/21, 28/26, 21/25, 
25/15), Sangiorgina-Govol- 
ley Siderimpes 3-1 (23-25, 
25-23, 25-18, 25-20), Calli- 
garis-Natisonia-Feltre 
2-3 (25/19, 19/25, 20/25, 
25/15, 10/15), Volano Tn- 
San Donà 0-3 (18-25, 
23-25, 19-25). Classifica: 
Codognè 31; Imm. Marti. 
gnon 27; Govolley Side- 
rimpes, San Donà 24; Cal- 
ligaris Natisonia 28; La- 
tus Pordenone, Sangiorgi- 
na 20; Torrefranca 19; Fel- 
tre 17; Novello Vicenza 
15; Ata Trento, Dolomia 
Belluno 183; Pav Udine 
Camst 4; Volano Tn 2. 
Risultati serie C femmi- 
nile: Abacoviaggi-Sloga 
1-3 (26-24, 26-28, 12-25, 
15-25), Green Power-Tri- 
vignano 3-0 (25-13, 25-11, 
25-14), Salmoiraghi-Il 
Pozzo 3-0 (25-16, 25-12, 
25-20), Fincantieri-Grafi- 
che Manzanesi 1-3 (22-25, 
22-25, 25-22, 20-25), 
Kmecka Banka-Cervigna- 
no 3-1 (15-25, 25-18, 
25-18, 25-22), Simac Tar 
cento-Domovip Porcia 3-1 
(25-16, 23-25, 25-20, 
25-13), Ar.Co.El.-Spilim- 
bergo 3-2 (23-25, 25-21, 
16-25, 25-19, 15-9). Clas- 
sifica: Kmecka Banka 
32; Fincantieri 31; Sloga 
26; Simac Tarcento 23; 
Grafiche Manzanesi, Gre- 
en Power 21; Spilimbergo 
19; Salmoiraghi 18; Ar.Co. 
El, Cervignano 15; Trivi- 
gnano 10; Domovip Por- 
cia 9; Il Pozzo, Abacoviag- 
gi 6. 

Risultati serie D femmi- 
nile: Ronchi-Delfino Ver- 
de Copernico 3-1 (25-16, 
25-19, 21-25, 25-11), Tec- 
nocom-Majanese 3-0, 
(25-6, 25-22, 25-17), Tor- 
riana-Volley ‘93 Amar 3-0 
(25-22, 25-17, 25-16), S. 
Andrea/S. Vito-Farra 2-3 
(25-22, 21-25, 25-18; 
21-25, 13-15), Reana- 
Pizz. La Torre 2-3, DIf 
Grafiche Risma 1.3 
(25-16, 19-25, 19-25, 
13-25). Classifica: Grafi- 
che Risma 29; Pizz. La 
Torre 27; Tecnocom, Ron 
chi 24; Torriana, Reana 
21; Delfino Verde Coperni- 
co 19; Farra 17; S. An. 
drea/S. Vito 13; Triestina! 
12; DIf Udine 6; Volley ’9 
Amar 8; Majanese 0. 
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IL PICCOLO 


PARIGI-DAKAR L'italiano della Ktm domina la gara tra le moto e bissa il successo conquistato lo scorso anno 


Meoni si conferma leone d'Africa 


Tra le auto è un trionfo per le Mitsubishi che occupano i primi tre posti 


Mattiuzzi, Ladini. 


Risultati: 
Classifica: 


Pordenone 0. 


PALLAVOLO ‘ 


HOCKEY A ROTELLE 


Smart-Hit: buona la prima 
con uno stellare Sandez 


MARCATORI; Nel pt. Rosin, Cogo, Di Vera. Nel st, Del Sa- 
vio, Sandez (rig.), Cortes (rig.), Di Vera, Sandez, Sandez, 


SMART-HIT: Turchetto, Sandez, Cogo, Ladini, Di Vera, 
Rosin, Lepore, Franzoni, Lubich, Lodi, All, A.Lodi. 

ZOPPAS: Viera Del Savio, Kalik, Moro, Mattiuzzo, Jorge, 
Cortes, Dalla Bona, Fioretti, All. Piccin. 


GORIZIA Netta vittoria della Smart-Hit Gorizia nella prima 
iornata del Campionato di Serie A2 di hockey su pista. 
ia forte compagine goriziana ha, infatti, superato agevol- 

mente i temuti avversari della Z 

derby che si preannunciava molto più combattuto di quan-' 

to il campo, in realtà, abbia mostrato. È 

L'emozione della prima partita, e del derby si fanno su- 
bito sentire. I primi dieci minuti servono alle due squadre 
er studiarsi: nessuna delle due ha intenzione di perdere. 

Ma se il Pordenone non ha niente da 

ve vincere a tutti i costi. Inizia l'assedio dei padroni di ca- 

sa: in cinque minuti impattano la partita sul 3 a 0. E' un 

assolo dei biancozzurri fino alla fine del primo tempo, e il 

Pordenone, sembra assistere allo spettacolo senza esser- 

ne veramente protagonista. Anche il secondo tempo, se si 

escludono i minuti iniziali quando la Zoppas si porta sul 
4a 2, è uno spettacolo a senso unico. Direttore dell'orche- 
stra: Fernando Sandez, autore di una partita spettacola- 

re. Ha vinto la Smart e questo era il migliore dei modi di 

iniziare il lungo cammino verso la Serie A1. 3 

otellistica-Precalcino 6-2; Bassano-Vercelli 

3-5; Sandrigo-Montebello 10-3; Valda 

Snare Sandrigo, Vercelli, 

Valdagno, Novara 1; Bassano, Montebello, Precalcino, 
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oppas Pordenone in un 


erdere la Smart de- 


pali. 


o-Novara 5-5. 
tellistica 3 pts; 


Andrea Pazzona 


HOCKEY IN LINE 


Fiamma Gorizia: una vittoria 
firmata dai suoi assi sloveni 


TRIESTE Vittoria per la Fiamma Gorizia e pareggio per 
l'Hockey Udine nella prima giornata del campionato di 
serie A2 di hockey in line. La Fiamma si è imposta per 
6-3 con la Marca Trevigiana dopo una partita senza in- 
famia e senza lode, con un primo tempo da dimenticare 
e un secondo in continua rimonta, con i fratelli Medeot 
e gli sloveni Dakskobler e Rovscek grandi protagonisti. 

«Siamo scesi in campo probabilmente un po’ tesi - ha 
commentato l'allenatore della Fiamma, Mauro Medeot 
- e nel primo tempo il gioco proprio non girava. Abbia- 
mo tirato tanto verso la porta degli avversari ma senza 
riuscire a concretizzare». Poi, nel secondo tempo, la ri- 
monta degli isontini. Con due gol di Mauro Medeot, 
uno di Davide Medeot, due di Dakskobler e uno di Rov- 
scek, la Fiamma ‘ha dimostrato il suo reale valore, ri- 
baltando completamente l'incontro.' Nonostante tutto 
Medeot, a fine partita, non era completamente soddi- 
sfatto. «Gli avversari erano mediocri - ha commentato - 
dovevamo vincere con un vantaggio maggiore. Come 
inizio, comunque, il giudizio è positivo». 

Risultato positivo anche per l'Hockey Udine, capace 
di conquistare un 1-1 con gli Estensi Ferrara. Dopo 
aver subito un gol da Roberto Rizzoli, titolare non solo 
con il Ferrara ma anche con il Bologna, in A1, i friulani 
hanno reagito alla grande, con una rete di Dino Del Fa- 
bro. Udine è stata grande protagonista, mantenendo il 
disco per gran parte dell'incontro. Molti tiri verso la 
porta emiliana, però, sono stati parati o sono finiti sui 


«In attacco siamo stati assolutamente superiori - ha 
spiegato a fine partita Gianfranco Molinaro, uno dei ti- 
tolari dell'Hockey Udine - ma ce la siamo dovuta vede- 
re con un portiere di ottimo livello». 


an. p. 


IPPICA 


Serie € donne: 
sorridono lo Sloga 
e la Kmecka Banka 


TRIESTE Nella prima gara del 
nuovo anno nella C femmi- 
nile di. volley vincono en- 
trambe le formazioni trie- 
stine contro le avversarie 
di turno. La Kmecka 
Banka Bor, ancora una vol- 
ta priva di pedine importan- 
ti come Faimann, Azmann 
e Bostjancic, è riuscita gra- 
zie all'ottimo gioco di squa- 
dra a sopperire ai propri 
problemi superando in casa 
per tre a uno il Ca’ Bolani 
Cervignano e raggiungen- 
do così la testa della gra- 
duatoria vista la concomi- 
tante sconfitta del Fincan- 
tieri, mentre lo Sloga Trie- 
Ste ha battuto in terra ison- 
tina in quattro set l’Abaco- 
viaggi. Rivoluzioni nella for- 
mazione per la Kmecka 
Banka Bor che ha costretto 
l’allenatrice Meulia ad uti- 
lizzare il libero Zadnik nel 
ruolo di centrale al posto 
della Azmann. La Zadnik 
ha iniziato la gara molto te- 
sa ma dal secondo set in 
poi ha saputo reagire gio- 
cando bene sia in prima 
che in seconda linea. Dal 
terzo set è migliorato an- 
che il resto del collettivo e 
le attaccanti più esperte, 
Vodopivec, Martina Flego e 
Milicevic hanno danno il lo- 
ro contributo per chiudere 
in proprio favore la partita. 
Le ragazze dello Sloga, in- 
Vece, sono scese in campo 
contro l’Abacoviaggi troppo 
nervose, forse per l'assenza 
dell’allenatore Franco Dras- 
sich e nei primi due set han- 
no sofferto più del dovuto 
In seconda linea. Registra- 
ta la ricezione e la difesa, 
Crissani e compagne sono 
uscite ad imporsi in vola- 
ta nel secondo set per 
28-26 e negli ultimi due 
Parziali non hanno più avu- 
to problemi. 

Laura Distefano 


654, 
SUO 24: 26-28; 12-25; 15-25) 
OG i rai 


Artina e Roberta, 
c Chirani (L), Sta- 
Velbar, Pecchiari, 
+ Franco D. 


BankaBor 3 


ALe ignano 1 
25; 25-18; 25.18; 25-22 
KMECKA” BANKA - BOR: 
hi Fio, Vodopivec , Ciac- 
chi, Flego artina e Ivana, 
Zadnik Faimann, Viola, 
Sternard, Furlani (L). All 


Silva Meulia, 


Serie D femminile: inizio anno 
da dimenticare per le triestine 


TRIESTE Parte in sordina il nuovo anno in serie D femmini- 
le. Ferma la Triestina Cna Buffet Harley, che osservava il 
turno di riposto imposto dal calendario, nessuna delle al- 
tre quattro compagni triestine ha raccolto i tre punti in 
palio. La Virtus Mem Pizzeria La Torre ha infatti chiuso 
l'incontro con l'Obi Reana in proprio favore solo al quinto 
set, tie-break nel quale invece il Sant'Andrea San Vito ha 
ceduto di misura con la Sati Farra. Tornano a mani vuote 
dalle trasferte, invece, l'Altura Delfino Verde Copernico 
da Ronchi, ed il Volley '93 Amar da Gradisca d'Isonzo, do- 
ve ha ceduto per 0-8 di fronte alla quotata Torriana. «Sa- 
pevamo che la partita sarebbe stata dura - ha commenta- 
to Fulvio Dapiran, tecnico della Mem La Torre,sulla vitto- 
ria della propria squadra a Reana -. Non abbiamo giocato 
con abbastanza aggressività, e potrei recriminare perchè 
abbiamo fatto qualche errore di troppo in ricezione. Ma 
per come si era messa la partita direi che non posso dire 
nulla, ed il risultato premia la grinta e la continuità che 
tutta la squadra ha messo in campo». Una vittoria di ca- 
rattere, quindi, per la Virtus, capace di spuntarla di fron- 
te ad un Reana superlativo in difesa ed incisivo in battu- 
ta. Da segnalare nella prova coriacea triestina la presta- 
zione impeccabile di Paola D'Amico in banda. Combattuta 
ed altalenante la gara giocata dal Sant'Andrea contro il 
Sati Farra, chiusa sul 2-3. Vercelli e compagne sono state 
brave nel primo e terzo set ha mettere a segno un break 
al servizio, che ha permesso loro di intascare i set e porta- 
rela gara all'ultima frazione. Anche nel quinto parziale la 
tenacia delle padrone di casa ha dato del filo da torcere al- 
le isontine, che dopo aver allungato sul 10-6 si sono trova- 
te avanti anche sul 13-10. Grazie a delle buone giocate il 
Sant'Andrea è riuscito a riagguantare le ospiti a quota 13, 
per poi cedere di misura di sul 13-15 complici alcune inge- 
nuità a rete. Alcuni cambiamenti di formazione hanno gio- 
vato solo in parte al Volley '93 Amar. Il sestetto titolare 
composto da Donaggio in regia opposta a Dudine, il centro 
Micai e Martinelli, in banda Spanio e Fusilli ha infatti 
combattuto in modo efficace nel primo set, chiuso sul 
22-25. Dopo di che, la tensione in campo ha limitato la re- 
sa della squadra, che si è vista così superare dal Torriana 
in soli tre set. 

Cristina Puppin 


Pall. Acli Ronchi-Delfino Verde Copernico 3-1 
' (25-16, 25-19, 21-25, 25-11) 

PALLAVOLO ACLI RONCHI: Bainat, Laurenti, Mau- 
ro, Bortoli, Picchioni, Canciami, Pagliaj, Marzoni, Tino- 
nin, Primavera (L). All: Corvi. 

DELFINO VERDE COPERNICO: Zigante, Grimalda, 
Crasso, Marsetti, Spadavecchia, Zanazzo, Uxa, Patuanel- 
li, Zehentofer, Wolf, Apollonio (L). All: Robba. 


AR Torriana-Volley '93 Amar 
(25-22, 25-17, 25-16) 

AR TORRIANA: Grion, Baldassi, Bordon, Cernia, Delbe- 

ne, Marega, Pittioni, Rizzetto, Tonelli, Tuzzi, Vidoz. All: 

Blason. 

VOLLEY 93 A.M.A.R.: Bocci, Donaggio, Dudine, Mansut- 

ti, Micai, Martinelli, Romano, Spanio, Fusilli. All: Micai. 


Sant'Andrea-S.A.T.I. Farra 2-3 
(25-22, 21-25, 25-18, 21-25, 13-15) 
SANT'ANDREA SAN VITO: Vercelli, Diqual, Rusignac- 
co, Cancemi, Cerva, Lanzutti, Basile, Decaneva, Boccia. 

AIl: Carbone, 

S.A.T.I. FARRA: Battistin, Braini, Brumat, Leban, Capo- 
licchio, Gaggioli, Perse, Scherl, Silvestri, Garau. All: Gros- 
smar. 


Obi Reana-Mem La Torre 
(25-22, 18-25, 25-18, 14-25, 13-15) 

OBI REANA: Marmai, Maranzana, Antonini, Camellini, 
Chittaro, Cossettini, Lenchig, Lovrenski, Mansutti, To- 
niutti, Nanino, Cattarossi (L). All: Tosolini. 
MEM PIZZERIA LATORRE: Morvay 23, Valentina Da- 

iran 8, Clozza 7, Carla D'Amico 10, Paola D'Amico 18, Di- 
ic 18, Modotto 0, Bucconi 0, Furlan 0, Girardelli 0, Que- 
rin, Coglievina. All: Fulvio Dapiran. 


2-3 


DAKAR È finita la 24ma 
Dakar, quella delle emo- 
zioni forti, con la vittoria 
maturata definitivamente 
ieri di Fabrizio Meoni 
(Ktm LC8 950 Rally), del- 
la Mitsubishi di Masuoka 
e Pascal e del camion Ka- 
maz di Tchaguine, Yakou- 
bove Savastine. 

Distacchi abissali in tut- 
te e tre le categorie di vei- 
coli ammessi alla gara più 
dura del mondo, se solo si 
pensa che buona parte del- 
le Dakar recenti erano sta- 
te disputate fino all'ulti- 
ma prova speciale, con 
vantaggi irrisori e distac- 
chi di pochi minuti. 

Il re della Dakar, il leo- 
ne, il campione più accla- 
mato è Fabrizio Meoni. Lo 
scorso anno aveva vinto a 
metà gara, quando tutti 
gli avversari si erano mes- 
si fuori gioco, e qualcuno 
(in pochi, per la verità) 
avevano sollevato le soli- 
te, polemiche eccezioni sul- 
la vittoria del toscano. 

Quest'anno Meoni ha 
raddoppiato, schiacciando 
gli avversari nell'angolo e 
sottoponendoli senza tre- 
gua alla sua azione mar- 
tellante. 

Merito dell'esperienza 
maturata in dieci Dakar, 
di una tenacia senza pre- 
cedenti nel mondo dei ral- 


ly africani, di una prepara- 
zione fisica ‘e tattica per- 
fetta. 

E merito della sua nuo- 
va Ktm bicilindrica, la mo- 
to con la quale la marca 
austriaca (sono le parole 
del campione sul podio del 
Lago Rosa) ha superato se 
stessa. 

La prova finale del Lago 
Rosa, una strana passerel- 
la nella quale l'agonismo 
raggiunge rare forme di 
tensione estrema (la gara 
può giocarsi fino all'ulti- 
mo metro, ed è un investi 
mento enorme di tempo, 
energie e passione), ha im- 
posto all'attenzione del 
pubblico Giovanni Sala, 
davanti al portoghese 
Marques e ad Isidre Este- 
ve, portatore d'acqua in se- 
no al Team Ktm Spagna fi- 
nalmente lasciato libero. 

La classifica finale pre- 
mia Meoni con un vantag- 
gio di 47 minuti sul suda- 
fricano Cox, e di un'ora e 
venti sul francese Sainct. 

Meritano l'elogio dell'im- 
pegno gli altri italiani all' 
arrivo di Dakar: Celso 
Gorrara, Luciano Carche- 
ri, Francesco Tarricone, 
Paolo Paladini, Emanuele 
Cristanelli e Massimo Tre- 
soldi. 

Nella gara della auto 
(conclusasi con l'ultima 
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Giovanni Sala su Ktm ha vinto l’ultima tappa della Dakar. 


speciale appannaggio del 
belga De Mevius, (il mat- 
tatore del gran finale del- 
la corsa) il giapponese Hi- 
roshi Masuoka ha battuto 
la tedesca, campione 
uscente, Jutta Kleinschmi- 
dt ed il connazionale 
Kenjiro Shinozuka. Inuti- 
le dire che, come nel caso 
Ktm per le moto, tutto il 
podio era marcato Mitsu- 
bishi. 

Migliori degli italiani, 
Gianni Lora Lamia e Ro- 
berto Di Persio, sedicesi- 
mi assoluti. Al traguardo 
di Dakar anche Franco 


Picco e Camillo Dal Zotto 
al termine di una Dakar 
avventurosa. 

Tra i camion, infine, vit- 
toria schiacciante (quasi 
quattro ore e mezza di 
vantaggio) del Kamaz di 
Tcaguine, Yakoubov e Sa- 
vastine sul Tatra di Lo- 
prais. Barilla, Marzotto e 
Ravarotto hanno chiuso 
all'ottavo posto, Pattone 
Toni nella posizione suc- 
cessiva. Quattordicesimi e 
quindicesimi si sono classi- 
ficati rispettivamente Cal- 
zi-Furlotti e  Fumagalli- 
Merola. 


Dalla ribalta di Montebello ai maggiori ippodromi nazionali le amazzoni regionali sono un gruppo agguerrito e tecnicamente valido 


Trotto: la carica delle «driver in gonnella» 


TRIESTE Hanno scritto la pa- 
rola ippica a lettere maiu- 
scole, presentandosi sulla ri- 
balta nazionale del trotto co- 
me il miglior gruppo regio- 
nale di donne driver d’Ita- 
lia, mietendo successi a 
pioggia e vivendo questa di- 
sciplina, fino a pochi anni 
fa dominio esclusivo e incon- 
trastato degli uomini, con 
una passione genuina e ta- 
lento indiscutibile. Non c'è 
infatti altra regione italia- 
na che, in percentuale ri- 
spetto al numero di guidato- 
ri uomini presenti sulla 
piazza, sia stata finora in 
gdo di produrre una squa- 

ra di maestre delle redini 
lunghe della stessa qualità. 

Sono (in rigoroso ordine 
alfabetico) Elena Cossar, 
Maria De Zuccoli, Alessan- 
dra Devidè, Roberta Mele e 
Donatella Quadri. In gran 
parte figlie d’arte (Elena di 
Claudio Cossar, che calcò 
per anni e con bravura la pi- 
sta di Montebello, Maria di 
Claudio De Zuccoli, tutt'ora 
fra i migliori preparatori 
dell’ippodromo triestino, Ro- 
berta di Enzo Mele, gentle- 
man e proprietario che dedi- 
cò con generosità un'impor- 
tante parte della sua vita al 
trotto, Donatella di Antonio 
Quadri, per anni indsicusso 
reuccio di Montebello), han- 
no dimostrato tutte di aver 
bene assimilato i “geni” del- 
l’ippica. Elena Cossar, uni- 
ca del novero a essere diven- 
tata driver professionista, 
ha corso quasi un centinaio 


TENNISTAVOLO 


La driver Maria De Zuccoli in piena‘azione all’ippodromo triestino di Montebello. 


di volte nel 2001, riscuoten- 
do importanti successi. Ro- 
berta Mele, sempre nel cor- 
so dell’anno appena conclu- 
so, si è laureata campiones- 
sa italiana fra i gentleman. 
Donatella Quadri, qualche 
anno fa ha conquistato un 
titolo a livello europeo. Ma- 
ria De Zuccoli visse il perio- 
do di maggior fulgore in 
sulky a Preludio Max, men- 
tre la giovanissima Alessan- 
dra Devidè ha da poco supe- 


rato l'esame di allieva pro- 
fessionista. Una batteria di 
tutto rispetto, dunque, for- 
mata da donne driver che, 
oltre a saper condurre con 
maestria i piccoli e grandi 
campioni trottatori di scena 
a Montebello, hanno legato 
anche la loro vita privata al 
mondo delle corse. Per 
esempio sposando un dri- 
ver, come Elena Cossar, 
consorte del nuovo reuccio 
dell’ippodromo triestino, Ro- 


berto Vecchione, e come Ro- 
berta Mele, moglie di un al- 
tro dei protagonisti storici 
delle vicende dell’anello giu- 
liano, Ennio Pouch e infine 
come Maria De Zuccoli, che 
si unirà a breve.in matrimo- 
nio a un altro driver di valo- 
re, Roberto Totaro. 
“Quando scendo dal sedio- 
lo, dopo gli allenamenti del 
mattino (dalle 7 alle 8, poi 
va a lavorare, ndr), mi sen- 
to magnificamente - raccon- 


TRIS 


ta la De Zuccoli - perchè gui- 
dare mi rasserena. Punto a 
qualche successo di rilievo 
e vorrei che attorno all’ippo* 
dromo ci fosse maggiore at- 
tenzione”. Per Elena Cos- 
sar, i cavalli sono la profes- 
sione: “Ci vivo assieme da 
quando mio nonno Evelino 
mi fece partecipare alle pri- 
me corse con i pony e avevo 
soltanto 9 anni - ricorda - e 
oggi, quando vedo mia fi- 
glia Naomi che segue le mie 
orme, comincio a pensare 
che l’ippica fa proprio parte 
del Dna della dinastia Cos- 
sar”. Roberta Mele può dire 
la stessa cosa: “Fu mio pa- 
dre Enzo a farmi conoscere 
il mondo del trotto e da allo- 
ra non ho più smesso - dice 
- e spesso, adesso che non 
c'è più, gli dedico le mie vit- 
torie”. Più difficile si presen- 
ta la carriera nel trotto per 
la figlia Nicol: “Non se ne 

arla neppure” dice il papà 

imnio, con una punta di ge- 
losia. 

“Ho iniziato lavorando 
nella scuderia di Roberto 
(Vecchione, ndr) e mi sono 
avvicinata sempre di più al- 
le corse - è la testimonianza 
di Alessandra Devidè - al 
punto da tentare, posso di- 
re con soddisfazione, la stra- 
da del professionismo”. I ca- 
valli che destano i ricordi 
più importanti per queste 
campionesse? Little Alice e 
Isherman per Elena Cos- 
sar, Robur gas per Alessan- 
dra Devidè, Gialy per Clau- 
dia De Zuccoli. 

Ugo Salvini 


Doppio brindisi per le ragazze del Kras 


TRIESTE Doppia vittoria in serie A per le squa- 
dre del Kras. In Al le ragazze del Kras Ge- 
nerali hanno avuto la meglio, per 5-3, sulle 
atlete del Tt Palermo e in serie A2 il Kras 
Avalon si è imposto per 5-4, dopo una parti- 
ta ad altissima tensione, sul Benevagienna 
A4 Verzuolo di Cuneo. Nell'incontro con il 
Palermo le triestine hanno giocato con tran- 
quillità. Wang Xue Lan, in gran forma dopo 
il terzo posto nel torneo di prima categoria 
in Valle d'Aosta, si è imposta per 3-0 sulla 
Conciauro, sulla Yin e sulla Marcova, riba- 
dendo il suo assoluto valore. Buona, anche 
se non entusiasmante, la prova di Yang Xu 
Yang Hua. La seconda straniera del Gene- 
rali ha battuto per 3-1 la Marcova e la Con- 
ciauro ma poi è stata sconfitta, per 3-2, da 
Yin Yie. Evidentemente la consapevolezza 
di poter conquistare la vittoria senza ecces- 
sive difficoltà non ha giocato a favore della 
Yang, a cui sono mancate la determinazio- 
ne e la grinta della Wang. Buona la prova 
di Vanja Milie, al rientro in campionato do- 
po l'ennesimo problema fisico, un'infiamma- 
zione tendinea al gomito destro. Vanja ha 
ocato bene, soprattutto nei primi set. Poi 

a rallentato il ritmo di gioco, offrendo alle 
avversarie l'occasione per imporsi. La trie- 


zani, 


stina, così, è stata sconfitta sia dalla Yin 


che dalla Marcova. La tecnica, però, c'è sem- 
pre. Vanja ha solo bisogno di potersi allena- 
re con un pò di continuità. 

Nel campionato di serie A2 per il Kras 
Avalon la trasferta a Cuneo non era inizia- 
ta nel migliore dei modi. Dopo un'ora e mez- 
za di sosta in autostrada, per un guasto, le 
triestine sono giunte al campo di gioco solo 
10' prima dell'inizio dell'incontro. 
te la tensione sono riuscite a reagire al me- 
glio. Katja Milic, rientrata in extremis in 
squadra dopo una settimana di dolori alla 
spalla destra, è stata ancora una volta de- 
terminante. Si è imposta per 3-2 sulla AJ 
berto, per 3-1 sulla È 
dalla cmese Zang, per 1-8. In gran forma an- 
che Ana Bersan, vincente per 3-1 sulla Baz- 
er 3-0 sulla. Alberto e sconfitta per 
3-1 dalla Zang. Assolutamente più che posi- 
tiva, infine, anche la gara di Martina 
capace di conquistare il punto conclusivo, 
sulla Alberto, per 3-2 dopo una partita vera- 
mente difficile. «Questa è stata una vittoria 
importante in vista della classifica finale 
del campionato - ha commentato soddisfat- 
ta Sonja Milic, l'allenatrice dell' Avalon-. Ri- 
percorrendo il cammino del girone di anda- 
ta, con le stesse vittorie e le stesse sconfit- 
te, dovremmo concludere al quarto posto». 


onostan- 


azzani e ha perso solo 


ilic, 


Anna Pugliese 


In 18 al miglio di Tordivalle 


ROMA Sono i quattro anni a 
interpretare la Tris di que- 
sto pomeriggio a Tordivalle. 
Sulla pista romana, possibili- 
tà per diciotto in una volata 
sul miglio ricca di interroga- 
tivi. Della partita anche la 
«nostra» Bollina Blak, con 
Roberto Totaro in sulky, per 
un tentativo difficile ma non 
impossibile vista la compa- 
quia non proprio trascenden- 
ale. 

I SOREStE coninumeri più 
alti, al solito, sono quelli che 
vantano maggiori pretese, 
anche se poi 1 risultati non 
sono pari alle aspettative. 
Enrico Bellei piloterà Bil- 
bao, che vale un tantino più 
degli altri, e il-favorito sarà 

roprio il portacolori della 

cuderia Costemil. Ma sareb- 
be un errore ignorare Black 
Jack Ans, Birbodelaquercia, 
Bertran del Ronco, Birbone 
Ok e anche Bollina Blak. 
Premio Fenagt, euro 
AEIROIE metri 1600, corsa 

Y1S. 


A metri 1600: 1) Brush (N. 
Merola); 2) Brianza Dis (G. 
Quarneti); 3) Bantam (L. 
Becchetti); 4) Birbone Ok 
(P.L. D'Angelo); 5) Bulletta 
(R. Muscolini); 6) Ballerina 
Gianfi (C. Savarese); 7) Bi- 
ba Axe (M. De Gasperis); 8) 
Bering (C. Petrucci); 9) Ba- 
lance Ferm (M, Buratti); 10) 
Bamorgea Rum (E. Ossani); 
11) Becks (G.C. Baldi); 12) 
Bollina Blak (R. Totaro); 13) 
Best Seller (A. Golia); 14) 
Bario di Piaggia (M. Capan- 
na), 15) Birbodelaquercia 
(G.P. Minnucci); 16) Black 
Jack Ans (P. Carta); 17) Ber- 
tran del Ronco (Al. Cicogna- 
ni); 18) Bilbao (E. Bellei). 
I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 18) Bilbao. 16) 
Black Jack Ans. 15) Birbode- » 
laquercia, Aggiunte sistemi- 
stiche: 17) Bertran del Ron- 
co. 4) Birbone Ok. 12) Bolli- 
na Blak. 

m.g. 
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SPORT 


Il cortinese guida alla riscossa la squadra azzurra e conquista il terzo posto nello slalom con il pettorale numero 63 


Con Zardini l'Italia torna a sognare 


La vittoria va però al croato Kostelic e il norvegese Aamodt fa sua la combinata 


WENGEN La squadra azzurra 
ha il suo nome nuovo, maga- 
ri da spendere già a febbraio, 
mese in cui si disputeranno î 
Giochi Invernali di Salt Lake 
City, negli Stati Uniti. Nello 
slalom speciale di Wengen, 
valido anche per la combina- 
ta, spunta a sorpresa la sago- 
ma di Edoardo Zardini, eroi- 
co con il suo pettorale nume- 
ro sessantatre ad entrare nei 
trenta come quarto e, alla fi- 
ne; a conquistare il terzo po- 
dio italiano nella specialità. 
«Mi chiamo Edoardo Zardini, 


ho 25 anni, vengo da Cortina, 


d'Ampezzo. Sono in naziona- 
le B di slalom e gigante alle- 
nato da Flavio Roda e corro 
per la Forestale. Oggi è stata 
la mia grande giornata. Ho 
colto al volo l'occasione e mi 
è andato tutto bene. Adesso 
spero che succeda ancora»: 


Grande prova di carattere 
pure dalla veronese Valbusa 
e dalla carnica Paronuszi 


NOVE MESTO La stella dell'Ita- 
lia torna a brillare alta nel 
firmamento del fondo, dopo 
essere stata velata dai nuvo- 
Joni di inizio stagione, quan- 
do gli azzurri letteralmente 
arrancavano in classifica. A 
Nove Mesto nell' ultimo ap- 
puntamento di coppa prima 
dei Giochi di Salt Lake City, 
Maj e compagni appaiono ir- 
resistibili. È vero che nella 
due giorni in Repubblica Ce- 
ca non erano presenti tutti i 
migliori, ma è altrettanto ve- 
ro che qui si è concretizzato 
il miglioramento fisico degli 
italiani di punta che si era 
intravisto già nelle preceden- 
ti gare. 


sono queste le prime dichia- 
razioni - tutte d'un fiato - del 
grande protagonista azzurro. 

stato così un Carneade del- 
la coppa del mondo un «nobo- 
dy» dello sci a guidare la ri- 
scossa azzurra di Wengen do- 
po la batosta storica di una 
settimana fa nello slalom di 
Adelboden quando non c'era 
stato un italiano in classifi- 
ca. Lui, Edoardo Zardini dal- 
lo sguardo allegro e sereno e 
dal fisico asciutto, è stato pe- 
scato all'ultimo momento per 


questa gara grazie alla felice » 


mano di Flavio Roda e del ct 
Gustav Thoeni. In coppa del 
mondo Edoardo aveva infatti 
gareggiato altre sette volte 
senza però mai qualificarsi 
per la manche decisiva. Nel- 
lo scorso fine settimana, men- 
tre la squadra azzurra affon- 
dava ad Adelboden, Zardini 
aveva vinto invece a ripetizio- 
ne due slalom Fis a Moena. 
Con Zardini ha infatti com- 
piuto una splendida rimonta 
anche il bergamasco Giancar- 


Sci, Coppa del Mondo Maschile 


Slalom Speciale di Wengen , i primi dieci 


1 i Ivica Kostelic CRO 1 144229 
2iMilja Kuno SLO 1 40001 
3iEdoardo Zardini ITA 1 a00"32 


4 Rainer Schoenfelder AUT 1 200734 
5jJean Pierre Vidal (FRA | 200571 
61Bode Miller 
|) Classifica Coppa del Mondo. 
11 Eberhart&r Stefan —AUT :832 


2: Miller Bode USA 1580 
31 Cuche Didier SVi 1506 
4! Aamodt Kjetil - Andre NOR: 498 
51 Kostelic Ivica CRO'i 448. 
6! Covili Frederic FRA 1413. 


7.1 Nyberg Fredrik 
8! Raich Benjamin 
9° Strobl Fritz 

101 Strobl Josef 


SVE 1379 
AUT 1372 
AUT 1345 
AUT 315 


pro O appuntamento 


— DISCESALIBERA - KITZBUHEL (AUT) 
18/1/2002 . 


ANSA-CENTIMETRI 


È nelle staffette che l' Ita- 
lia sembra tornata agli indi- 
menticabili momenti di Lil- 
lehammer. Nella prova ma- 
schile il bergamasco Maj 
con il giovane altoatesino 
Schwienbacher e il trentino 
Zorzi con il carnico Di Centa 
appaiono letteralmente in- 


7.1 Giorgio Rocca ITA 1a 00%97 
8 iKjetil- Andre Aamodt  NORi 401711 
9 Kalle Palander FIN {a0111 
10.+ Thomas Grandi. CAN a 0115 


1:KOSTELIC Ivica 


CRO:411 


2! MILLER Bode USA:320 
3 IVIDAL Jeanpierre  FRA!284 
4!MATT Mario AUTI267 
SIROCCA Giorgio ITA 1236 


contenibili. Fisicamente su- 
periori a tutti, mostrano an- 
che una incredibile maturi- 
tà tattica, evitando così di 
venir beffati dalle altre squa- 
dre nei momenti topici della 
gara. Per l' Halia si ripete co- 
sì la giornata trionfale di 
due anni fa a Clusone quan- 


lo Bergamelli - ultimo di una 
dinastia di azzurri - che ave- 
va addirittura il pettorale 87 
e ha chiuso nella pattuglia 
dei 15 di eccellenza assieme 
a Giorgio Rocca e Angelo 
Weiss. Guai, però, a scomoda- 
re paragoni eccellenti, che an- 
zi sembrano portare soprat- 
tutto sfortuna, Come, ad 
esempio, è capitato proprio a 
Giorgio Rocca, in fase involu- 
tiva dopo l'inizio schioppetta- 
te di inìzio stagione. 
Torniamo, però, all'uomo 
del giorno. Che si presenta al 
cancelletto della seconda 
manche con la voglia di stupi- 
re finanche i suoi tecnici. 
Non ha il fisico degli austria- 
ci o dei Domesssi di qualche 
anno fa, però la classe c'è e si 
vede. Edoardo scende convin- 
to, senza eccessivi calcoli, no- 
nostante per lui sia la prima 
volta tra i top trenta. L'am- 


pezzano non sbaglia una vir- 
gol e precede il francese Vi- 

al, leader momentaneo di 
una gara che doveva però an- 
cora entrare nel vivo. Zardi- 
ni sale sul POI solo perchè 
l'austriaco Schoenfelder non 
è granchè preciso, 

a Vittoria se la giocano i 
due che avevano dominato la 
prima manche: la spunta il 
croato Ivica Kostelic, pettora- 
le rosso, per un solo centesi- 
mo sull'antagonista di giorna- 
ta, lo sloveno Mitja Kune, 
Zardini accumulerà un ritar- 
do dal fratello di Jelena di 32 
centesimi. Buono, nel com- 
plesso, il bilancio del nostro 
team: detto di Rocca, da sot- 
tolineare il dodicesimo posto 
di Angelo Weiss (+1.42) e il 
tredicesimo del giovane Gian- 
carlo Bergamelli (+1.46). 
Ventiseiesimo Matteo Nana 
(+4.48),  trentaquattresimo 
Kurt Sulzenbacher(+16.33). 


La combinata, invece, è an- 
data al norvegese Kjetil An- 
drè Aamodt, ancora competi- 
tivo in ogni specialità e in for- 
ma per i Giochi americani. 
Anche le donne erano di sce- 
na in uno slalom valido per 
la combinata, a Saalbach. 
Stavolta il successo arride al- 
la francese Laure Peque- 
gnot, agevolata dall'uscita 
durante la prima manche del- 
la favoritissima svedese Pa- 
erson e, nella seconda, della 
finlandese Poutianien, in te- 
sta dopo la prima discesa. 
Dietro la transalpina si piaz- 
zano la svizzera Nef e la sve- 
dese Nowen, con Elisabetta 
Biavaschi, dodicesima, pri- 
ma delle nostre. Austriache 
comunque in evidenza: a Re- 
nate Goetschl la combinata, 
a Michaela Dorfmeister la 
nuova leadership della classi- 
fica generale. 


Edoardo Zardini ha guidato la riscossa azzurra di Wengen 
dopolla batosta di una settimana fa ad Adelboden. 


Sembrano tornati i momenti indimenticabili di Lillehammer con Maj, Schwienbacher, Zorzi e Di Centa che si rivelano incontenibili 


Brilla anche la stella del fond 


do Valbusa-Maj batterono 
Zorzi-Di Centa. Ma una 
FEando prova di carattere è 
‘ornita anche dalla veronese 
Sabina Valbusa con la carni- 
ca Gabriella Paruzzi. Fini 
scono battute solo dallo stra- 
potere della solita Julija 
Tschepalova, il vero asso nel- 
la manica ancora una volta 
per la squadra russa. 

Il bergamasco è raggian- 
te. «Schwimbo è stato bravis- 
simo - spiega - è partito da- 
vanti e non gli hanno rimon- 
tato nemmeno un centime- 
tro. In pista è stato un leo- 
ne, si è difeso benissimo - 
prosegue - io ho solo cercato 
di dargli il cambio lanciando- 
lo sempre al comando, ma 


Po lui ha pensato al resto». 
1 forestale appare quasi in- 
credulo dei risultati ottenuti 
in RES due giorni. «Devo 
andare a giocare al lotto - di- 
ce sorridendo - mi sta andan- 
do tutto troppo bene in que- 
sto periodo. 

Da non crederci», Per Maj 
anche la soddisfazione di 
aver sfatato una tradizione 
negativa, che non lo voleva 
mai protagonista in pista 
per due Sn consecutiva- 
mente. «Oggi sono stato favo- 
rito dal ritmo lento dei pri- 
mi giri - commenta - e nel fi- 
nale sono riuscito a tenere il 
ritmo elevato. Sono arrivato 
sfinito ma è giusto sia così. 
Sono riuscito centellinare le 
forze in maniera perfetta». 


Successi nelle varie categorie per la società di Tarvisio nelle prove disputate da baby e cuccioli sulla pista Priesnig 


L'Us Camporosso fa «il pieno» al Trofeo Ermolli 


Primeggiano Elena Veluscek, Matteo Viotto, Roberta D’Agostina e Giuseppe Muller 


E Tarvisio ospita 
due appuntamenti 
con lo sci nordico 


TARVISIO. Subito dopo aver 
portato a compimento i 
campionati italiani uni- 
versitari Tarvisio effet- 
tua un altro probante col- 
laudo ad uno dei siti che 
fra un anno ospiteranno 
le Universiadi invernali. 
Sarà la pista del Prie- 
snig, un anello di cinque 
chilometri che inizia e fi- 
nisce nell’area del Golf 
Club Tarvisio (destinato 
a diventare: in futuro 
l’arena invernale del fon- 
do) ad ospitare mercoledì 
e giovedì una «due gior- 
ni» internazionale degli 
sci stretti, il Trofeo Friuli- 
Venezia Giulia e il Trofeo 
Città di Tarvisio organiz- 
zati in collaborazione da 
Sci Cai Monte Lussari, 
Comune di Tarvisio e Ve- 
terani sportivi locali. Ver- 
ranno disputate due gare 
Fis maschili ed altrettan- 
te femminili, percorrendo 
l'interessante e impegna- 
tivo tracciato approntato 
dagli organizzatori. 
opodomani sono in 
programma le gare a tec- 
nica classica; 10 chilome- 
tri la distanza che do- 
vranno percorrere gli uo- 
mini, 5 saranno riservati 
alle donne. Il giorno suc- 
cessivo si passerà invece 
alla tecnica libera: gareg- 
giando con il passo patti- 
nato gli uomini dovranno 
percorrere 15 chilometri, 
mentre le donne dovran- 
no coprire una distanza 
di 10 chilometri. I trofei 
in palio verranno asse- 
gnati ai vincitori delle 
classifiche combinate: al 
REOnO fra gli uomini an- 
rà il Trofeo Friuli-Vene- 
zia Giulia, la prima fra le 
donne si aggiudicherà il 
Trofeo Città di Tarvisio. 
In entrambi i giorni la 
prima gara partirà alle 
9.30. 


ma. co. 


TRIESTE Successo dell’Us Cam- 
rosso nel Trofeo «Cartiera 
molli», slalom gigante ri- 

servato a baby e cuccioli svol- 

tosi sui Campi Duca d’Aosta, 
pista Priesnig, di Tarvisio. 
uccessi nelle varie catego- 
rie di Elena Veluscek, Mat- 
teo Viotto, Roberta D’Agosti- 
na e Giuseppe Muller. 
Trofeo «Ermolli» sla- 
lom gigante. Maschile ba- 
by: 1) Matteo Viotto (Sc Por- 
denone) 46”47; 2) Thomas 

Marcocig (Camporosso) 

47”°00; 3) Marco Sandrini 

(M. Lussari) 47”17; 4) Simo- 

ne Frigeri (Alpina Slovena) 

48”68; 5) Mine] Purich (Mla- 

dina) 48”76; 6) Aleksander 

Cossutta (idem) 49”07; 7) 

Alessandro Limongi (Campo- 

rosso) 49”28; 9) Enrico Cata- 

nia (XXX Ottobre) 51”53; 12) 

Davide Coral (Sc 70) 55”51; 

16) Mattia Cumirato (Sc 70) 

58”13; 19) Tommaso Pizzul 

(Cai Ts) 1°01”44; 21) Filippo 

Paliaga (Se 70) l’04”05. Cuc- 

cioli: 1) Giuseppe Muller 

(Camporosso) 4473; 2) Lo- 

renzo Faiman (XXX Ottobre) 

45”03; 3) Cesare Sadoch 

(idem) 45°13; 4) Andrea Te- 

sei (idem) 45”18; 6) Alberto 

Bernes (idem) 45”92; 8) Si- 

mone Creci (Sc 70) 46722; 


10) Umberto Legovini (XXX 
Ottobre) 4740; 12) Michele 
Messidoro (Sc 70) 47784; 13) 
Nicolò Bellis (XXX Ottobre) 
48705. 

Femminile baby: 1) Ele- 
na Veluscek (M. Lussari) 
48”92; 2) Benedetta Vasselli 
(Cai Ts) 51”89; 3) Elena Me- 
nis (M. Lussari) 54”19; 4) Co- 
stanza Rebez (Cai Ts) 54”41; 
6) Laura Vescovo (idem) 
56756; 9) Lara Puric (Devin) 
57”61; 12) Giulia Badaloni 
(Sc 70) 58”81. Cuccioli: 1) 
Roberta D’Agostina (Campo- 
rosso) 43”80; 5) Eleonora 
VENT (XXX Ottobre) 45792; 
6) Meri Perti (Brdina) 46710; 
9) Elisa Lombardo (Sc 70) 
47”07; 11) Francesca drobi- 
gna (idem) 48”20; 15) Caroli- 
na Vasselli (Cai Ts) 49”45. 

Massimo Kratter e Giulia 
Caproni hanno yinto il Tro- 
feo «Aster Co superG di- 
sputato sullo Zoncolan e or- 

‘anizzato dallo Sci Club Por- 

lenone. Ottima la prova del- 
la triestina Alice’ Cherini 
(XXX Ottobre) che ha chiuso 
al quarto posto femminile. 
La classifica a squadre ha vi- 
sto il dominio del Cs Cimen- 
ti. 

Trofeo «Aster Coop» Su- 
perG. Giovani/Seniores 
maschile. 1) Massimo Krat- 


ter (Sc Sappada) 58”15; 2) 
Nicola Basso (Cs Cimenti) 
58”78; 3) Andrea  Baier 
(idem) 58”83; 4) Davide Fa- 
chner (M. Coglians) 58792; 
5) Luca Linossi (Camporos- 
so) 58793; 6) Steven Casaso- 
la (Cimenti) 59”02; 7) San- 
dro Mori (idem) 59”28; 8) Ro- 
berto Silvestrin (Sc Feletto) 
59”32; 9) Luciano Veritti (Cs 
Cimenti) 59”36; 10) Giulio 
Mazzilis (idem) 59”52; 26) 
Matteo Vatua (Sci Club 70) 
1°02”94; 36) Andrea Cos (Sci 
Club 70) 1’03”81; 58) Federi- 
co Bressan (Sci Club_70) 
1’08”76; 60) Michele Zolia 
(XXX Ottobre) 1°11?21. 
Femminile: 1) Giulia Ca- 
roni (M. Lussari) 1’00”44; 
5) Alice Lepre (Cs Cimenti) 
l’°01”21; 3) Daniela Nodale 
(M. Lussari) 1’01”56; 4) Ali- 
ce Cherini (XXX Ottobre) 
l’01”60; 5) Mavil Marten 
(Ravascletto) 1’02”49; 6) 
Se Princi (M. Lussari) 
1°02”67; 7) Lucia Mazzotti 
(idem) 1’02”91; 8) Natascia 
Cortiula (Camporosso) 
1°04”18; 9) Samantha Cosset- 
tini (M. Lussari) 1°05”31; 10) 
Tania Caligo 1’06”13; 14) 
Manuela Sinigoi (Sai Ts) 
l’08”12; 15) Zaneta Svara 
(Sc Brdina) 1°10”52. 
Alessandro Ravalico 


L'ex campione mondiale della Ferrari è sceso a Valencia per testare la Jaguar R2 


Lauda in pista, ma è una prova 


VALENCIA Storico ritorno di 
Niki Lauda al volante di 
una vettura di formula 1. 
L'indimenticato campione 
mondiale della Ferrari è sce- 
so ieri in pista, a Valencia, 
per pilotare una Jaguar R2. 
L'austriaco, oggi 5lenne, ha 
completato dieci giri della pi- 
sta di quattro chilometri, 
con l'intento di arricchire le 
sue conoscenze sulle caratte- 
ristiche di una moderna vet- 
tura di F1, e l'impegno che 
richiede ai piloti. 

«E stata una esperienza 
molto interessante - ha di- 
chiarato al termine Lauda - 
prendere cognizione di tutti 


i cambiamenti e i progressi 
che fanno le vetture di f.1, 
molto differenti da quelle 
con cui ho gareggiato». 
«Desideravo soprattutto 
imparare quanto più possibi- 
le sull'elettronica - ha ag- 
giunto l'austriaco, oggi ma- 
nager della stessa Jaguar - 
in modo da poter comunica- 
re al meglio con i nostri pilo- 
ti sui sistemi. Finalmente 
ho conosciuto quel che loro 
sperimentano, in modo da 
poterli assistere al meglio». 
«Se mi sono girato due vol- 
te è perchè ho seguito i consi- 
gli di Pedro de la Rosa. Ho 
frenato dove mi aveva detto 


lui!». Niki Lauda ha anche 
scherzato al termine del suo 
apprendistato di 40 chilome- 
tri. 

Con quanto imparato sul- 
la pista Ricar Tormo di Va- 
lencia, oltre a mettersi me- 
glio al servizio dei suoi piloti 
(oltre allo stesso de la Rosa, 
l'ex ferrarista Eddie Irvine), 
Lauda potrà partecipare con 
cognizione di causa anche al- 
lo sviluppo della nuova R3. 

Lauda ha comunque dimo- 
strato di non aver perso le 
caratteristiche di pilota velo- 
ce. «Era mia intenzione - ha 
comunque ribadito l'austria- 
co - capire soprattutto la tec- 
nologia della macchina, il 


snow board. 


Gerardo Cusini e la Dal Balcon 
dominano nello snowhoard 


PIANCAVALLO Due giorni di grande snow board hanno 
animato Piancavallo con la disputa di due «paralleli» 
di gigante e slalom entrambi validi per la Coppa Ita- 
lia Fis e la Triveneto Cup, quest’ultima prova ha avu- 
to anche l’investitura di Campionato regionale di 


Erano 300 gli atleti alla partenza delle gare che 

hanno visto nel gigante Fis la vittoria degli italiani 
Gerardo Cusini e Isabella Dal Balcon, mentre nel «Tri- 
veneto» hanno dominato Roberto Giacomuzzi e Silvia 
Gracchi. Nello slalom di Coppa Italia successi dello 
svizzero Innger e della tedesca Labock; in quello Tri- 
veneto di Davide Fabretti e Edvige Toss. 
Risultati. Slalom Fis. Uomini: 1) Gerardo Cusini 
(Ita); 2) Roland Fischnaller (Ita); 3) Heinz Inniger 
(Svi). Donne: 1) Isabella Dal Balcon (Ita); 2) Julia Hei- 
derèr (Aut), 3) Marion Insam (Ita). Slalom Fisi. Uomi- 
ni: 1) Roberto Giacomuzzi. Donne: 1) Silvia Gracchi. 
Gigante Fis. Uomini: 1) Heinz Innger (Svi); 2) Rapha- 
el Geisreiter (Ger); 3) Cristiano Veit (Ita). Donne: 1) 
Isabella Labock (Ger); 2) Julia Heiderer (Aut); 3) 
Francesca Canepa (Ita). Gigante Fisi. Uomini: 1) Da- 
vid Fabretti. Donne: 1) Edvige Toss. 


CHA 


Storico ritorno di Lauda al volante di una vettura di F1. 


controllo elettronico della 
partenza, della trazione, il 
comportamento del motore». 

«Ed ho trovato quel che vo- 
levo conoscere - ha rivelato 
soddisfatto -. In confronto ai 
miei giorni tutto è molto dif- 
ferente. Ora, per esempio, si 
tengono sempre entrambe le 


mani sul volante. Quando 
correvo, invece, una doveva 
sempre operare sulla leva 
del cambio. Oggi si dà un cal- 
cetto alla valvola, i giri van- 
no automaticamente a 
17.000 e tutto è automatico. 
Cambiare è entusiasmante, 
la trasmissione è così dolce: 
non c'è spinta o strappo». 


o grazie alla staffetta 


Nove Mesto 


La 


taaion f 


Nove Mesto 


IN BREVE 
PALLAMANO En plein mancato d'un soffio 


Coop Trieste pirata a Udine 
L'Alabarda va in scioltezza 
Donne, pareggia il Tergeste 


TRIESTE En plein mancato di un soffio: due vittorie e un pa- 
reggio con qualche rammarico. In Serie B la Coop Trieste 
fa suo il derby con Udine per 26-18 grazie a una maggio- 
re brillantezza fisica. La prima mezz'ora è equilibrata, 
con le due squadra che restano incollate nel punteggio e i 
friulani vanno negli spogliatoi per 9-10. La ripresa si 
apre con un gol ospite dopo 1’38”, ma poi i triestini accele- 
rano i tempi. Benvenuti, rimasto sul parquet nei primi 
50°, incomincia a mettersi in mostra tra i pali e dà il là al 
break di 7-0, coinciso anche con il cambio della difesa, 
passata alla 5-1. Udine non segna per 16° e così la Coop 

uò stare al sicuro. Coop: Sala, Benvenuti, Lavattiata 3, 
boma 3, Temeroli 1, Umeri 1, Visintin 8, Verginella 
11, Giona, Sabadin 1, Coslovich 2, Guerrini 1. 

In serie C l’Alabarda va via in scioltezza a Conegliano 
contro la Sanfiorese, imponendosi per 25-17. La partita è 
tranquilla per i giuliani, che sono sempre avanti e metto- 
no in mostra Querin. Al rientro Fugliani dopo due anni e 
mezzo (problemi a una spalla). Alabarda: Cozzi, Cusma 
3, Fugliani 2, Alzetta, Querin 10, Marchionni 8, Milic 2, 
Ambrosino 3, Raseni 1, Dapretto 1. 

Nella serie B femminile il Tergeste pareggia contro l’ul- 
tima in classifica, il Fredona, per 20-20 (p.t. 11-11), Le ra- 
gazze di Polese sono disorientate dagli spostamenti di 
ruoli, dovuti all'assenza di Lo Duca e alPuscita di Andreo- 
li dopo pochi minuti. Giocano male nel contesto di un in- 
contro equilibrato. A 30 secondo dalla fine sono a +1, ma 
non mantengono il eniaeno: Tergeste: Zoppoalto, An- 
dreoli 1, Milkovic 5, Indinelli, Jagodic 2, Cernuta 5, Ru- 
dl, Damiano 5, Rustighi, Kralj, Margagliotti 2, Cufar. i 

m.l. 


I rossoalabardati debuttano alla Bianchi con successo 
Edera e Triestina si qualificano nel ugirone d'eliten 


TRIESTE Motori a pieno regime nel settore giovanile, che 
vive una giornata densa di appuntamenti. È iniziato il 
campionato juniores, al quale partecipa la Triestina. I 
(Oi debuttano To contro il Bente- 
godi con un successo per 12-6. Mettono in mostra già 
un buon affiatamento: copo due quarti combattuti, 
prendono il sopravvento nel terzo tempo e dettano i rit- 
mi del match. Per quanto riguarda allievi e ragazzi, in- 
Vece, è ancora il precampionato a tenere scena. Nella 
prima categoria, l'Edera e la Triestina si qualificano al 
«girone d’élite» da sei al via in febbraio, La prima espu- 
gna Rovereto, dove batte il Leno per 15-5. I triestini so- 
no superiori tecnicamente e fisicamente (segnano tre 
reti in l’), ma non brillano. Una volta messo al sicuro il 
risultato, non mantengono alta la concentrazione visto 
che tutti vogliono ERA Viene dato spazio anche 
agli ’87, tra i quali il portiere Ravalico. Îl centroboa 
Zabbia è stato costretto dal medico a uscire dopo 2° per 
un lieve Co a un occhio. Da rivedere l’arbitraggio e 
l'operato della giuria, costituita da una sola persona, 
che, nel finale, si lascia scappare due marcature rosso- 
nere. La Triestina prosegue in casa la striscia di affer- 
mazioni e piea la Mestrina per 12-4. Ancora una volta 
i padroni 


i casa si dimostrano una corazzata e hanno 
vita facile: finora nessuna delle avversarie affrontate li 
ha messi in difficoltà. Confortanti segnali di crescita 
dai ragazzi della Triestina, che, tra le mura amiche, 
hanno ragione del Bentegodi per 16-3. È la prima vitto- 
ria stagionale, frutto di un’evidente differenza di valori 
tra le due compagini e di una buona prova del colletti- 
VO. 
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